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L'AREA ZACCAGNINI HA MOVIMENTATO PER PRIMA IL CONGRESSO 


base 


C'è uno strano, un curio- 
{So contrasto fra lo spetta- 
Solo interno e lo spettacolo 
Mierno al congresso della 

ce. 


All'esterno si registra 
|lha crescente insoddisfa- 
“ione dei socialisti per la 
lelazione svolta da De Mi- 
‘a l'altroieri in apertura 
el'congresso: una relazio- 
Iîe nella quale Craxi ha 
Immediatamente visto e 
@nunciato troppi «spunti 
bolemici» nei riguardi del 
Si, anche se ha riconosciu- 
9 «il pieno impegno della 
e sia per il mantenimento 
Ila stabilità politica, sia 
fer realizzare la continuità 
° il rinnovamento dell'a- 
Hone della maggioranza 
Parlamentare e del go- 


| Quasi per allontanare, 
ber smentire l'impressione 
l'avere giudicato la rela- 
\%ione di De Mita troppo a 
‘aldo, magari sotto l’effet- 
lo dei fischi sgarbatamente 
llvoltigli da una parte del 
Pubblico democristiano 
\Mfesente al congresso, Cra- 
Xi ha fatto tornare sull’ar- 
’omento il direttore del- 
“Avanti», Ugo Intini, il 
Quale ha ieri rimproverato 
“la relazione del segreta- 
lo della Dc «un taglio as- 
Sai poco amichevole per i 
Ocialisti, assai poco utile 
all sviluppo della collabo- 
ione». 


| Proprio mentre Intini 
criveva con. l'ufficialità 
ella sua carica queste co- 
è, sviluppate qualche ora 
diù tardi dal vicesegretario 
el psi Martelli, nella sala 
l congresso si poteva pe- 
assistere all'episodio 
‘meno sinora più signifi- 
“ativo e clamoroso della 
‘lanifestazione scudocro- 
“lata: la dissociazione del- 
ala oltranzista della sini- 
tra democristiana, quella 
Riù carica di.ostilità o di 
iffidenza nei riguardi dei 
ocialisti, dal segretario 
SÌ partito, che da questa 
Messa sinistra proviene e 
|\ISchia di esserne adesso in 
iltalche modo respinto. 
«Giovanni Galloni, della 
Osiddetta area Zaccagni- 
i, direttore del quotidia- 
{°° ufficiale della Dc, scon- 
ll'atosi duramente con i so- 
Salisti non più tardi di 
“alche giorno fa per ave- 
“» anticipato e auspicato 
A congresso: carico di 
‘Perture ai comunisti, ha 
‘Tonunciato dalla tribuna 
| di ngressuale un discorso 
l Vera e propria opposi- 
tone a De Mita. E ha fatto 
laramente capire, con 
“cenni quasi liturgici, di 
piste alle spalle Zaccagni- 
lin persona: un uomo che 
fiume avversario o anche, 
a semplicemente, come 
tico è alquanto scomodo 
| Pericoloso per De Mita. 


\ Sarebbe semplicistico, 
\S€neroso e ingiusto ri- 
altre il dissenso di Galloni 
a Ì suoi ispiratori o amici 
Una banale insofferenza 
n il proposito attribuito 
ug Mita di rafforzare il 
®ruolo e il suo potere nel 
tito a scapito di tutte le 
i tenti, compresa la sini- 
zaccagniniana, che 
‘lcherebbe pertanto di re- 
«tereli rivendicando il di- 
9 di sopravvivere con le 
“E insegne, con i suoi po- 
€ con le sue ambizioni. 
Ci saranno anche queste 
an oScupazioni, ci sarà 
Che il timore che De Mi- 
Vip fome ha detto Carlo 
\\at-Cattin, voglia «im- 
\| Sessarsi del partito con 
O clan» e praticare una 


FEGESIE 
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l retroscena 
‘del congresso 


| 


specie di «tratta delle 
schiave», ma il dissenso 
del quale Galloni si è fatto 
portavoce 'ha origini e mo- 
tivazioni prevalentemente 
politiche. 

Già accusato da. tempo 
di andare troppo d'accordo 
con Forlani, e di essersi da 
lui lasciato quasi disarma- 
re nei rapporti con i socia- 
listi, De Mita ha fatto all’a- 
la oltranzista della sinistra 
democristiana il torto di 
prospettare al congresso 
con la relazione dell’al- 
troieri, uno scenario politi- 
co dominato dalla collabo- 
razione di governo con il 
Psi, non dal recupero di un 
rapporto con il Pci. . 

Non a caso. Galloni ha 
ieri ricordato che «anche il 
partito comunista» si muo- 
ve verso quella «moderni- 
tà» alla quale, sia pure tra 
critiche e richieste di chia- 
rimenti e di garanzie che 
tanto hanno irritàto o de- 
luso i socialisti, il segreta- 
riato democristiano ha ri- 
conosciuto che è approda- 
to il partito di Craxi. 

Francesco Damato 


dopo 
un rimprovero 


L’on. Giovanni Galloni, 
conversando ieri mattina con 
i giornalisti ha detto di aver. 
avuto un colloquio con il se- 
gretario del partito a propo- 
sito del suo discorso, «De Mi- 
ta mi ha chiesto — ha riferito 
Galloni — come abbia fatto a 
dire quelle cose nel mio inter- 
vento essendo direttore del 
“Popolo”, Gli ho risposto che 
da questo momento non rico- 
pro più l’incarico. Le mie 
dimissioni — ha precisato — 
sono verbali. Sarà:.la direzio- 
ne del partito a decidere». 


De Mita ha risposto: «Credo 
che sia stato tutto un equivo- 
co. Come direttore del «Popo- 
lo» Galloni può sempre spie- 
gare le sue opinioni visto che 
lo ha sempre fatto e nessuno 
gli ha mai detto niente. Pen- 
savo che quest’equivoco si 
fosse chiarito. Per me non è 
proprio un problema, anzi so- 
no sorpreso», 


Si è dimesso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La sinistra de non 
considera esaurita la propria 
funzione e dunque non inten- 
de sciogliersi in una maggio- 
ranza indistinta. Intervenen- 
do dalla tribuna congressuale 
il direttore del «Popolo», Gal- 
loni, autentico rappresentan- 
te dell’area che fa capo all'ex 
segretario Zaccagnini, ha pa- 
lesemente mostrato le insod- 
disfazioni, le incertezze, i ti- 
mori per un superamento del- 
le correnti che nello stesso 
tempo provochi anche un ve- 
nir meno delle distinzioni tra 
sinistra e destra interna: le 
distinzioni esistono per Gallo- 


ni e fanno parte della storia e. 


delle tradizioni del partito. 

Il fatto che Galloni sia inter- 
venuto nel primo giorno di 
dibattito lascia spazio a possi- 
bili chiarimenti, alcuni ci so- 
no già stati ieri, tanto che 
Mastella, braccio destro di De 
Mita, non ha visto nell’inter- 
Vento di Galloni una volontà 
di rottura: comunque tra sini- 
stra de e De Mita permane un 
clima teso. 

Quel che è certo è che l’ova- 
zione finale della platea che 
ha salutato la relazione di De 
Mita non ha chiuso il congres- 
so democristiano, molti anche 
tra quanti hanno manifestato 
in anticipo il proprio sostegno 
al segretario hanno qualcosa 
da dire. 

E’ stato così per il presiden- 
te del consiglio nazionale Pic- 
coli che si è detto sì favorevole 
‘a un superamento della logica 


delle correnti, a' patto però: 


che la nuova struttura non 


ricrei gerarchie che possano 
riproporre le stesse distorsio- 
ni. E Piccoli non ha mancato 
di ricordare a De Mita polemi- 
‘camente che non sono tanto i 
baroni a Roma a preoccupare, 
ma la serie di capi e capetti in 
periferia. Gli interventi degli 
altri leaders storici del partito 
permetteranno di capire fino 
a che punto è forte l’adesione 
‘alla linea De Mita. Per il mo- 
mento la platea dei delegati 
segue distrattamente gli in- 
terventi dalla tribuna, 


Come detto, il primo distin- 
guo. alla linea di De Mita è 
arrivato da Galloni, che ha 
esordito avvertendo che an- 
che le aggregazioni in atto in 
periferia sono frutto di accor- 
di tra gruppi e correnti locali 
che non hanno mai pensato di 
annullarsi. Galloni ha ricor- 
dato che proprio dalla sua 
parte nel passato sono giunte 
critiche severe al sistema del- 
le correnti, ma ora il rischio è 
quello di sostituire le vecchie 
e deprecate macchine di pote- 
Te con macchine assai più 
‘moderne e più forti e «forse 
assai meno controllabili e 
controllate». 


Ma quello che sta più a 
cuore a Galloni è che una 
nuova aggregazione indistin- 
ta possa far venire meno lo 
stimolo della sinistra. «Io non 
credo che sia utile per il parti- 
to — ha detto Galloni — nean- 
che nella fase presente, lo 
scioglimento della sua sini- 
stra o il suo assorbimento in 
una maggioranza indistinta». 
Questo non significa che non 


UN MOMENTO DELICATO PER L'ECONOMIA 


Borsa e Alfa 
c'è tensione 


MILANO — Ora in Borsa ci si comincia a preoccupare per 
le troppe voci che rischiano di rompere un equilibrio delicatissi- 
mo. Ciò che si teme è il rincorrersi delle notizie che possono 
dare adito a qualche scossone e determinare ribassi consistenti 
sui quali potrebbe giocare chi ha intenzione di puntare al 


Tibasso. 


Ieri i fondi d'investimento sono tornati ad acquistare titoli 
e il elima tra gli operatori non sembrava particolarmente teso. 
Il ribasso di lunedì viene spiegato almeno in parte come una 
Teazione tecnica all’attività frenetica degli ultimi giorni (giove- 
dî, per esempio, si.sono avute centomila operazioni contro le 
trentamila realizzate in media prima del grande rialzo). 

L'indice Mib ha registrato comunque un calo dell’1,04 per 
cento, quello Mediobanca dell’1,03 per cento e quello Comit 


dello 0,98. 


Insomma si ha l’impressione che si.vogliano attendere le 
decisioni dei politici prima di tornare a puntare con decisione 
in Borsa. Ma si ritiene che le quotazioni torneranno a salire 
perché la riduzione dei rendimenti sui depositi (che le banche 
saranno costrette forzatamente a effettuare) darà una nuova 
spinta al risparmio verso la Borsa. 

Ma c'è chi sostiene che fino a quando non si avranno idee 
più chiare sulle reali possibilità di una tassazione delle plusva- 
lenze (ma c’è chi dice che la legge esiste già, ed è una vecchia 
disposizione del 1973 e chi non paga è pertanto un evasore). A 
questo punto sarà giocoforza per il governo sbloccare la 
situazione. Nelle stesse file del Psi, dove la tassazione sembra 
incontrare i maggiori sostenitori, c'è chi, come il responsabile 
economico del partito, Manca, sostiene: «Vogliamo bloccare la 
Borsa proprio adesso che va bene?». 

Non è solo la Borsa a preoccupare la compagine governati- 
va: c’è anche la questione delle trattative Ford-Alfa col 
presidente del consiglio, come si sa, su posizioni diverse da 
quelle dei vertici dell’Iri. Anche ieri Craxi — oltretutto irritato 
per le «contestazioni» di De Mita — è tornato a parlarne e a 
ribadire che «non ho ancora esaminato le carte. Le decisioni 
importanti spettano al governo nella sua collegialità». 

' E il ministro socialdemocratico Romita di rincalzo ha 
aggiunto che la questione deve essere addirittura prima esami- 
nata dal Cipi, il comitato interministeriale per la politica 
industriale. È la linea dei due partiti socialisti ma non tutti 
sono d’accordo su questa impostazione. Il ministro delle 
partecipazioni statali Darida, per esempio, non parla ma i suoi 
collaboratori sostengono che trattandosi di un’unica azienda 
tocca solo al ministro delle partecipazioni statali decidere. 

Sul piano tecnico, intanto, si sta procedendo alla verifica 
delle possibilità di accordo, trattative che si dovrebbero con- 


cludere entro il 20 luglio. 


C. F. 


MORTE ROMANTICA DI LEO, CAVALLO IN «NOVARA» 


L'ultima galoppata 


L’istruttore va in pensione e il cavallo | 
muore la notte dopo per un collasso. Mentre la 
scienza riconosce che c’è un cono d’ombra su 
una comunicazione non visibile tra le specie 
viventi e in particolare tra l’uomo e imammife- 
ri più evoluti, questa insolita circostanza ali- 
menta nuovo stupore e una goccia di commo- 
zione. È accaduto in una caserma, al 5.0 
Gruppo squadroni carri «Lancieri di Novara» 
di stanza a Codroipo, Leo, il cavallo, aveva 
ventuno anni, Era il più vecchio della scuderia, 
La sua repentina scomparsa ha destato sensa- 
zione tra i lancieri più vecchi. 

Da quindici anni Leo aveya un compagno 
inseparabile: il suo istruttore, il maresciallo 
Glauco Secchi andato proprio in questi giorni 
in congedo. Leo era entrato nelle scuderie dei 
Lancieri di Novara nel 72. Il suo albero genea- 
logico spiegava il suo carattere fiero che era 
costato, all’inizio, una frattura al suo istrutto- 
re. Il padre di Leo era inglese: un purosangue. 
La madre una splendida giumenta maremma. 
na tutta nerbo, sempre irrequieta. L’avevano 
chiamata Serpentina. In quindici anni Leo e il 
suo istruttore si erano visti praticamente qua- 


si ogni giorno. 


L'altra mattina, prima di passare per la 
fureria, Glauco Secchi si è recato per l’ultima 


volta nelle scuderie. Una lunga carezza sul 
muso di Leo, il palmo della mano battuto 
ritmicamente sulla fedele groppa. Poi un addio 
dimesso, sottinteso, quasi senza parole. Leo 
deve aver intuito e dentro qualcosa si è incep- 
pato. Poche ore dopo una febbre l’ha stremato. 
Qualcuno ha pensato subito a Secchi. L’istrut- 
tore è rimasto aceanto al suo cavallo tutta la 
notte, nella speranza di una ripresa. Un lungo, 
doloroso silenzio interrotto da qualche carezza 
dopo il gesto rassegnato del veterinario. 


Quando Leo ha sentito avvicinarsi una 
prateria sconosciuta ha battuto gli zoccoli 
contro la staccionata; si è fatto portare all’a- 
perto, si è impennato, ha corso per pochi metri 
poi è stramazzato al suolo. 


Mentre si aggirano gli spettri di guerre 
dell’evo moderno, fatte dai chimici e dagli 
scienziati nucleari, sembra quasi una storia 
d'altri tempi, più nobili e più umani. Leo, 
soldato con tanto di matricola e di nome, di 
quei «cavalli d’acciaio», con i cingoli al posto 
degli zoccoli, visti nell’altra ala della caserma, 
‘aveva sempre diffidato. Avevano una bocca di 


fuoco, una forza spaventosa ma non sapevano 


. volare oltre l'ostacolo assieme all'uomo. 


Roberto Altieri 


Secco no all’assorbimento in una maggioranza indistinta - Anche Piccoli polemico con De Mita 


Il POREDIII con il Pci 
ella contestazione 


occorra perseguire l’obiettivo 
dell’unità, che però in passato 
è sempre stata unità dialetti- 
ca e mai di costrizione. 


Nella Dc convivono diverse 
componenti, sono il patrimo- 
nio storico del partito, dev’es- 
sere invece posta fine alle 
«pratiche deteriori di lottizza- 
zioni o spartizioni del potere». 
Ancora più avanti Galloni ha 
negato che sia superata la 
divisione tra destra e sinistra, 
anche se queste non sempre 
coincidono con il rinnova- 
mento e la conservazione. È 
dunque sbagliato dire che l’al- 
ternativa fra vecchio e nuovo 
ha sostituito quella tra con- 
servazione e progresso, che 
basta essere nuovi per essere 
progressisti e che quindi il 
ruolo della sinistra storica, 
fuori e dentro il partito, sia 
finito. 


Negli interventi del segreta- 
rio della Cisl Marini, del presi- 
dente del partito Piccoli è sta- 
to ribadito il carattere sociale 
della Dc. Marini, a differenza 
di quanto avvenne nell’ultimo 
congresso, non ha polemizza- 
to con De Mita ma ha ricorda- 
to che il partito deve mante- 
nere il proprio carattere popo- 
lare, che lo Stato sociale non 
deve essere smantellato e che 
la salvaguardia della salute 
deve essere garantita dallo 
Stato. In questo settore, ha 
sostenuto il segretario della 
Cisl, non può esserci nessuna 
privatizzazione. Marini ha de- 
nunciato l’eccessivo ottimi- 
smo circa la situazione econo- 
mica del nostro Paese mentre 
preoccupante resta il proble- 
ma del lavoro e dell’occupa- 
zione. 


Ancora più forte nel discor- 
so di Piccoli il richiamo al 
carattere popolare della Dec. 
Un invito al partito che deve 
cambiare per mettersi al pas- 
so coni tempi, non dimentica- 
re però la propria caratteristi 
ca popolare, Ta-propsia. storia. 
Piccoliusì è detto Eeneralmen= 
te d’accordo con.De Mita, ha 
sostenuto la necessità di 
superare le correnti, anche se 
ha avvertito che ognuno por- 
terà sempre il peso della pro- 
pria cultura e delle proprie 
convinzioni e dunque sarebbe 
infondato il timore di Galloni. 
È il momento comunque di 
avviare un processo di rinno- 
vamento; il congresso, anche 
se non è costituente della 
nuova Dc, ne pone le basi e il 
segretario ha bisogno in que- 
sta fase del massimo con- 
senso. 


Detto questo, Piccoli ha 
elencato i rischi di nuove ag- 
gregazioni che spostino sol- 
tanto in altre sedi la logica di 
potere, qui la denuncia di tan- 
ti piccoli baroni in periferia. 
Quello che il partito non deve 
mai dimenticare è il proprio 
carattere popolare: «Una Dc 
non sociale — ha detto — è 
destinata a sparire». E per 
essere ancora più chiaro ha 
ricordato che a spingere Mus- 
solini nelle avventure colonia- 
li nella guerra furono i grandi 
industriali. 

La Dc dunque deve guarda= 
te al popolo e ha riconosciuto 
che con il Pci il legame è 
proprio questo. Ciò che il Pci 
deve fare per entrare definiti- 
vamente nel gioco politico — 
ha detto ancora Piccoli — è 
‘una chiara scelta internazio- 
nale. Il presidente della Dc ha 
toccato inoltre alcuni temi di 
attualità, ha sostenuto la 
necessità che la De riprenda 
‘presto Palazzo Chigi e che alle 
popolazioni di Lampedusa, di 
fronte alle minacce di Ghed- 
dafi, non si risponda soltanto 
a parole. 


Giuseppe Sanzotta 


MISURE DI CONTROLLO DELLA GERMANIA EST SUGLI OCCIDENTALI 


Si «ribella» la sinistra dc Nuova crisi per Berlino 


Galloni lascia «Il Popolo» |Una rottura diplomatica? 


Ristrutturazione del ministero degli esteri sovietico con altre nomine 


BERLINO — Rimaneggiamenti nei ranghi della diploma- 
zia sovietica mentre si sta aprendo una nuova crisi per l'ex 
capitale tedesca. I due aspetti forse non hanno un nesso che li 
leghi, ma si ritiene che i rapporti Est-Ovest stiano per andare 
incontro a nuove difficoltà che potrebbero avere un impatto 
negativo sullo stesso vertice Reagan-Gorbacev. 


La «Pravda» ha annunciato ieri la nomina di due nuovi 
viceministri degli esteri, entrambi diplomatici di carriera. Il 
provvedimento rientra nel quadro di un'ampia ristrutturazione 
del ministero a cui è stata dedicata la settimana scorsa una 
conferenza straordinaria con la partecipazione di larga parte 
del corpo diplomatico richiamato a Mosca per l'occasione. 


Siamo alla vigilia di un irrigidimento della politica sovieti- 
ca in Europa? Berlino aveva avuto a lungo la funzione di 
termomentro di queste frequenti febbri fra Est ed Ovest. Ma da 
molto tempo a questa parte l’avamposto della libertà occiden- 
tale aveva vissuto tranquillamente nella sua cronica preca- 


rietà. 


Improvvisamente una disposizione del ministero degli 
esteri della Germania Est ha riacceso la miccia della crisi, 
Nuove misure sono state adottate nei confronti dei diplomatici 
di Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia (le tre potenze presenti 
a Berlino e garanti, con l'Unione Sovietica, del particolare 
status dell'ex capitale) che per attraversare il muro devono ora 
esibire il passaporto e non più un semplice tesserino com'era 
finora stabilito. Ovviamente il provvedimento riguarda tanto 
più i diplomatici degli altri paesi. Ci si trova davanti a una 
violazione degli accordi quadripartiti delle potenze presenti a 
Berlino e già si profilano gravi ritorsioni tra cui la stessa rottura 
dei rapporti diplomatici tra Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia e il regime di Berlino Est. 


Il portavoce della Casa Bianca non ha voluto nè smentire, 
nè confermare questa ipotesi, ma una fonte che ha voluto 


mantenere l'anonimo ha comunicato ieri che i governi dei tre- 


paesi hanno già comunicato alla Germania orientale che 
stanno prendendo in considerazione la rottura delle relazioni. 


La nuova crisi sarà affrontata già da oggi ad Halifax, in 
Canada, in occasione della prevista riunione della Nato. I 
diplomatici dei tre paesi alleati hanno ricevuto disposizione di 
esibire solo il previsto tesserino e a questa regola si sono 
attenuti, ma sono stati avvisati dalle guardie di frontiera di 
Dportare con loro «la prossima volta» il passaporto. Un portavo- 
ce del Foreing Office inglese ha ieri dichiarato che i tedesco- 
orientali «non hanno alcun diritto» di pretendere l'applicazione 


del provvedimento. 


|Cambia la linea 


I diplomatici sovietici al- 
l'estero lo annunciavano da 
parecchi mesi: «Dopo il con- 
gresso del partito, ci saran- 
no dei cambiamenti nel no- 
stro ministero», Il congresso 
si è concluso all’inizio di 
marzo e i cambiamenti in 


effetti ci sono, non soltanto: 


al ministero degli esteri ma 
più generalmente nell’insie- 
me delle strutture (a livello 
di partito come di Stato) 
incaricate delle relazioni 
estere sovietiche. 

L'ultima manifestazione è 
la riunione di tutti i respon- 
sabili della diplomazia che 
ha avuto luogo a Mosca alla 
fine della settimana scorsa, 
in presenza di Gorbacev. 
Non si conosce il discorso 
tenuto da quest’ultimo, ma 
l'agenzia Tass ha descritto 
questa riunione come piut- 
tosto energica, ispirata alla 
necessità di adattarsi al con- 
testo attuale per i diplomati- 
ci sovietici. La discrezione 
su questo vertice ricorda 
quella osservata a Mosca per 
la conferenza che aveva riu- 
nito un anno fa a Minsk il 
nuovo SPO del partito e i 
responsabili militari. Nel 
caso specifico, si tratta so- 
prattutto di. «spodestare» 
Gromiko, se così possiamo 
dire, da un settore che per 
troppo tempo. ha dominato 


FATALE CADUTA NELLA PRIMA TAPPA DEL GIRO 


Morte di un 


regario 


Ravasio aveva 27.anni.-Era in stato di.coma.da due settimane 


PALERMO — Non avrà 
grandissimi titoli sui giorna- 
li o nei telegiornali. Non ci 
saranno pagine dedicate alla 
sua biografia e alle sue im- 
prese. Non ci saranno «servi- 
zi speciali» su di lui. Non era 
un «vip» delle corse ciclisti- 
che, non era un grande cam- 
pione. Eppure, quando il Gi- 
ro d’Italia è partito, sperava 
sicuramente di fare bella fi- 
gura, e di vincere forse qual- 
che tappa. Non è stato così. È 
uscito dalla corsa proprio al- 
l’inizio, Ed è morto ieri. Una 
morte silenziosa, da gregario, 

Emilio Ravasio, 27 anni, 
che correva per la «Atala- 
Omega», era ricoverato all’o- 
spedale di Palermo da quin- 
dici giorni. E morto ieri alle 
14. Era caduto durante Ja pri- 
ma tappa del Giro d’Italia, a 
una decina di chilometri da 
Sciacca, 

Il corridore, dopo la cadu- 
ta, era risalito in bicicletta 
raggiungendo Sciacca, dove 
aveva chiesto di essere ac- 
compagnato in albergo. Nella 
sua stanza, però, aveva per- 
duto conoscenza, accascian- 
dosi a terra. I medici al segui- 
to del Giro d’Italia lo aveva- 
no fatto subito trasportare 
all’ospedale di Sciacca, da 
dove era poi stato trasferito 
al reparto rianimazione del- 
l'ospedale di Palermo. 

Ravasio era anche stato 
sottoposto a un intervento 
neurochirurgico per allegge- 
rire la pressione dell’emato- 
ma sul cervello, ma egli non 
aveva più ripreso conoscenza 
dal 12 maggio scorso, il gior- 
no dell’incidente. E deceduto 
ieri a causa di complicazioni 

| broncopolmonari. 


en 


- 


‘IN ATTESA DELLA VERA CALURA ESTIVA È BENE PRENDERE PRECAUZIONI 


Il primo caldo peggio del primo freddo 


ROMA —Ilvero caldo deve 
ancora venire. Le temperatu- 
re dì questo fine maggio infat- 
ti sono,secondo î meteorologi, 
solo un assaggio. Il prossimo 
giugno sarà ancora più asso- 
lato, anche se l'estate prossi- 
ma non ricalcherà il clima 
torrido e afoso dello scorso 
anno. Con il primo caldo, î 
primi bagni dî mare e gli ine- 
vitabili «primi disagi» che 
una sudata, un bagno di mare 
o una bevuta troppo fredda 
possono provocare, è meglio 
non scherzare, per questo il 
medico avverte Che «il primo 
caldo è più pericoloso del pri- 
mo freddo». 

I primi ad essere «esposti» 
sono i bambini. Per il profes- 
sor Giuseppe Titti, primario 
pediatra dell'ospedale San- 
t’Agostino di Ostia, «l’età par- 
ticolarmente “a rischio” è dai 
quattro ai 10 anni: età, que- 
sta, dove si suda, si passa tra 
le correnti d’aria, si beve con 


facilità acqua fredda o bibite 
di frigorifero. A risentirne so- 
no lo: stomaco e l'intestino», 

Per questo îl consiglio del 
pediatra è quello di «scoprire 
î bambini con moderazione: 
la ‘maglietta della salute” in 
alcuni casì è bene ancora 
tenerla. Per le bevande il con- 
sumo è succhi di frutta, ma 
anche acqua, però mai fred- 
da. Per l’alimentazione, frutta 
fresca e verdure: yogurt e lat- 
te, una volta passato îl rischio 
radioattivo, come colazione 
mattutina, perché ricca di 
vitamine». 

Non sono comunque solo i 
bambini a dover prestare at- 
tenzione al primo «solleone»: 
le persone adulte «spesso si 
comportano peggio dei picco- 
li», avverte il medico interni- 
sta. Sotto accusa anzitutto 
Varia condizionata nei luoghi 
di lavoro e ‘in macchina. «Si 
suda, sì passa da una tempe- 
ratura forzatamente fresca al 


caldo, che è îl primo e quindi 
‘il più fastidioso: ci sì copre e 
ci sì scopre. Il risultato — 
secondo il dottor Claudîo Ra- 
pisarda, medico di famiglia — 
è un immediato raffreddore, 
dolori reumaticî artoarticola- 
ri e disturbì gastrointestinali 
se sì sono bevute bibite o ac- 
qua fredda». A proposito di 
quest’ultima il medico consi- 
glia dì «bere molto, soprattui- 
to acqua: oligominerale, per- 
ché ìl sudore elimina dei sali e 
dei liquidi che devono essere 
reintegrati: ma tutto a tempe- 
ratura naturale». 

Devono prestare attenzione 
anche le persone anziane: 
queste infatti più di tutte 
risentono delle variazioni cli- 
matiche e soprattutto îl caldo 
può provocare loro una serie 
di disturbi da non sottovalu- 
tare. «E tutt'altro che infre- 
quente una broncopolmonite 
nell’anziano in questa stagio- 
ne — avverte il professor Etto- 

, 


re Benassi, geriatra dell’uni- 
versità dì Milano, alla facoltà 
di clinica medica — dovuta 
alle variazioni climatiche e 
alla particolare debilitazione 
in alcuni soggetti». Importan- 
te per il medico «è che le 
persone che abbiano supera- 
to il 65.0 anno di età, con 
l’arrivo del caldo, sì sottopon- 
gano ad una visita di control- 
lo dal loro medico di famiglia: 
un elettrocardiogramma sta- 
bilirà, assieme ad alcune ana- 
lisi del sangue, se. la persona 
anziana necessita di partico- 
lari vitamine, sali minerali o 
farmaci cardiocircolatori da 
prendere in questo periodo». 


Per la dieta? «Moderata e 
ricca di vitamine — conclude 
il professor Benassi — senza 
eccesso di carne, ma consumo ‘ 
di molta verdura e frutia. 
Lunghe passeggiate, mai sot- 
to il pieno sole, aiuteranno la 
circolazione», O 


«ia solo. Nessuno nasconde 
più infatti a Mosca che Gro- 
‘miko, nonostante le sue fun- 
zioni ufficiali di Capo di Sta- 
to, non è che l'ombra di ciò 
che era un tempo, e che il 
suo regno quasi trentennale 
al «Mid», la Farnesina sovie- 
tica, è stato nefasto. 

Tuttavia i mutamenti di 
uomini sono rimasti ancora 
molto limitati al ministero. 
O meglio: essi sono numero- 
si, ma a parte l'arrivo di 
Shevardnadze, i nuovi eletti 
assomigliano stranamente 
ai vecchi, ed è ben difficile 
distinguerli dagli uomini 
tradizionalmente protetti da 
Gromiko. Se Kornienko, un 
primo viceministro che il 
segretario di Stato america- 
no Shultz aveva accusato al 
vertice di Ginevra del no- 
vembre scorso di «sabotare» 
le direttive di Gorbacev, ha 
lasciato il. proprio posto, 
quelli che lo hanno rimpiaz- 
zato — Kovalev e Vorontsov 
—,sono come lui veterani 
della carriera. diplomatica. 
Lo sono anche gli altri vice- 
ministri nominati a dicem- 
bre — Loguinov, Nikiforov, 
Chiapline e Bessmertnykh 
— il loro «profilo» fa pensa- 
re che la priorità ai rapporti 
con gli Stati Uniti, tipica di 
Gromiko, non è rimessa in 
causa. Anche gli ambascia- 
tori all’estero sono ugual- 
mente oggetto di «rimesco- 
lo», visto che le sedi di Wa- 
shington, Pechino, Tokio, 
Bonn, Londra, Parigi, Atene 
e Varsavia, per non citare 
che le principali, hanno assi- 
stito a un cambio di titolare 
dall'inizio dell'anno. in un 
solo caso questi rimaneggia- 
menti sono serviti ad attuti- 
re cambiamenti più impor- 
tanti: Leonid Zamiatiri, «esi- 
liato» a Londra, ha perso il 
posto di capo del diparti- 
mento dell'informazione in- 
ternazionale al comitato 
centrale del parito, diparti- 
mento che è stato tranquil- 
lamente soppresso. 

In generale si può dire che 
la linea di questo settore non 
‘appare chiaramente fissata, 
il che spiega certi zig-zag. La 
cosa più sorprendente è sta- 
ta la nomina come amba- 
sciatore a Washington di 
Dubinin, che appena due 
mesi prima era stato nomi- 
nato ambasciatore all'Onu. 
E’ chiaro dunque che si è 
cambiato parere su di lui, e 
anche che i grandi «ameri- 
canisti» che aspiravano a 
quel posto sono stati emar- 

inati, da Kornienko al cele- 
re professor Arbatov: Dubi- 
nin passa infatti come uno 
specialista di affari europei, 
e parla malissimo l'inglese. 

Ma sarà soprattutto inte- 
ressante ‘vedere le trasfor- 
mazioni che Dobrynin, nuo- 
vo segretario del partito, 
porterà nel funzionamento e 
nella composizione del di- 
partimento internazionale 
del comitato centrale, che 
dirige da subito dopo il con- 
gresso. Anche qua è sorpren- 
dente constatare l'afflusso di 
«americanisti» verso un set- 
tore che fino a ieri si occupa- 
va soprattutto del movimen? 
to comunista internazionale 
e dei problemi del terzo 
mondo. Un quarto di secolo 
trascorso a Washington non 
sembrava destinare Dobry- 
nin a questo ruolo, mentre 
Ponomarev, il veterano del 
Komintern, ne aveva tutti i 
requisiti. Al limite il miglior 
successore era Zagladin, ex 
aggiunto di Ponomarev, 
molto conosciuto in tutti i 
partiti comunisti europei. E' 
evidente ancora una volta 
che l'opportunità di eredita- 
re quel posto (e di conquista- 
re da È un seggio nella 
segreteria del partito) gli è 
sfuggita. 

Questi cambiamenti non 
consentono assolutamente 
di immaginare quale sarà, 
se ci.sarà, la nuova linea 
sovietica in diplomazia. Ve- 
rosimilmente dovremmo as- 
sistere, considerati gli ac- 
centi posti sulla riforma in- 
terna e le difficoltà economi- 
che aggravate dall'incidente 
di Chernobyl, a una sorta di 
ripiegamento della politica 
estera sovietica: meno tenta- 
zioni espansionistiche, più 
ricerca di punti d'intesa con 
l’Ovest. E° forse per questo 
che l'aspetto «terzomondi- 
sta» di questa politica estera 
passa oggi in secondo piano: 
ma tutto ciò attende con- 
ferme. 

Michel Tatu 
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INCHIESTA SUL DOPO CHERNOBYL NELLA REGIONE PIÙ ORIENTALE D'ITALIA 


Grandi manovre Passata la nube resta l'incertezza 


L’incognita della sinistra del partito 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Una regia ben studiata ha fatto sì che la sinistra 
de, per bocca di uno dei suoi più autorevoli esponenti, il 
direttore del «Popolo» Galloni, parlasse subito nel primo 
giorno di dibattito per consentire poi, dal martedì al venerdì, ai 
‘mediatori di ricucire quegli strappi che la stessa sinistra voleva 
evidenziare. Scelta strategica, scelta tattica o realmente scelta 
politica? 

L'area Zac, già l’altra sera nella riunione convocata da De 
Mita in un albergo per metter a confronto tutte le componenti 
che alla fine dovrebbero. confluire nel listone unitario, aveva 
sollevato perplessità e distinguo, stuzzicando notevolmente il 
segretario con accuse di debolezza nella gestione di una pur 
condivisibile linea politica. E Galloni ieri mattina è stato ancor 
più duro nei confronti di Dé Mita facendo intravedere tante e 
‘spigolose difficoltà per un accordo. 

Ufficialmente l’area Zac, che pure due congressi fa portò De 
Mita alla segreteria, ora teme che il superamento delle correnti 
come propugnato dall’avellinese, si traduca in una strisciante 
affermazione della destra del partito «inquinando» quanto di 
buono c’è nell’impostazione di linea data dal segretario. 

La sinistra, si dice qui al Palaeur, non ama molto l’entoura- 
ge di De Mita, il suo clan di avvellinesi che detiene le leve del 
partito, e vorrebbe approfittare di questo momento per ridefi- 
nirne le modalità di gestione, 

Ma De Mita, lo ha detto chiaramente in quella riunione dî 
lunedì notte, non accetta questa critica ora che ha superato la 
precedente critica, di due anni fa, sulla pretesa mancanza di 
una linea politica. 

È stato fin troppo ‘evidente il fastidio del segretario ieri 
mattina durante l’intervento di Galloni, la sua fredda immmo- 
bilità a fine discorso quando lo stesso Galloni è stato festeggia- 
to dal vicesegretario Fontana, uomo di punta della corrente di 
opposizione ispirata da Donat Cattin. 

Qualcuno sostiene che De Mita avrebbe detto rivolgendosi 
a Bodrato, altro leader della sinistra: «... se continuate così 
finisce che io ritiro la mia candidatura e voi trovatevi un altro 
segretario...#. 

Vera o no, appare evidente che De Mita non ha intenzione 
alcuna di ritirarsi dalla battaglia, ed è altrettanto evidente la 
sua decisione di continuare a battersi per una composizione 
della lista per l'elezione del consiglio nazionale basandosi su 
quelle aggregazioni regionali (14 regioni su venti) che si sono 
presentate come area De Mita, superando le divisioni correnti- 
zie. E in fondo la vera forza di De Mita in questo momento ed è 
per ridimensionare questa sua forza che l’area Zac continua a 
dire che per il listone si vedrà. 

De Mita, pochi minuti dopo la fine del discorso di Galloni, 
ha incontrato l’ex amico all’uscita della tribuna principale e lo 
avrebbe affrontato con una certa durezza: «Proprio tu, diretto- 
re del “Popolo”, vieni a dire queste cose»; «ex direttore vorrai 
dire» ha risposto polemicamente Galloni ribadendo che aveva 
‘parlato come rappresentante dell’intera sinistra. 

Poì De Mita si è chiuso in un salottino con Martinazzoli. Si 
dice che proprio il ministro della giustizia sarebbe il candidato 
della sinistra alla vicesegreteria che la stessa sinistra vorrebbe 
unica. 

Nel pomeriggio l'atmosfera appariva un po’ meno tesa 
tant'è che De Mita ha seguito il lungo intervento del presidente 
del partito Piccoli, stando seduto vicino a Granelli, un altro 
degli esponenti del gruppo per conto del quale Galloni aveva 
parlato. 

Granelli in fondo, già l’altra notte aveva più volte gettato 
acqua sul fuoco sostenendo che al dilemma listone sì-listone 
no, sarebbe venuta una coerente risposta proprio dal dibattito 
congressuale. Al termine del secondo giorno di congresso, 
dunque, resta ferma la posizione di De Mita che ha chiesto‘ai 
rappresentanti regionali le indicazioni unitarie per il consiglio 
nazionale, sembrano chiare le. posizioni dei dorotei e dei 
forlaniani che al listone aderiranno, sono chiare le posizioni di 
Andreotti che affiancherà il listone con una sua lista e di Donat 
Cattin, unico esponente che si dice esplicitamente di opposi- 
zione. 

Resta l’incognita dell’area Zac anche se gli esperti sosten- 
gono che alla fine tutto procederà come previsto. Forse De 
Mita alla sinistra dovrà pagare un prezzo più alto, tutto qui. 

Abbiamo chiesto al segretario regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Longo, cosa succederebbe nelle delegazioni unitarie se 
l’area Zac facesse venir meno il suo appoggio a De Mita: «Non 
lo so, credo che questa frattura al di la dei discorsi che si fanno 
dalla tribuna, non avverrà. Certo che dobbiamo prepararci 
anche a questa evenienza. Per quanto riguarda la nostra 
delegazione, ci riuniremo giovedì mattina e decideremo, in base 
agli avvenimenti, il da farsi». 

Si susseguono, frattanto, come è sempre avvenuto in passato, 
le riunioni notturne delle correnti. Ieri sera si sono ritrovati gli 
esponenti della sinistra da una parte e i dorotei dall'altra. Per 
questa sera sono convocati gli andreottiani. Sono i sottocon- 
gressi particolari in cui si assumono le decisioni che contano 
mentre sul proscenio continuano a sfilare delegati noti e 
sconosciuti. 

L’aula si riempie raramente, il calore del primo giorno ha 
lasciato spazio al disinteresse di quel popolo democristiano che 
attende soltanto venerdì notte per sapere se De Mita cela farà a 
impostare il suo volonteroso tentativo di dare un volto nuovo 
alla De. 

Gualberto Niccolini 


Latte, la Ferrero si difende 


TORINO — L’azienda dolciaria piemontese «Ferrero», 
citata tra le ditte acquirenti di partite di latte in polvere 
destinato alla zootecnia e venduto invece fraudolentemente 
dalla ditta milanese «Diprolait» ad aziende dolciarie, è interve- 
nuta con una sua nota in cui si precisa che «Ja Ferrero non ha 
mai utilizzato, né tanto meno inteso utilizzare, a scopo alimen- 


tare latte in polvere avente diversa destinazione». 


La maxi-truffa alla Cee 


ROSSANO — La Procura della repubblica del Tribunale di 
Rossano (Cosenza) ha emesso sette comunicazioni giudiziarie 
nell’ambito della stessa inchiesta che sabato scorso ha portato 
all'arresto di sette persone (tre imprenditori, due commerciali- 
sti, il proprietario di un frantoio e un autista) accusate di aver 
organizzato una truffa ai danni della Cee e dell’Aima (l'azienda 
di stato che gestisce gli interventi nel settore agricolo) in 
materia di contributi per la produzione. di olio d'oliva. 

Secondo i magistrati anche le sette persone alle quali sono 
state inviate le comunicazioni giudiziarie avrebbero partecipa- 
to alla truffa ai danni della Cee ottenendo contributi cui non 
avrebbero avuto diritto per alcuni miliardi di lire. 
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er il «Iistone»|sui reali effetti della radioattività 


Forse vent'anni fa 


Forniamo nuovi dati, 0 
piuttosto nuovi interro- 
gativi emersì dalla no- 
stra inchiesta sulle con- 
seguenze del disastro 
di Chernobyl nel Friuli 
Venezia Giulia dove, 
com'è noto, sì è regi 
strato ‘un tasso di ra- 
dioattività particolar- 
mente elevato e tale da 
non consentire l’abban- 
dono di opportune pre- 
cauzioni anche dopo la 
cessazione della fase di 
emergenza. 


«Non c’è motivo di preoccu- 
parsi. Sapeste le botte ra- 
dioattive che ci arrivavano 
negli anni Sessanta all’epoca 


degli esperimenti nucleari ‘ 


francesi nel Sahara!». Così 
aveva esclamato il 6 maggio 
scorso a Tarvisio, nell’accom- 
pagnare il Presidente Cossiga 
nella sua visita al Friuli a 
dieci anni dal terremoto, il 
ministro per la protezione ci- 
Vile, Zamberletti; e ciò nel 
confermare che proprio in 
questa regione era stato regi- 
strato uno dei «picchi» più 
alti in campo nazionale, pari a 
1870 nanocurie per metro 
quadrato di zolle erbose. Ciò 
si era verificato il 2 maggio, al 
primo sorvolo della «nube» di 
Chernobyl. 

Anche l’Enea ha voluto so- 
Stenere questa tesi, confron- 
tando con le attuali le deposi- 
zioni al suolo di alcuni radio- 
nuclidi a vita lunga registrate, 
a seguito delle esplosioni nu- 
cleari degli anni Cinquanta e 
Sessanta, alla fine del 1980. La 
deposizione media nazionale 
era allora, per esempio, di 160 
nanocurie per metro quadra- 
to di cesio 137, mentre ora la 
deposizione media è stata di 
400 nanocurie per l’Italia del 
Nord, di 100 per il Centro e di 
38 per il Sud. E per lo stronzio 
90 la media nazionale era allo- 
ra di 100 nanocurie, mentre 
ora i valori corrispondenti so- 
no 35 per il Nord, 7 per il 
Centro e 2 per il Sud. Per il 
plutonio 239 nel 1980 c'erano, 
‘per le esplosioni nucleari, 1,8 
nanocurie, ed ora sono stati 
4,5 decimillesimi di nanocurie 


con le esplosioni nucleari ci toccò di 


media dello iodio nel latte 
fresco si è assestata su quella 
del 1963 ed è destinata a pre- 
cipitare a giugno a livelli asso- 
lutamente trascurabili). 

E anche se Zamberletti 
avesse ragione, sorgerebbero 
ugualmente due inquietanti 
interrogativi. Primo: perché 
allora, in una situazione asse- 
ritamente più grave, né furo- 
no adottati provvedimenti 
cautelativi né venne informa- 
ta la popolazione? Secondo: e 
chi può dimostrare che quegli 
esperimenti nucleari non ab- 
biano sortito effetti seriamen- 
te negativi per la salute? 

«Prendiamo lo iodio 131, 
convenzionalmente conside- 
rato ai fini statistici come un 
isotopo-guida. Ebbene, esso 
ingenera — spiega il dott. Fa- 
bio de Guarrini, responsabile 
del Servizio di fisica sanitaria 
dell’Usl triestina — due tipi di 
danni: i danni cosiddetti a 
soglia, che si verificano auto- 
maticamente con il supera- 
mento di una precisa soglia di 
pericolo, e si tratta di ustioni, 
ulcerazioni, eritemi; e i danni 
di tipo probabilistico (così 
definiti in quanto non esiste 
l'evidenza sperimentale di 
una vera e propria soglia) che 
conseguono all’assunto se- 


Nessun 
pericolo 
per i friulani 
che lavorano 
nell’Urss 


UDINE — A quasi un mese 
dalla sciagura nucleare di 
Chernobyl la situazione nei 
vari cantieri sovietici dove 
lavorano tecnici e. operai 
friulani è stata definita pres- 
soché normale. A Mosca, 
Togliattigrad, Kaluga e Ria- 
zan, infatti, anche per la loro 
distanza dal luogo del disa- 
stro, gli avvenimenti sono 
sempre stati sotto controllo. 


I funzionari sovietici, se- 


condo il quale qualsiasi dose, 
benché minima, può produrre 
dei danni. A seconda della 
dose la probabilità di insor- 
genze dannose (tumori, leuce- 
mie) è un fatto statistico. 

«Mi spiego meglio. Con le 
dosi di radiazioni che deriva- 
no all’uomo dalle concentra- 
zioni attualmente rilevate 
nell’aria, al suolo e nell'acqua, 
sicuramente non si è superato 
il limite per i danni cosiddetti 
a soglia. Ma per gli altri danni, 
se è vero che qualsiasi dose, 
‘anche estremamente bassa, 
comporta il rischio di insor- 
genze tumorali, non possiamo 
non aspettarci delle conse- 
guenze. Su milioni di persone 
si evidenzierà senz'altro nel- 
l’arco di alcune decine d’anni, 
l'incidenza di qualche tumore 
in più». 

Ma qui i conti non tornano. 
C'è chi minimizza, come il 
presidente dell’Enea prof. 
Umberto Colombo, secondo il 
quale si può calcolare che la 
«nube» di Chernobyl compor- 
terà 38 casi in più, in 35 anni, 
di tumori mortali alla tiroide 
(casi che sarebbero stati 172, 
se non si fossero adottati i 
noti provvedimenti cautelati- 
vi). E c’è chi enfatizza il 
rischio, come il prof. Carlo La 
Vecchia dell'Istituto farmaco- 
logico «Negri», parlando di un 
effetto cancerogeno fra i mille 
e i tremila casi. 

Chi ha ragione? Risponde il 
dott. de Guarrini: «La com- 
missione internazionale per la 
protezione in radiologia (Icrp) 
ha introdotto, con la ’pubbli- 
cazione 26” diventata famosa, 
un nuovo concetto di rischio, 
basato sulla relazione tra la 
dose assorbita e le conseguen- 
ze nocive. Se si riesce a calco- 
lare la dose assorbita da un 
certo organo, poniamo dalla 
tiroide nel caso dello iodio 
131, è possibile calcolare 
anche quanti su un milione 
saranno gli individui che con- 
trarranno tumori tiroidei. Per 
questo sono state adottate le 
note misure restrittive, per 
abbassare le dosi d’assorbi- 
mento e quindi il numero dei 
potenziali danni». 


peggio, ma non tutti sono d'accordo 


stre parti. Se a Tarvisio è 
stata registrata il 2 maggio 
‘una concentrazione di iodio al 
suolo pari a 1870 nanocurie 
per metro quadrato, a Trieste 
era stata riscontrata il 4 mag- 
gio una punta di ben 1800; e se 
a Trieste il 12 maggio si era 
già scesi a 500 nanocurie, fino 
dal 9 maggio a Tolmezzo era 
stata raggiunta quota 440 (426 
a Codroipo, 201 a Udine). Se a 
Trieste la radioattività della 
‘verdura a foglia larga era pari 
a ben 51,8 nanocurie (punta 
massima registrata l’8 mag: 
gio), a Udine il record è stato 
addirittura di 383 nanocurie 
(il 4 maggio), a Gorizia di 184 
(il 5 maggio) e a Pordenone di 
172 (il 7 maggio). 


Ma quale significato hanno 
questi numeri? Ebbene, è un 
grosso problema — ammetto- 
no gli stessi esperti — stabili- 
re quali siano i valori di con- 
centrazione massima ammis- 
sibile rispetto ai quali poter 
confrontare i valori misurati. 
«Intanto abbiamo pensato di 
basarci — dice il responsabile 
del Servizio triestino di fisica 
sanitaria, che fa parte del co- 
mitato tecnico-scientifico re- 
gionale — su alcuni decreti 
ministeriali, poiché non esiste 
una legge italiana che dica 
esplicitamente quali siano i 
valori da non superare; e si è 


dedotto, per estrapolazione e | 


senza avere la matematica si- 
curezza circa una corretta in- 
terpretazione dei disposti mi- 
nisteriali, che per esempio il 
Tilevamento al suolo dello io- 
dio vada rapportato alla dura- 
ta del fenomeno nel tempo e 
costituisca una soglia quando 
raggiunga una concentrazio- 
ne di 1,7 nanocurie per centi- 
metro quadrato per la durata 
di due settimane, di 1,1 per tre 
settimane,,e via decre- 
scendo». 


Ciò vuol dire che dovrebbe 
essere tollerabile un rilievo 
fino a 17 mila nanocurie per 
metro quadrato, qualora il 
«fenomeno» persista per due 
settimane, e di 11 mila nel 
caso di un prolungamento a 
tre settimane. Quindi il dato 
di circa 1800 nanocurie regi- 
strati al suolo nella prima set- 
timana, così a Tarvisio come 
a Trieste, dovrebbe rientrare 


« in un limite di assoluta sicu- 


rezza. Eppure lo stesso Zam- 
berletti ha dichiarato che il 
«picco» di Tarvisio aveva su- 
perato la soglia (salvo a preci- 
sare che una situazione di ri- 
schio effettivo è determinata 
dal concorso dei dati relativi 
anche all'aria e all'acqua, che 
invece erano trascurabili). A 
chi credere? 
Giorgio Pison 


per lo sport. Qui lo vediamo in 


Castiglioni. La casa varesina 


Craxi lo sportivo 


Roma — Il presidente del consiglio non nasi 


Cagiva 750 Paso presentata a Palazzo Chigi dagli industrid! 


| 
I 


conde il suo am Ù 
sella all’avveniri; 


(che ha assorbito anche 4 


Cces: 

Ducati) ha port: i l’i i pnar 
ati) ha portato da Craxi l’intera gamma, compresi alel duty 

modelli speciali allestiti per i corpi di polizia e per l’esercit0lh 


CHIESTE ISTRUZIONI AL MINISTERO DELLA SANITÀ PER IL LATTE FRESCO 


Sbloccati i cartoni Parmalat 
Dubbi dell’azienda scagionatà: 


ROMA — È stato disseque- 
strato su tutto il territorio na- 
zionale il latte a lunga conser- 
vazione «Parmalat», confezio- 
nato nei giorni 30 aprile e 2 
maggio, che portava le date 
di scadenza rispettivamente 
del 30 agosto e del 2 settem- 
bre. Intanto la stessa azienda 


Ma siamo sempre, ci sem- 


condo quanto hanno comuni- 


bra, in un'ottica puramente 


al Nord, 1,1 decimillesimi al 
Centro e-0,3: decimillesimi al 
Sud. 

Come dire, secondo l’Enea, 
che la «nube» di Chernobyl ha 
prodotto effetti di gran lunga 
inferiori rispetto a quelli delle 
esplosioni nucleari. Ma non si 
capisce perché si prendano a 
esempio i dati del 1980, se gli 
esperimenti atomici risalgono 
appunto agli anni Cinquanta 
e Sessanta. Guardiamo allora 
a un’altra statistica, magari 
limitata alla presenza dello 
iodio 131 nel latte ma riferita 
proprio agli anni Sessanta; ed 
ecco si riscontra nel 1963 una 
punta di 0,3 nanocurie per 
litro, una punta rimasta tale 
per mesi e mesi a differenza 
della situazione odierna, la 
quale ha fatto bensì registrare 
in taluni campioni di latte 
fresco analizzati a Trieste fino 
a 5,8 nanocurie ma.solo per 
pochi giorni (oggi la presenza 


cato. i responsabili delle im- 
prese impegnate nella costru- 
zione di calzaturifici, conce- 
rie e impianti per la trivella- 
zione, hanno provveduto a 
tutti i controlli necessari. 


Secondo l’ing. Paolo Fonta- 


statistica. Come stabilire qua: 
le sia la soglia superando la 
quale uno si ubriaca? A talu- 
no occorrono due litri di vino, 
ad altri basta un solo bicchie- 
re. Un'unica cosa è certa; che 
qualsiasi dose di radiazioni è 


nini della Codest «i nostri, 
tecnici rientrati in Italia per 
il normale avvicendamento 
sono stati sottoposti a esami 
all’istituto Enea di Bologna 
dove il grado di radioattività 
riscontrato loro era pure nor- 
male». 

Anche a Gatovo, Slobin e 
Sumi dove lavorano altri di- 
pendenti di aziende friulane, 
la situazione è del tutto nor- 
male. L’ing. Triches, diretto- 
re generale della Cea, ha pre- 
cisato che a Sumi, dove lavo- 
rano circa 150 friulani, i tasi 
di radioattività non hanno 
mai superato il livello di 
guardia. 


potenzialmente dannosa, an- 
che se nell’ordine — secondo i 
calcoli dell’Enea — di 38 tu- 
mori in più nell’arco di 35 anni 
e rispetto a una previsione 
che nello stesso periodo si 
verifichino comunque 21 mila 
casi «normali». Passiamo per- 
ciò a dati più concreti, quali 
possono essere quelli che — 
ad avvenuta conclusione del 
la fase della vera e propria 
emergenza — ci restituiscono 
l'esatta «fotografia» dell’effet- 
to-Chernobyl nella regione e 
nel capoluogo. 

Sono cifre fin qui inedite da 
cui risulta la particolare inci- 
denza della «nube» dalle no- 


sotto inchiesta ha lanciato un 
nuovo allarme per il latte fre- 
“sco che le è pervenuto in que- 
sti giorni. Secondo le analisi 
effettuate; îl prodotto giunto 
alla Parmalat, che lo compra 
in Italia, ma anche în Francia 
e în Germania contiene da 
quattro a otto nanocurie per 
litro, quantità che possono 
essere pericolose per bambini 
e donne în gravidanza. 

Il legale dell’azienda ha in- 
viato ieri mattina al presiden- 
te del Consiglio e al ministero 
della sanità, un telex urgente, 
comunicando questi risultati 
delle analisi e sollecitando 
istruzioni. Di riflesso queste 
notizie diffuse dalla Parmalat 
gettano nuovi sospetti su tuit- 
to il latte fresco messo în com- 
mercio în questi giorni, qua- 
lunque sia la ditta che lo la- 
vOri. 

Nel disporre il dissequestro 
del latte «Parmalat», îl preto- 
re della nona sezione penale 


PREOCCUPAZIONI DELLA CEI 


Una nota episcopale 
su scuola e costume 


CITTÀ DEL VATICANO — 
I vescovi italiani sono inquieti 
e non lo nascondono. Sia pure 
adottando un linguaggio cau- 
to e per certi versi soltanto 
allusivo, essi lanciano mes- 
saggi al potere politico, facen- 
dosi interpreti di quelle che 
definiscono «diffuse perplessi- 
tà e le istanze» di tante fami- 
glie italiane, in merito ‘alla 
scelta tormentata dell’inse- 
gnamento religioso nelle 
scuole pubbliche. Nel comuni- 
cato finale dell'assemblea ple- 
naria conclusasi la scorsa set- 
timana e resa nota ieri, i pre- 
suli della penisola auspicano 
«che sia.assicurata in materia 


civilistico, come dal lato pe- 
dagogico e scolastico». 

Motivo: le famiglie italiane 
«devono essere messe in gra- 
do di maturare anche nell’am- 
bito dell’educazione religiosa, 
scelte consapevoli e libere, al 
riparo da ogni speculazione 
politica o ideologica, nell’e- 
sercizio delle riconosciute re- 
sponsabilità educative dei 
genitori. 


I vescovi italiani chiedono 
insistentemente una «norma- 
tiva» chiara anche per quanto 
concerne l’insegnamento reli- 
gioso nelle scuole elementari 
e materne, affinché «nessuno 
si trovi nella condizione di 
dover scegliere tra la propria 
classe e l'insegnamento della 
religione cattolica in altre 
classi». 

Un altro argomento affron- 
tato dall'assemblea episcopa- 
le è quello piuttosto spinoso 
del sostentamento economico 
del clero dopo l’abolizione 
della vecchia «congrua», pre- 


vista per il 1990. 

Infine, il documento episco- 
pale preannuncia la mobilita- 
zione del mondo cattolico ed 
ecclesiastico per mantenere le 
«spinte autodistruttive» che 
minacciano la società italia- 
na, aggredita com'è dalla vio- 
lenza e dalla pornografia, dal- 
l’irreligiosità e dalle ingiusti- 
zie: il compito primario che si 
sono assegnati i vescovi è la 
rievangelizzazione dell’Italia, 
facendo fronte alla «questione 
morale» in tutti i suoi aspetti, 


COSTITUITO DA SCIENZIATI A TRIESTE 


Nucleare: un centro 
per raccogliere dati 


Si è costituito a Trieste, in collegamento con le altre 
province del Friuli-Venezia Giulia, un comitato per l’informa- 
zione sulla contaminazione radioattiva. È composto da medici 
(anche pediatri), fisici, ingegneri e docenti universitari. Lo 
scopo dell'organismo è quello di' dare un quadro reale della 
situazione, attraverso un bollettino settimanale, ai cittadini e 
alle autorità. 

Il comitato è stato presentato ufficialmente leri, nel corso 
di una conferenza tenuta da Luciano Benini, dell'istituto di 
fisica sanitaria dell'ospedale di Trieste, su invito del comitato 
di coordinamento della Lista verde alternativa. Benini ha 
ribadito la tesi condivisa da altri esperti, per la quale «non è 
assolutamente il caso di mangiare di tutto liberamente, perché 


a Trieste e Gorizia l'emergenza Chernobyl è tutt'altro che 


finita». 


E. La. 


Possibile un aumento della «Super» (+20) 


ROMA — Risale, dopo otto mesi, il prezzo 
industriale della benzina; dalle rilevazioni ef- 
fettuate nei paesi Cee risulta che il prezzo 
italiano è più basso e che quindi sono matura- 
te le condizioni per un aumento del prezzo al 
pubblico di 20 lire al litro per la super, che 
riporterebbe il prezzo a 1300 lire, come il 6 


febbraio scorso. 


Contemporaneamente, si verificano le con- 
dizioni per una diminuzione di prezzo per i 
gasoli: 9 lire per quello autotrazione che po- 
trebbe scendere da 640 a 631 lire al litro e ben 
24 lire per quello da riscaldamento che passe- 
rebbe da 596 a 572 lire al litro, 

Le variazioni di prezzo del gasolio dovranno 
essere ufficializzate dal ministero dell’indu- 
stria con un comunicato mentre per aumenta- 
re la benzina occorrerà una riunione del Comi- 
tato interministeriale prezzi, sempre che non 
intervengano manovre fiscali, cosa peraltro 
probabile per evitare effetti negativi nella lotta 


all’inflazione, 


Dopo mesi di discesa a seguito del calo del 
petrolio il prezzo industriale della benzina 
torna a salire per un fattore puramente stagio- 
nale: in questo periodo, infatti, a causa della 
crescente domanda estiva, i prezzi tendono a 
salire, il fenomeno è poi accentuato da una non 
piena disponibilità di lavorazione da parte di 


alcune grandi raffinerie europee che sono in 
manutenzione e da una massiccia domanda da 
parte di acquirenti statunitensi. 

Anche il calo del gasolio, specie quello da 
«riscaldamento, è dovuto a fattori stagionali. Il 
prezzo industriale della benzina super in Italia 
era in diminuzione dal 19 settembre 1985 


quando si trovava a 481 lire, da allora è sceso 


fino alle attuali 273 lire. Ora, risultando inferio- 
re alla media europea, che è di 291 lire dovrà 
risalire di 18,2 lire (al netto di tasse) che 
corrisponderebbero ad un aumento al pubbli- 
co di 20 lire, Iva inclusa. 

Nello scorso mese di aprile, i consumi 
petroliferi in Italia sono aumentati del 3,7 per 
cento rispetto allo stesso mese dell’anno pre- 
cedente, Se si considera anche la variazione 
nel livello delle scorte, l'immissione al consu- 
mo (comprensiva appunto anche delle scorte) 
ha registrato una crescita del 10,7 per cento. 
Nei primi quattro mesi del 1986 i consumi sono 


diminuiti del 3,3 per cento rispetto allo stesso 


periodo del 1985 mentre l’immissione al consu- 
mo è cresciuto dell’1,9 per cento. 

I consumi di benzina, in particolare, sono 
aumentati del 2,7 per cento in aprile, mentre il 
consumo dei primi quattro mesi dell’anno non 
ha registrato variazioni rispetto allo stesso 
periodo del 1985. 


di Roma Luigiì Fiasconaro ha 
prosciolto dal reato di frode. 
în commercio il titolare dell’a- 
zienda. Callisto Tanzi e î diri- 
genti degli stabilimenti che 
erano stati incriminati nei 
giorni scorsi, Francesco Giuf- 
fredi e Raimondo Trascinelli. 
Il latte delle partite seque- 
strate nei giorni scorsi era 
pervenuto alla Parmalat il 30 
aprile; quando ancora non 
era'noto l'incidente di Cher- 
nobyl:e la presenza della nube 
radioattiva. I dirigenti dell’a- 
zienda non potevano quindi 
sapere di aver messo în com- 
mercio latte contaminato per- 


quantità irrilevanti anche 


ché allora non era stato dato 
l'allarme né erano stati dispo- 
sti controlli. 


Ora l’alimento non verreb- 
be più considerato pericolo- 
so; sulla base delle analisi, lo 
iodio 131 trovato sarebbe in 


perché è ormai passato molto 
tempo dal confezionamento. 
Escluso quindi îl reato di fro- 


‘de in'commereio, porche rta 


data sulle buste di latte non è 
stata în alcun modo alterata, 
rimane in piedi l'accusa di 
distribuzione di alimenti peri- 
colosî per la salute pubblica. 
Ma il legale della Parmalat è 


‘ rogativo «potrebbe arri 


Chiarito il «caso Majano» 


A seguito della polemica sorta tra l'assessore regionale 
all’igiene e sanità e la sezione del Psdi di Majano, che in un 
volantino nei giorni scorsi aveva espresso critiche nei confronti 
dell’atteggiamento delle autorità regionali nella fase di emer- 
genza successiva all’incidente nucleare di Chernoby], il segreta- 
rio della sezione, Sandro Cossettini, ha inviato all'assessore 
Gabriele Renzulli una nota di chiarimento e scuse. 

Tale nota afferma che «l'iniziativa di detto ciclostilato è 
stata arbitrariamente presa da un nostro compagno che, preso 
dall’emotività, ha scritto cose che non corrispondono minima- 
‘mente ai deliberati della nostra sezione e nei confronti del 
quale si prenderanno i dovuti provvedimenti disciplinari». 


Nelle metropoli 

seicentomila 

le abitazioni 

non occupate 
ROMA — Nelle quattro cit- 

tà italiane «milionarie» (cioè 

con più di un milione di abi- 


tanti) vi sono quasi 600 mila 
abitazioni non occupate, delle 


. quali 160 mila di recente co- 


struzione (dopo il 1971). Di 
queste metropoli (Roma, Mi- 
lano, Torino, Napoli), è la 
capitale a detenere il primato 
di case recenti non occupate: 
su cento case vuote nel «po- 
lo», cioè nel centro storico, 
ben 28 sono nuove; a Napoli 
sono 11. A Milano e Torino 
solo 5. 

Sono alcuni dati emersi da 
un'approfondita ricerca sul 
patrimonio edilizio condotta 
da tre università (Roma, 
Catania, Ancona) e coordina- 
ta dal prof. Ornello Vitali, or- 
dinario di statistica economi: 
ca a «La Sapienza». Un capi- 
tolo a parte è stato appunto 
dedicato alla situazione abi 
tativa nelle quattro grandi 
città, «quelle cioè che più del. 
le altre — ha sottolineato Vi- 
tali — vengono considerate 
calde”, anche se da un atten- 
to esame dei dati dei censi- 
menti gli aspetti abitativi non 
presentano sempre caratteri- 
stiche di notevole gravità». 

Oltre al polo, Vitali ha con- 
siderato tre fasce distanti 5, 
10 e 15 chilometri da esso; il 
tutto viene visto come un uni- 
co complesso che esercita una. 
forza di attrazione abitativa, 
ben distinto dal resto della 
provincia. Considerando tale 
area di attrazione nel suo in- 
sieme, la quota di case vuote 
recenti sale al 29% a Roma, al 
20,5 a Napoli, al 17,5 a Milano, 
al 14 a Torino, Nel resto della 
provincia tale percentuale 
cresce ancora (evidentemente 
per il maggior peso delle se- 
conde case). 


È 


convinto che anche quasi 
ipotesi accusatoria cadrà ( 
le prossime ore e che sî troll n 
soltanto di perfezionare le 
time formalità giudiziarie.» 
Ora la Parmalat tiene 
precisare di aver bloccato; 
latte fresco di questi gi0 gi 


fino a quando, come si leg®i % 


nel teler inviato alla piÙi 
denza del consiglio, nol ei 
saràilameonferma cHo-ibP) 

dotto'non è pericoloso pel 
salute pubblica e può €55 
tranquillamente consume! 


La risposta a questo inbel 


già oggì dal ministero d@ 
sanità. La questione — ha! 
detto alla direzione genet! di 
— è stata demandata all'8 
tuto superiore di sanità @ di 
altri organismi di consule: i 
tecnico-scientifici. «Si troWilla 
di vedere — ha precisdli ii 
direttore professor LU! 
Giannicò — di quali ioni | 
tratta, come sono state €! pa |M 
tuate le analisi, se è SD 
operata una somma tra t.|A 
elementi radioattivi. Dal cd | 

plesso di tutti questi Soa 


e dalla loro valutazione 

verà la risposta. Potrel 
secondo gli esperti del ml 
stero non esserci alcun 
mento di preoccupazione: ky: 


Situazione: sull'Italia campo di 
alte pressioni; deboli infiltrazioni 
di aria umida e instabile interessa- 
no le regioni settentrionali. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
Tegioni settentrionali e sull’Alta 
Toscana nuvolosità variabile con 
possibilità di alcune sporadiche 
precipitazioni per lo più tempora- 
lesche, localmente anche di forte 
intensità; sulle rimanenti regioni 
sereno 0 poco nuvoloso ma con 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità sul medio versante tirrenico 
‘e sulla Sardegna. 

Temperatura: in diminuzione al 
Centro-Nord. 


Centro-Nord. 


bacini settentrionali. 


L'Aquila 12,27; Roma Urbe 15,31; 


(@.= nuvoloso, p. = pi 


Copenaghen s. 9, 22; Dublino p. 6, 11; 
35; Kiev s. 9, 21; Kuala Lumpur p, 24, 


Singapore n. 26, 32; Stoccolma s. 10, 
Varsavia s. 7, 23. 


Venti: deboli variabili con temporanei rinforzi meridionali 
Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso in aument® # 
0, 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17,25; Bo 
15, 30; Verona 17, 30; Venezia 14, 25; Milano 17, 20; Torino 19 
Mondovì 17, 24; Cuneo 16, 23; Genova 19, 25; Bologna 17, 30; Fila: 
14, 32; Pisa 12, 27; Falconara 15, 29; Perugia 17, 27; Pescara 13, 0 
16, 24; Bari 13, 26; Napoli 16, 29; Potenza 14, 25; S. M. Leuca 19; ih 
‘Reggio Calabria 18, 25; Messina 21, 26; Palermo 20, 26; Catania 
28; Alghero 16, 29; Cagliari 16, 26. 
TEMPO NEL MONDO 


Atene s. 18, 28; Bahrains s. 30, 42; Bangkok s. 26,35; Barbados 
Berlino s. 12, 25; Bermuda n. 21, 24; Bogota n, 10, 17: Cairo S- 


Londra s. 10, 17; Nuova York n. 15, 25; Parigi n. 13, 26; Santiago #0) gli 


che farà 
o Vo 


lar 


pda 


I 


co, ul 
a Duc |A il « 


far 


Quest 
lorrobo 
Me. c 
i Parte 
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DI 


Roma Fium, 14,26; Campob85gi 


ioggia, s.= sereno) ti 
26:55. 

g0a 
LU 
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L'Avana n. 22, 32; Islamab2‘ 13. 


32; Lima s. 16, 23; Lisbona S: <3'19 


17; Taipei n. 24, 28; Vienna $:* 


Mercoledì, 28 maggio 1986 


WITTGENSTEIN E IL CREPUSCOLO DELLA PSICOLOGIA 


Credo che a Wittgenstein si 
Ossa attribuire un pensiero 
Questo genere: la filosofia 
Quale si è espressa nella 
Solare teoria della cono- 
©nza — non è altro che psi- 
Dlogia. Il pensiero moderno 
piegato il processo cono- 
“tivo postulando l’esistenza 
Una facoltà o di uno stato 
Entale chiamato rappresen- 
one. Cos'altro è il «cogito» 
esiano se non un'entità 
icologica deputata a legitti- 
e la nostra instabile per- 
zione del mondo esterno? 
Wittgenstein amava proce- 
ere accumulando esempi, 
imulando domande, rico- 
Muendo la grammatica di 
espressione linguistica, 
Teando di evitare proposi- 
Oni generali sul significato 
Ila propria filosofia: il pen- 
ifto che gli abbiamo indebi- 
Mente attribuito consente 
frò all’interprete del filosofo 
Mstriaco di conferire un sen- 
® unitario al gran numero di 
Shsieri il cui denominatore 
(°mune sembra essere l’estra- 
Fità a ogni compromissione 
n la psicologia. 
Si è spesso contrapposto un 
‘o a un secondo Wittgen- 
n, il fautore dell’atomismo 
“i*gico al filosofo dei giochi 
Ilinguistici: oggi si tende a ri- 
© .\pOntrare uno sviluppo tema- 
10 amo! ‘co, una linea di continuità 
a Duca NN Il «Tractatus» e le opere 
dustrid |Accessive. Indubbiamente 
gna la famiglia di problemi che 
sil pliiftmane, ossessioni mai del 
si ale” litto placate; ma ciò che ren- 
it0. ft Urra ceie a 
Serciffili* davvero unitario 1’ «iter» 
pa llosofico di Wittgenstein è il 
Î na progetto — mai esplicita- 
la = Gi formulare un pensiero 
Sente da ogni psicologia. 
Questa ipotesi sembra venir 
7 borroborata dalla pubblica- 
ione di un’opera del 1947, 
‘\{'bartenente cioè all'ultima 
‘\{Agione filosofica di Wittgen- 
In: «Zettel» (ed. Einaudi, 
‘Sg. 160, lire 18.000), intro- 
ta da un ampio saggio di 
ietio ‘Trinchero, che si propo- 
"|\° di ricondurre Wittgenstein 
n ‘alveo del pensiero anglo- 
j {psone, dominato da Frege e 
de 


dee Ussell, sottraendolo alle 

\ centi collocazioni nella tem- 

| tie culturale della «finis Au- 

‘ NERO non esitando —. in 
a 


sto tentativo controcor: 
PFNte — a chiamare in causa 
‘che Michel Platini. 

i Zettel (cioè «foglietti», pic- 
Ato schede di appunti) è un 
MN) alquanto composito: 
l YNtiene pensieri inediti, pen- 
Sti citati da opere preceden- 
di € pensieri che confluiranno 
tì le postume «Ricerche filo- 
tas ». E contiene anche 


‘îsieri di una sorprendente 
li lalità, come questo: «Pen- 
e: un concetto largamente 
(Mificato. Un concetto che 
Î lette, sotto di sé, molte 
i fynifestazioni della vita. I fe- 
Ti psn del pensiero sono dis- 
inati qua e là». 
(DA ttavia, raggiungere la ba- 
[ati era proprio l’obiettivo 
Mpofico di Wittgenstein; so- 
ti 


‘tuire la descrizione alla 

ih “azione, mostrare il pote- 

il una convenzione nei con- 

f\NNti di un’essenza profonda; 

altri termini: liberare il 

\\Siero dal suo incantesimo 

iOSofico. «Qual è il tuo scopo 

eli li Mosofia? Indicare alla mo- 

cun A|Fala via d’uscita dalla trap- 
T0nera Ùla, 


Me 
ra 


Dal cd 
elemel 
del 


itiopera di Wittgenstein è 
lt, grammatica filosofica che 
ll Scrive le modalità di impie- 


Taccuino 


|Foglietti con pensieri 
\Obiettivo: la banalità 


Ci troviamo così di fronte 
all'argomento del linguaggio 
privato, del significato cioè di 
espressioni come «credo che», 
«voglio che», «provo dolore», 
che non sembrano passibili di 
un accertamento intersogget- 
tivo. Su questo tema sono 
recentemente scesi in campo 
due autorevoli filosofi che cer- 
tamente hanno ereditato 
qualcosa del pensiero di Witt- 
genstein; alludo a Saul Krip- 
ke: «Wittgenstein su regole e 
linguaggio privato» (ed. Bo- 
ringhieri, pagg. 152, lire 
27.000) e ad Alfred Ayer: 
«Wittgenstein» (ed. Laterza, 
pagg. 224, lire 14.000). 


go, le regole d’uso delle 
espressioni linguistiche e in- 
daga le forme di sapere nella 
loro relazione con le forme di 
vita da cui ricevono senso e 
legittimazione; poiché il lin- 
guaggio è già ordinato nei 
relativi contesti di esperienza, 
la filosofia ha una funzione 
meramente descrittiva, «la- 
scia tutto com’è» e depone in 
tal modo ogni istanza di fon- 
dazione e di. organizzazione 
vincolante dell’attività cono- 
scitiva e linguistica. 

Perché anche Zettel è un’o- 
pera sulla psicologia filosofi- 
ca? Perché l’obiettivo ricor- 
rente nei 717 pensieri di Witt- 
genstein è quello di mostrare 
l’insensatezza grammaticale 
di ogni riferimento a fenomeni 
interni, psichici, come l’inten- 
zione, l’attesa, il desiderio, la 
volontà, la sensazione, «Sem- 
pre di nuovo ritorna il pensie- 
ro che quello che vediamo dei 
segni sia soltanto una superfi- 
cie esteriore di un interno, in 
cui hanno luogo le vere e pro- 
prie operazioni del senso e del 
Significato». 

La grammatica filosofica 
deve sciogliere l'enigma im- 
palpabile delle esperienze vis- 
sute, dei moti interiori ogget- 
to della psicologia, risolvere 
ogni atteggiamento in un 
comportamento, in un gioco 
linguistico di cui sia possibile 
indicare regole e procedure di 
impiego. 


del linguaggio privato nei ter- 
mini di una soluzione scettica 
a un paradosso scettico. Il 
paradosso consiste nel non 
poter esibire alcuna giustifi- 
cazione sul perché si segua 
una determinata regola, ad 
esempio nell’addizionare due 
numeri. In altri termini, Witt- 
genstein mette in dubbio l’esi- 
stenza di un nesso tra le no- 
stre passate intenzioni e la 
prassi attuale, così come 
Hume aveva messo in dubbio 
la relazione causale tra due 
eventi distribuiti nel tempo. 


Vi sono due tipi di soluzione 
al paradosso scettico: una di- 
retta, che dimostra che a un 
più attento esame lo scettici- 
smo non ha ragion d'essere, e 
una scettica essa stessa, che 
ammette la coerenza dell'ar- 
gomento scettico ribaltando- 
ne tuttavia la conclusione; la 
nostra prassi — ad esempio 
l’addizione — è giustificata 
comunque perché non richie- 
de quel tipo di giustificazione 
che lo scettico ha dimostrato 
insostenibile. 


Si agisce in un certo modo 
perché si seguono delle regole 
profondamente radicate nella 
Nostra cultura, nelle forme di 
vita in cui ci troviamo a ope- 
rare, senza ulteriori spiegazio- 
hi che non rimandino alla 
prassi stessa. L'impossibilità 
del linguaggio privato è il 
corollario della soluzione 
scettica che Wittgenstein of- 
fre del suo paradosso: non si 
può seguire una regola priva- 
tamente, perché l’esecuzione 
corretta di una regola deve 
soddisfare a dei criteri condi- 
visi di validità che sono il 
patrimonio di un’intera co- 
munità linguistica. 


Ayer obietta a Kripke che 
una comunità non'è altro'che 
un aggregato: di individui e 
che non vi sarebbe quindi la 
possibilità di un riferimento 
univoco: paradossalmente, 
ciò dimostrerebbe che i lin- 
guaggi privati non sono im- 
possibili ma indispensabili, 
Ma l’obiezione del filosofo in- 
glese è rivolta allo stesso Witt- 
genstein a proposito dell’inco- 
lumità connessa a un linguag- 
gio privato: qualsiasi cosa si 
tratti di identificare — sostie- 
ne Ayer — sia esso un evento 
esterno o un segno interno, 
possiamo contare esclusiva- 
mente sulla nostra memoria e 
sulle nostre sensazioni. 


La posta in palio relativa a 
Questo dibattito — che non 
pare destinato a esaurirsi in 
tempi brevi — è l'adesione o il 
rifiuto di modelli alternativi 
di spiegazione: psicologia o 
sociologia del comportamen- 
to, scetticismo o realismo em- 


DAL 16 GIUGNO 


Roma: la nuova 
«Quadriennale» 
con 390 artisti 


ROMA — Lunedì 16 giu- 
gno sarà inaugurata 
all'Eur, nel palazzo dei 
congressi, la prima gran- 
de esposizione della «Nuo- 
va Quadriennale di Ro- 
ma»; vi figureranno 350 
dei 400 artisti invitati, per 
un totale di circa mille 
opere: alcuni chilometri 
di opere in mostra. 

Il 6 giugno, alle 11, nella 
sala stampa estera di via 
della Mercede, il presiden- 
te .dell’ente, prof. Rossini, 
e gli addetti all’allesti- 
mento illustreranno, in 
una conferenza stampa, i 
criteri seguiti nella rasse- 
gna ei programmi a breve 
scadenza. La «vernice» 
della mostra si avrà 
domenica 15 giugno, alle 
10.30. 

L’ente quadriennale, 
nello spirito del nuovo 
statuto, non avrà più lun- 
ghe «vacanze» — tra una 
grande rassegna e l’altra 
—, ma una serie di appun- 
tamenti e confronti mi- 
ranti sia a qualificare (at- 
traverso necessarie sele- 
zioni) le edizioni future, 
sia a dare, con scadenze 
più ravvicinate, un pano- 
rama di quanto avviene 
nell'arte italiana. 

Importanti, inoltre, i 
programmi per rilanciare 
le attività artistiche e pro- 
gettuali a Roma e per assi- 
curare un rapporto più 
diretto fra istituti ed enti 
artistici, tra «accademia» 
e «invenzione». 


pirico? 
. Marco Vozza 


Fotoforum: «camere» 


Kripke tratta l'argomento. 


PARLA PAOLO PORTOGHESI, PRESIDENTE DELLA MANIFESTAZIONE VENEZIANA 


IL PICCOLO 


uesta Biennale un po’ mia 


Dopo la Secessione viennese ('84), quest'anno un altro tema assai suggestivo e articolato: «Arte e scienza» 
Un quadriennio positivo: «E, sotto, c'è la parte sommersa dell'iceberg, fatta soprattutto di guai evitati» 


Con una conferenza stampa alla Villa Comunale di Milano, 
Viene presentata stamane la 42.a edizione della Biennale 
internazionale d’arte, che s’inaugurerà a Venezia il 29 giugno 
prossimo e che rimarrà aperta al pubblico fino al 28 settembre. 
Della storica manifestazione veneziana (la cui prima edizione 
risale al 1895) e di altri argomenti parla, nell’intervista pubbli- 
cata qui sotto, il presidente della Biennale, prof. Paolo Porto- 


ghesi. 


Il tema della Biennale d’arte di quest'anno — curata ancora 
dal prof. Maurizio Calvesi, che nell’87 lascerà l’incarico per 
rientrare all'Università di Roma — è «Arte e scienza», con 
un'amplissima gamma di scelte intese a dimostrare gli stretti 
legami tra le problematiche figurative e scientifiche: si spazierà 
dalla prospettiva rinascimentale agli esperimenti illusionistici 
di artisti contemporanei, all’olografia, alla computer/graphic e 


alle installazioni laser. 


Tra le proposte più singolari della rassegna — secondo 
Quanto già anticipato da Calvesi — i lavori al computer di 
Lucio Saffaro sui poliedri regolari di Luca Pacioli e di Leonar- 
do, in linea con le ricerche logico/fisurative care all'artista 
triestino; un accostamento tra opere pittoriche informali e 
fotocolor degli esperimenti sulle particelle subatomiche attuati 
da Carlo Rubbia; un’illustrazione a grandezza naturale della 
prospettiva borrominiana di Palazzo Spada e l’intero settore 
«Arte e alchimia» (curato da Arturo Schwarz), con sorprendenti 
abbinamenti tra opere simboliste, surrealiste e dadaiste, e le 
ricostruzioni delle «Wunderkammern» (0 camere delle meravi- 
glie) seicentesche, con i loro vasti repertori naturalistici. 

Alle Gallerie dell’Accademia sarà poi ospitata una rasse- 
gna sulle tecnologie più avanzate nel campo del restauro d’arte, 
mentre agli artisti giovani sarà riservato il tradizionale spazio; 
intitolato «Aperto ’86». Una mostra monografica collaterale 
verrà infine allestita a Ca’ Corner della Regina: sarà dedicata a 
Galileo Chini, protagonista del'Liberty italiano. 


ROMA — «Di cosa vogliamo parlare în questa 
intervista?» chiede Paolo Portoghesi mentre andia- 
mo a prendere un caffè in un bar di via Sistina. 
L'imbarazzo della scelta effettivamente esiste. Ma, 
anche se assediato da interviste sui temi più di. 
rati, Portoghesì conserva una genuina disponibilità. 
Come un signore d'altri tempi che non ha perduto il 
piacere dell’incontro e della conversazione. 

— Tanto per cominciare, che ne pensa lei, presi- 
dente della Biennale, dell’arrivo di grossi capitali 
privati, come quelli «Fiat», nell’organizzazione della 
cultura veneziana? È possibile la convivenza tra 
l’attività di un Palazzo Grassi e la Biennale? 

«Io sono per lo scambio, per il dialogo. Conosco 
bene Hulten, il direttore artistico della mostra sul 
Futurismo di Palazzo Grassi. E poi, un po’ di vedrà mai e che è fatta soprattutto di guai evitati. 

; Noi abbiamo lavorato in questi quattro anni con la 
Finanea nel retrobottega, con denunce della magi- 
stratura, îspezioni del ministero del lavoro. È stato 
duro riuscire a dare la sensazione della normalità 
mentre ci trovavamo in una situazione in cui, se uno 
si fosse lasciato prendere dai nervi, avrebbe detto: 
«Bene, mettete i sigilli alle nostre cose. Noî chiudia- 
mo l’attività”. Invece, non lo abbiamo fatto. E în 
questi anni credo che la Biennale si sia rafforzata e 
la sua importanza a livello nazionale sia cresciuta». 

— La sua attività di operatore culturale, oltre che 
istituzionale, è anche privata (la rivista «Eupalino», 
la Galleria «Apollodoro», ecc.). Come concilia, prof. 
Portoghesi, queste due anime? 

«Anzitutto io mi sento architetto. L'architettura è frustrazione? 
l'alimento fondamentale dei miei pensieri ed è 
anche il tipo di lavoro che mi piace di più, che faccio 
con maggiore passione e convinzione. È lì che cerco 
‘di concentrare le mie energie migliori. Però mì sono 
sempre reso conto che per cambiare il mondo ci 
vogliono gli strumenti. E cambiarlo solo con quello 
che sì progetta è troppo poco, e forse anche troppo 


competizione non guasta». 


— Ma, prima di allestire la mostra, gli organizza- 
tori hanno preso contatti con la Biennale? 
«Veramente hanno fatto come se la Biennale non 


esistesse...», 


— E della mostra sul Futurismo cosa pensa? 
molto importante. Ma, 
per esempio, mentre adesso a Palazzo Grassi (re- 
staurato benissimo) sono esposte solo opere già 
note, alla mostra organizzata nell'84 dalla Biennale 
sulle arti a Vienna, nun Palazzo Grassi ancora non 
restaurato e un po’ “fané”, abbiamo esposto opere 
provenienti da collezioni private, dei veri inediti. 
Vuol dire che un'istituzione storica come la Bienna- 
le ha ancora un ruolo insostituibile». 

Ormai siamo in via Gregoriana. L'intervista pro- 
segue a casa Portoghesi, che si apre a volo d'uccello 
sul centro storico dì Roma. Seduti su divani dise- 
gnati da Portoghesi, in un salotto che più Liberty 
non potrebbe, riprendiamo la conversazione. 3 

— Nel ruolo di presidente della Biennale lei. ha 
potuto incidere effettivamente sull’inditizzo cultu- 


«Una mostra molto bella, 


rale dell’istituzione? 


«Il presidente della Biennale è, secondo me, 
come un direttore d'orchestra che deve badare a 
coordinare il lavoro degli altri. E'io ho cercato di 
collegare al massimo tra loro i settori Architettura, 
Arti visive, Cinema, Teatro e Musica. Cinque settori 
che, nella loro tradizione, hanno invece sempre 
lavorato in assoluta autonomia, In particolare, le 
due tematiche unificanti sono state la Secessione » 


istituzione, rendendola praticamente inefficiente, 
tranne che per il servizio di biblioteca aperto al 
pubblico». 

— E invece, tra le cose che sono state fatte, quale 
ricorda più volentieri? 

«Diciamo che la tematica della Vienna fine 
secolo e “Arte e scienza” sono le cose su cui ho 
puntato di più. In tutti e due i casi è emerso un 
collegamento con gli altri settori della Biennale: in 
relazione ad “Arte e scienza” avremo, per esempio, 
una grande esposizione sulla musica elettronica. I 
ponti gettati tra un settore e l’altro secondo me 
caratterizzano questo quadriennio e danno conto di 
quello che è stato il mio sforeo quotidiano. 

«C'è, poi, una parte dell’iceberg che nessuno 


ambizioso. 


viennese, nell’84, e quest'anno il tema “Arte e Roma.. 


scienza”». 


— Il rischio di sovrapporsi alla direzione di quei 
settori come Arti visive e Architettura, che rientra- 
no nel suo specifico, non l’ha mai sentito? 

«No, o forse sì. Tanto che, per l’Architettura, ho 
scelto un direttore, Aldo Rossì, che stimo essere il 
maggior architetto italiano in questo momento, 
proprio per levarmi ogni tentazione di diventare îl 
criptoldirettore, facendo il presidente». 

— Ora che il quadriennio della sua gestione sta 
per concludersi, è momento di bilanci. C'è qualche 
iniziativa a cui teneva e che non è riuscito a 


realizzare? 


«Il mio principale cruccio: l'Archivio storico. 
Volevo che sotto la mia gestione diventasse una 
“banca dati” sull’arte moderna. Viceversa, l’impos- 
sibilità tecnicolgiuridica di nominare un conserva- 

, tore, dopo l’uscita di Dorigo, ha bloccato questa 


di casa nostra 


«Venezia, naturalmente, mi affascina. È una 
città di una bellezza straordinaria. Abitata da gente 
simpatica, loquace. C'è un aspetto divertente del 
vivere a Venezia, che è proprio entrare in questa 
chiacchiera continua, sapere gli affari di tutti. 
Quando sto da solo a Venezia amo moltissimo fare 
la spesa e passare una mezg’oretta tra verduraio, c 
macellaio, droghiere, raccogliendo questo continuo educazione». 
cicaleccio. A Roma — che resta la città a cui ritorno 
— andiamo tutti troppo di corsa. A Venezia, invece, 
la gente va a piedi e non sente i rumori: non respira 
gli'odori delle altre città e quindi si comporta conun 
ritmo che assomiglia di più a quello del passato». 

— Un ritmo che, mi par di capire, lei ama inmodo 
particolare... 

«Il passato è la nostra ricchezza. Per costruire il 
futuro non abbiamo altro materiale che il passato. 
La nostra epoca ha finalmente abbandonato îl mito 


«Per vincere le battaglie culturali, bisogna occu- 
parsi di organizzazione della cultura, del consenso, 
della diffusione capillare delle idee. Tutto questo si 
fa soltanto con le istituzioni pubbliche e private. 
Attraverso le riviste, attraverso l'università, attra- 
verso anche un'iniziativa come “Eupalino”». 

— Ma, almeno, una doppia anima lei la dimostra 
amando due città così diverse come Venezia e 


del domani per il domani, del progresso uguale 
sviluppo, dell’accelerazione di tutto. Mi sento molto 
legato allo spirito di quest'epoca che sta tentando di 
ritrovare il punto degli equilibri, dall’ecologia alla 
conservazione dei centri storici. Una pausa di 
riflessione, ma anche la ripresa di un contatto con 
una grande ricchezza ingiustamente dimenticata». 

— E chi sono i suoi compagni di strada in 
quest’operazione? s 

«Mi sono sempre sentito rafforzato dal fatto che 
mi sembrava di combattere la stessa battaglia di 
altri intellettuali, da Italo Calvino ad Aldo Rossi, e 
per certi versì‘anche Pasolini. Secondo me, ha un 
grande respiro, questa riscoperta della memoria. 
Adesso, di compagni di strada ne trovo sempre di 
più, anche nelle ultime generazioni. Una volta mi 
sentivo molto più solo». 

— Quindi non ci sono più grosse resistenze allo 
sviluppo del suo progetto culturale? . 

«Le resistenze ci sono. Lei deve pensare a questo. 
Il mestiere dell’architetto è uno dei più belli che si 
possono fare, quando, però, si costruisce. Ora, gli 
architetti come me, che hanno scelto non la quantità 
ola professione, ma — diciamo — fare delle cose che 
‘abbiano un significato, che cambino qualcosa, oggi 
hanno occasioni di lavoro rarissime. E la maggior 
parte dei progetti è afflitta dalla mortalità infantile. 
Nemmeno un decimo dei progetti che ho fatto sono 
stati realizzati». 

— E questa situazione lei la vive come una 


«Io la vivo come una tragedia. Come la vivrebbe 
chiunque avesse partorito 17 figli e ne vedesse vivi 
solo tre. Mi è capîtato di stare per molti anni senza 
un cantiere aperto. E per un architetto è davvero 
una cosa atroce. Costruire è îl segno che la propria 
vita vale qualcosa, serve a qualcosa. Se sî riempio- 
no solo dei fogli di carta, sì chiacchiera soltanto. 
Ecco, per esempio: adesso finalmente realizzo la 
moschea di Roma che ho progettato dodici anni fa. 
Stiamo mettendo su i pilastri e nel mese di giugno, 
finalmente, fiorirà questa ‘pianta, che però è una 
pianta di dodici anni fa». 

— In un arco di tempo così lungo non le è mai 
venuto. il desiderio di modificare qualcosa del pro- 
getto originario? 

«Mentre una volta nel cantiere si potevano ap- 
portare modifiche — come facevano ì maestri del 
passato —, oggi siamo legati a documenti notarili, 
contratti, disegni con dieci timbri. Quindi uno vede 
crescere queste cose senza poterle cambiare, come 
qualcosa che sta già fuori di.sé, che appartiene al 
proprio passato. Io sono felicissimo lo stesso. Ma è 
come rivedere ‘un figlio dopo essere stato lontano 
per diecì anni. Senza aver potuto influire sulla sua 


Portoghesi continua a parlare di progetti futuri e 
centri storici, barocco e «fast-food», politica, cultura 
e impegno personale, passioni e delusioni. Senza 
fretta, nonostante i moltî appuntamenti che quoti- 
dianamente lo rincorrono. In questa casa Liberty 
appesa sulle cupole di Roma sì respira l’aria, il 
ritmo antico dì una città: Venezia. 
iti Tiziana Gazzini 

Sopra, Paolo Portoghesi; a destra, un’«operazione 
sui poliedri platonici» del triestino Lucio Saffaro. 


\CRaz — Si è inaugurato il 
ntiaegio a Graz il XXII 
RS forum internazionale. Vi 
ipNeono le loro opere 52 
dk che presentano com- 
SSivamente 250 immagini, 
1090 | nj{cate da 80 diapositive in 
°°° 7| [lingZione continuata. Un’im- 
late manifestazione dun- 
Us Che vede come protago- 
RI autori provenienti da 
19, 50 l-Venezia Giulia, Slove- 
Vi Ve Croazia, Stiria, Baranya e 
1311 ga ‘anche un'importante 
| Îlone per confrontarsi, di- 

hag “e e valutare le tendenze 
‘||lrgto nella fotografia creati- 
o Un'area che comprende 
Li avia, Austria, Ungheria 


da Otoforiim internazionali, 
UinPer iniziativa di alcune 
SS ti figure della fotogra- 
'no Opea nei primi anni ’70, 
‘Usciti, in dodici edizio- 


ni, a raggiungere livelli quali- 
tativi tali da poter essere af- | in parte su alcuni giovani au- 
fiancati a manifestazioni qua- | tori, tutti accomunati, però, 
li gli incontri di Arles o la | da un alto livello qualitativo. 
sezione culturale del Sicof, Piccolo Sillani, presente 
spaziando dalla fotografia | con unaserie di opere concet- 
specialistica (di architettura, | tuali dal titolo «Tramonto 
di «still life», di nudo, di inda- | sulla palude», provoca il visi- 
gine antropologica) a quel set- | tatore e lo stimola a sondare i 
fore artistico che si esprime | limiti tra realtà e immagina- 
attraverso l’uso di rappresen- | rio, tra finzione e verità, men- 
tazioni multimediali. tre Neva Gasparo denuncia la 


nel mondo della fotografia e 


L'edizione di quest'anno, | crisi di identità di Trieste 


ospitata nei saloni della | attraverso le sue architetture 
«Neue Galerie am Landesmu- | eclettiche, neoclassiche e Li- 
seum Joanneum», ha visto | berty, cui sono state rese «cie- 
per la prima volta la parteci- | che» porte e finestre. Gianni 
pazione di otto autori della | Plossi ci fa viaggiare sui mezzi 
nostra regione. La selezione è | pubblici di Trieste, tra impro- 
stata affidata alla Photo Ima- | babili cieli californiani e sa- 
go, che da tempo si occupa di | pienti colpi di flash: per un 
fotografia nell’ambito dell’Al- | attimo ci fa sognare una real- 
pe Adria. La scelta, curata da | tà un po’ meno deprimente... 
Adriano Perini, è caduta in Il tema delle immagini di 
parte su figure già affermate | Paolo Mocchi e Vittorio Sgoi- 


fo, due giovani friulani, è la 
ricostruzione del Friuli terre- 
motato, evidenziata da perso- 
nali tagli compositivi. Tale 
caratteristica è comune 
anche alle eleganti immagini 
di Arnaldo Grudner e di Mau- 
rizio Frullani, che hanno con- 
tribuito in misura notevole al 
successo della rappresentati- 
va italiana. Molto apprezzate 
anche le immagini di Roberto 
Giovetti, da ‘alcuni, definite 
«transavanguardiste», nelle 
quali la figura umana, in par- 
ticolare quella femminile, ri- 


| tratta con una certa dose di 


compiacimento, si impreziosi- 
sce grazie a raffinate e antiche 
tecniche di riproduzione. 
Tra gli autori stranieri meri- 
tano di essere citati Branko 
Lenart (austro/sloveno) e l’un- 
gherese Laszlo Cseri, che ci 
offre un grigio ritratto della 


cultura mitteleuropea venata 
da memorie Kafkiane, Molto 
validi anche gli sloveni Dra- 
gomil Bole, Bozidar Dolence e 
Alenka Vidrgar, che avremo 
la possibilità di vedere presto 
in una mostra allestita in uno 
spazio muggesano. 

Nel complesso, quindi, una 
kermesse molto convincente, 
che rivela quanto, poco ‘sia 
conosciuta una parte consi- 
stente della fotografia euro- 
pea: la fotografia che nasce 
nei paesi scandinavi, in quelli 
di lingua tedesca, in quelli 
slavi, e che non trova presso i 
mass media «specializzati» 
l’attenzione che meriterebbe, 


M. P. 


Sopra, foto di Neva Gaspa- 
ro e di Gianni Plossi esposte 
al Fotoforum di Graz. 


Ciò che unisce 
Ttalia e Austria 


VIENNA — La ricerca dei 
legami storici e artistici fra 
l’Austria e l’Italia, sempre più 
intensa in questi ultimi anni, 
raggiunge nella «Primavera 
viennese» il suo vertice di in- 
teresse: non solo per la pre- 
senza di notissimi «geni» ita- 
liani della musiva e del teatro 
sui palcoscenici e nelle sale da 
concerto (Abbado, Giulini, il 
«Trio di Trieste», Carlo Quar- 
tueci e Carla Tatò, Loredana 
Marzotto e — forse — anche 
Arturo Benedetti Michelange- 
li, ma anche per altre iniziati- 
ve interessanti (benché riser- 
vate a un ristretto pubblico di 


esperti). 


E’ finito da pochi giorni un 
simposio dal titolo «Italia- 
Austria: cercando il passato 
comune», che ha visto riunitii 
più noti storici e critici dei 
due paesi che si dedicano ap- 
punto allo studio del «passato 
comune», Il simposio, patroci- 
nato dall’ambasciata d'Italia 
a Vienna e dall'Istituto italia- 
no di cultura, è cominciato 
nell'abbazia di Melk e, scor- 
rendo idealmente lungo il Da- 
nubio attraverso Schallaburg, 


è arrivato a Vienna. 


Storia, arte, politica: si è 
parlato di Mozart, ma anche 
degli «Asburgo sul Vesuvio», 
del «ballare alla tedesca» o 
«all'italiana», con riferimenti 
pure all’arte figurativa e alla 
Commedia dell’arte. E tutti si 
sono dati appuntamento, per 
completare questo ricco pro- 
gramma (si è partiti dal 1450 e 
si arriverà al 1914), a Roma, 
dove la politica e l’ammini- 
strazione saranno al centro 
della seconda parte del conve- 
gno: tempi più vicini a noi, e 
‘anche tempi più scottanti. 


priva di fori 


Il volume raduna 


ordinati per alfabeto 


numerosi 
suggerimenti LE 
per una prosa "e 


semplice e per 
quanto possi 


IN TUTTE 
LIBRERIE 


DISTRIBUTORI ASSOCIATI 


Pag. 3 


La rassegna 

dei libri 

Le parole 
in odor 


di greco 


Pietro Janni: «Il nostro gre- 
co quotidiano» - Laterza edi- 
tori, pagg. 196, lire 20.000. 

Diciamo la verità: chi ha 
fatto il liceo classico denota 
una maggior sicurezza, avver- 
te una’ certa tranquillità 
quando s'imbatte in un termi 
ne che non conosce e magari 
s’impunta nel voler entrare 
nel significato senza ricorrere 
al dizionario. Pensa: ele tante 
ore di latino e di greco che ho 
alle spalle, sono proprio inuti- 
li anche se gli anni — tanti 
ormai — sono trascorsi? E, 
per la verità, il più delle volte 
ce la fa a svelare il mistero del 
significato, proprio ricorrendo 
ai ricordi del ginnasio e del 
liceo. 

Il romano Pietro Janni, pro- 
fessore ordinario di letterattu- 
ra greca all’Università di 
Macerata, ha voluto cimen- 
tarsi nell'impresa di racco- 
gliere in questo libro tutta 
‘una serie di vocaboli, suffissi e 
prefissi di derivazione greca 
che. una volta, magari, appar- 
tenevano a una ristretta élite 
di persone colte, ma che ora 
sono diventati quasi d'uso co- 
mune (e non sempre, comun- 
que, a proposito). Come dire: 
l'italiano d’oggi fa quasi indi- 
gestione di termini propri, se- 
coli addietro, di Socrate e Pla- 
tone. 

L'autore, dotato tra l’altro 
anche di una vena di garbata 
ironia che si fa altamente ap- 
prezzare nella lettura, illustra 
quindi costumi ma anche 
malcostumi linguistici. Pure 
malcostumi? Certamente. E 
lo fa notare molto chiaramen- 
te, quando accenna a quanto 
poco «greche» siano molte pa- 
role ed espressioni che di soli- 
to hanno invece quest’eti- 
chetta. Molto spesso — si af- 
ferma — le coniazioni moder- 
ne sono formate contro ogni 
tegola del greco autentico, e 
anche le parole che hanno un 
preciso corrispondente antico 
sono usate in maniera nuova 
e moderna. E si rileva con 
quanta. facilità, rapidità e 
ampiezza, parole che fino a 
ieri erano esclusivamente dot- 
te si diffondono oggi nella lin- 
gua quotidiana per attraver- 
sare un processo di appiatti- 
‘mento e banalizzazione, fino a 
usi impropri o del tutto diver- 
si da quelli che hanno avuto 
per secoli. 

Esempi? Ce ne son tanti, 
nelle quasi duecento pagine 
che compongono il volume, 
Eccone uno: cibernetica. È 
una delle parole greche riesu- 
mate e introdotte nelle lingue 
moderne più volte. Il greco 
aveva una famiglia di parole, 
derivate dal verbo «kyber- 
no» («dirigere, governare 
un'imbarcazione»). Nel «Cli- 
tofonte» la «kybernetiké» 
degli uomini non è altro chela 
politica, e nello sviluppo del- 
l'immagine si parla anche di 

«timone della mente». 

La prima assunzione di ci- 
bernetica in una lingua mo- 

derna fu nel senso di «arte del 
governo», e la propose il ma- 
tematico e fisico francese 
A.M. Ampère: ma non entrò 
nell’uso generale. Bisogna at- 
tendere il 1948, quando il ma- 
tematico americano Norbert 
Wiener lo ripropose come 
«scienza, pura e applicata, in- 
tesa a studiare e a realizzare 
macchine automatiche, elet- 
triche ed elettroniche, capaci 
di riprodurre le funzioni di 
organismi umani e animali, e 
anche vegetali». 

E ancora: chi non conosce 
l'aggettivo macrobiotico, gra- 
zie alla dieta macrobiotica? 
In greco esisteva, già dai tem- 
pi di Erodoto, l’aggettivo 
«makrobios», di lunga vita. 
Macrobiotica sarebbe la dieta 
che fa vivere a lungo: ma 
quanti di quelli che la pratica- 
no sanno che cosa significhi? 

E infine, carisma. Fa parte 
di una famiglia di parole il cui 
capostipite è il greco «charis», 
tradotto tradizionalmente 
con «grazia». Il plurale Chàri- 
tes era il nome proprio delle 
divinità, che noi chiamiamo 
Grazie. Nel vocabolario cri- 
stiano, dalla radice di «cha- 
ris» viene «eucaristia» («ren- 
dimento di grazie»). 

L'autore fa rilevare che la 
storia di carisma è soltanto 
un esempio della tendenza a 
usare con estrema facilità gre- 
cismi della lingua religiosa, 
attinti alla Sacra Scrittura, 
per cose che non hanno nulla 
di religioso. E la stessa strada 
hanno seguito apocalisse, eso- 
do e olocausto. 

Ranieri Ponis 
sx 

Gianni La Bella: «Lo Spet- 
tatore Italiano» (1948/1954), 
Editrice Morcelliana, Dagg. 
238, lire 20.000. 

«Lo Spettatore Italiano», di 
cui si occupa lo storico La 
Bella, era una rivista di cultu- 
ta e politica «tra le più vivaci 
e libere degli anni Cinquan- © 
ta». Ebbe vita breve (1948/ 
1954), ma fu importante per il 
contributo che diede al con- 
fronto tra cattolici, laici e 
marxisti dopo l’esperienza, 
negli anni Quaranta, dei mo- 
Vimenti «cattolici comunisti» 
e «sinistra cristiana». 

La sua origine era laica e 
crociana, legata in particolare 
a Elena Croce e R. Craveri, 
ma vi collaborarono persona- 
lità di diversa formazione 
ideologica: F. Rodano, G. De 
Rosa, F. Sacconi, C. Ungaro, 
M. Petrocchi, 'G. Salinari, G. 
Bassani, W. Binni, G. Pepe. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LE NOVITÀ DELLA PARATA DI DOMENICA 


Il «2 Giugno» ritorna 


agli antichi splendori 


Roma —I preparativi per la para 


ROMA — Le rappresentan- 
ze di tutte le unità regolari 
che hanno partecipato alla 
guerra di liberazione assieme 
‘agli Alleati, la Fir (la Forza di 
intervento rapido), la compo- 
nente missilistica e un batta- 
glione dei granatieri, l’«As- 
sietta», in uniforme risorgi- 
mentale sono le novità princi- 
pali che caratterizzeranno la 
parata militare che quest’an- 
no, nel quarantennale della 
Repubblica, torna alle tradi- 
zionali dimensioni e si svolge- 
tà domenica mattina. 

‘A mettere in rilievo l’impor- 
tanza dell’anniversario saran- 
no i labari delle associazioni 
combattentistiche e le rap- 
presentanze di tutti e cinque i 
gruppi di combattimento re- 
golari (Folgore, Cremona, 
Mantova, Legnano e Friuli) 
che hanno partecipato alla li- 
berazione. Poi, dopo le rap- 
presentanze degli istituti mili- 
tari dei vari reparti delle forze 
armate e dei corpi armati del- 
lo Stato (in questo settore ci 
saranno anche i bersaglieri, 
con la loro fanfara) sfileranno 
le due forze di intervento in- 
terforze: la Fopi e la Fir. 


La Fopi, la Forza di pronto 
intervento, con compiti pre- 
valentemente di protezione 
civile, sarà rappresentata da 
due battaglioni di fanteria e 
da unità del genio, delle tra- 
smissioni e della motorizza- 
zione, oltre che dal battagione 
«San Marco» e da unità sani. 
tari» mobili dell’aeronautica. 

La Fir, la Forza di interven- 
to rapido, composta da unità 
di elevata mobilità tattica e 
strategica costituita all’inizio 
dell’anno, sarà quindi alla sua 
prima apparizione pubblica. 

Le bandiere che sfileranno 
saranno 217, un centinaio 
complessivamente i meda- 
glieri e i gonfaloni, circa 9 
mila gli uomini (900 gli ufficia- 
li, un migliaio i sottufficiali e 
500 i civili), 250 i cavalli, 109 le 
moto, 230 le auto da ricogni- 
zione, una cinquantina gli au- 
tocarri e una settantina i mez- 
zi speciali. Gli elicotteri sa- 
ranno 42, gli aerei dell’aero- 
nautica 75, oltre ai sei da rico- 


i 


gnizione dell’esercito, ai 15 da 
trasporto e alle «frecce trico- 
lori». i 

Per il pubblico sono state 
realizzate quindici tribune, al- 


: le tribune quasi pronte in via dei Fori Imperiali 


cune delle quali aperte a tutti, 
le altre riservate ai soli invita- 
ti. Molti altri spettatori po- 
tranno inoltre trovare posto 
lungo le transenne. 


SI LAMENTANO DELLA CODARDIA DEL GOVERNO E CHIEDONO NAVI DA GUERRA 


A Lampedusa i pescatori 
all'attacco di Gheddafi 


Il sindaco tenta di placare gli animi, ma la tensione nell'isola è alle stelle - E il turismo? 


LAMPEDUSA — I pescato- 
rì di Lampedusa vogliono 
sbarcare în Libia. L'hanno de- 
ciso ieri sera giù al porto. 
L'hanno detto anche al sinda- 
co Fragapane e al generale 
Biagio Cacciola, comandante 
della regione militare sicilia- 
na, venuto a controllare l’iso- 
la. «Con le nostre barche an- 
dremo tutti insieme a dirgli: si 
può continuare così?». Quel 
«gli» sta per Gheddafi, un no- 
me che nessuno cita. 


Sono stati accusati di vi- 
gliaccheria perché non vanno 
più in mare e i pescatori colpî- 
ti nell'orgoglio hanno deciso 
di riscattarsi. «Vogliamo la 
guerra!», si sente gridare sul- 
le panchine di questo porto 
dove ondeggiano cinquecento 
motobarchette colorate. Lo 
sbarco in Libia, se ci sarà, 
dovrebbe essere fatto con que- 
sta «flotta». Accusano il go- 
verno italiano di codardia. 


Oreste Sanguedolce, 49 annì, 
pescatore: «Quelli di Roma ci 
diano quattro, cinque navi da 
guerra e la cosa la risolviamo 
da soli». 


Enzo, un altro pescatore, 
rivolgendosi agli altri: 
«Quanto pensate che durerà 
una guerra con quello lì? 
Un'ora, non di più. Quello è 
buono solo‘a dire fesserie». 
Adriano Costa, 48 anni, otto 
figli: «Possiamo continuare a 
lasciarci umiliare così? Dia- 
mogli una lezione e non ci 
ripensa più». 

Il sindaco Giovanni Fraga- 
pane (Pci) cerca di placare glì 
animi e minimizza la decisio- 
ne di questo improbabile 
sbarco sulle coste libiche, che 
da qui distano appena trecen- 
to chilometri. Dice: «Sono di- 
chiarazioni a carattere emo- 
zionale. Il popolo è infervora- 
to perché îl turismo è distrut- 
to». «Amici cari! Non faccia- 


ALCUNI NOTIFICATI IN CARCERE MA IL NUMERO UNO È LATITANTE 


Spiccati 15 mandati di cattura 


ROMA — Quindici man- 
dati di cattura dei giudici 
romani Domenico Sica e 
Rosario Priore, che sono 
impegnati nelle inchieste 
sul terrorismo mediorien- 
tale, contro altrettanti cit- 
tadini arabi. Ad alcuni di 
questi i provvedimenti so- 
no stati contestati in car- 
cere. Si tratta di palestine- 
si e libanesi già detenuti 
per altri fatti terroristici. 
Gli altri invece sono tutti 
latitanti. Il reato attribui- 
to è quello di banda 
armata. 

Imputato numero uno è 
ancora una volta il famige- 
rato Abu Nidal, leader dis- 
sidente dell’Olp, e man- 
dante dell’organizzazione 
responsabile di molti at- 
tentati terroristici in Italia 
e in particolare a Roma. 

Gruppi di terroristi me- 
diorientali, che si nascon- 
devano dietro diverse si- 
gle, «Martiti della Palesti- 
na», «Settembre nero», 
«Al Fatah», «Brigate rivo- 
luzionarie arabe» e. altri, 
secondo quanto hanno 
scoperto gli investigatori, 
facevano tutti capo alla 
stessa organizzazione che 
è ora stata smascherata 
da servizi segreti, 

Stamattina i giudici for- 
niranno, in una conferenza 


stampa a Palazzo di giu- 
stizia, i particolari della 
importante operazione; ie- 
ri, tranne quello di Abu 
Nidal, non sono stati nem- 
meno resi noti i destinata- 
ri dei mandati di cattura. 
Sono comunque palesti- 
nesi e libanesi, come dice- 
vamo, alcuni dei quali già 
in carcere per altre azioni 


terroristiche, altri latitan- 
ti. Fra loro non ci sarebbe- 
ro, dunque, come nei gior- 
ni scorsi sostenevano insi- 
stenti voci, cittadini si- 
riani. 

Tra i quindici ci sareb- 
bero gli autori degli atten: 
tati all'ambasciata giorda- 
na del 3 aprile dell’85, che 
lanciarono un razzo con- 


La giornata dell’Africa: 
Cossiga alla cerimonia 


ROMA — La giornata dell’Africa è stata celebrata ieri nella 


sede romana dell’Istituto italo-africano, alla presenza ‘del 
Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. Oltre agli 
ambasciatori africani accreditati presso il Quirinale, sono 
intervenuti rappresentanti del Senato e della Camera, del 
governo italiano (il ministro dei trasporti Claudio Signorile) e 
personalità del mondo politico, culturale ed economico. 

Sul significato della cerimonia, che coincide con il 23.0 
anniversario della fondazione dell’Organizzazione dell’unità 
africana, si sono soffermati il presidente dell'Istituto italo- 
africano, sen. Tullia Carrettoni, e il decano degli ambasciatori 
africani, il senegalese Henry Pierre Senghor. La senatrice 
Carrettoni ha tra l’altro auspicato che l’Oua conquisti sempre 
maggiore peso politico, tanto più necessario oggi di fronte alla 
crisi degli organismi internazionali. 

Senghor, che ha sottolineato gli sforzi notevoli dell’Italia in 
favore dello sviluppo in Africa e perla promozione dei valori di 
solidarietà nel mondo, ha ricordato che a distanza di 23 anni 
dalla sua nascita l’organizzazione non vede purtroppo ancora 
risolti alcuni gravi problemi del continente, come quelli del 
Sahara occidentale, del Ciad, del Corno d'Africa e soprattutto 
della Namibia, su cui si esercita la pressione del regime 
sudafricano. 


er Abu Nidal e la sua banda 


tro l’edificio, di quello del 
16 settembre scorso al 
«Cafè de Paris», nel quale 
rimasero ferite dieci perso- 
ne, e i «fiancheggiatori» 
della strage di Fiumicino 
di dicembre scorso. 
Sarebbe stato proprio 


.Mohamad Sahram, l’unico 


terrorista superstite del 
commando che. agì all’ae- 
roporto «Leonardo Da 
Vinci» con le sue rivelazio- 
ni ai giudici, a fornire una 
mappa dell’organizzazio- 
ne in Italia di Abu Nidal. 
Le indicazioni di Sahram 
avrebbero permesso ai 
magistrati di risalire an- 
che ai terroristi che porta: 
rono a termine, lo stesso 
giorno della strage di.Fiu- 
micino; l'attentato allo 
scalo aereo di Vienna. 

Un filo comune, quindi, 
lega le sanguinose azioni 
dei terroristi arabi e delle 
frange più estremiste dei 
palestinesi in Italia e an- 
che in Europa, Le indagini 
per arrivare ai mandati di 
cattura sono state lunghe 
e impegnative e vi hanno 
collaborato, oltre alla Di- 
gos e ai carabinieri, anche 
Sismi e Sisde. 

Ieri mattina sono stati 
decisi i mandati di arresto 
dopo un incontro fra gli 
investigatori. 


moci appiattire dalla paura». 
Il sindaco non è un filo-libico, 
ma è per il negoziato e ha 
pensato anche di organizzare 
una missione di pace a Tripo- 
li: «Ma prima bisogna fare 
decantare la tensione». 

Finora tutti î tentativi di 
apertura sono però falliti. E 
dire che proprio quest'anno 
Fragapane aveva organizza- 
to per l’estate un concorso di 
pittura a cui aveva invitato 
anche artisti libici. E all’am- 
basciata della Jamahiria (e 
ad altre) il sindaco aveva 
mandato una lettera în cui c'è 
scritto: «Caro amico, è con 
vivo piacere che mì pregio 
invitarla a Partecipare alla 
nostra manifestazione cultu- 
rale», E più avanti: «Anche se 
la serenità della nostra isola è 
seriamente provata siamo fi- 
duciosi che l’Amore e la Bel- 
lezza prevarranno sull’odio e 
la barbarie». Fraterni saluti 
eccetera eccetera. 


Il sindaco dì Lampedusa 
simpatizzante di Gheddafi? 
No, semplicemente: «vorrebbe 
riportarlo alla ragione». Ma 
nemmeno lui ormai crede nel- 
la forza della diplomazia e si 
chiede: «Il Vangelo ci ordina; 
porgi l’altra guancia; ina se 
quello non si ferna al secondo 
schiaffo, che faccio?». E non 
crede nemmeno che servireb- 
be mandare via gli americani 
dalla base Loran contro cui il 
16 aprile Gheddafi lanciò due 
missili Scud sovietici. «Se si 
limitasse (Gheddafi ndr.) a 
questa sola richiesta, allora... 
Ma l’appetito vien man- 
giando». 


Le strade del paese sono 
deserte. Le donne chiuse nelle 
case, gli uomini al bar a par- 


lare di guerra. Il nervosismo è» 


sempre più diffuso, perché le 
conseguenze dì questa crisi 
cominciano ora a farsi vede- 
re. Non c'è ombra di turisti. 
Sulla spiaggia dell'Isola dei 
Conigli gli unici a fare îl ba- 
gno sono i militari în libera 
uscita che corteggiano le ra- 
gazze di Lampedusa. Si parla 
di un danno economico di 
venti miliardì. 


Dopo Gheddafi ì grandi col- 
pevoli sono î giornalisti. Sono 
toro.che stanno rovinando l'i- 
sola. Per la strada qualcuno 
saluta: «Vate vinne gionnali- 
sti connuti!». Calogero Poli- 
cardi, detto «Turuzzo», com- 
merciante di vini: «Per colpa 
vostra non viene più nessuno. 
Solo giornalisti, militari, mi- 
nistri, capi dì governo e così 
noîì moriamo di fame. Le no- 
stre donne non fanno più da 
mangiare, non rifanno il letto, 
tutto il giorno davanti alla 
televisione a sentire Gheddafi 
stanno. Un colpo di lupara cì 
vorrebbe per voi». 


C'è nervosismo, un male 
antico dell’isola. Bruno Sira- 
cusa, 29 anni, medico condot- 
to, mi dice che è aumentata la 


MOBILITATA LA REGIONE MILITARE TOSCO EMILIANA 


Un finto terremoto per provare | Per i falchi 
iani di soccorso in Romagn 


i pi gna spezzata un’altra lancia 


BOLOGNA — Da oggi fino 
a venerdì il comando della 
regione militare tosco- 
emiliana svolgerà in Emilia- 
Romagna un'esercitazione di 
protezione civile per pubbli- 
che calamità denominata 
«Protex ’86», che presuppone 
un sisma di rilevante intensi 
tà con epicentro nell'alta val- 
le del Fiume Montone ed inte- 
ressante la provincia di Forlì. 

Gli scopi dell’esercitazione 
sono anzitutto. di verificare 
l'addestramento dei reparti 
chiamati ad intervenire. Sa- 
ranno impiegate anche unità 
di pronto intervento specializ- 
zato della regione militare in 
concorso alla prefettura di 
Forlì, Anche quest’anno il 
comando della regione milita- 
Te Tosco-Emiliana ha voluto 
porre l'accento sulla stretta 
collaborazione con le autorità 
civili interessate, 

In questo spirito l’invito è 
stato esteso alla prefettura di 
Forlì, che parteciperà con 
propri funzionari all’organiz- 
zazione della direzione dell’e- 
sercitazione ed attiverà un 
Centro coordinamento soc- 
corsi ed un Centro operativo 
misto a Portico San Benedet- 
to e a Sarsina. Hanno aderito 
inoltre con particolare entu- 
siasmo ì sindaci dei comuni di 
Tredozio, Rocca San Cascia- 
no, Modigliana, Predappio, 
Mercato Saraceno, Bagni di 
Romagna, Cesena, Forlimpo- 
poli, Bertinoro, Meldola e nu- 
merosi volontari. 

In questo quadro l’esercita- 
zione, che si svolgerà su allar- 
me, prenderà in esame l’orga- 
nizzazione e la condotta di 
operazioni di soccorso imme- 
diato e successivamente il 
pronto intervento specializza- 
to a favore delle popolazioni 
colpite dal sisma. 

Da parte militare partecipe- 
ranno oltre al comando della 
regione militare Tosco- 


Emiliana e alla zona militare 
di Bologna, alcuni reparti del- 
le brigate «Friuli», «Folgore» 
e «Trieste», dei reggimenti ge- 
nio ferrovieri e pontieri, del 
121.0 reggimento artiglieria di 
un battaglione trasmissioni, 
di un gruppo squadroni di 
aviazione leggera, di servizi 
vari, nonché il corpo militare 
ed il corpo delle infermiere 
volontarie della Croce rossa 
italiana. 

L’esercitazione prevede l’in- 
tervento immediato in tempi 
reali di pattuglie di ricognizio- 
ne e di soccorso sanitario. 
Proseguirà con l’afflusso, nel- 
le zone maggiormente colpite, 
di unità del genio per lavori 
urgenti di ripristino della via- 


AL SEMINARIO SULLA PROTEZIONE DEI RAPACI MIGRATORI 


bilità ordinaria e ferroviaria, 
unità di rimozione materiale e 
macerie, elicotteri per il colle- 
gamento, sgombero dei feriti 
e soccorsi di prima necessità, 
un ospedale da campo del 
corpo militare della Croce ros- 
sa italiana, una unità sanita- 
ria campale eliportata, una 
tendopoli provvista di bagni, 
forni campali e lavanderia, un 
treno attrezzato. di pronto in- 
tervento allestito dal reggi- 
‘mento genio ferrovieri, il cen- 
tro operativo misto di Portico 
San Benedetto e Sarsina. 
1500 uomini tra ufficiali, 
sottufficiali e soldati, 250 au- 
tomezzi ruotati e speciali e 
materiale da ponte saranno 
impegnati nell’esercitazione. 


REGGIO CALABRIA — AI 
seminario internazionale di 
Reggio Calabria incentrato 
sulla protezione dei rapaci 
che migrano nel Mediterra- 
neo, promosso dalla Lipu (le- 
ga italiana protezione uccelli) 
e dall’Icbp (international 
council for bird preservation), 
hanno partecipato, oltre al- 
l’on. Valerio Zanone, ministro 
per l’ecologia, numerosi orni- 
tologi europei, mediorientali e 
nordafricani, giuristi e am- 
bientalisti, che hanno presen- 
tato e illustrato ì loro lavori 
inerenti alla conservazione 
dell’avifauna. 

Al termine di due giornate 
dense di interventi e di di- 
scussioni, i congressisti han- 


no approvato una serie di ri- 
soluzioni che sono ‘state se- 
gnalate al Presidente della 
Repubblica, ai presidenti del 
consiglio, del Senato e della 
Camera, al Parlamento euro- 
peo, alla Commissione am- 
biente della Cee, a numerosi 
ministeri, ai responsabili dei 
partiti e dei raggruppamenti 
sindacali e, ovviamente, alle 
associazioni protezionistiche 
nazionali e internazionali. Le 
decisioni adottate vertono su 
quindici punti di fondamenta- 
le importanza per la vita del. 
l’avifauna. 

Gli esperti hanno rilevato che 
gli uccelli da preda, special 
mente i falchi pecchiaioli, 
vengono indiscriminatamen- 


Ennesima aggressione a un tassista a Roma 


ROMA — Un tassista, Amerigo Boc- 
cia di 51 anni, è stato aggredito ieri notte 
da due uomini che aveva caricato a 
bordo, i quali gli hanno inferto nove 
coltellate all'addome, gli hanno preso il 
portafoglio che conteneva 100 mila lire e 
sono fuggiti. Il ferito ha chiesto aiuto via 
radio ed è stato soccorso da un collega 
che lo ha accompagnato all'ospedale 
Santo Spirito, dove ha subito due inter- 
venti chirurgici di cui il primo durato sei 
ore, in quanto le coltellate avevano leso 


alcuni organi interni. 


AI posto di polizia Amerigo Boccia è 
stato a stento in grado di raccontare che 
i due sconosciuti erano saliti a bordo 
della sua auto a piazza Barberini, nel 
centro di Roma, poco prima delle quat- 
tro di ieri mattina, che avevano accento 
straniero e gli avevano detto di recarsi in 
via Monte del Gallo, nel quartiere Aure- 
lio, dove lo hanno aggredito. Quella di 
ieri mattina è l'ennesima aggressione ai 
danni di conducenti di auto pubbliche; 
proprio per chiedere che la loro attività 
avvenga in maggiori condizioni di sicu- 
tezza i componenti della categoria hanno 
scioperato a Roma nei giorni scorsi. 

Teri, all'ennesima aggressione, i tassi- 


nari di Roma hanno reagito poi con uno 
sciopero spontaneo. Le centraline dei 
radio-taxi lo hanno annunciato agli uten- 
ti e agli operatori che spontaneamente în 
segno di protesta si sono radunati a 
piazza Venezia. Solo in un secondo mo- 
mento sono intervenuti i sindacati Cgil- 
Cisl-Uil, che hanno recuperato la situa- 
zione «ufficializzando» lo sciopero. 

L'astensione spontanea dal lavoro 
della categoria è un segno concreto del 
malessere che interessa i circa cinquemi- 
la tassisti vittime della recrudescenza del 
fenomeno malavitoso (15 rapine in 3 
mesi). La scorsa settimana, per tutelare 
la sicurezza dei lavoratori che assicurano 
il servizio notturno, la prefettura ha di- 
sposto un incremento dei controlli dei 
passeggeri, ma l’odierno grave episodio 
ne ha messo in luce i limiti. 

Il problema della sicurezza'dei taxi, 
stando almeno alle rivendicazioni avan- 
zate dalla categoria, si può risolvere solo 
in termini finanziari, e cioè installando 

‘ vetri anti-proiettile; un divisorio sempre 
in cristallo antiproiettile che isoli il posto 
di guida; l’apertura automatica del por- 
tabagagli e una spia luminosa sul tettino 
che segnali lo stato di pericolo. 


Si tratta quindi di precisi dispositivi 
di sicurezza, il cui problema è quello 
dell’alto costo. Infatti, solo per l’installa- 
zione del divisorio e dei vetri antiproietti- 
le la spesa si aggira intorno ai 5 milioni 
ad auto. Da qui, la richiesta della catego- 
ria all'amministrazione capitolina di 
stanziare un contributo per rendere più 
sicuro questo servizio pubblico. L’agita- 
zione, indetta a questo punto anche dai 
sindacati confederali, non ha però raccol- 
.to il consenso di tutta la categoria. 

Il presidente della Federtaxi, Giovan- 
ni Terlizzi, l’ha definita «inopportuna» e 
«ingiusta». «Uno sciopero va comunque 
programmato per non colpire gli utenti, 
mentre il sostegno al collega che sta 
pagando a caro prezzo il suo diritto al 
lavoro non è certo una sterile manifesta- 
zione come quella odierna. Bisognava 
invece lavorare tutti, anche fuori turno, 
per devolvere l’incasso a chi in questo 
‘momento ha bisogno di più di denaro che 
di parole». 

Intanto la categoria, disorientata, 
continua a presidiare piazza Venezia, 
mentre una seconda frangia ha bloccato 
l'isola Tiberina e cioè il ponte Cestio- 
Fabrico che la scavalca. 


pecchiaioli 


te abbattuti sullo stretto di 
Messina durante la migrazio- 
ne primaverile, e ciò in aperta 
violazione della legge quadro 
sulla caccia numero 968, e 
della normativa europea sulla 
conservazione della fauna. Il 


governo italiano assunse un: 


impegno internazionale per 
l'applicazione delle norme 
della Convenzione di Bonn 
per la salvaguardia delle spe- 
cie migratorie della fauna sel- 
vatica, e di quella della Con- 
venzione di Berna sulla ‘con- 
servazione della vita selvatica 
e dell'ambiente naturale in 
Europa. 


Il nostro governo ha dislo- 
cato guardie forestali per sor- 
vegliare lo stretto di Messina 
durante la migrazione prima- 
Verile dei rapaci e ciò senza 
citare i costanti interventi 
della Lipu-contro il bracco- 
naggio nonostante le pressio- 
ni dei cacciatori regionali, 
tendenti a intimidire le perso- 
ne che difendono l’avifauna. I 
congressisti hanno, pertanto, 
sollecitato i nostri organi go- 
vernativi a intraprendere ul- 
teriori e ferme iniziative per 
l'applicazione delle leggi che 
proteggono i rapaci e preveni- 
Te così l'inutile e barbaro mas- 
sacro che viene registrato sul- 
lo stretto di Messina, dove si 
auspica la realizzazione di un 
centro di educazione e di con- 
servazione di questi esem- 
plari, 

L'iniziativa avrebbe un’in- 
dubbia incidenza sul turismo, 
che annovera tra i suoi passa- 
tempi anche il birdwatching, 
incidenza che è stata già regi- 
strata in località simili, quali 
il Bosforo, Gibilterra e Eilat, 
in Israele, che annualmente 
richiamano una folla di fore- 
stieri interessati ad assistere 
alle spettacolari migrazioni 
dei rapaci. 


Miranda, Rotteri 


richiesta di calmanti e che 
uomini e donne si imbottisco- 
no di Valium e Tavor. Ma su 
questo isolotto in mezzo al 
Mediterraneo costretto da se- 
coli a subire prepotenze di 
ogni tipo, l’insicurezza è una 
condizione mentale. 

«A Lampedusa — spiega il 
dottor Siracusa — l’ansia è 
una malattia sociale. C'è un 
consumo abnorme di ansioli- 
tici. L’altra malattia sociale è 
l'ipertensione, dovuta forse al 
consumo eccessivo di sale, 
unica cosa che non è mai 
mancata». 

Sorridente e tranquillo ama 
învece presentarsi Hernest 
Del Bueno, il comandante del- 
la base Loran. «Per noi tutto 
ok. Ieri abbiamo fatto anche 
una festa». Ma intorno alla 
base Nato ora ci sono sbarra- 
menti di filo spinato, di pietre, 
di ballini di sabbia e sulla 
strada sono stati costruiti mu- 
ri di cemento contro eventuali 
assalti con auto imbottite di 
esplosivo. «Tutto normale», 
dice Del Bueno, ma mentre mi 
parla da una terrazza della 
base un militare riprende l’o- 
spite con una cinepresa. E 
una guardia punta un m16, 
fucile mitragliatore. 

Meglio dare l'impressione 
di sicurezza su quest'isola di- 
ventata isterica, ma occhi 
aperti, perché succedono cose 
strane; ieri l’altro sono saltati 
i telefoni e ieri si è rotto il 
telegrafo. Semplici guasti? 

Giovanni Morandi 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sergio Dobrila 


Lo Re desolati, la mo- 
glie STEFANIA, i figli EDI, EN- 
NIO e SERGIO e parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà oggi alle 
ore 11.30 nella Cappella del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Piange il caro 


. Sergio 
il fratello GIOVANNI con la mo- 
glie. 
Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipa al dolore l'amico 
VERLORIO, RIOSA con fami. 
glia. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al lutto: famiglie ] 


RADMAN, MATTOSSOVICH. 
‘Trieste, 28 maggio 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Angelo De Marco 


Ne danno il triste annuncio la 


| moglie AURELIA, il figlio PAO- 


LO, la nuora GABRIELLA, il 
nipote MASSIMILIANO, i fra- 
telli MARIO CICA, GIUSEPPE 
con le rispettive famiglie, e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario GIOVANNINI, al dott. 
MORGANTE, a padre BARTO- 
LOMEO SPEROTTO, medici 
personale del II Pneumologico. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste-Adelaide, 
28 maggio 1986 


Partecipano al lutto: 
— BIANCOTTO 
— TURCHETTO 


Trieste, 28 maggio 1986 
nr reenri 


Il Movimento Femminile del- 
la Democrazia Cristiana parte- 
cipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa della cara amica 


Anita Biancorosso 


Trieste, 28 maggio 1986 


HI ANNIVERSARIO 


Alfonso Danese 


‘Ti ricordo sempre con immu- 
tato affetto. 


La Tua SA 
Trieste, 28 maggio 1986 \ 


VIII ANNIVERSARIO 


Edoardo Benni 


Oggi come sempre Ti ricor- 
diamo. 


I Tuoi familiari 
Trieste, 28 maggio 1986 
CA II 


Nel II anniversario della mor- 
di 


Francesco Collari 
l’inconsolabile moglie, il figlio e 
famiglia Lo ricordano. 

‘Trieste, 28 maggio 1986 
e ce] 
HI ANNIVERSARIO 


Maria Debenjak 
Sei sempre con noi. 
Fratello e sorella 
Trieste, 28 maggio 1986 
BEEN ETRE 


Mercoledì, 28 maggio 1986 | 


t 


«La fiamma brucia, 
illumina, riscalda, 
si estingue. 


Le cenerì rimangono». 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari, il 26 maggio 


Mario Fano 


Commerciante 


Desolati, ne danno il triste 
annuncio la moglie SILVA, il 
figlio ROSSANO con MANUE- 
LA, il figlio FURIO con MA- 
RIUCCIA e ROSANNA. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico che 
l'ha assistito. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla. Cappella di via 
Pietà. 


Non fiori, ma opere di bene. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al lutto: NIVES, 
GUIDO e ROSSANA LATIN. 


‘Trieste, 28 maggio 1986 


Si associano al lutto: ELVI- 
RA, UMBERTO e LIZZI. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e i soci del Circolo Ca- 
nottieri SATURNIA prendono 
peo al lutto della famiglia per 
‘a scomparsa del consocio 


Mario Fano 


Trieste, 28 maggio 1986 


Ricordano con. commozione 
l’amico 


Mario 


— LUISELLA » ROBERTO 
— NANCY e PEPPINO 

— MARIA e COSTANTINO 
— PAOLA e GIANNI 
—.ROSELLA e. ROBERTO, 


Trieste, 28 maggio 1986 


La Sezione GEI si associa con 
profondo dolore al lutto di ROS- 
SANO per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al dolore della 
TAIala: i cugini MUSY e SGU- 
INI. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Prendono viva parte al lutto 
PRIMO ROVIS e famiglia. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al lutto: 
— BRUNA e TULLIO BONI- 
FACIO 


Trieste, 28 maggio 1986 


Sì associa al lutto: 
— famiglia DODD 


Trieste, 28 maggio 1986 


Vicini a FURIO, i cugini 
LATIN, 


Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al lutto il perso- 
nale della FARO s.a.s. e della 
Faro Pelle e la famiglia AUTER. 


Trieste, 28 maggio 1986 
TISREEZI ZI ZIA IT PI 


tT 


Il giorno 23 corrente è man- 
cato 


Francesco Canzian 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la moglie 
EUGENIA unitamente alla fi- 
glia, al genero e all’adorato ni- 
potino GIULIANO. 


Trieste, 28 maggio 1986 
lesene] 
| RINGRAZIAMENTO 
Il marito BRUNO e i fratelli di 


Ildegarda Marchiò 
in Valenti (Ada) 


ringraziano parenti, amici e 
quanti altri, in vario modo, han- 
no voluto onorare la sua me- 
moria. 

Monfalcone, 28 maggio 1986 
E RIETI 


A un mese dalla scomparsa 
del nostro caro 


Steno Famos 


una Messa in suffragio verrà 
celebrata domani, giovedì, alle 
ore 18.15 nella Chiesa di San 
Lorenzo, 

Ronchi dei Legionari, 

28 maggio 1986 
SIE TITITII 


TI ANNIVERSARIO 


Larissa Caidassi 


Ti ricordo con immutabile 
rimpianto. 4 
Il marito 
Trieste-Monfalcone, 
28 maggio 1986 
eterno 


o ente cell 


1 


Il. 25 maggio è mancall 
improvvisamente all’affetto dì 
suoi cari 


Bruno Schender 


Ne danno il triste annuncio! 
moglie GRAZIELLA, i figli 
RINA con RENZO, ERNESIO 
con MARISA, ROBERTO Mar 
ROSSELLA, le VUGO adora 
nipotine, i fratel) 

ARMANDO, le cognate MA: 
@ ITALIA e parenti tutti, di 

I funerali seguiranno giove E 
29 maggio alle 9.30 dalla Capp? 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 maggio 1986 


‘Ricordando. sempre il nos! 
caro 


Bruno 


le famiglie: 
— PINO e LUCIA ARSA 


— BRUNO e GIUSEPPIN | 


ZORINI e figli È 
— CARLO e CATERINA 28 
GO e figli 


— GINO e GIOVANNA SA |: 


ZIN e figli Ti 
— GIORDANO e CONCET 
METUS e figli. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Piangerà sempre il caro 


Bruno 


la cognata ANNA ABBONDAL 
ZA con i figli FRANCO °fi 


OSCAR. 
Trieste, 28 maggio 1986 


Caro 


Bruno 


sarai sempre nel nostro cuoio È 


ANNAMARIA e VITTOR 
ROSSONI e famiglia. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Si uniscono al dolore: ANG 
LA, NANDO, INES e famigli@ 


Trieste, 28 maggio 1986 


t 


Il giorno 26 è venuta a md! |. 


carcì la cara mamma, suocel 
nonna e bisnonna 


Anna Finzi 
ved. Devidé 


Addolorati lo annunolano.i ‘3 
LI 


figlio MENOTTI con la mof 

NELLA, i nipoti SERENA. 
ADRIANO con la moglie MO! 7A 
CA ei figli TANIA e DO! ; 


a: ve | 
I funerali si Syolgorannor a 


nerdì 30 alle ore ll DIE, 
dalla Cappella dell’ vi 
‘maggiore verso il Cimitero N 
tare di S. Anna, 


Trieste, 28 maggio, 1986 


Si associano al lutto: 
— la cognata GIUSEPPIN® 
FINZI 


— le nin i ELDA TRDESOH || 


NEDDA SACCARI e LAU 

RA AFFATATI ito 
— la nipote LIDIA con il mal; 
- «ADRIANO 


DA RITOSSA-@: È 
GIAMPAOLO e ROBERIO 


— i nipoti LUCIANO e STE 
LIO con famiglie 


Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al lutto: ELIAN® 
PERETTI e famiglia. 


Trieste, 28 maggio 1986 


Si associano: VERA e FRAN 
CO CISCO. 


Trieste, 28 maggio 1986 


‘Addolorati si associano al tut 
to i nipoti BRUNO, VITTORI! 
UGO e famiglie. 


‘Trieste, 28 maggio 1986 


Partecipano al lutto LAURA® 
GRAZIA FINZI. 


Trieste, 28 maggio 1986 


t 


Psi 
Si è spenta serenamente il? 
corrente la nostra cara 


Nunzia Lamacchia 
ved. Peschechera 


La piangono il figlio PINO D 
la moglie GIANNA e la nip' 
ROMINA 


I funerali seguiranno gioni 
29 maggio alle ore 9 dalla 0' 
pella dell'Ospedale maggioî* 


Trieste 28 maggio 1986 


Partecipano al dolore le too 
glie: 
— IURMAN 
— KUHARIC 


Trieste, 28 maggio 1986 


Il personale e gli alunni dd 
scuola Fonda Savio parteor (Ci 
no al dolore del preside pe‘ > 
scomparsa del padre 


Carlo Betocchi 


‘Trieste, 28 maggio 1986 


ti 
Il Consiglio di Istituto Csi 
scuola Fonda Savio si ass070 
lutto del Preside MARC 
BETOCCHI 


Trieste, 28 maggio 1986 


————_ 


Un anno è trascorso Ea 
scomparsa della nostra di 


Francesca Robolot! 
in Zennaro 


La ricordano con infinita Ero 
rezza e rimpianto il IO e 
FRANCO, il piccolo MAR 
familiari tutti. 


Trieste, 28 maggio 1988 _, 
£ JO 5 
ANNIVERSAR! Pt, 


‘Ad un anno dalla sua DI 
tura scomparsa ricordan! 


Francesca Robolo!!, 


CR ILIZ0, 
gli amici: ANDREA, Ey00 
BETTA, FABRIZIO, FRAN 
LALLA, MARIA, MARI 
RISA, MARISTELLA. 


Trieste, 28 maggio 1908 7 


i ERNESTO? |. 
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SNto da 
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tetto del UNANIME «Sl» DEL COMITATO PREZZI, MA L'ACEGA NON È D'ACCORDO 
der è Y © © ®© D) ® 
dorica concessione agli agricoltori 
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sai 
PO at | e_ e ®© TI] 
NESTO È |. 
su vola 
atti, — all 
o giovedi |, : 
a Cappe E - TTRUOHE : E 
o Un fulmine a ciel sereno per la municipalizzata: «Vuol dire che alzeremo le altre tariffe» 
Acqua agevolata per gli cipalizzata — si coprono a 
il nos! |'àgricoltori: è quanto ha deci- n quis E IE k malapena i costi elettrici di 
So ieri mattina all'unanimità IL comitato provinciale prezzi ha ieri appro- tariffa nuova sollevamento dell’acqua sul 
Comitato provinciale prezzi vato le richieste dell’Acega di aumento delle x Carso; vuol dire che bisognerà 
Nel varare le nuove tariffe del- tariffe dell’acqua presentate dalla municipaliz- attuale tariffa rifare i conti e alzare le altre 
‘acqua. È un'autentica novi- fata ancora nel novembre scorso. Le nuove imi 8 tariffe. Deciderà il Comune, 
à, sebbene da anni sollecita- loi o vigore dopo la pubblica- LI bi c'è la via del ricorso al Tar 
SH enifie celle rappresentanze gel | | | FU del provpodineno e comungue non pri met cu RE E 
(Sntadini, e un fulmine a ciel Comitato interministeriale prezzi a nona 0- cia DUO 
INA 2A |fereno per l'Acega, che teme trebbe intervenire (è una possibilità A (agevolati) 230 257, Negli uffici di via Genova si 
AN |{'a le ripercussioni di questa Le richieste dell’Acega sono state basate sulle attendono precisazioni. Ci si 
TA $ ione sui conti econo- esigenze di pareggio di bilancio del servizio e tariffa chiede quali e quanti saranno 
vcETtò | n del servizio. a già la municipalizzata fremeva per il ritardo base 451 484 effettivamente i beneficiari. 
a vediamo innanzitutto di (dovuto allo slittamento della legge nazionale Chi sono gli agricoltori e come 
{osa si tratta. Nei campi di sulla finanza locale) con cuì sarebbero state Hina si conteggiano i consumi di 
986 adicchio e di ortaggi che si applicate. Nel preventivo ’86, l'Azienda faceva È acqua agricola? 
‘oltivano alla periferia della conto infatti che le nuove tariffe sarebbero eccedenza 677 717 I CERTO inati 
“ittà e sull’altipiano (qui scattate già dal primo gennaio. RN ai i 
varo Ù sl DI b 5 dei coltivatori diretti parla di 
'Oprattutto fiori, come a Pro- Nella tabella, solo le prime tre voci hanno seconda 800 aziende agricole professio- 
Secco), in mancanza di serba- significato per la maggioranza dell’utenza, che eccedenza 1129 1201 nali nel nostro comune. Altre 
{Oi e falde, l’acqua impiegata raramente sfiora la prima «eccedenza», cioè = 1.500 aziende sarebbero con- 
ONDAÎ Der irrigare è spesso quella consuma (e paga più cara) l’acqua erogata dotte da pensionati non iscrit- 
\NCO “Îdella rete idrica comunale, ai oltre il tetto dell’impegnativa mensile e entro terza sui E Îi REST ‘collo da 
Costi di una qualsiasi utenza una volta e mezzo tale impegno. La terza eccedenza 1579 1685 a DS, " Pa SUINA 
086 domestica. In presenza di un eccedenza si ha quando î consumi superano di MOPa a LEDSri:VbI - 
Meccanismo tariffario a sca- due volte l’impegnativa. Siria Campagna; 
Blioni, che fa pagare tanto più Il direttore della Coldiretti 
l'acqua quanto più l’utente rivendica il diritto di tutti alle 
Sbaglia le previsioni sui propri | non restò che l’acqua comu- Ed ecco il comitato prezzi : tutta a 257 lire al metrocubo, | agevolazioni e spiega che l’ac- 
©‘onsumi mensili, ì più dan- | nale. Anche adesso che la accogliere la richiesta di age- | cioè alla tariffa sociale per i | qua serve al contadino anche 
o cuoîé |®eggiati sono proprio gli agri- | «nube» di Chernobyl dovreb- | volazioni (nella riunione di ie- piccoli consumi domestici, per farsi la doccia dopo aver 
“TORO (toltori. be sconsigliare l’impiego del- | ri, la proposta è stata forma- All’Acega è stato subito | lavorato sotto il sole. È una 
Si pensi all’estate scorsa, | l’acqua piovana, le bollette | lizzata dal direttore della Col- | allarme, «A quel prezzo — | disputa destinata ad allargar- 
086 “uando la siccità prosciugò ì | Acega potrebbero diventare diretti, Paolo Larghi). L’ac- sbotta Gaetano Romanò, | si a macchia d’acqua. x 
Dozzi e per irrigare l'insalata | termometro della situazione. | qua agricola sarà fatta pagare | direttore generale della muni- Baldovino Ulcigrai 
ANGÉ 1 
"glie: °_® ® 
ani Notizie in breve | CONTINUA IL BOTTA E RISPOSTA DI NOTE UFFICIALI 
muss | db mi 
e a Fedeltà al pentapartito 
Domani alle 18 al Circolo di cultura e delle arti di via San 
mol Carlo 2, avrà luogo la prima assemblea degli aderenti al i 
sfiocett | {Comitato di garanzia della città», costituito negli scorsi giorni mu mn m LL] 
attorno al problema della centrale termoettrica a carbone. Nel r | Î 
torso dell'incontro, aperto anche ai simpatizzanti, verranno 
lustrati i prossimi impegni programmatici, sarà lanciata la 
3 Taccolta di firme a livello provinciale e preparata la prima || 
] Ssemblea pubblica (che avrà luogo la prossima settimana). «Le segreterie del Psdi e del , segretario politico della LpT , amministrazione, quasi non 
ciano | Tesso la Cassa di risparmio di Trieste, sede centrale, è stato | pii preso atto dell'invito ri- | Staffieri quandoin essa si par- | fossero intervenute — si legge 
‘moglie | Rtanto aperto un c/c (n: 30156/1) sul quale versare i contributi volto oggi sul Piccolo dalla | la di invito a una giunta qua- | in una nota — le dimissioni 
(ENA a ber finanziare le iniziative del comitato, che ha sede in via | Lista per Trieste alla De, al | dripartita. © del sindaco e della maggio- 
o MON Santa Caterina 5 (II piano, tel. 62949). L'orario è da lunedì a | Pri e all’Us di confermare il «Ci sono in Comune 17 con- | ranza della giunta municipa- 
MINI, Venerdì, dalle 15.30 alle 19.30. valore degli accordi del mag- | siglieri della LpT che la pen: | le. La legge prevede — prose- 
Mo ndl |im. + 1 gio ’84 esprimendo una giunta | sano in un certo modo, 12 | gue il comunicato — la conti- 
sped Dibattito sul futuro del Verdi quadripartita, ritengono che REoE il Pri TE Fo aa Sa 
; PIA i i i n 1 laici, l’Us c e. i ni 
co veneigialisi0 al Cirecio della(Gutitdie delle arti di vis DO di SE GO lion i ee corna. NT e E O 
86 Garlo 2, si terrà un convegno-dibattito sul tema; «Quale legge possano essere il Psdi e il Pli | crisi» aveva detto Staffieri, no ignorate. 
Ù tiforma per gli enti lirici dopo la chiusura del teatro Verdi?». | che hanno tratto con coeren- «Dunque solo Psdi e Pli, Esse comportano. scendo 
iniziativa vuole affrontare il tema della pesante crisi determi za e chiarezza le logiche con- | con le loro rappresentanze ri- il Pci, no: 5 il decuimen: 
latasi al «Verdi» e nelle maggiori istituzioni di spettacolo | elusioni delle dimissioni delle dotte, potrebbero far venir | i qei E SEO ‘delle 
PPINÉ |'littadine, anche nell’ambito delle riforme legislative. Sono | due giunte. La risposta spetta | meno una maggioranza che a COMMIS o 
Drevisti interventi delle segreteria nazionali dei sindacati | quindi ai tre partiti interessa- | mio avviso ha operato bene», RE Ra 
ESCE | tonfederali nonché di esponenti politici e della cultura, ti in quanto per il Psdi e il Pli | Nel comunicato di Psdi e Pliè | ©24i0ne della commissione 
o LI MERE I il quadro politico triestino va | comunque chiara una cosa, e | Miane di stabilire la 
Comitato provinciale antinucleare rivisto ex novo costituendo | cioè che il quadro politico 10nE 


Ù “Nella: sala riunioni della sezione ‘Wwf di Trieste in via 
‘©heziari 27 venerdì alle 11 sarà presentato il comitato provin- 
“ale per i referendum antinucleari. 


» È 5 MESIA 
6‘ [Bilancio Act all'unanimità 

NA È stato approvato ieri sera all'unanimità dall'assemblea 
LIAN® |lelAzienda consorziale trasporti il bilancio preventivo 1986 


Che, sempre all’unanimità, era passato in seno alla-commissio- 
6 na amministratrice dell'Act). É un bilancio che, come prevede 
@ legge, segna una crescita nelle spese di circa il sei per cento e 
bropone un disavanzo di gestione di 38 miliardi e mezzo. Il 
ico» sarà ripianato — come contemplato in questi casi — 
dall'apposito fondo nazionale. 


6 
1 |lambio al vertice della B.N.L. 
ORI0: _ Il direttore della sede triestina della Banca Nazionale del 


lavoro, Antonio Rizzo, va in pensione, dopo ben quarant’anni 
6 lavoro in numerose città d’Italia. Lasciando l’incarico il dott. 

izzo ha voluto porgere un affettuoso saluto di commiato a 
lianti hanno avuto modo di essere stati in rapporti con lui 
ell’espletamento del suo compito. Il nuovo direttore della 
| SN.L. di Trieste sarà il rag. Federico Rufolo, attuale direttore 
6 Sella filiale di Como. 


Nuovo numero di «Trieste economica» 


Il «giudizio arbitrale», l’antico istituto per la risoluzione 
lele controversie commerciali creato presso la Camera di 
l‘ommercio di Trieste con legge austriaca del 1.0 aprile 1875 e 
attivato in forma solenne il 15 gennaio scorso, alla presenza 
+ 08 ministro di grazia e giustizia Martinazzoli, è l'argomento di 
1a Ondo trattato nell'ultimo numero di «Trieste Economica», 
liscito in questi giorni. Il testo, oltre ad un'illustrazione della 
ra Niziativa da parte del presidente Tombesi, riporta integral- 
1009 Mente il regolamento del «giudizio», l'elenco degli arbitri 


nipolé amati a far parte del Collegio e la relazione generale svolta 
7 R) Nella circostanza dal prof. Giovanni Gabrielli. 

io) 

1 CP p È Ùi n , È 

ice |“Assicurati» gli assegni dell’Inail 

L'Inail rende noto che gli assegni circolari non trasferibili 
cernenti prestazioni economiche in favore degli assistiti 

pan €ll’Istituto, emessi e spediti a mezzo posta dalle banche 


ù La Capitaneria di porto. ha emesso due ordinanze, una 
peuardante il porticciolo di S. Bartolomeo a Muggia (che 
[Modifica la destinazione degli spazi destinati alla manutenzio- 
e delle imbarcazioni), l’altra riguardante il porticciolo di 
Uino (che riserva un tratto della banchina del molo esterno 

a sosta dei natanti di Stato in servizio d’ordine, soccorso e 
i Iturezza). 


CALENDARIETTO 


x 

WyOggi: San Emilio — 1 sole 

MES alle 5.22 e tramonta alle 

at la luna si leva all’1.05 e cala 
8 9.49, 


le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 
Farmacie aperte anche dalle 18 
‘alle 16: via Oriani 2; Piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; viale Mazzini 1, 


altri: temperatura massima gra- 
da 3, minima gradi 16,5; pressio- 
Uinpglllibar 1019,1 in diminuzione; 
Ta ‘dità 53 per cento; vento km 4 
apo Vest-Nord-Ovest; mare quasi 
Va ‘0 con temperatura, in superfi- 

» di gradi 20. Dati forniti dal 
eu izio meteorologico dell’Aero- 
lp‘ tica militare di Trieste alle ore 


1A i ‘4 3 
teri leri e dal Parco marino di 
san È Vamare. 
00) Tee: oggì, alta alle 14.55 con 


ID 25, alle 19.53 con cm 8 e alle 
îne d Con cm 24 sopra il livello 
dodo: bassa alle 7.19 con cm 51 
N ll livello medio. 
'Ormale orari pertura del: 


| STATO CIVILE 


‘ 
ptt! MIATI: Santorelli Toffee, Krese- 

sd Mia bio, Ciuffarin Sara, Bignone 
J00, “Ma, Friolo Stefano. 


Amp RTI: Fraschilla Concetta, 72 

Vioh ‘Onzar Bruna, 82; Drusco- 

lt, toria, 76; Finzi Anna, 88; 

Ùa uti Guido, 80; Fernetti Piero, 

Pd ti pgraschi Orlando, 56; Apollo- 
Anita, 63, 


Muggia; Opicina, tel. 213718, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
27055; piazza Venezia 2, tel. 
‘167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel, 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 764943; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 271124; Opi- 
cina, tel. 213718, solo per chiamata 
telefonica urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44; viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel. 
213718, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. no 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri; tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


anzitutto come punto. di riferi- 
mento una solidarietà fra i 
cinque partiti di maggioranza 
nazionale». 

È questo il testo di una nota 
emessa ieri congiuntamente 
da socialdemocratici e libera- 
li, un comunicato che forza in 
parte alcune dichiarazioni del 


dovrà essere rivisto sempre in 
formula di pentapattito: 

Il gruppo consiliare del Pci 
in Comune ha invece indiriz- 
zato al sindaco una lettera in 
cui esprime meraviglia per la 
convocazione di aleune com- 
‘missioni (I e V) per la tratta- 
zione di delibere di ordinaria 


PAGAMENTO DELLA MAGGIORE PRODUTTIVITÀ 


dei sindacati all’Act 


Potenziamento del servizio, 
ristrutturazione della viabili- 
tà pubblica, pagamento dei 
recuperidi produttività, ridu- 
zione degli orari di lavoro. Su 
questo insieme di punti le or- 
ganizzazioni confederali degli 
autoferrotranvieri sono decise 
a dar'battaglia all'Azienda 
_consorziale trasporti. «I pro- 
blemi — scrivono in una nota 
congiunta di categoria — non 
possono attendere oltre e per- 
tanto, in rispetto alle norme 
di autoregolamentazione dei 
rapporti industriali e dello 
sciopero, iì sindacati prean- 
nunciano un inasprimento 
della loro azione se non si 
giungerà in tempi brevi a 
soluzioni soddisfacenti». 

Gli autoferrotranvieri, os- 
servano in proposito Cgil, Cisl 
e Uil, attendono da più di un 
anno che vengano definiti in 
sede nazionale i nuovi livelli 
di inquadramento. Le orga- 
nizzazioni sindacali invitano 
l’Act «a definire nei tempi pre- 
visti dagli accordi precedenti 
quanto sottoscritto con le 
stesse organizzazioni» e chie- 


Investito 

di striscio 
da un’auto 
che prosegue 


Un giovane di 21 anni, Mar- 
co. Martone, abitante in via 
Buonarroti 54, è stato investi- 
to di striscio da una macchina 
che non si è fermata, una 
«Renault 5» color beige, che ci 
ha rimesso lo specchietto re- 
trovisivo. Il giovane, che ha 
riportato lesioni giudicate 
guaribili in una decina di gior- 
ni, si trovava fermo accanto 
alla propria auto in attesa di 
poter aprire la portiera e sali- 
te a bordo. Ma la «Renault» 
gli è passata tanto vicina da 
strisciare con le ruote contro 
le sue gambe. 

Il padre del giovane, Giu- 
seppe Martone, ha subito soc- 
corso il figlio e lo ha trasporta- 
to con la propria auto a Catti- 
nara, informando del fatto 
una pattuglia di carabinieri 
che aveva incrociato lungo la 
strada. Il conducente della 
macchina è ovviamente invi- 
tato a mettersi in contatto 
con la famiglia Martone, 


dono anche al Comune di 
Trieste di contribuire a una 
soluzione rapida. 
Cgil-Cisl-Uil, seppur intenti 
a risolvere vecchie pendenze 
degli accordi aziendali sulla 
produttività, ritengono «giu- 
sto e opportuno, in un mo- 
mento in cui il contratto na- 
zionale di lavoro sta per esse- 
te definito, dare disdetta del- 
l'accordo aziendale in vigore», 
mantenendo in attesa di rin- 
novo le normative contrattua- 
li vigenti. Quanto alle richie- 
ste relative agli accordi azien- 
dali sulla produttività, si 
reputa necessario «attendere 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale per una valutazione at- 


: tenta in relazione ai riflessi 


chelo stesso potrà dare nell’a- 
pertura e gestione degli inte- 
grativi aziendali». 5 


siglio per la presa d'atto delle 
dimissioni e-la conseguente 
elezione: delSindaco e ‘della 
giunta. I consiglieri comunisti 
— conclude la nota — non 
. considerando legittima la 
convocazione delle  commis- 
sioni, non vi parteciperanno. 


ETC! 


I DIECI ANNI DEL GRUPPO TRIESTINO 
Quasi un ultimatum | Arriva Don Giussani 
il fondatore di C.L. 


‘ Il gruppo triestino di Comu- 
nione e liberazione compie 
dieci anni. A festeggiare la 
ricorrenza interverrà domani 
mons. Luigi Giussani, fonda- 
tore del, movimento ecclesia- 
le. Il sacerdote milanese, che è 
docente di teologia all’Univer- 
sità Cattolica, terrà alle 18 
una conferenza pubblica nel- 
l’aula magna dell’ateneo trie- 
stino, in piazzale Europa, sul 
tema «Senso religioso, razio- 
nalità e potere». L'incontro è 
promosso dal centro culturale 
«Giorgio La Pira» in colalbo- 
razione con l'Opera universi- 
taria. 

Successivamente, alle ‘ore 
19.30 nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, il vescovo di 
"Trieste, mons. Lorenzo Bello- 
mi presiederà una concelebra- 
zione eucaristica per la comu- 


In occasione dell’inaugurazione di 


Acconciature PRIMADONNA 


in S.M.M. inferiore n. 3355 a Trieste 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ. PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI CASSAZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Incontro fra toghe-super 


Il brindisi fra Giuseppe Tamburrino e lo stato maggiore della magistratura locale 


Il prof. Tamburrino, in-primo piano in abito scuro, accanto al presidente della Corte d’appello, 
Tucci, nel corso del cordiale incontro svoltosi al Palazzo di Giustizia 


(Italfoto) 


LA PROPRIETÀ NON SI ARRENDE E RICOSTRUISCE IL LOCALE 


Ancora buio sulle cause 
del fuoco nella discoteca 


A dieci giorni dall'incendio 
che ha devastato la discoteca 
«Princep’s» di Grignano, gli 
inquirenti che indagano sul 
Togo notturno non sanno an- 
cora con certezza se si tratti di 
incendio doloso. E neppure i 
pompieri, che hanno compiu- 
to alcuni sopralluoghi dopo la 
lunga notte di fuoco, hanno 
potuto stabilire le cause del 
sinistro che ha provocato un 
danno valutabile sul miliardo, 
solo parzialmente assicurato. 

Sembra che l'assicurazione 
copra soltanto fino a 50 milio- 
ni di lire gli arredi ‘interni (per 
i quali si dice siano stati spesi 
ben 350 milioni) e che il fab- 
bricato sia inoltre assicurato 
per:350 milioni di lire, quando 
bisognerà praticamente rifar- 
lo del tutto (come è stato 
accertato dai vigili del fuoco, i 
solai sono stati intaccati e le 
fiamme hanno danneggiato i 
ferri del cemento armato). Va 
tenuto conto, infatti, che si 


nità di Cl. Affiancheranno il 
presule lo stesso mons. Gius- 
sani e don Beniamino Bosello, 
responsabile regionale del 
movimento e del gruppo di 
‘Trieste, che a sua volta festeg- 
gia quindici anni di sacer- 
dozio. 

Nel decennale della presen- 
za a Trieste di C1 verrà inoltre 
inaugurata ufficialmente la 
nuova sede del gruppo che si 
trova in via Cavana proprio di 
fronte alla Curia. Il movimen- 
to ecclesiale conta a Trieste 
oltre 150 aderenti particolar- 
mente attivi nelle scuole su- 
periori e all'università. Qui la 
loro presenza è molto intensa: 
hanno rappresentanti in tutti 
gli organi collegiali di ateneo 
e di singola facoltà, gestisco- 
no un centro culturale, il «La 
Pira» appunto. S. P. 


. Maddalena e Antonella 
invitano oggi 28: maggio dalle ore 18.30 


per un drink augurale, clienti, amici e colleghi. 


salone 
realizzato 

da MALETTI 
per 


Y 
coiffure 


COSULICH 


Service TS- via Crispi 7-t 723054 


tratta di un locale di pubblico 
divertimento o spettacolo, 
per cui i carichi per i solai 
sono indubbiamente maggio- 
ri di quanto non siano per una 
comune casa di abitazione. 
Se il «Princep’s» è in ginoc- 
chio come discoteca, la pro- 
prietaria del locale, Emilia De 
Simone, dopo il primo, com- 
prensibile stato di prostrazio- 
ne ha ripreso la sua grinta di 
impresario e sta già organiz- 
zandosi per riaprire il locale e 
renderlo ancora più gradevo- 
le. «Per questa estate — ci ha 
detto — avevo un nutritissi- 
mo programma con l’inter- 
vento di cantanti di grido. Ma 
ho dovuto, purtroppo, disdire 
ogni contratto. Ciò ‘significa 
che Trieste per tutta l'estate. 
avrà un luogo di ritrovo in 
meno. Ma non sarà così per 
l'autunno o l’inverno. Un loca- 
le così non si ricostruisce in 
poche settimane, Io non mi 
arrendò. Voglio riaprirlo 


BAR-BUFFET 
GARDEN 


Gusser 


TELEFONO. 725913 
VIA BRAMANTE 12 


BUFFET 
«da Mario» 


DI VALENTA MARIO 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA, 41 
TELEFONO 69324 


quanto -prima e più bello di 
prima». 

Certo che l'incendio nottur- 
no ha qualcosa di inspiegabi- 
le, Il locale era nuovo e perciò 
allestito secondo le regole mo- 
derne della prevenzione an- 
tincendio, con materiali spe- 
ciali a combustione lentissi- 
ma. Il quadro elettrico del 
locale era staccato: quindi il 
cortocircuito viene decisa- 
mente escluso. Non resta che 
il mozzicone di sigaretta o 
l'incendio doloso. Ma c’è 
anche il mistero sul mancato 
funzionamento dell’allarme. 
Tutti interrogativi cui si cerca 
di dare una risposta. 


HM FUOCO — Per circa due ore i 
vigili del fuoco al comando del 
caposquadra Concas sono stati 
impegnati ieri pomeriggio nel 
comprensorio dell’ospedale psi- 
chiatrico per spegnere un incendio 
di masserizie che si era sviluppato 
nei pressi del padiglione «F», 


Dove andiamo stasera 


a cura SPE 


GIORGIO BORSI 


Venuto a Trieste per pre- 
senziare al convegno indetto 
dall'Università per i trenta 
anni della Corte Costituziona- 
le, il presidente della Cassa- 
zione, prof. Giuseppe Tam- 
burrino, ha visitato ieri i ma- 
gistrati del Palazzo di Giusti- 
zia. Entrato traji codici nel 
1939, l’alto magistrato è stato 
procuratore generale presso 
la cassazione stessa prima‘di 
essere posto al vertice del Su- 
premo Collegio. 

Giuseppe Tamburrino è 
giunto a mezzogiorno al Pa- 
lazzo, dove è stato ricevuto 
dal presidente della Corte 
d’appello Giovanni Iucci, dal 
Procuratore Generale Filore- 
to D'Agostino, l'avvocato ge- 
nerale Ferruccio Franzot e i 
capi di vari uffici: Sebastiano 
Cossu, presidente della sezio- 
ne minorile della Corte d’ap- 
pello, Petris, presidente di 
questo particolare organo 
giudiziario, Ambrosi, presi- 
dente della sezione civile del- 
la Corte, Boschini, presidente 
del tribunale, il Procuratore 
della Repubblica Daniele Vir- 
dis, il pretore dirigente Del 
Conte, il primo dirigente della 
corte Maione, consiglieri, so- 
stituti procuratori generali 
della Repubblica e altri magi- 
strati. 

Il presidente Iucci ha guida- 
to l'ospite nel suo ufficio dove 
gli ha rivolto un cordiale indi- 
Tizzo di omaggio, esprimendo- 
gli la sua gratitudine per l’in- 
contro e quella dei suoi colla- 
boratori. Ha infine offerto al- 
l'ospite la medaglia ricordo 
coniata dal Collegio del Mon- 
do Unito. Il professor Tam- 
burrino ha ringraziato con ca- 
lorosi accenti, rievocando la 
sua ormai lontana visita a 
Trieste, 

«Vi conosco tutti — ha con- 
cluso — anche se il mio man- 
dato mi ha sempre portato 
verso l'Italia centrale. So be- 
nissimo che Trieste è un 
distretto cardine, che svolge 
da sempre un lavoro di pri- 
m’ordine malgrado le carenze 
di uomini e di mezzi. Al conve- 
gno attualmente in corso si 
sta discutendo del diritto vi- 
vente ma è auspicabile che 
questo diritto divenga vigen- 
te nell’interesse del popolo 
italiano e dell’intera nazione». 

Un semplice brindisi ha 
suggellato la breve, informale 
Visita del presidente Tambur- 
rino air agistrati triestini, al- 
le persone che oltreché colle- 
ghi gli sono amici da sempre e 
ai quali è legato dai vincoli di 
reciproca stima, affetto e 
grande considerazione per il 
loro impegno professionale e 
umano (sul.convegno alla Ma- 
rittima un servizio in pagina 
regionale). 


mir. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RESI NOTI DALLA SNAM DATI E CIFRE IN UN CONVEGNO ALLA FIERA 


Una disponibilità abbondante di metano| 
a supporto della cam 


pagna dell’Acega 


Importanti lavori sulla rete di distribuzione consentiranno di servire nuove zone 


Non è un caso che si sia 
parlato di impianti di riscal- 
damento con il sole che fuori 
scottava e al fresco del condi- 
zionatori che hanno impedito 
la trasformazione in caldaia 
di una sala congressi della 
Fiera stracolma come solo i 
dirigenti del quartiere esposi- 
tivo di Montebello. possono 
sognarsela. E adesso, d’esta- 
te, con le caldaie termiche 
spente, che è d’attualità il 
discorso sulla trasformazione 
da combustibili liquidi a me- 
tano dei bruciatori delle cen- 
trali condominiali, in modo 
da permettere l'esecuzione 
dei lavori prima che l'inverno 
torni a bussare alle porte. 

Ma non ci sarebbbe stato 
tanto interesse da parte degli 
operatori (rivenditori e instal- 
latori) e degli amministratori 
intervenuti in buon numero al 
convegno organizzato dall’A- 
cega, se non fosse stata appe- 
na lanciata la campagna pro- 
mozionale dell’Associazione 
gas metano che promette so- 
stanziosi contributi a coper- 
tura delle spese di trasforma- 
zione degli impianti. Scopo 
della riunione era proprio 
quello di chiarire i termini 
dell’iniziativa. 

È stato così ribadito che la 
sostituzione dei bruciatori (da 
combustibile liquido a meta- 
no) negli impianti centralizza- 
ti (ne sono esclusi quelli sin- 
goli) avverrà praticamente a 
spese della Snam, sulla base 
di erogazioni che saranno fat- 
te, in rapporto alla potenza 
degli impianti, dalle munici- 
palizzate del luogo. Anche l’A- 
cega concorrerà direttamente 
alla promozione (è stato det- 
to, nella misura di un terzo) 
accollandosi, entro massimi 
prefissati, le spese di allaccia- 
mento alla rete gas, compren- 
sive degli eventuali costi di 
scavo, 

L'operazione promozionale 
è destinata a durare almeno 
tre anni — ha precisato l’ing. 
Gianfranco Merri della Snam 
— e sarà perfezionata dopo 
questo primo anni sperimen- 
tale: per essa l'ente di Stato 
per il metano ha previsto un 
investimento complessivo fi- 
no a 100 miliardi di lire in 
tutta Italia. 

«È il Pen, il piano energeti- 
co nazionale — ha continuato 
l'ing. Merri — ad assegnare al 
‘metano un ruolo sempre mag- 
giore nei prossimi anni fra le 
fonti energetiche: se oggi co- 
pre il 18,5 per cento del fabbi- 
sogno di. energia in Italia, si 
deve arrivare al 20 per cento 
nel 1990». Il che, come è stato 
mostrato su grafici, signifca 
passare da consumi attuali 
nel nostro Paese di 33 miliardi 
di metri cubi di gas all'anno ai 
40 miliardi del 1990. 

Cifre e dati si sono addirit- 
tura sprecati nelle due ore 
degli interventi dei dirigenti 
della Snam e dell’Italgas, 
aperti, in veste di padrone di 
casa, dal presidente dell’Ace- 


ga, dott. Renzo Bassani. Quel- 
lo che gli esperti nazionali si 
sono affannati a chiarire è che 
il metano sarà nei prossimi 
anni abbondante, sia perché è 
presente nel nostro sottosuo- 
lo (in quantità capaci di darci 
una autonomia — hanno af. 
fermato — di venti anni), gra- 
zie alle forti importazioni via 
gasdotto dall’Unione Sovieti- 
ca_e dall’Algeria. 

.E — hanno aggiunto gli 
esperti — un combustibile 
«pulito» e costa meno del ga- 
solio. Ilmetano costa — secon- 


do l'ing. Giovambattista Cer- 
nuschi, esperto di impianti 
termici e uno degli ospiti della 
manifestazione — solo il 67 
per cento del gasolio, fatta 
tutta una serie di equivalenze 
e di conteggi che tengono an- 
che conto del fatto che il gas 
si paga dopo averlo consuma- 
to, mentre il gasolio prima lo 
si compra e poi lo siconsuma. 

E toccato, invece, al diretto- 
te generale dell’Acega, ing. 
Gaetano Romanò, parlare del 
metano a Trieste e degli 
obiettivi di. espansione dei 


Vertenza Terni: appello dei «quadri» 


Un appello a che «i problemi dello sviluppo dello stabili- 


mento siderurgico triestino prevalgano su ogni altra considera- 
zione di parte» è espresso in una nota della rappresentanza 
sindacale aziendale dei «quadri» della Terni in relazione alla 
vertenza caratterizzata dalla rottura delle trattative fra la 
direzione della Ferriera e i sindacati confederali. 

Anche il segretario regionale della Sinquadri esprime «preoc- 
cupazione per le conseguenze negative delle azioni di sciopero 
in corso e di blocco delle portinerie», precisando che i «quadri» 
sorio solidali in questo frangente con la direzione, alla quale 
riconoscono «di aver attivato nell’ultimo anno una serie di 
iniziative che stavano portando lo stabilimento verso il supera- 


mento della crisi aziendale». 


Terza età 
dal sindaco: 
nuove 
prospettive 


per l’Università 


Il sindaco Richetti ha 
ricevuto in Municipio il 
presidente dell’Università 
della Terza età prof. 
Dobrina che era accompa- 
gnato dall'ing. Fragiaco- 
mo e dal dottor Pignatelli. 

Nel corso del cordiale 
colloquio sono state ap- 
profondite le possibilità 
di individuare nuove com- 
petenze per i volontari 
della Terza età anche 
facendo tesoro dell’espe- 
rienza maturata in questi 
primi anni di impegno 
della benemerita istitu- 
zione. 

Im particolare è stata 
valutata l’opportunità di 
sviluppare l’esperienza 
della sorveglianza e guida 
alla Cattedrale .di San 
Giusto nelle ore meridia- 
ne — appena avviata dal- 
VUniversità — allargan- 
dola alle strutture musea- 
li cittadine, anche con il 
coinvolgimento di gruppi 
giovanili, 

Il prof. Dobrina ha inol- 
tre informato il sindaco 
che il sodalizio sta defi- 
nendo l’acquisizione di un 
immobile che potrebbe ri- 
solvere tutti i problemi 
connessi al reperimento 
di una sede adeguata alle 
esigenze operative dell’U- 
niversità della Terza età. 


La notturna 


Sono stati 29 i partecipanti alla «I tradizionale notturna del Nanos» organizzata dalla XXX 
Ottobre. Partiti da Opicina alle 23 di sabato, in 26 sono arrivati sulla cima del Nanos alle 8 del 


consumi di gas nella nostra 
città, nell’ottica della quadra- 
tura dei bilanci aziendali, che 
felicemente si sposano con la 
campagna promozionale. Ro- 
manò ha ricordato che sono in 
via di conclusione (entro l’an- 
no) importanti lavori sulla re- 
te di distribuzione, che con- 
sentiranno di erogare maggio- 
ri quantità di gas e con pres- 
sioni adeguate nelle zone già 
servite e di servire nuove zone 
(nei prossimi due anni anche 
via Bonomea-Opicina e la zo- 
na dell’ospedale Maggiore) 
che ne erano sprovviste o zop- 
picavano. Sono tutte quelle 
zone dove in questi mesi si 
sono visti all’opera escavatori 
e operai. 

Era purtroppo già ora di 
cena quando si è aperto il 
dibattito, che non ha avuto 
tempo per maturare. 

A chi ha chiesto perché si 
siano esclusi dai contributi gli 
impianti singoli, la Snam ha 
risposto che si è fatta una 
scelta, com’è tipico di qualun- 
que campagna promozionale, 
basandosi ovviamente sulla 
fetta potenzialmente più 
ricettiva del mercato. 

Ai timori espressi di cadute 


di pressione in rete in occasio- 
ne di punte invernali di con- 
sumo, aveva già risposto nella 
sua relazione il direttore della 
municipalizzata, ricordando 
che stanno per partite i lavori 
per la costruzione di una con- 
dotta di stoccaggio fra Opici- 
na e San Giuseppe della Chiu- 
sa, capace di immagazzinare 
‘una riserva di 200 mila metri 
cubi di metano. 

Sono rimasti inespressi, in- 
vece, gli interrogativi sulla 
griglia di ostacoli che i vigili 
del fuoco potranno opporre 
dopo la trasformazione degli 
impianti, alla luce delle nuove 
disposizioni antinfortunisti- 
che. Ne ha fatto un sommario 
accenno l’esperto-progettista, 
‘mentre la Snam ha ribadito la 
necessità di seguire tutte le 
prescrizioni in tema di sicu- 
rezza. E sulla disponibilità di 
metano nella zona e sull’ade- 
guatezza degli impianti che 
gli amministratori di stabili 
potranno verificare la fattibi- 
lità del passaggio delle cen- 
trali termiche a metano. Gli 
uffici Acega daranno, ovvia- 
mente, risposta solo al primo 
quesito. È 

B. U. 


SABATO LA INAUGURERÀ IL VESCOVO 


Francescani a Muggia 


Una statua a ricordo 


dei frati 


ACCUSE ALLA 


DC DI STRUMENTALIZZARE EPISODI INSIGNIFICANTI 


C'è aria di crisi nella giunta Bordon? 
Pci e Psi da parte loro smentiscono 


Aria di crisi al Comune di 
Muggia? La voce circola sem- 
pre più insistentemente, suf- 
fragata da continui episodi 
che î cremlinologi locali inter- 
pretano in un solo modo: V’i- 
dillio Pci-Psi non è più quello 
di qualche mese fa. I diretti 
interessati ovviamente smen- 
tiscono, e accusano la Demo- 
crazia cristiana, che per pri- 
ma ha apertamente invitato î 
socialisti a passare nelcampo 
opposto, di voler strumenta- 
lizzare episodi di per sé însi- 
gnificanti. Ma quali episodi? 

Prima c'è stato un breve 
comunicato della sezione 
muggesana del Psi în cui si 
deplorava le carenze del ser- 
vizio di nettezza urbana. «Ab- 
biamo solo segnalato una di- 
sfunzione invitando l’ammini- 
strazione a provvedere, in- 
somma abbiamo semplice- 
mente svolto îl nostro ruolo di 
partito attento alle cose loca- 
li» minimizza Antonio Piga, 
segretario del garofano. 

Poi, dalla medesima segre- 
teria esce un nuovo comuni- 
cato în merito a un incontro 
fra socialisti muggesani e re- 
sponsabili dell’associazione 
artigiani per affrontare la cri- 
si del settore edile. Crisì cau- 
sata anche — sì legge nella 
nota — «dalla scarsa sensibi- 
lità dimostrata dagli enti 
locali nell’affidare grossi ap- 
palti senza contestualmente 


imporre, attraverso partico- 
lari convenzioni, che quote di 
lavoro non gestite diretta- 
mente dalla grossa impresa e 
date in sub-appalto vengano 
affidate a impresari locali». 

Ma anche dal fronte comu- 
nista, e questa è una bella 
novità, arrivano iniziative 
che potrebbero creare qual- 
che imbarazzo a Bordon. Mer- 
coledì 4 giugno, quando si 
tornerà a riunire il consiglio 
comunale (la data del 30 mag- 
gio è slittata su richiesta della 
Dc, che ha alcuni uomini al 
congresso nazionale), il sin- 
daco dovrà rispondere a 
un’interrogazione, preseniata 
proprio dalla Lista Frausin, 
in cui si chiedono notizie su 
Marina Muja. E uno scheletro 


che dorme nell'armadio del- 
l’amministrazione, 0 no? 

«Noi — dice Vincenzo Cam- 
pagna, che da pochi giorni ha 
lasciato la poltrona di asses- 
sore per dedicarsi anima e 
corpo al partito — abbiamo 
solo dato spazio a una do- 
manda che tutta la città si 
pone. Sappiamo che se l’inì- 
ziativa non parte questo non 
accade per cause nostre: sdrà 
l'occasione buona dunque per 
denunciare precise responsa- 
bilità». 

E lo stesso Campagna assi- 
cura che mai come ora i rap- 
porti fra Pci e Psi sono buoni. 
Giovedì scorso c’è stato un 
incontro fra le delegazioni dei 
due partiti per esaminare la 
bozza del piano programma- 


tico che sarà presentato 
assieme al bilancio e appro- 
vato però non prima dell’au- 
tunno. 

Tempi tanto lunghi sotten- 
dono difficoltà? Campagna 
assicura di no: la sua relazio- 
ne, e quella di Rossini per il 
Psì, erano sulla stessa lun- 
ghezza d'onda. Casomai, am- 
mette anche se minimizza la 
portata della cosa, qualche 
«qggiustamento» si renderà 
necessario rispetto alla terza 
bozza di programma, quella 
stilata dal sindaco Bordon. 

Ma dall’incontro è venuta 
comunque una conferma: la 
CETO Pci-Psi ha solide gam- 

e, tanto solide che presto si 
cercherà di coinvolgere 
anche Psdì e Pri. L. Mi 


Ormeggi a Muggia gestiti dal Comune? 


Il Comune di Muggia e l'Ente autonomo del 
porto di Trieste hanno esaminato la possibilità 
di addivenire a una concessione in forza della 
quale gli ormeggi del porto di Muggia verreb- 
bero gestiti dal Comune in prima persona, 
salvaguardando gli interessi e i diritti dei 


singoli concessionari. 


I due enti rilevano la comune volontà di 
arrivare in tempi brevi a una soluzione per il 
passaggio delle competenze e invitano i dipor- 
tisti concessionari di ormeggi a dare il proprio 
‘assentimento al passaggio delle loro conces- 


sioni in favore del Comune di Muggia, fermo 
restando che comunque viene garantita la 
disponibilità dell’ormeggio loro assegnato alla 
stessa tariffa praticata dall’Ente porto. 

I moduli di adesione alla presente iniziativa 
sono disponibili nella sede staccata di Muggia 


dell'Ente porto in via Garibaldi ogni giovedì 


dalle 10 alle 12 e al Comune di Muggia, piazza 
Marconi 1, II piano dalle 12 alle 14 di ogni 
giorno settimanale esclusa la domenica, 

La firma va autenticata a Muggia presso 
l'ufficio anagrafe. 


iù poveri 


I frati francescani non sono 
più a Muggia da quasi due 
secoli (il loro convento, nato 
nel 1389 se non prima, fu chiu- 
so dai napoleonici nel 1806), 
eppure il loro ricordo è ancora 
vivo. E, a testimonianza di 
questo affetto della comunità 
cattolica muggesana per i più 
veri fra tutti i frati, sabato. 
mattina sarà inaugurata dal 
vescovo mons. Bellomi una 
statua dedicata al, Patrono 
d’Italia. 

La cerimonia è in program- 
ma per le undici nel piccolo 
giardino della casa canonica 
che il parroco di Muggia 
mons. Apollonio fece costrui- 
re nell'ormai lontano 1963 
proprio su quel fazzoletto di 
terra che si trova fra le mura 
venete di Salita delle Mura e 
la chiesa di San Francesco, 
unica testimonianza rimasta 
dell’antico convento. 

La canonica sorge infatti 
sull’ex cenobio del convento. 
‘E ancora oggi, quando monsi- 
gnore prende in mano la zap- 
pa, saltano fuori frammenti di 
ossa che lui, con pazienza e 
cura, raccoglie e ripone nella 
terra con una benedizione. La 
piccola statua, «appartiene a 
quella serie di opere di ritrat- 
to e di statuaria in cui Spa- 
gnoli adotta le forme di un 
‘moderno classicismo espresso 
principalmente con una scul- 
tura dalla plasticità ricca ma 
non ridondante», secondo un 
giudizio del Martelli ripreso 
anche dal professor Cuscito. 

Il santo poggia su una va- 
schetta di pietra disegnata da 
Manlio Peracca e sostenuta a 
sua volta da una delle due 
colonne che reggevano la can- 
toria del Duomo fino ai re- 
stauri del 1939. 


Ko] 


del Nanos 


mattino di domenica dopo aver percorso circa 25 chilometri fra boschi, prati, continui 
saliscendi piacevoli e non troppo faticosi. Cinque dei partecipanti hanno rifatto il percorso di 
ritorno a piedi, completando una giornata indimenticabile, Nella foto il gruppo al posto di 


blocco di Fernetti 


(Foto Viva) 


LO SPORT COME MODO D’INSERIRSI NEL TESSUTO SOCIALE 


Vinta dai non vedenti dello Sporting Club 
la «C» di torball, una specie di pallamano 


Lo sport resta per i non 
vedenti uno dei migliori mezzi 
per inserirsi a tutti gli effetti 
nel tessuto sociale. Anche co- 
loro che non hanno avuto il 
dono della vista, grazie alla 
loro particolare sensibilità, 
riescono a cimentarsi in gio- 
chi di squadra e non solo in 
prove individuali come lo sci, 
il nuoto e l'atletica. x 

Prendiamo per esempio la 
formazione di non vedenti 
dello Sporting Club Trieste 
che al suo secondo anno di 
attività ha vinto nei giorni 
scorsì il campionato di serie C 
di torball, una sorta di palla- 
mano che si gioca seduti ti- 
rando un pallone sonorizzato 
da una porta all’altra cercan- 
do di non colpire le cordicelle 
poste a centrocampo. 


La compagine triestina, gui- 
data da Umberto Soccavo con 
l’aiuto di Francesco Rossi, ha 
dapprima sbaragliato il cam- 
po nel girone di qualificazione 
settentrionale per fare poi il 
suo ingresso trionfale nel con- 
centramento finale, abbinato 
al torneo «Città di Pisa», dove 
si è classificata al primo posto 
con sei vittorie, un pareggio, e 
‘una sola sconfitta. Il prossimo 
anno perciò il Trieste prende- 
rà parte alla divisione 
cadetta. 

«È stata una bella soddisfa- 
zione — ha detto l’ala sinistra 
Giuseppe Toscano — perché 
non speravamo di arrivare co- 
sì lontano». A prescindere 
dall’avvenimento agonistico 
il torball costituisce un mo- 
mento di aggregazione per i 


non vedenti di tutta Italia, i 
quali possono così coltivare 
nuove amicizie. Gli altri due 
componenti della formazione 
(secondo il regolamento si 
gioca infatti tre contro tre) 
sono il ventenne centrale Hu- 
bert Perfler e il ventinovenne 


Carmelo Firera, ala destra. Lo 
Sporting Club Trieste si alle- 
na due volte alla settimana 
nella. palestra dell’Istituto 
Rittmeyer, grazie anche al- 
l'interessamento dell’Unione 
italiana ciechi. 

Un'ultima curiosità: nessu- 
no dei ‘tre giocatori che ha 
difeso i colori alabardati sono 
triestini. Atleti, tecnici, diri- 
genti e simpatizzanti oggi si 
ritroveranno per festeggiare 
l’inaspettata promozione. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Adriano Biagi nel 


; VII anniversario (28/5) dalla mam- 


ma 30.000 pro Missione triestina 
nel Kenya; da zia Mira 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Mi- 
lan Farnetti e famiglia 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanna Bru- 
matti ved. Marassi nel I anniversa- 
rio (28/5) dal figlio Garrone 50.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Romeo Daneo nel 
VII anniversario (27/5) dalla mo- 
glie Lia 15.000 pro Centro immuno- 
trasfusionale "Ts, 15.000 pro Pro 
Senectute, 15.000 pro Pia casa 
Gentilomo. 

In memoria del dott. Franco Di- 
vich nel V anniversario (28/5) dai 
genitori e fratello 50.000, da N.N. 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Lovenati 
nell’anniversario (28/5) dalla mo- 
glie Jolanda 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. x 

In memoria di Giorgio Rigutti 
per il compleanno (28/5) dalla mo- 
glie Rosi e dalle figlie Cici e Bruna 
100.000 pro Astad; dalla cognata e 
nipoti Tosti, Nardò 10.000 pro 
Agmen, 

In memoria di Carla Tamaro nel 
VI anniversario (27/5) dalla figlia 
Pia 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Anna Tofful Gallo 
nel 50.0 anniversario dalla figlia 
Nilda e dal genero 10.000 pro Cen- 
tro educazione speciale Cest. 

«In memoria di Pietro Rinaldi 
dalla moglie e figlia 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; dalla cognata Ma- 
ria Biucchi 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Bruna e prof. Enrico, 
Tagliaferro 20.000 pro Lega nazio- 
nale. 

In memoria di Edy Rosin dalla 
famiglia Dapretto 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Rumignaniì 
da Gianfranco e Letizia Kostoris 
30.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Erica Schade- 
loock-Mosetti da Enrico e Gina 
Krauseneck 50.000 pro Comunità 
evangelica conf. augustana. 

In memoria di Agata Tamaro da 
Bruna Neri e Nora Moro 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Irene Tavcear dal- 
le famiglie Perdan, Zadro, de Rota 
50.000 pro Anffas. 

In memoria di Anna Travan da 
Giorgio e Lia Macerata 20,000 pro 
Cri (sez. femminile). 

In memoria di Ettore Zantede- 
schi dalle famiglie Sergio, Franco 
e Paolo Sterpin Rigutti 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Antonia Zele ved. 
"Trobec da Emma e Gianni Peditto 
20.000 pro Ass. invalidi di guerra. 


In memoria di Elfi Vecchiet da 
Lylla e Roberto Hausbrandt 
100.000 pro Casa S. Domenico, 
100.000 pro Comunità evangelica 
augustana. RRISI 

In memoria del dott. Giorgio 
Visal da Etta e Omero Albrizio 
100.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Giorgio e Lia Macerata 20.000 
pro Uildm; da Laura Vitturelli 
10.000 pro Cooperativa Ala. 

Da A. Calligaris 30.000 pro Cen- 
tro riabilitazione mastectomizzate 
(La Voce), 30.000 pro Gau. 

Da Nardo e Vittoria Genzo 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria dei propri cari da N. 
Gregori 10.000 pro Centro-tumori 
Lovenati. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria di Emilia Divo 
Vouch da Carlo e Odilla Celli 
50.000 pro Centro medicina nu- 
cleare (prof. Torretta). È 

In memoria di Francesca Frijo 
dai dipendenti Fratelli. Cosulich 
Spa 102.500 pro Associazione Ami- 
ci del cuore, dal dott. Callisto Ge- 
rolimich Cosulich 30.000 pro Fon- 
do Banelli. "1 

In memoria di Francesco Perai- 
no dalla sorella Giovanna 58.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Amedeo e Angela 
Gasti dai figli Aldo, Bruno e fami- 
glie 20.000 pro Oratorio salesiano 
«Don Bosco». ue 

In memoria di Ersilia Geracioti 
da Ina, Maria, Tina 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. _ 

In memoria di Vera Golini dalle 
famiglie Furlan, Goruppi, Marco- 
lin, Sain e Sergi 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. LEA 

In memoria di Bruno Grioni dal 
condominio della palazzina n. 19 e 
dalla famiglia Morpurgo 70.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione, da 
‘Uros de Draganich Veranzio, figlio 
Giuseppe e figlia Paola in Tomatis 
50.000 pro Fondazione Carlo Sai, 
da Fabio e Leda Sforza 20.000 pro 
Croce rossa (sezione femminile). 

In memoria del comandante Lo- 
renzo Muiesan da Vera, Stefano e 
Toni Revignas 30.000 pro Lions 
club (fondo beneficienza), dalla 
fam. Gramenuda 20.000 pro Fondo 
«Banelli», da Palma e Laura Sco- 
pini 5.000 pro Lega Nazionale, 
5.000 pro Movimento sociale italia- 
‘no, 5.000 pro Aism; da Anita Affa- 
tati 15.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. " 

In memoria di Nerina Nobile da 
Elly 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria del signor Nazario 
Pelaschiar dai colleghi del figlio, 
mons. Libero 300.000 pro Liceo 
Petrarca (fondo scuola tecnica di 
Meki, Etiopia). 


In memoria di Romano Furlan 
da Sergio, Rico, Zac, Lola, Dodi, 
Zucca, Nino 50.000 pro, Ass. it. 
ricerca contro il cancro. 

In memoria di Poldo Ponton da 
Marcello Ponton 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. ul 

In memoria di Maria Postogna 
ved. Bertotti da un gruppo di inse- 
gnanti «De Amicis» Muggia 45.000 
Pro Sc. materna «Ss. Giovanni e 
Paolo» (Muggia). 

In memoria di Maria Premuda 
‘Tarabocchia dalle cugine Reneé e 
Mariolina 60.000 pro Aire; da Mag- 
da Mauri, Giuseppe e Caterina 
Ivancich 50.000 pro Pro Senectute; 
da Carlo e Gianni Gerolimich 
50,000, da Pina e Nora Gerolimich 
50.000 pro Fondo Banelli; da Mau- 
To e Raffaella Cattarini 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria dì Elena Reale ved. 
D’Abundo da Andrea, Graziella e 
Flavia 30.000 pro Lega Nazionale, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Pietro Ri- 
naldi dalla fam. dott. Luciano Da- 
vanzo 50.000 pro Croce rossa italia- 
na (sezione femminile); dal Rotary 
club Trieste 50.000 pro Rotary 
club (Fondo beneficenza). 

In memoria di Edoardo Rosin 
dalla famiglia Fabris 20.000, dalla 
famiglia Fonda Giustin e Gisella 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Lina Rumignani 
da Fioretta Cattai 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Sardo Co- 
retti dalla mamma Régina 100.000, 
dal figlio Sergio 230.000, dal nipote 
Mauro 100.000, dal fratello Ottavio 
100.000, dal fratello Bruno 100.000, 
dalla sorella Nevia 100.000, dalla 
cognata Carla 100.000, dalla co- 
gnata Gina 50.000, dalla cognata 
Inde 50.000, dai cugini Alice, Ga- 
briella, Arduino Comici, Alida e 
Paolo Pitacco 300.000, dai colleghi 
di lavoro del figlio Sergio 170.000 
pro Centro rianimazione e terapia 
del dolore (prof. Mocavero). 

In memoria dî Luciano Sauli da 
Elly 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Erica Schade- 
loock ved. Mosetti da Fabio e Leda 
Sforza 50.000 pro Comunità evan- 
gelica Augustana; da Alcide e 
Bianca Zucchi 50.000 pro Croce 
Tossa italiana (sezione femminile). 

In memoria di Giorgio Scherianz 
dagli Amici del Bunker 110.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Odino Sverzi Stefanin dalle fa- 
miglie Marini, Pauletich 50.000 pro 
Fondo per studio e ricerca scienti- 
fica malattie del.fegato. ; 

In memoria di Luciana Urban da 
Giorgio e Martina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Visal da 
‘Ania Adami 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Antonia Trobec 
da Maria Grazia Cozzi 10.000 pro 
Ass. invalidi della guerra di libera- 
zione. 

In memoria di Maria Zaletel ved. 
Angeli da Paola e Mario Verbais 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Da Giuseppe Udovisi 100.000 pro ‘ 


Unicef. 

In memoria di Maria e Mario 
Angeli da Mario e Stella Carlesi 
20.000 pro Ist, Rittmeyer, 20.000 
‘pro Pro Senectute; 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Frida e Pino Ben- 
venuti da Marucci 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Piero Borruso 
dalla famiglia Peinkofer 30.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Renato Bruch 
dalla cugina Odetta 15.000 pro 
Div. cardiologica prof. Camerini, 

In memoria di Vittoria Buda 
dalla cognata Norina 10.000 pro 
Astad. È 

In memoria di Giorgina Calza- 
Lussin da Marisa, Sandro ed Elisa- 
betta 20.000, da Ida 10.000, da 
Stelia e Bruno 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria del prof. Enzo Civelli 
dalla classe II G scuola Dante 
Alighieri 180.000 pro Centro tumo- 
tì Lovenati. 

Inmemoria di Lisetta d'Alessan- 
dro dalla famiglia Aguzzi-Braida 
100.000 pro Liceo Petrarea (fondo 
Mauro Aguzzi). 

In memoria di Isidora de Bru- 
matti in Dreossi dai colleghi della 
figlia Teresa 203.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Matilde De Fonzo 
dalle famiglie Bisiani, De Castello, 
Zimie 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carlo Allisi da 
Wanda Giraldi ved. Sartori 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mariuccia e Rino 
‘Angeli dagli amici Pino, Aurelia e 
Nelly Medizza 20.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale «Cremcaffè» 10.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Argia Benoli da 
Italia Bacinello 25.000 pro Circolo 
cardiopatici Sweet heart. 

In memoria di Livia Bergamin 
ved. Gotti da Claudio e famiglia 
20.000 pro Agmen. e 

In memoria di Rosa Bernardini 
ved. Cesca dalle famiglie Suzzi, 
Giosefi, Corazza, Garofolin 40.000 
pro Circolo cardiopatici Sweet 
heart. 

In memoria di Daniza Ciacchi 
vedova Zamez dai colleghi di Gra- 
ziella 100.000 pro Associazione 
‘amici del cuore, 115.000 pro casa di 
riposo di Muggia. 


incontri ..... 


AL 1° PIANO di via San Maurizio 2° 


da L. 449.000 
da L. 279.000 
da L. 369.000 


di 4vicini 
NUOVO NUMERO 
DI TELEFONO 734347 


televisori a colori 
lavatrici 
frigoriferi a 2 porte 


BALCO 


E18O 


CORSI ESTIVI 


all'Istituto Scolastico 


enenkel 


Dattilografia 


su macchine meccaniche, elettriche ed 
elettroniche con sistema di video scrittura 
Regisrazione dati IBM 


Word Processing 
Calcolo elettronico 


Via Battisti 22 - TRIESTE - Tel. 761989 


RIE 
r IL'LETTO è uno splendido, gran- 
de negozio nel quale potrete tro- 
vare non solo i più bei fetti 


dis OSMO 


te, via Tarabochia 5 | 


MOQUETTE - LINOLEUM gli accessori per il letto, in una 
PORTE NORMALI E A il 
CON POSA IN OPERA. @ 
Ti 


"\LA TEGOLA 
ESPOSIZIONE CARTA PARATI RR 
TENDE ALLA VENEZIANA os 
TENDE VERTICALI ; 
SOFFIETTO - CERAMICHE 
SANITARI - RUBINETTERIA 
TRIESTE VIA S. MARCO, 19/D : 
TEL. 040/728389 


NEL COMUNE DI TRIESTE 
BALCONI - TERRAZZI - DAVANZALI 
‘19 classificato IL: 500.000, premio ACEPE-e ‘coppa COMUNE DI TRIESTE 


2° classificato L. 500.000 e coppa, premio ale HAUSBRANDT 

3° classificato L. 500.000 e coppa, premio. Wefier Bier 

PER COMMERCIANTI: INGRESSI - VETRINE - POSTEGGI 
1° classificato L. 500.000 e coppa, premio BANCAdelFRIULI Filiale di Trieste 
2° classificato L. 500.000 e coppa, premio CAFFÈ du 


ENTI 
1°, 2° e 3° classificato: coppe, medaglie, premi speciali 


NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
PER COMMERCIANTI: INGRESSI :- VETRINE - POSTEGGI 
1° classificato L, 500.000 e coppa, premio CAMERA DI COMMERCIO 


° classificato L. 500.000 e coppa, premio iltijcatta 


BALCONI - TERRAZZI - DAVANZALI 


classificato L. 500.000, e coppa, premio sANCAdelFRAULI ‘Agenzia 1 di Triest@ 
classificato L. 500.000 e coppa, premio SIBET Gela 
classificato L. 500.000 e coppa, premio BIBITE @ypeste 


ENTI 


1°, 2° e 3° classificato: coppe, medaglie, premi speciali 


Lecoppe sono offerte dalla RAS Riunione ApRIaTICA DI Sicurta” Agenzia Generale di Trieste 


1° premio assoluto fra tutti i concorrenti L. 1.000.000 


Premio ACEPE e. coppa d'argento della Provincia di Trieste 


Ritiro cartoline e adesioni: entro 31/5/1986 
Associazione commercianti esercenti pubblici esercizi - Via dei Rettori n: 1 


Informazioni: tel. 68424 / 68658 
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IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


ORE DELLA CITTA’ 


Dal presidente della circo- 
Scrizione Cologna-Scorcola 
Ticeviamo la seguente lettera, 
Che è stata inviata anche al 
Sindaco ed agli assessori com- 
Detenti: 

Ho letto con interesse sul 
“Piccolo» del 14 maggio la 
lettera di Gianni Conti, invia- 

a a nome del Comitato per la 
tutela delle radiodiffusioni, 
‘Che le ripropone l’annoso pro- 
‘blema delle emittenti di Con- 
Conello. 

Le proposte e le sottolinea- 
‘Sire di Conti sono talmente in 
@ccordo con il documento ap- 
Provato dai consigli rionali di 
Altipiano. Est e di Cologna- 

Corcola nella seduta con- 
Siunta dell’8 aprile e conse- 
nato agli uffici comunali il 14 
Sbrile da meravigliare non po- 
‘fo. Questo accordo di opinio- 
Ri da parte di due organismi 
Che separatamente ed auto- 
Momamente hanno preso in 
esame lo stesso scabroso pro- 
lema sono certamente una 
brova della loro validità e 
Quindi dovrebbero spronarla 
a verificare, attraverso i com- 
Petenti uffici, la fattibilità del- 
le proposte di soluzione pre- 
Sentate. 

.Con la presente esorto il 
Sindaco a prendere in consi- 


derazione il documento 
espresso dai consigli rionali di 
Altipiano Este di Cologna- 
Scorcola, ed in particolare il 
punto 2 di detto documento, 
ove si suggerisce di «... proce- 
dere ad una programmazione 
totale del problema delle tra- 
smittenti radiotelevisive in lo- 
calità Conconello, fissandone 
definitivamente i limiti e te- 
nendo debitamente conto di 
tutte le norme paesaggisti- 
che, urbanistiche ed in parti- 
colare sanitarie...», il tutto 
con la collaborazione di tutte 
le parti interessate. 


Linea «5» 
carente 


Caro direttore, l’intenso 
traffico automobilistico citta- 
dino rende sempre più diffici- 
le e pericolosa la circolazione 
pedonale, mentre il trasporto 
pubblico comunale in varie 
zone lascia alquanto a deside- 
tare per l’insufficiente fre- 
quenza di passaggio alle fer- 
mate, nonché per il super 
affollamento delle vetture 
stesse nelle ore di punta. 

Mi riferisco in particolare 
alla linea autobus numero 5 il 
cui percorso lungo e tortuoso 
da Roiano a piazza Perugino, 
costringe il pubblico, specie 


Ancora sui ripetitori di Conconello 


quello abbonato alla suddetta 
linea abitante in una zona ad 
alta intensità abitativa come 
la via Conti, a lunghe soste di 
attesa nelle varie fermate 
sprovviste di ripari protettivi 
dalle intemperie, in quanto il 
passaggio delle vetture avvie- 
ne con lunghi intervalli di 
tempo, tanto da indurre spes- 
so gli stessi abbonati a rinun- 
ciare all’autobus e proseguire 
la strada a piedi. 

Ritengo che un più frequen- 
te passaggio delle vetture im- 
pegnate. migliorerebbe note- 
Volmente il servizio della li- 
nea cinque e invoglierebbe il 
pubblico a un maggior e più 
frequente uso del trasporto 
pubblico, rendendo così 
‘anche meno caotico il traffico 

Francesco Maccioni 


Solidarietà 


per don Dario 


I ragazzi, i soci, i dirigenti 
della «Polisportiva Chiarbo- 
la», prendono parte alle soffe- 
renze del fondatore don Dario 
ricoverato in ospedale da ol- 
tre un mese, per una grave 
caduta e fanno voti che torni 
quanto prima tra loro, perché 
ì ragazzi hanno bisogno di lui 
e non si possono dar inizio ai 
lavori programmati. 


Camposanto «abbandonato» a Barcola 


I sottoscritti abitanti del 
rione di Barcola desiderano 
segnalare alle autorità com- 
petenti e all'opinione pubbli- 
ca le deprecabili condizioni in 
cui si trova già da diversi 
anni, il cimitero del rione sito 
in via del Boveto. E dire che si 
afferma che per conoscere la 
civiltà di un popolo si debba- 
No visitare anche i suoi luoghi 
di sepoltura! 

Ora siamo convinti che le 
condizioni nelle quali si trova 
attualmente il cimitero di 
Barcola non potrebbero esse- 
re peggiori. Ormai privo di 
custode, rimane aperto persi- 
no nelle ore notturne, Si sa 
con certezza che qualche ma- 
no sacrilega ha già rubato 
dalle tombe i fiori più belli e si 
è quindi autorizzati a temere 
furti ben più gravi e, visti i 
precedenti del Cimitero di 
Sant'Anna, addirittura lo 
scempio di cadaveri. 

Vogliamo anche segnalare il 
completo abbandono in cui si 
trovano i vialetti, e le immon- 
dizie sparse un po’ dovunque. 

Si fa presente inoltre che il 
marciapiede antistante il ci- 
mitero è sempre occupato da 
macchine appartenenti ai fre- 
quentatori delle società spor- 
tive. Con la bella stagione 


questa situazione è destinata 
a peggiorare se chi di dovere 
non prenderà ì necessari prov- 
Vedimenti (ad esempio: po- 
steggio a pettine con obbligo 
di disco orario). 

In caso contrario le persone 
anziane 0 con problemi di 
deambulazione non potranno 
far visita ai cari defunti. Da 
diversi, ormai troppi anni, so- 
no state sospese le sepolture; 
sospensione che in un primo 
tempo. poteva anche essere 
giustificata, sembra però che 
ora cì si sia dimenticati di 
tutto, e che non sia questo un 
problema importante da af- 
frontare e risolvere per i re- 
sponsabili della pubblica am- 
ministrazione. 

Attendiamo che si provve- 
da tempestivamente a quanto 
sopra segnalato e siamo in 
attesa di una assicurazione in 
merito. 

Seguono oltre 250 firme 


Crudeltà 
sotto i tendoni 
dei circhi 


Caro direttore, durante un 
telegiornale di Rai 2 il mini- 
stro per l'ambiente Valerio 
Zanone e il deputato Gian 
Luigi Melega hanno esposto 


le etiche ed ecologiche moti- 
vazioni che impongono l'’eli- 
minazione dai circhi dello 
sfruttamento degli animali. 

Il professor Danilo Mainar- 
di in «Circo crudele», distri- 
buito in molti licei e universi. 
tà dagli studenti, ha spiegato, 
tra l’altro, che quando gli ani- 
mali non possono più essere 
usati per lo spettacolo può 
succedere che «terminino la 
loro vita nel modo più tragico 
come cavie ». 

In un servizio giornalistico 
sulle crudeltà che vengono 
commesse sotto i tendoni dei 
circhi, il veterinario Ferraro 
Caro riferisce di animali di- 
sperati e il vicepresidente del- 
l'Ente nazionale protezione 
‘animali Silvano Traisci infor- 
ma che, durante l’addestra- 
mento, i domatori. per fare 
capire alle «bestie» chi co- 
manda, usano pungoli, basto- 
ni elettrici, lacci a strozzo e 
carrucole. Ma anche indipen- 
dentemente dalle disumane 
violenze del circo e del «dopo 
circo», l'infame spettacolo di 
animali denaturati per becero 
divertimento deve essere im- 
mediatamente abolito perché 
gli animali sono soggetti di 
diritto con una dignità che 
deve essere rispettata. 

Alessandro Serra 


Un impiegato 
Solerte 


Caro direttore, sono un’assi- 

Wa lettrice del suo giornale e 
Molto spesso la mia attenzio- 
Ne si appunta sulla rubrica 
*Segnalazioni». 

Obiettiva, critica, punzec- 
©hiante, piacevolissima a leg- 
Sersi per la varietà dei temi 
lattati. Anch'io vorrei rac- 
Sontarle un piccolo fatto suc- 
Cessomi recentemente. 

Recatami al Banco di Ro- 

a per consultare dei docu- 
Menti personali depositati 
Nella mia cassetta di sicurez- 
2a, inavvertitamente abban- 
cOnavo su uno dei tavolini 
Interni una busta contenente 
Un titolo «al portatore» per un 
Notevole importo. Il giorno 
Successivo rientravo in pos- 
Sesso di quanto mi appartene- 
Va grazie alla solerte e vigile 
Attenzione dell’impiegato pre- 
Dosto al servizio Mario Sossi, 
.Da queste colonne vorrei 
tingraziare pubblicamente la 

cale direzione del Banco di 
at *\oma e il signor Sossi per 
l'attenzione da loro dimostra- 
in un così particolare e 
Seticato settore. 
Lettera firmata 


Qualche domanda al presidente Usl 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro, desidero porre alcune 
domande all’ing. Scarpa, pre- 
sidente della Usl Triestina su 
alcuni inquietanti fatti di cro- 
naca riferiti dal «Piccolo» nei 
mesi scorsi. 

1) Il 12 settembre ’85 il si- 
.gnor Federico Rivera di Ver- 
celli segnalava che in Jugosla- 
via erano in vendita sacchi di 
plastica per immondizie col 
marchio «Usl N. 1 Triestina» e 
chiedeva come e perché di 
tale fatto. Il 17 Scarpa assicu- 
ravà «accertamenti presso la 
ditta fornitrice» lasciando in- 
tendere ‘che i sacchi fossero 
stati venduti all’estero per er- 
rore. Non mi risulta sia stato 
comunicato l’esito di tale in- 
dagine. Secondo me è impen- 
sabile che la ditta abbia posto 
in vendita all’estero merce 
contrassegnata con la sigla di 
un ente pubblico italiano, 
esponendosi così ad accerta- 
menti degli amministratori 
nostrani. 

2) Perché la Starcam è stata 
sistemata soltanto dopo tanti 


mesi dall’acquisto in un Ospe- 
dale maggiore seombrato da 
tanti reparti trasferiti a Catti- 
nara? 

3) Sempre sul «Piccolo» del 
27 settembre si legge di un 
soldato che riporta l'’amputa- 
zione di un dito della mano 
destra, viene portato all’ospe- 
dale di Cattinara (costato cir- 
ca 10 miliardi) «dove però l’in- 


| tervento di microchirurgia 


non poteva venire subito ef- 
fettuato» per cui il militare 
Viene adeguatamente soccor- 
so all'ospedale di... Lubiana, 
all’estero! Perché la clinica 
ortopedica di Cattinara non 
fu in grado di eseguire un’ope- 
razione urgente che fu poi ese- 
guita con la massima tran- 
quillità dall’analogo reparto 


della Slovenia? 


Perché non fu chiamata la 
divisione ortopedica del Mag- 
giore che ha dimostrato di 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


saper eseguire tali interventi 
(«Il Piccolo» del 16 marzo ‘86: 
piede attaccato al signor Pao- 
lo Bertozzi)? 

4) Perché gli ammalati del 
Maggiore devono essere tra- 
sportati a Cattinara per ese- 
guire l’arteriografia digitale 
(signor G. C. «Il Piccolo» 3 
marzo ’86) 0 il Tac come è 
avvenuto per una mia cono- 
scente in gravi condizioni? 
Perché queste apparecchiatu- 
te vanno spesso fuori uso co- 
me segnalava il signor G. C.? 
Perché non sì installano que- 
ste macchine anche al Mag- 
giore evitando così tanti disa- 
gi ai ricoverati? Perché alcu- 
ne pazienti che necessitano di 
ecografia vengono inviate dal 
Centro tumori a Cattinara (a7 
chilometri dal centro) e non 


‘all'Ospedale maggiore che è 


di fronte (lettere del 18 feb- 
braio e del 23 marzo ’86)? 
Infine, come sì vuole attiva- 
re il dipartimento d'urgenza 
spedendo la guardia chirurgi- 
ca a Cattinara? 
Lettera firmata 


Non c’è pace al cimitero 


Care Segnalazioni, vi scrivo 
perché voglio rendere noto al 
pubblico e al signor Sindaco 
un fatto che mi è accaduto. 
Sono un'anziana vedova pen- 
sionata e ogni settimana mi 
reco in cimitero alla tomba 
dove riposa mio marito. tom- 
ba che la sua famiglia possie- 
de da più di cento anni. 

A causa di alcuni lavori che 
una signora e sua figlia hanno 
fatto nella loro tomba di fami- 
glia (hanno usato persino la 
Tuspa»)che è accanto a quel- 
la di mio marito, si è formato 
un grande buco, il marmo è 
crollato e mancava poco che 
sì scoperchiassero le bare di 
mio marito e dei suoi cari. 

‘Sono corsa subito ai ripari e 
sono stata costretta a fare dei 
lavori che mi sono costati ben 
413 mila lire. Sono una perso- 
na anziana (ed ingenua?!) e 
non ho pensato di chiamare 
un perito e di fare delle foto- 
grafie, così, ora, dopo aver 
pagato, come se non bastasse, 
vengo anche beffata dalle «si- 
gnore. della ‘tomba accanto» 


che mi definiscono cattiva! 
Vi pare possibile? Questo 
fatto mi avvilisce ed il mio 
unico sfogo è di scrivervi e di 
farlo sapere. 
Maria Pesaro Bachmann 


Giovani gentili 
|@ intraprendenti 


Care Segnalazioni, attraver- 
so codesta sensibile rubrica 
vorrei poter ringraziare pub- 
blicamente i due giovani e 
sconosciuti motociclisti, uno 
dei quali con l'orecchino, che 
spontaneamente m'hanno 
fornito assistenza dopo essere 
Timasto «in spiaggia» con 
l’auto nel bel mezzo della via 
Giulia, in condizioni di traffi- 
co intenso. Ciò, al punto di 
rilevare il guasto coi loro at- 
trezzi — dimostrando insolite 
competenza e capacità — e 
nell’impossibilità della fipa- 
razione sul posto, di spinger- 
mi per un lungo tratto e fuori 
strada sul parallelo viale XX 
Settembre. Grazie di nuovo. 

3 Enzo Sollazzi 


È 


La rassegna delle gallerie 


XIX mostra regionale di grafica 


«Persone e metamorfosi» di Federico Righi al Castello di San Giusto 


XIX Mostra regionale di grafica 
a Sala comunale d’arte di palaz- 
20 Costanzi, La rassegna annuale, 
Urganizzata dal Sindacato tegio- 
Male artisti pittori scultori incisori 
‘€ presentata da Sergio Molesi, con- 
Voglia opere grafiche e disegni di 
Settanta artisti, che si snodano 
Sulle pareti senza soluzioni di con- 
GI ‘muità: i rimandi e gli scarti reci- 

‘broci, sale indispensabile del con- 
“onto, si disperdono e si annulla- 
No nella successione uniforme, 
La formula consueta non trova 
‘&hneora modo di rinnovarsi e torna 
‘î scapito delle opere stesse, co- 
Strette a contatto di gomito e prive 

Quindi dell'intervallo necessario 

| Per una pausa di attenzione e di 
©iflessione intorno al laovro degli 
artisti. Dimodoché l'osservatore, 
vece di «portarsi a casa una 
Brafica o un disegno e poterlo 
Suardare quando si ha voglia» per 
‘attivare la percezione e scuotere 

(Metabolismo psichico spesso im: 
Digrito dalla banalità» (Molesi), 
fsce sommerso da una serie di 

lagini divenute indistinte e ri- 

lane insoddisfatto, come il prota- 

Rpnista dell’opera di Carmelo Vra- 
14 


rrieste 


este 


La rassegna si apre con un 
‘maggio a due artisti triestini re- 
Do: ©entemente scomparsi, entrambi 
| Mivissimi nel ricordo e nel messag- 
lo che ci hanno lasciato, per la 
Uualità delle opere e per la fiducia 
1 Comune nel linguaggio dell'art 
i Sono Pedra Zandegiacomo, di cui è 
Sposto un delicato «Circo», ed 
Rdoardo Gandrus, con un «Gioca- 
lore di basket» teso e scattante nel 
tro azzurro di colore. Queste 
Tue opere ci fanno rimpiangere la 
©ha inesauribile di fantasia e sì 
‘ensibilità dell’una, l’amore per 
| MNa grafica vitale ed immediata- 
Mente comunicativa dell'altro. 


_È ra le opere esposte spicca la 


Untasecca acquarellata di Maria- 
Cerne: questa volta l'artista ha 
i ladossato i panni di un vecchio 
‘Ago per accompagnare un bam- 
Nino curioso nel vasto mondo, do- 
© lo attendono amarezze ed inat- 
fire meraviglie. Per quest'occasio- 
ne anche la puntasecca si è rivesti- 
È di nuovi abiti, addolcendo gli 
baffi neri dell'inchiostro con le 
tinte morbide dell’acquarello. L’o- 
‘tra, piccola come l'illustrazione 
È Un libro di fiabe, congiunge la 
fp 0erezza dei gesti al segno vigoro- 
dp ello scambiarsi dei ruoli tra i 
Ue protagonisti. 


Piccolo albo 


‘La persona che nella notte tra saba- 
{924 e domenica 25 maggio ha causa- 
box danni alla Ford Fiesta azzurra 
fUNteggiata in via dell'Istria tra i 
iumeri civici 1 e 3 è pregata di 
dejrfersi in contatto col proprietario: 

Ma macchina, telefonando di giorno 
ME 15271 e dopo le 17.30 al 751172. Si 

pirà giungere a pacifica soluzione e 
bip Sezione, ‘evitando denunce possi- 
dong oiche dalle DR per- 
n hi isto l'accaduto. 
anno. vi 


fSmarrito venerdì sera in viale 
m iunzio orologio da polso da don- 
Ra Ricompensa all'onesto rinvenito- 


= Telefonare al 734094. 


teMarriti ‘domenica occhiali da vista 
Ata atto Riva 3 Novembre e molo 
Ce. Chi li avesse rinvenuti è | 
“8ato gi telefonare al 577838. 


Poco distante da quella di Ma- 
riano Cerne, un’altra opera colpi. 
sce per la sua particolarissima co- 
struzione: è una tecnica mista di 
Guido Massaria. Le immagini na- 
scono dall’impronta sul foglio de- 
gli stampi usati dagli artigiani per 
Ta decorazione delle pareti. Pupaz- 
zetti, foglioline, elementi geome- 
trici si susseguono e si sovrappon- 
gono nello scorrere dei rulli diversi 
sulla carta; ma questo tessuto vie- 
ne subito investito e reinterpreta- 
to da una scompaginazione spa- 
ziale, attraverso primi di colore e 
di ombra che proiettano le forme 
in una ridda caleidoscopica. Il gio- 
co e la combinazione di tecniche 
diverse, il gusto della scoperta e 
della sperimentazione creano così 
il personale futurismo di Massaria. 

Le opere di Zora Koren Skerk e 
di Corrado Damiani si esercitano, 
con attenta pazienza sul tema del 
tempo; i segni del tempo, le testi 
monianze dell’uomo sulla natura e 
nella storia incidono le opere di 
Nelda Stravisi e di Edi Zerial. 
Giorgio Ferletti si discosta dal 
riferimento naturale per esplorare 
la teatralità dello spazio, il dato 
naturale torna a specchiarsi inve- 
ce nelle immagini di Mirella 
Schott Sbisà e di Bruno Ponte. 
"Tra le opere che ricercano ordine e 
struttura al proprio interno, si sta-, 
gliano il cubismo morbido di Oli- 
via Siauss e il rigore geometrico 
dei muri antichi di Graziano 
Romio. P 

Ricordiamo infine i nomi degli 
artisti premiati: Bruno Chersicla, 
Luciano de Gironcoli, Alice Gom- 
bacci, Orlando Poian, Bruno Pon- 
te e Hugo Wulz. 

L. S. 


«Persone e metamorfosi», no- 
vanta quadri di Federico Righi in 
mostra al Bastione Fiorito del ca- 
‘stello di San Giusto, per iniziativa 
dell'Azienda di turismo. «Vorrei 
che ogni mio segno e ogni mia 
pennellata fosse della vita»: così 
ha scritto Righi a commento di 
‘una sua recente mostra di grafica, 
complementare a questa travol- 
gente rassegna pittorica. Il deside- 
Tio si è avverato. Righi ha rubato 
un poco della sua vita e anche un 
poco della vita dei suoi personaggi 
(ragazze e mimi, maschere e conta- 
dine, alberi e ballerine, gatti e 
tacchini, persino oggetti inanimati ‘* 
dai quali ha suscitato la proiezione 
animica che egli vi aveva riversa- 
to) affinché quei frammenti di vita 
ce li godessimo noi sulle tele, e 
altresì quelli che verranno dopo di 
noi. Perciò codeste scene sono 
dominate da un’epicità melanco- 
nica, dalla sensazione che l'artista 
dona al futuro quanto sottrae al 
presente. 


Di codesta tensione verso il rea- 
lizzarsi della vita irrazionale nel- 
l'assoluto («Vorrei che il mio dise- 
gno brillasse del nitore dell’incisio- 
he di una corniola romana; vorrei 
che il mio colore risplendesse qua- 
le un encausto pompeiano») si dà 
testimonianza, forse inconsapevol- 
mente autobiurafica, nella figura 
del «Vecchio albero in fiore». Dal 
legno nero e rugoso, asciutta im- 
palcatura scenica postcubistica, 
armatura del guerriero consunta 
in tante e tanto lunghe battaglie 
culturali, spuntano, bianchi ed 
esplosivi, i fiori di quella precaria 
primavera che è il sentimento del- 
la propria istantanea esistenza. 

La metamorfosi è tutta qui: dal- 


la cultura alla vita, dalla vita alla 
cultura, in una circolarità imme- 
diata che non lascia spazio a ten- 
tennamenti e a divagazioni, a illu- 
sioni e sconfinamenti. Righi guar- 
da il mondo con occhi disincantati 
per individuare quelle zone dove il 
corpo, vestito o nudo che sia, è il 
‘solo guscio dell'anima. Abbigliata 
di obbligatorie trasparenze («La 
nuova Frine») o spogliata d'ogni 
‘apparato che potrebbe precludere 
l'avvitamentò delle carni intorno 
‘al piacere («Nuda distesa») la don- 
na è tutta nel sesso. In un solo caso 
(«L'amaca») la tensione erotica 
stranamente si svuota: grandi spa- 
zi curvati preparano un movimen- 
to che non verrà nella pupattola 
surreale addormentatasi fuori del 
tempo. 

‘Alternativa al sesso sono ì riti 
della socialità, più di quello 
costrittivi: femministe e contadine 
ripetono i gesti coatti della vendi- 
ta, vendita di ideologismi, vendita 
di tacchine al mercato, sempre 
urlando, persino di fronte al cada- 
vere che le separa da noi («Morte 
in Sicilia»), facce limitate da due 
archi schiacciati l'uno contro 


Incontri culturali 


Dopo Chernobyl: 


cosa fare? 


Oggi alle 17.30 all'aula «A» del 
dipartimento di fisica dell’univer- 
‘sità (via Valerio 2) si svolgerà una 
conferenza sul tema: «Dopo Cher- 
nobyl: cosa si doveva e cosa si 
dovra fare nel Friuli-Venezia 
Giulia». 


VISITA DEGLI ALUNNI DELLA SECONDA «A» E TERZA «O» DELLA BENCO 


Nostri gradit 


Li i. 


Gli alunni della second: 


<A>» e della terza <C> dell: 


’ 


i ospiti in tipografia 


la media Silvio Benco hani 


. 


- .. . 
no fatto visita allo 


stabilimento tipografico del «Piccolo», accompagnati dai professori Anna Buttarazzi e 


Ferruccio Di Bin 


(Foto di Montenero) 


l'altro. 

La forma in Righi è certezza, 
Non ce n'è altri di pittori che siano 
rimasti altrettanto coerenti con se 
Stessi durante tutta una lunga car- 
riera. Negli anni della guerra. e 
negli anni immediatamente se- 
guenti alla guerra Righi ha inco- 
mineiato a disegnare e a dipingere 
‘mentre il gran vento sollevato da 
Picasso distruggeva le lentamente 
maturate certezze dell’arte prece: 
dente, delicata complessità del 
disegno, sedimentata qualità del 
colore. Quel vento (starei per dire 
«bora», ma mi ritraggo) ha tonti- 
nuato a soffiare sui quadri di Ri- 
ghi, con incessante intensità, con 
immutabile direzione. Scompone 
il vento, ne ritaglia strisce geome- 
triche, le ricuce con rabbiosa fan- 
tasia. Deforma ì personaggi, lì in- 
gabbia nella camicia della sua 
struttura e li fa dire col corpo, a 
meno che non urlino come le can- 
tanti di balera 0 le contadine al 
mercato, la loro verità, Entrato 
nell'universo dove le forme sono in 
permanente opposizione alla ba- 
nale constatazione «fotografica», 
‘Righi non ne è più uscito. All'inter- 
no si muove come se non esistesse 
alcunché al di fuori della sua pittu- 
ra. Flessibile, elastico, duttile — 
lui che persegue ì prevri fini con 
dura determinazione e conla strin- 
gata consequenzialità dei mezzi a 
quelli propri — Righi allarga e 
‘modifica il discorso in rispondenza 
alle circostanze. 

Negli «omaggi» («a Jean Louis 
Barrault», «a Marcel Marceau») 
impiega stoffa e paglia a collage, e 
anche oltre, una pennellata che 
cola neri e bianchi scavati sotto la 
«fotografia» («Charlot con giraf- 
fa»), ma tosto ricompone l’equili- 
brio all’interno della sintassi bloc- 
cante e spietatamente riduttiva, 
senza concessione alcuna ai piace- 
ri epidermici della «bella pittura» 
(«omaggio a Picasso», «Da Luca 
Cranach»; «Due figure»), 

Pulcinella e Arlecchini, a volte 
intrisi di pennellate sontuose, 
sgargiante beffa dell'antica mise- 
tia alle spalle della signorile di- 
screzione dei nuovi ricchi, a volte 
stupiti per la scarna parsimoniosi- 
tà dei timbri terrosi, raccontano 
un'umanità tanto. più autentica 
quanto più lontana dal quotidia- 
no; Picasso e Barrault, Pasolini e 
Fo sono i nostri amici, 

Il significato delle pulcinellate e 
delle arlecchinate è peraltro rever- 
sibile in negativo, diventa stru- 
mento polemico, arma di denuncia 
politica, quando la scena dei guitti 
— ed è uno dei pezzi migliori della 
‘mostra — viene occupato dai rap- 
presentanti emblematici dei 
«Quattro stati». 

Unica sincera forza di persuasio- 
ne non retorica è la natura. Il gallo 
(n. 85), i tacchini (n. 69) sono l’ap- 
prodo che intensifica la tensione 
delle forme e dei colori, sottraen- 
dola nel contempo a ogni turba- 
mento ideologico. Basta un «Gat- 
to che fugge» per preludere al 
movimento dei corpi umani che 
maggiormente li esalta: l’abbrac- 
ciamento degli «Amanti». 

Righi mai dubita della pittura. 
Può essere in crisi di fronte a una 
sua tela, può rifiutare una o più 
opere uscite dalla sua mano. Ma al 
di là dei cedimenti, Righi è certo 
che esiste la pittura e che l’unica 
pittura nella nostra età è quella 
che egli pratica. Capisce però che 


altri può anche non condividere 
tale certezza. Perciò ne dà dimo- 
strazione con il criterio del para- 
dosso, della prova portata al limi- 
te. La pittura rimane tale anche 
quando non è più lavorata sulla 
tela coi pennelli, anche quando 
sembra sia diventata decorazione 
dei selvaggi sulle pelli («Pannello 
su cuoio» aln. 68 e al n. 73), persino. 
quando, negli assemblages e so- 
prattutto nel cielo della «Fucina», 
pare sia divenuta ormai scultura. 

Animali e personaggi della sua 
favola crudele sono spezzettati in 
minuscoli rettili meccanici: legni, 
ferri, parti di congegni, giocattoli 
‘antichi sono ravvivati da pochi 
guizzi di colori squillanti, quel che 
basta per far trasparire l’indistrut- 
tibile vitalità animica delle creatu- 
re e dei luoghi evocati. Della «Fu- 
cina», laboratorio di vita e di mor- 
te, Righi ci da la versione pittorica 
e quella scultorea, dispiegata, que- 
st'ultima in una sequenza dì sta- 
zioni narrative controprova della 
permutabilità fra scultura e pittu- 
ra. Negli assemblages tornano, 
rimpiccioliti ma non sminuiti nelle 
loro potenzialità espressive, ì per- 
sonaggi e gli animali del suo giudi- 
zio universale: Arlecchino e Char- 
lot, il'gufo e la donna, il pappagallo 
e il grillo, tanti uccelli nostrani ed 
esotici, alcuni un po’ folli. Uomo 
realista, pittore impostato sulla 
razionalizzazione cubista, Federi- 
co Righi non disconosce la.saggez- 
za dei paradossi di Erasmo, nelle 
forme e nei contenuti. 


G.M 
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Ateneo terza età 


Le lezioni di oggi. Sala del centro 

«Madonna del mare» (via don 
Sturzo 4). ore 16 «Dante oggi» (Bruno 
Maier). ore 17.30 «Gli ultimi progressi 
dell'astrofisica» {Margherita Hack). 


Assemblea-dibattito 


Oggi alle 16.30, presso la scuola 

‘elementare «G. Morpurgo» di via 
G.R. Carli 4. si terrà un'assemblea 
dibattito sul tema: «La scheda speri 
mentale di valutazione: problemi in 
prospettiva», La relazione introdutti- 
va verrà svolta dalla prof. Fiorella 
Farinelli. segretaria nazionale della 
Cgil scuola, ai lavori sono stati invita- 
ti il Provveditore agli studi, l'Irrsae, 
esponenti del mondo accademico, 
presidi e docenti di scuola media ed 
‘altri operatori culturali e politici cit- 
tadini. 


Scompenso cardiaco 


Domani alle ore 21 nella sede 

dell'Ordine dei farmacisti. via 
delle Zudecche 1, il primario prof. 
Fulvio Camerini. docente di Fisiopa- 
tologia cardiocircolatoria dell'univer- 
sita. parlerà sul tema: «Lo scompenso. 
cardiaco: farmaci vecchi e nuovi». La 
conferenza è patrocinata dalla Socie- 
tà giuliana di chimica farmaceutica 
applicata. 


Gruppo «Pacifico» 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie e loro amici e 
simpatizzanti sono invitati in sede, 
via Machiavelli 17, domani, alle ore 
19.15. per la prenotazione al mini- 
soggiorno (31 maggio - 1.0 giugno) a 
Tarvisio e per la proiezione del docu- 
mentario «A colloquio con la Grotta» 
di Pino Sfregola. 


Rassegna di filmati 


Oggi alle ore 18, secondo appun- 

tamento con la. video-rassegna 
dei filmati di animazione, guidati da 
‘Adriano Bon e realizzati con i bambi- 
ni della scuola «U. Saba»: «Il leone. la 
Strega e l'armadio» presentato da 
Jasna Merkù. La manifestazione che 
si pone come proposta operativa per 
gli insegnanti della scuola dell'obbli- 
go. si svolgerà fino al 6 giugno allo 
studio d'arte Bassanese di piazza 
Giotti 8, primo piano. 


Aiuto bibliotecario 


La Gazzetta ufficiale n. 101 del 3 

maggio 1986 ha pubblicato îl dia- 
rio delle prove scritte del concorso 
pubblico, per esami, a 3 posti di aiuto 
bibliotecario della qualifica funziona- 
le settima dell'amministrazione civile 
dell'interno. Le prove si svolgeranno 
in Roma, all'-Ergife Palace Hotel», 
settore Gir Expo. largo Lorenzo Mos- 
sa (già via Aurelia n, 819) nei giorni 27 
@ 28 giugno alle ore 8 


Saggio Olimpia 
Il 31 maggio, alle 15.30, nella pale- 
stra della scuola elementare Su- 
vich (via Giulia), avrà luogo il saggio 
finale del Centro Olimpia Cologna. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell'Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al numero 766665 


di S. OSMO 


Trieste - via Tarabochia, 5 


25° ANNIVERSARIO 


«Show Argas» 
alla «Marittima» 


L'Accademia regionale 
giuliana acconciatori per si- 
gnora in occasione del venti- 
cinquesimo anniversario 
della sua fondazione, orga- 
nizza una manifestazione 
per domenica 10 giugno, 
nel Palazzo dei congressi 
della Stazione marittima. 

L'incontro avrà inizio alle 
11 con il Concorso «Coppa 
Italia-Trieste» articolato su 
tre prove (moda giorno, gran 
sera e phon) presenti i mag- 
giori acconciatori nazionali. 
Seguirà il Concorso «Coppa 
San Giusto», aperto ai gio- 
vani acconciatori per signora 
della regione. 

Alle 20, appuntamento 
con lo «Show Argas» nel 
corso del quale i soci presen- 
teranno le nuove linee mo- 
da. Ingresso libero. 


«Amici di Isabelle» 


Venerdì, alle 17.30, al Circolo del- 

la stampa (corso Italia 12) verrà 
presentato il volume di Livio Crovat- 
to «Gli amici di Isabelle» (premio 
Leone di Muggia 1985). L'opera sarà 
illustrata. dal prof. Juan Carlos Igle- 
sias. dell'università. Parteciperà l’at- 
tore Mario Pardini che leggerà e com- 
menterà alcuni brani del libro. 


Soggiorno montano 


Sono aperte nella sede della Farit 

(via Paduina 9, telefono 732320) le 
iscrizioni al soggiorno montano per 
ragazzi che avrà luogo a La Villa, in 
Val Badia (Bolzano). Tre i turni; 30/ 
6-13/7 per ragazzi delle classi terza, 
quarta e quinta elementare e prima. 
media; 13/7-27/7 per ragazzi delle clas- 
si prime, seconde .e terze medie; il 
terzo turno, «Invito alla montagna», è 
riservato a ragazzi di tutte le età. Per 
informazioni telefonare alla Farit 
ogni sera dalle 19 in poi. 


Lega Nazionale 


Domani alle 18.30 nella sede di 

via Reti 4 il prof. Fulvio Salimbe- 
ni parlera sul tema «L'insegnamento 
della storia e la sua funzione civile ed 
educativa». 


«L'«Indipendenza» 


E' in edicola il numero di maggio 

de «L'Indipendenza». il notiziario 
d'informazioni politiche e d'attualità 
del Movimento indipendentista trie- 
stino. In questo numero, tra l’altro: Il 
dirottamento dei traffici dal porto di 
Trieste a Genova è una violazione del 
‘Trattato di pace; Trieste pareggiata 
ad Amburgo; Il Pacchetto sudtirole- 
se; Unica soluzione l'indipendenza; 
No alla centrale a carbone. 


Mostra d'arte sacra 


Resterà aperta fino al 1.0 giugno 

(feriali 16-19; festivi 10-13 e 16-19) 
nella sala del Centro giovanile (via 
don Sturzo 4), la «Mostra-mercato 
d'arte sacra per la casa moderna». 


Messa per il Burlo 


Oggi alle ore 10,30, nella chiesa 

dell'Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, in via dell'Istria 65/1, verrà 
celebrata dal vescovo Bellomi una 
messa durante la quale il vescovo 
leggerà l'atto di affidamento alla 
Madonna dell'Istituto per l'infanzia. 
Sono invitati a partecipare tutti i 
dipendenti e i familiari dei degenti. 


Festa della Repubblica 


Continuano al Ciseat (viale XX 

Settembre 48) le manifestazioni 
per celebrare il quarantesimo anni- 
versario della ‘proclamazione della 
Repubblica. Oggiì alle 18.30 serata di 
letteratura degli elaborati poetici in 
concorso con la lettura di alcune 
liriche da parte dell'attrice Ombretta 
Terdich. 


Incontri biblici 


Oggi nella sala dei «Servi dell'E- 

terna Sapienza», via San Nicolò 
22. con inizio alle 17.30, mons. Luigi 
Parentin concluderà ii corso, com- 
mentando il Salmo 101 «Supplica 
ardente per sé e per l'umanità». 


Seminario sui Tarocchi 


Nella sede della Grande fraterni- 

tà universale, via S. Lazzaro 5, tel. 
65943, sono aperte le iscrizioni al 
seminario sui Tarocchi con la prof. 
Patrizia Spinelli, del Centro studi 
cosmobiologici di Firenze. Date: 7 e 8 
giugno. Orario 10.30-12.30; 15-17. 


CA È x 
Proiezioni. all’Alpina 
Questa sera, con inizio alle ore 
19.30 nella sede sociale di via 
Machiavelli 17, per la settimanale 
rassegna di proiezioni «I soci presen- 
tano...» della Società Alpina delle 
Giulie, verrà proiettato un documen- 
tario di diapositive di ambiente mari- 
no, intitolato «Obiettivo sott'acqua». 


Giubilo tappeti orientali 


non solo parole. Lieti di dimo- 

strarlo con i fatti. Una stupenda 
collezione di tappeti persiani, cauca- 
sici, indiani, cinesi. Osservate ì prezzi 
delle nostre vetrine. Via del Teatro 1 
(p.zza Verdi), tel. 62180. 


Mostre d’arte 


Palazzo Costanzi 
19° MOSTRA REGIONALE 
DI GRAFICA ‘ 


La giornata odierna è offerta 
da: 


ZANINI CERAMICA 
Q000090O00000Nc0n0t00n0! 
Galleria Cartesius 


TREDICI MAESTRI 
NELLA GRAFICA 


QUDDODONANIIDIIFONODADE 


Sala Comunale d'Arte 


Espone 
ADRIANO FABIANI 
GOODUSOC 000000 
Galle: ‘a Malcanton 


VIA MALCANTON 14/A° 
ENZO MARI 


l'eleganza 
più «soffice»: 
il letto imbottito 


Solo moda estate ’86 


ALCUNI ESEMPI: 

camicie uomo classiche 

camicie mezza manica moda 100% cotone 
pantaloni uomo moda 100% cotone 

polo filo di Scozia x. 
maglieria estiva moda uomo-donna-bambino 
pantaloni classici uomo (anche conformati) 
giacche moda cotone uomo 

gonne moda cotone 

camicie moda donna 

tute donna 

abiti donna 

bermuda pantaloncini corti 

giacche Champry 

abiti uomo 


da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 


da L. 
da L. 100.000 
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AVVISO 
_ LINEA DIRETTA 


TRIESTE - Via Economo 2 


15.000 


15.000 
19.000 
15.000. 


5.000 
19.000 
‘70.000 
10.000 
10.000 
25.000 
18.000 

9.000 
50.000 


Mercoledì, 28 maggio 1986 | 


e altre 30.000 proposte ed esempi elencati 
delle seguenti marche: 


MASH 
CARRERA 
— CIAO 

CRASH 
BIG SMITH 
DRIVE IN 

ZEGNA 

8 tre 


anteprima della moda 


A PREZZI SUDATI! 


t N e quasi 70 al comune di 
È Mateo, per la prosecuzione 


| Mercoledì, 28 maggio 1986 


DALLA REGIONE 
IMPEGNO FINANZIARIO DELLA REGIONE PER LA TUTELA AMBIENTALE 


Oltre tre miliardi e mezzo)|«$ 


per il restauro dei parchi 


3625 milioni: questo l’impegno finan- 
lario di un primo riparto della Regione 

T il 1986 destinato all’istituzione di 
‘chi ed agli interventi nelle zone di 
Tliteta ambientale. La giunta regionale 
@ infatti provveduto a ripartire fra 
itiannove Comuni e una comunità 
Montana (quella delle Valli del Natiso- 
le) i fondi che la legge regionale n. 11 del 
183 destina ad un settore particolar- 
i l'lente delicato e per il quale emergono 
ante aspettative, quello della salva- 
Riardia ambientale. Nella proposta di 
libarto, formulata dall'assessore al bi- 
lancio e alla programmazione Gianfran- 
‘© Carbone, si specifica che la legge 
ata è strumento di attuazione del 
Diano urbanistico regionale, nel quale è 
llevista l'istituzione di quattordici par- 


‘particolare tutela. 


chi e di un’ottantina di aree sottoposte a 


La progettazione dei parchi è già 
avviata, a cura dell’amministrazione re- 
gionale, per i fiumi Stella ed Isonzo, ma 
è anche prevista la messa in cantiere di 
ulteriori progetti non appena il comita- 
to tecnico regionale avrà approvato il 
programma degli interventi nel settore 
dei beni naturali redatto dalla direzione 
regionale della pianificazione e bilancio 
e sul quale la direzione regionale delle 
foreste ha già dato il suo assenso. 

Con i fondi assegnati ai Comuni si 
interverrà favorendo l’acquisto di aree, 
la loro sistemazione con particolare at- 
tenzione al restauro ambientale, per la 
realizzazione di infrastrutture destinate - 

| ad assicurare la sicurezza e la più ido- 


nea fruizione delle aree interessate, Nel- 


l’esprimere la sua soddisfazione per l’in- 


‘Parco Coronini a Gorizia 


A Gorizia 
nie la tutela ambientale an- 
Tano 776 milioni alla provin- 
Q di Gorizia. Sono state ac- 


Ò lOlte dal governo della Regio- 


° le richieste di tre comunì 
Goriziano per la prosecu- 


3 une di interventi già avviati 
è 


È ‘one di particolare valore 
‘mbientale. 
Al comune di Staranzano 


‘ \'naranno 589 milioni per ope- 
|} nell'isola della Cona, am- 


nte di singolare interesse 


Ù igturale e faunistico; 117 mi- 


ni al comune di Doberdò 

lago per la prosecuzione 
‘gli interventi e per gli studi 
l bacino del lago, luogo di 
levante qualità naturalisti- 


€ azioni già avviate per la 
lotezione e la salvaguardia 


° l''mbientale del colle. 


\ In poche righe 


!liriani sul dopo-Chernobyl 


a oro del dopo-Chernobyl e sul tema della 


A Trieste 


Nella provincia di Trieste 
due comuni, per cinque inter- 
venti, sono interessati al ri- 
parto dei fondi della legge 11 
per la tutela dei beni naturali, 
con un totale di spesa di quasi 
950 milioni. 

Per i primi interventi da 


attuare per il parco del Carso . 


il Comune di Trieste avrà 
finanziamenti pari a 540 mi- 
lioni. Potrà così procedere 
alla realizzazione del terzo lot- 
to della strada pedonale che 
congiungerà l’Obelisco al 
Monte Spaccato; dopo i primi 
tratti, già realizzati nei pressi 
di Conconello, sarà ora possi- 
bile avvicinarsi all’Obelisco, 
‘mentre in futuro si complete- 
rà il tratto verso la vedetta 
Alice. 

Due finanziamenti accolgo- 
‘no invece richieste del Comu- 
ne: il primo (31 milioni) con- 
sentirà la sistemazione dell’a- 
rea del lago di Percedol, am- 
biente carsico di singolare va- 
lore, mentre con il secondo 
(135 milioni) verranno conti- 
nuati i lavori nel complesso 
forestale del monte di Padri- 
ciano, 

Due contributi, infine, ri- 
guardano la Val Rosandra, 
dove il Comune di San Dorli- 
go della Valle interverrà per il 
centro visite ‘ed il museo di 
Bagnoli (180 milioni) e per la 
realizzazione, attesa da anni, 
del collegamento telefonico 
tra l'abitato di Bottazzo e 
Draga Sant'Elia (63 milioni), 


tione sociale del rischio si è soffermato il vicepresidente del 
ì ibpo consiliare repubblicano Gerardo Ciriani. Intervenendo 
Na riunione dei consiglieri comunali del Pri a Pordenone egli 
detto che «il disorientamento delle nostre strutture pubbli- 


; ge di fronte al rischio rappresentato dalla nube di Chernobyl 


‘Ostra che, in tema di nucelare, il problema della sicurezza è 


x [bro 


fr 
h 


|a 


me Questione non solo di muri di contenimento in cemento, 


‘Orma adeguata». 


Cinque di ieri. 


Taty 


del tempo in regione 
ù Cielo sereno; calma di vento e visibilità di quindici chilome- 
Li Sa questa la situazione del tempo sul Friuli-Venezia Giulia alle 

base ai rilievi del servizio meteorologico 
€ll’aeronautica militare. Alla stessa ora le temperature erano 
20 gradi a Trieste, 14 a Udine e 9'a Tarvisio. 
+. Le previsioni parlano di cielo sereno o poco nuvoloso su 
‘a la regione, salvo moderata accentuazione della nuvolosi- 
ì Sulle regioni alpine d confine. I venti dovrebbero soffiare 
i jpboli da oriente, mentre la visibilità dovrebbe essere buona e 
temperatura in leggero aumento. 


îllea-Cgil: riunione a Tricesimo 


tia segreteria regionale della Federazione dei lavoratori 


" h e di capacità delle istituzioni di reagire all’imprevisto 


e costruzioni sta intensificando l’attività unitaria della 


di ‘tegoria. Oltre alle azioni previste per il comparto dell'edilizia, 


Mo ormai pronte anche quelle relative alla consultazione 


e fabbriche per il contratto del legno-arredamento. Al 
’Posito — quale avvio vero e proprio dell'iniziativa — è stata 
Ù topvocata per martedì 3 giugno a Tricesimo la riunione della 


missione regionale della Flc per il legno-arredamento. 


4 [Nellincontro, gli esponenti sindacali del settore, dibatte- 


lo e definiranno le linee politiche sulle quali impostare le 


; ASemblee nei vari luoghi di lavoro, nei prossimi giorni; il tutto 


Che avvalendosi dei contributi di conoscenza che, sulla 
dgeria, apporteranno i segretari nazionali della Flc invitati 


Tiunione di Tricesimo. 


Matt; 


Terzo Raid dell'amicizia 

n Il 30 maggio, alle 10, partirà dal molo Audace di Trieste il 
iO Raid dell'amicizia», manifestazione diportistica aperta a 

i gommonauti italiani, che porterà i partecipanti in 


‘Umerose località della costa istriana e infine a Pola. 


Sa 


Ù 


So, 


Ris 
‘ Fischer (Austria). 
Una 


è e Pordenone. 


Voto 


n 
Ip 1 
ben 


Ogo giuliano. 


Alla manifestazione, voluta e organizzata dal Club del 
one di,Trieste (inserita anche quest'anno, per le finalità 
SÌ propone, nel calendario nazionale per il diporto della 
» F'ederazione italiana motonautica) hanno finora aderito 
"i RI quaranta equipaggi, che convergeranno a Trieste da 
| Sie parti d’Italia. È 
i dt rientro del Raid è previsto per la giornata di domenica 
aa giugno con arrivo del gruppo.a Grignano, Seguirà, un 
[S esco durante il quale, alla presenza di autorità e di 
Onenti della Fim, verranno consegnati riconoscimenti ai 


iS 
‘anvegno di odontoiatria a Portorose 


ty è tenuto a Portorose il 3.0 Convegno di odontoiatria 

ambito delle Comunità «Alpe Adria», cioè della Slovenia, 
azia, Carinzia, Stiria e Friuli-Venezia Giulia. Il tema d’ag- 
‘amento è stato «L'implantologia orale» con relazioni del 
. Pasqualini (Italia) del prof. V. Amsel (Croazia, del dott. 


cipanti e ai vari clubs rappresentati. 


er l'Italia hanno presenziato il Console italiano a Capodi- 
ig il dott. Nadalini in rappresentanza dell’Associazione 
Tecnale medici dentisti italiani, il dott. I. Stener per l’Amdi di 
lnigte. il dott. F. D’Amore per Gorizia e il dott. L. Cirillo per 


| SERA 
lì enti locali per l'Unione europea 
fm Tuolo degli enti locali per l’Unione europea» è stato il 
di base di un convegno internazionale di due giorni, 
ento a Trieste su iniziativa della locale sezione del Movi- 
Varta federalista europeo, e che ha visto, tra le altre, la 
dustepPazione di una numerosa delegazione di federalisti 
LS aci provenienti da Graz, città gemellata da anni col 


'AVori si sono conclusi ieri con la sottoscrizione di un 

0 per l’Unione europea che verrà inviato al prossimo 

sce europeo dell’Aia e con l'illustrazione dei termini per la 
‘zione di un comitato europeo. 


Il parco che circonda il la- 
ghetto di San Giorgio 


A Pordenone 


Accolte anche quattro ri- 
chieste dì comuni del Porde- 
nonese per interventi nel set- 
tore dei parchi nelle zone di 
tutela naturale. Due si riferi 
scono al parco del Livenza, 
del quale è in corso la proget- 
tazione generale. Con un con- 
tributo di 8,5 milioni il comu- 
ne dì Budoia potrà interveni- 
re sul torrente Rul De Brosa, 
mentre il comune di Caneva 
potrà procedere ad un’opera 
zione di restauro naturale 
nell’area del Palù con un’as- 
segnazione di 24 milioni. 

Ancora, il comune di Polce- 
nigo avrà un contributo di 99 
milioni per interventi nelle 
aree delle sorgenti del Liven- 
za nelle località Santissima e 
Gorgazzo. Per il comune di 
Zoppola sono previsti 126 mi- 
lioni, 


Si riunisce 
oggi 

a Trieste 
il Cedre 


Si terrà oggi a Trieste, 
coordinata dal presidente 
Marcel Rudlof (senatore, pre- 
sidente della regione Alsazia, 
e sindaco di Strasburgo), 
l’annuale riunione del consi- 
glio direttivo del Cedre (Cen- 
tro europeo di sviluppo re- 
gionale), associazione che 
riunisce una sessantina di re- 
gioni europee. 

Nel nutrito programma dei 
lavori, come ha ricordato 
lassessore regionale agli af- 
fari comunitari Pio Nodari 
nel presentare la manifesta- 
zione, figura (oltre ad alcuni 
aspetti tecnici: situazione fi- 
nanziaria, ammissione nuovi 
associati, nomine a cariche 
statutarie) anche la verifica 
dello stato di avanzamento di 
alcuni progetti messi in ope- 
ra dal Cedre: l’attuazione di 
una rete telematica interre- 
gionale (una vera e propria 
banca dati collegata «in tem- 
po reale» con tutti gli asso- 
ciati), il progetto «Transeuro- 
pa» per una rete europea di 
grandi infrastrutture di tra- 
sporto atte a collegare la pe- 
nisola iberica a quella balca- 


‘ nica, la commissione per i 


trasporti nel bacino mediter- 
raneo. s 


tervento, l’assessore Carbone ha sottoli- 
neato il suo impegno per una gestione, 
la più valida, dei fondi messi a disposi- 
zione ai Comuni, nei quali si riconosce 
l'ente più adatto per gli interventi di 
scala limitata. «Andranno ora studiate 
— ha detto ancora Carbone — misure 
normative per rendere più agile la fase 
della gestione dei parchi e degli ambiti, 
prevedendo eventualmente coinvolgi- 
‘menti di altri enti, come le Province. La 
Regione, dal canto suo, dovrà coordina- 
re le diverse linee lungo le quali si 
articola il suo intervento nel settore dei 
beni naturali, allo scopo di concentrare 
le risorse disponibili così da avere risul- 
tati positivi». 


A Udine 


La somma erogata, di 1.642 
milioni, consente di accoglie- 
re le domande di dieci. comuni 
per la provincia di Udine e di 
‘una comunità montana. Nella 
parte meridionale del Friuli si 
potrà così intervenire nel 
comune di Aquileia, per la 
tutela del bosco di San Marco 
(135 milioni) e di Marano La- 
gunare, sulle foci dello Stella, 
con 180 milioni; a Palazzolo 
dello Stella, in coerenza con le 
previsioni del parco fluviale in 
formazione, si interverrà per il 
restauro della passerella pe- 
donale di Polesan (58,5 milio- 
ni) e per l’urbanizzazione del- 
l’area della Casa del Marina- 
retto (171 milioni), 

A Precenicco, sempre nel 
parco fluviale dello Stella, so- 
no stati assegnati 135 milioni 
come ulteriore stanziamento 
per il ponte pedonale fiume. 
Si è deciso di assegnare con- 
tributi anche in altre parti del 
Friuli: 135 milioni per i prati 
di Coz, a Flaibano, 90 milioni 
per il lago di Cornino, come 
primo intervento, nel comune 
di Forgaria; 198 milioni per 
operazioni di restauro sul col- 
le di Osoppo; 247 milioni al 
comune di Porpetto per un 
intervento complessivo sulla 
Roggia Corniolizza, 90 milioni 
per l’area del Lago di Ra- 
gogna. 

‘Una prima iniziativa, di rile- 
vante significato, verrà con- 
sentita anche nella zona mon- 
tana del monte Coglians, 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


IL GIGANTESCO AEREO A RONCHI PER | VOLI D'ADDESTRAMENTO 


cuola guida» con il Jumbo 


«Scuola guida» con un Jumbo per i piloti dell'Alitalia nel cielo di Ronchi, Il gigantesco Boeing 747 ha fatto la sua ricomparsa 
allo scalo regionale per consentire i voli di addestramento momentaneamente sospesi nella loro sede normale, Palermo, per 
l’indisponibilità di quell’aeroporto 


(Foto Leban) 


LA NUOVA RASSEGNA VERRÀ INAUGURATA VENERDÌ A_GORIZIA 


Il biglietto di visita di «Sporthema» 
é Italia-Bulgaria SU schermo gigante 


Una vera chicca: la diretta 
di Italia-Bulgaria, via satelli- 
te, proiettata su uno schermo 
gigante sabato sera (inizio al- 
Je 20) nella grande sala conve- 
gni dell’Espomego. Come bi- 
glietto da visita niente male 
per l’ultima nata all'Azienda 
speciale fiere di Gorizia, la 
rassegna «Sporthema» che 
sarà inaugurata venerdì mat- 
tina per tenere i battenti aper- 
ti fino a lunedì 2 giugno (ora- 
rio ininterrotto 10-21). 

Ma vale la pena anticipare 
subito l’altra singolare mani- 
festazione in programma: una 
dimostrazione della celebre 
«Regata veneta» che avverrà 
sull’Isonzo (poco distante del 
resto dall’Espomego) il 2 giu- 


gno con inizio alle 15. Per un 
pomeriggio Venezia si trasfe- 
rirà parzialmente a Gorizia il 
cui fiume dovrà far le veci del 
Canal Grande: i campioni ve- 
neziani che si cimenteranno 
sono quelli del Gruppo sporti- 
Vo Voga veneta e dell’associa- 
zione «Settemari», la quale si 
avvale della collaborazione 
del più famoso. degli ultimi 
costruttori di gondole in atti- 
Vità a Venezia, il maestro Giu- 
poni. ì 

Il «Voga veneta» presenterà 
numerose imbarcazioni come 
le «mascherete» (barchini a 
due rematori), le stesse gon- 
dole e i «gondolini». La «Set- 
temari», invece, porterà la 
propria barca di rappresen- 


tanza, una «diesona», gondola 
cioè a dieci remi, che, a causa 
delle sue notevoli dimensioni, 
dovrà essere appoggiata sul- 
l’Isonzo da una grossa gru che 
la calerà dal ponte Otto Ago- 
sto. Per assistere alla dimo- 
strazione, il pubblico dovrà 
prendere posto direttamente 
sul ponte oppure lungo le rive 
dell’Isonzo dal lato di via Del- 
la barca o dello stradone della 
Mainizza. 

«Sporthema» presenta un 
nutrito programma di appun- 
tamenti oltre a un’esposizione 
di prodotti e attrezzi per le più 
svariate discipline atletiche. 
Inoltre, tra le manifestazioni 
collaterali sono anche inseriti 
sia le partenze che gli arrivi 


del Terzo rally dei colli gori- 
ziani. 

In programma anche confe- 
renze e dibattiti: la prima, 
venerdì pomeriggio, toccherà 
un tema che non perde mai 
d'attualità: «Lo sport e la 
medicina: quando la palestra 
sostituisce la clinica». Per gli 
appassionati di speleologia 
(che di certo non mancano 
nella regione) da segnalare, 
sempre venerdì (ore 20), la 
proiezione del filmato «Spe- 
leologia subacquea» a cura 
del Cai di Gorizia; la pellicola 
parla d’una spedizione di soc- 
corso subacqueo realizzata a 
Polcenigo. 

To. Ba. 


IL CONVEGNO SI CHIUDERÀ OGGI A TRIESTE CON LA RELAZIONE DEL PROF. LA PERGOLA 


Più elastica la Corte Costituzionale 
con la teoria del diritto vivente? 


Esiste anche un diritto «vi- 
vente». Lo si è appreso o, 
meglio, lo hanno appreso i 
non addetti ai lavori, ieri mat- 
tina, in apertura della secon- 
da giornata del convegno su- 
gli strumenti e le tecniche di 
giudizio della Corte Costitu- 
zionale. 

A întrodurre îl tema è stato 
il prof. Gustavo Zagrebelsky, 
ordinario di diritto costituzio- 
nale all’Università di Torino. 
Il docente ha analizzato î fon- 
damenti e le implicazioni di 
tale dottrina partendo da al- 
cune considerazioni. 

Il tipo di controllo esercita- 
to dalla Corte Costituzionale 
ha carattere «corretto». Ciò 
non significa altro, in termini 
semplici, che la Corte si occu- 
pa non delle norme giuridiche 
in astratto, ma della loro cor- 
retta applicazione giurisdi- 
zionale. 

Tale atteggiamento è venu- 
to però sempre a collidere con 
il principio della libertà di 
interpretazione della Corte, 
risultandone di fatto limitato. 
Solo in tempi recenti la Corte 
ha riconosciuto un maggior 
vincolo all’interpretazione 
dei giudici ordinari e della 


Nuova agenzia - 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste 
a Grado Città Giardino 


Nuova significativa presenza della Cassa di 


Cassazione, quasì che questa . 


divenisse parte della stessa 
fattispecie normativa, il «di- 
ritto vivente», appunto. 

Il problema principale, ha 
detto Zagrebelsky, è indivi- 
duare come questo diritto vi- 
vente arrivi a formarsi, quan- 
do cioè venga «fissata» una- 
specifica interpretazione del- 
la norma. In tale direzione la 
Corte sembra ultimamente 
meno restia ad adeguarsi alle 
interpretazioni della Cassa- 
zione, nel processo di elabora- 
zione delle proprie. La teoria 
del diritto. vivente, in senso 
esteso, può rappresentare 
una certa disponibilità della 
Corte a non limitarsi al testo 
della legge, ma a valutarne 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


16,5 253 


Trieste 
Gorizia 14.28 
Monfalcone 17,9 26,3 
Pordenone 14 27 
Udine 13,8 28 


Risparmio di Trieste a Grado Città Giardino: da 
lunedì è operante la moderna agenzia CRT 

in viale Italia 17, in uno dei punti 
turisticamente più felici dell’importante 


centro balneare. 


Cassa di Risparmio di Trieste: dove vivi e lavori 
ma anche dove trascorri la tua vacanza. 


GRADO CITTÀ GIARDINO - Viale Italia 17 - tel. (0431) 83301 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


anche gli effetti d’impatto so- 
ciale. 

In mattinata ha parlato an- 
che il prof. Antonio Cervati, 
ordinario di diritto parlamen- 
tare dell'Università dì Roma. 
Il docente ha ricostruîto le 
ragioni sostanziali e proces- 
suali che governano le scelte 
che la Corte compie tra i pos- 
sibili strumenti tecnici di deci- 
sione, comparandoli con quel- 
li tipici della Corte Costituzio- 
nale federale tedesca. 

Dietro agli strumenti forma- 
li impiegati — ha detto Cerva- 
ti — è individuabile molto 
spesso l'adozione da parte 
della Corte di criteri di bilan- 
ciamento degli interessi costì- 
tuzionali. Il relatore ha poi 
citato anche quei casì nei 
quali la Corte limita il suo 
giudizio di fronte a misure 
legislative che potrebbero es- 
sere considerate derogatorie 
dell'ordinamento. costituzio- 
nale. 

Sitratta però di casi îspira- 
ti da situazioni d’emergenza e 
da ragioni eccezionali, neî 
quali la Corte evita di entrare 
nella valutazione delle scelte 
legislative e sì limita a con- 
trollare che la normativa non 


sopravviva all’eccezionalità. 
Da ricordare anche gli inter- 
venti del prof. Alessandro Pa- 
ce, ordinario di istituzioni di 
diritto pubblico dell'Universi- 
tà di Roma, che ha parlato sui 
conflitti di attribuzione fra po- 
teri dello Stato, e quello del 
collega pari ruolo Federico 
Sorrentino che ha preso in 
esame ì conflitti di attribuzio- 
ne tra Stato e Regioni e la 
giurisprudenza della Corte 
Costituzionale in materia. 

Il convegno si conclude sta- 
mane con l'attesissima rela- 
zione di sintesi del prof. Anto- 
nio La Pergola, vicepresiden- 
te della Corte Costituzionale. 
Al di là dell'aspetto tecnico, 
secondo î commenti deî con- 
gressisti, sì attende con curio- 
sità l'intervento del giurista 
in qualità di probabile futuro 
successore di Paladin 


| DIECIRUOTE | 


Interventi 
regionali 

a favore 
di ricerche 
storiche 


La giunta regionale ha re- 
centemente approvato il pia- 
no di ripartizione dei fondi di 
cui alla legge regionale 31 
agosto 1982, n. 73 che prevede 
la concessione di finanzia- 
menti per favorire lo sviluppo 
degli studi afferenti alla storia 
contemporanea del Friuli- 
Venezia Giulia. Il piano è sta- 
to portato all'approvazione 
del governo regionale dall’as- 
sessore Dario Barnaba. 

"Tra gli interventi effettuati 
vanno innanzitutto sottoli- 
neati quelli disposti a favore 
dell’Istituto regionale per la 
storia del movimento di libe- 
razione del Friuli-Venezia 
Giulia di Trieste e dell’Istitu- 
to perla storia del Movimento 
di liberazione di Udine, ai 
quali la legge riconosce una 
funzione di particolare impor- 
tanza sia per l’attività svolta 
nel settore specifico degli stu- 
di storici, sia per il servizio di 
biblioteca e di archivio offerto 
agli studiosi dai due enti; a 
ciascuno di essi è stato asse- 
gnato un finanziamento di 50 
milioni. 

Tra gli studi finanziati si 
ritengono particolarmente 
degni di segnalazione alcuni 
che interessano molto da vici- 
no le tormentate vicende del- 
la nostra terra nell’immediato 
dopoguerra e precisamente 
quello in corso di attuazione 
da parte dell’associazione del- 
le comunità istriane e dedica- 
to al tema «vicende storiche 
dell'Istria dal 1940 al 1954 e 
l'esodo delle popolazioni ita- 
liane», del dott. Gianni Chic- 
co di Trieste sul tema «il di- 
partimento di stato e la que- 
stione di Trieste dal 1945 al 
1954», che sarà basato su 
documenti di fonte ufficiale 
statunitense. 

Un finanziamento è ‘stato 
concesso al dott. Raoul Pupo 
per la pubblicazione di una 
Ticerca condotta nel corso di 
tre anni e intitolata «la fase 
dinamica della questione di 
Trieste (1951-1954) nei suoi 
aspetti internazionali e nei 
suoi riflessi locali» nonché al 
prof. Giulio Cervani per il 
completamento di un interes- 
sante studio sugli scritti poli- 
tici di Fabio Cusin, 


ESTRAZIONI DEL 24/5/1986 


BARI 51 40 70 34 28 
CAGLIARI 52 67 71 45 37 
FIRENZE 84 75 17 90 72 
GENOVA 49 87 7 38 21 
MILANO 55 74 16 2 44 
NAPOLI 33 3 50 24 75 
PALERMO 41 15 57 8 54 


ROMA 51 55 48 40 45 
TORINO 88 64 89 42 28 
VENEZIA 61 14 30' 7 66 


Dal quartetto suggerito nel- 
l'edizione del 7 maggio, è sta- 
to estratto a TO l’ambo dei 
consecutivi: 88-89. E° pure sor- 
tito l'ambo più volte segnala- 
to (16/1, 29/1, 26/2, 13/3 ecc.) fra 
i ritardatari: 17-72 a FI. Buo- 
na l’apparizione dei nostri 
proposti presunti: 3, 8, 14, 17, 
30, 40, 41, 42, 45, 48, 49, 51, 52, 
54, 55, 57, 61, 64, 71, 88, 89, 90, i 
quali fra di loro hanno dato le 
seguenti combinazioni vin- 
centi: ambi 40-51 a BA, 52-71a 
CA, 17-90 a FI, terno a VE con 
14-30-61 e due ghiotte quater- 
ne a RO e TO con 40-45-48-51 
e 42-64-88-89. 

Il richiamo sui gemelli è 
stato positivo, a MI è stata 


Ricerca: 2,5 miliardi dalla Regione 


Per favorire lo sviluppo e il potenziamento dell’istruzione 
universitaria e della ricerca scientifica e tecnologica a livello 
regionale, nonché per provvedere all’acquisto di attrezzature 
didattiche e d'interesse scientifico, la giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, su proposta dell'assessore Dario Barna- 
ba, ha stanziato la somma di due miliardi e mezzo di lire. 


estratta l’accoppiata 44-55. I 
nostri primi elenchi degli am- 
bi ritardatari pubblicati il 14 e 
21 maggio hanno già dato suc- 
cesso con il 3-50 (NA) e 7-49 
(GE). La cadenza sette.ha da- 
to gli ambi 37-67a CA e 7-87a 
GE. Ambate: escono di scena 
il 17-72 a FI, 21-38a GE, il55a 
MI, il 24'a NA e il 57 a PA. 

Il tabellone aggiornato: BA 
17, 55, 29, 27, 43, 16, 73, 75, 62, 
50; CA 46, 74,57, 27, 17,7,39,1, 
33, 82; FI 85, 88, 63, 12, 83, 59, 
9, 49, 87, 55; GE 62, 29, 33, 20, 
174, 44, 61, ‘72, 28, 50; MI 10, 76, 
40, 82, 33, 13, 9, 97, 73, 61; NA 
49, 54, 77, 60, 82, 37, 68, 31, 41, 
55; PA 26, 45, 22, 36, 55, 40, 35, 
51, 7,72; RO 771, 12, 61, 42, 3, 
28,78, 31, 46, 47; TO 70, 29, 26, 
6, 43, 50, 53, 23, 61, 33; VE 4, 57, 
16, 27, 26, 60, 38, 59, 2, 10. 

Riteniamo imminenti: 1, 4, 
5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 18, 19, 20, 
22, 23, 25, 27, 29, 31, 32, 35, 36, 
39, 43, 46, 47, 53, 56, 58, 59, 60, 
62, 63, 65, 69,73, 77, 78, 81, 85, 
86, 76, 79, 80. 

Diamo il terzo elenco degli 
ambi in ritardo: 12-21, 12-34, 
12-48, 12-58, 12-68, 12-90; 13-5, 
13-32, 13-36, 13-10, 13-14, 13-22, 
13-37, 13-88, 13-89; 14-29, 14-60, 
14-17, 14-85; 15-24, 15-72, 15-62, 
15-77, 15-36; 16-67, 16-70, 16-5, 
16-30, 16-38; 17-1, 17-45, 17-7, 
17-14, 17-36, 17-37, 17-49, 17-89 
(continua). Proponiamo: 36- 
"77-86 e 4-5-69, ambo e terno su 
tutte a breve termine. 

(A cura di Arrigo Bonnes) 
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MEDICINA E SALUTE 


IN MARGINE AL CONGRESSO DELL'A.I.P.G. 


Anziani: interpretazione 
del sintomo depressivo 


Il secondo congresso della 
Società italiana di psicoge- 
riatria («L'anziano e la de- 
pressione»), che Trieste ha 
degnamente ospitato, si è 
proposto due obiettivi: anzi- 
tutto il tentativo di contri- 
buire con nuove strategie 
terapeutiche e riabilitative 
al miglioramento della vita 
nella terza età, che di per sé 
esprime alcune volte degli 
aspetti di tipo depressivo. E 
inoltre quello di dare ai par- 
tecipanti, rappresentati per 
Jo più da medici di base e da 
specialisti, alcune informa- 
zioni atte a potenziare il loro 
patrimonio culturale, ai fini 
di migliorare la capacità 
diagnostica e terapeutica 
nei confronti delle varie pa- 
tologie della senescenza (in 
particolare, appunto, della 
depressione). 

E questo un punto qualifi- 
cante degli obiettivi della 
Sipg, in quanto purtroppo 
gli insegnamenti università- 
ti attuali non.forniscono suf- 
ficienti strumenti formativi 
nel campo della geriatria in 
generale e della psicogeria- 
tria in particolare. La de- 
pressione è certamente una 
delle patologie più frequenti 
tra le molte malattie dell’età 
senile. 

Si ritiene oggi che le per- 

; sone ‘anziane sperimentino 
almeno una volta una sinto- 
matologia depressiva, nel 
30% dei casi; quindi almeno 
tre volte la morbilità dell'età 
adulta. Collateralmente alla 
depressione abbiamo voluto 
prendere in considerazione 
due temi strettamente a es- 
sa collegati, cioè il suicidio e 
l'alcolismo nell'anziano. 

A conclusione del congres- 
so mi pare di poter afferma- 
re che se non abbiamo potu- 
to dare delle risposte globali 
alle aspettative dei parteci- 


Luigi Ravizza 
panti o alle attese delle per- 
sone direttamente interes- 
sate, tuttavia sono emersi 
alcuni punti fondamentali 
per quanto riguarda l’inter- 
pretazione del sintomo de- 
pressivo nell’anziano e delle 
dinamiche che portano gli 
anziani a togliersi la vitao a 
sperimentare l’intossicazio- 
ne cronica da alcol. 

‘Sono emersi dalle varie re- 
lazioni i più disparati volti 
della depressione nella terza 
età. In questa fase della vita 
la depressione si esprime co- 
me sintomo inserito in un 
processo di invecchiamento 
patologico con, deteriora- 
Îmento delle funzioni cogniti- 
ve e quindi difficilmente re- 
cuperabile sul piano tera- 
peutico. Inoltre si può mani- 
festare come continuazione 
di precedenti esperienze di 
melanconia sotto forma di 
depressione maggiore sia di 
tipo bipolare e non bipolare 
(nel primo caso si tratta di 
episodî ciclici alternati di 
melanconia. e di esaltazione 
del tono dell’umore; nel se- 
condo, di episodi ‘periodici, 


sempre dello stesso segno 
depressivo). 


Numerose ricerche biolo- 
giche hanno dato la possibi- 
lità di ipotizzare che questo 
tipo di depressione sia in 
rapporto alla destabilizza- 
zione di vari sistemi neuro- 
trasmettitoriali che coinvol 
gono la funzione delle so- 
stanze chimiche che presie- 
dono alla trasmissione del- 
Yimpulso nervoso di quelle 
altre sostanze che ne modu- 
lano la funzione. 


Un terzo tipo di depressio- 
ne è quello che possiamo 
definire di tipo reattivo, co- 
me dire depressione situa- 
zionale in rapporto alla con- 
dizione senile. Potremmo 
considerare infine il caso 
che la depressione simuli un 
quadro demenziale: in tal 
caso viene definita come 
pseudo-demenza. E di rile- 
vante importanza in questo 
caso una diagnosi corretta e 
precoce perché un appro- 
priato intervento terapeuti- 
co potrebbe ripristinare 
completamente le condizio- 
ni esistenziali del paziente. 


Si è parlato molto anche 
dell'impiego degli psicofar- 
maci antidepressivi nelle 
persone anziane affette da 
depressione; in proposito 
nascono molti problemi per 
una serie di motivazioni col- 
legate all'età. Le persone 
anziane metabolizzano più 
lentamente i farmaci, sono 
dotate di una minor quanti. 
tà di proteine del sangue, 
eliminano più lentamente 
gli antidepressivi. Questi di- 
versi, fenomeni possono in- 
durre un livello ematico di 
sostanza attiva troppo ele- 
vato, per cui negli anziani è 
opportuno somministrare 
delle dosi ridotte di antide- 
pressivi (circa la metà o un 


terzo delle dosi impiegate 
negli adulti). 

Un'altro problema connes- 
so con la somministrazione 
degli antidepressivi è quello 
della possibilità dell’intera- 
zione tra farmaco e farmaco, 
Spesso nelle persone anzia- 
ne coesistono varie patolo- 
gie, per cui vengono assunte 
medicine diverse che, con la 
loro associazione, potrebbe- 
To provocare dei danni iatro- 
geni (da farmaci, appunto). 
L'eccezionale partecipazio- 
ne di giovani medici e spe- 
cialisti ai congressi della 
Sipg ci induce a continuare 
su questa strada e a miglio- 
rare i nostri programmi. 


La psicogeriatria è una 
specialità medica interdisci- 
plinare in quanto a essa affe- 
risce l’interesse degli psi- 
chiatri, igeriatri, neurologi, 
farmacologi e psicologi. Co- 
me psicogeriatri ci interes- 
siamo di persone anziane 
che presentano una maggio- 
re vulnerabilità biologica 
rispetto all’età adulta, e sap- 
piamo quanto sia importan- 
te l'impatto positivo o nega- 
tivo con le situazioni am- 
bientali. La nostra preoccu- 
pazione è di arrivare sempre 
‘a capire fino a che punto la 
sofferenza degli anziani è 
riferibile all'uno o all’altro di 
questi due fattori. 


E siamo consapevoli an- 
che che saremo in grado in 
futuro di raggiungere questo 
obiettivo soltanto attraver- 
so una fattiva collaborazio- 
ne dei vari specialisti e 
‘un'integrazione della ricerca 
e delle rispettive cono- 
sscenze. 


Luigi Ravizza 
presidente: della Sipg 

e direttore dell'Istituto 
clinica psichiatrica 

s dell’Università di Torino 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 maggio 1986 


LA CALCOLOSI URINARIA NELL’INTERVISTA AL PROF. CARMIGNANI 


E’ auspicabile l’istituzione a 
Trieste di un Centro della cal- 
colosi, volto alla prevenzione 
e alla terapia con le modalità 
più moderne (incluso il litotri- 
tore extracorporeo). E ciò 
‘anche tenendo conto del fatto 
che ormai numerosi pazienti, 
tesi edotti dai mass media e 
dagli urologi stessi, sono co- 
stretti a lunghe, avventurose: 
e costose peregrinazioni verso 
altre regioni. 

Dell’iniziativa intende inte- 
ressarsi attivamente la Clini- 
ca urologica universitaria, 
sfruttando la positiva espe- 
rienza già acquisita a Genova 
dove la macchina è in funzio- 
ne da oltre un anno, e dalla 
cui scuola urologica discende 
il prof. Giorgio Carmignani, 
nuovo direttore della clinica 
urologica di Trieste. 

Il discorso presuppone un 
esame approfondito di quelli 
che sono i nuovi orientamenti 
terapeutici in tema di calcolo- 
‘si urinaria. Se ne fa interprete 
lo stesso prof. Carmignani, 
quando rileva anzitutto che la 
calcolosi urinaria ha vissuto 
negli ultimi anni una vera e 
propria rivoluzione dal punto 
di vista dell'approccio tera- 
peutico. Mentre infatti fino a 
pochi anni fa il ricorso al bi- 
sturi rappresentava l’unica 
soluzione nella stragrande 
maggioranza dei casi di calco- 
losi renale sintomatica, at- 
tualmente il ruolo della chi- 
rurgia tradizionale è stato 
molto ridimensionato dall’av- 


‘vento di tecniche alternative 


che, grazie alla minore invasi- 
vità e ai successi, hanno rapi- 
damente guadagnato i favori 
sia dell’urologo sia del pazien- 
te litiasico. 3 
Le moderne tecniche di ap- 
proccio terapeutico alla litiasi 
urinaria (formazione di con- 
crezioni) si basano su principi 
che, lungi dall’essere in con- 
trasto, hanno molti punti di 
convergenza e possono e deb- 
bono integrarsi fra di loro e 
con la chirurgia tradizionale 


A VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Scompenso cardiaco 


Diagnosi e terapia 


Cardiologi e medici di base sono stati i protagonisti dell'incon- 
tro «Cardiologia ‘86» tenutosi a Villa Manin di Passariano, organizza- 
to dall’Associazione nazionale cardiologi extraospedalieri, in colla- 
borazione con l'Associazione friulana per la formazione permanente 
del medico pratico. Il tema riguardava lo scompenso cardiaco 
nell'ambito del programma «Nuova diagnostica e riflessi terapeu- 


tici». 


Il dott. Rodolfo Reyes, delegato regionale dell'Ance, ha introdot- 
to l'argomento enfatizzando l’importanza pratica e l'impatto fre- 
quente sul medico di base della patologica cardiaca, soprattutto 
quando questa divenga di difficile gestione terapeutica, come negli 
scompensi di cuore che abbisognano di terapie plurime e di controlli 


frequenti. 


Il gruppo di studio di Udine, rappresentato dal dott. Dalla Rossa, 
ha portato un contributo sostanzialmente di problematiche, schema- 
tizzando i rapporti che devono legare il medico di base al cardiologo 
in una giusta posizione reciproca, che da un lato non impoverisca il 
medico di base anche nel momento preventivo ma che anzi lo 
supporti, senza prevaricarlo, e che dall'altro veda il cardiologo come 
elemento necessario, se non altro di periodica consulenza, in una 


corretta terapia. 


Il prof. Euro Ponte, associato di semeiotica cardiovascolare 
presso l'Università di Trieste, ha affrontato, con la competenza che 
lo contraddistingue, la fisiopatologia -dello scompenso di cuore, 
fisiopatologia che gli studi di questi ultimi anni hanno dimostrato 
essere ben più complessa di quanto si poteva una volta supporre 
interpretando lo scompenso solamente come un deficit della pompa 


muscolare. 


Vengono ad ‘interferire infatti innumerevoli altri fattori che, 
schematicamente, possono essere riferiti al settore dell'apparato ‘ 
circolatorio che sta a valle (postcarico) e che sta a monte del cuore 
(precarico) in un interagire comune che non vede più il cuore come 
elemento isolato ma lo inserisce nel suo contesto naturale, l'appara- 


to circolatorio. 


Il prof. Ponte ha voluto inoltre sottolineare l'importanza della 


semeiotica clinica, la capacità cioè della corretta raccolta dei segni e 
dei sintomi, per un giudizio di gravità dello scompenso. E ciò appare 


ancor oggi fondamentale poiché tali segni sono alla portata di 
qualsiasi medico, al di là della spesso sofisticata apparecchiatura dei 
centri cardiologici, mentre va rilevato come si vada perdendo la 


capacità ad una fine semeiologia. 


Di vivo interesse la relazione del prof. Livio dei Cas, di Brescia, 
che ha svolto il momento forse più qualificante dell'attività medica, 
la terapia. Partendo dalla digitale, farmaco che viene ora un po’ 
ridimensionato nelle sue indicazioni, senza peraltro che vadano ad 
esso misconosciuti i meriti di un'attività più:che secolare, sono stati 
esposti i farmaci attivi nella correzione dello scompenso, l'idopami- 
de, i farmaci ad azione metabolica, i diuretici, i vasodilatatori, 
l’enalapril e molti altri. Dalla particolareggiata relazione è emersa 
l'ampia possibilità che il medico ha oggi di usufruire di farmaci attivi 


in questo importante momento della malattia: Molte altre molecole 


sono attualmente allo studio, ed è verosimile che il nostro patrimo- 
nio culturale debba arricchirsi ulteriormente. 

A sua volta il dott. Manlio Villani, di Trieste, ha trattato un 
argomento difficile ma di notevole importanza: come diagnosticare 
lo scompenso cardiaco quando esso è latente, quando cioè esiste 
ma non dà ancora segno di sé. Anche questo momento precoce di 
malattia ha dei segni-di inizio, segni che un medico sperimentato 


deve saper cogliere. 


Il moderatore, l'udinese dott. Augusto Mangani, ha riassunto i 
punti qualificanti delle relazioni, commentandoli. 


EVITARE GLI ERRORI ALIMENTARI 


Dimmi come cuoci 
e ti dirò come stai 


Eunvecchio assioma che la 
salute si conquista a tavola, 
ma è diventato sempre più 
valido e veritiero nel tempo. 
La salute, però, sì conquista 
facendo attenzione alla quali- 
tà dei cibi e, soprattutto, alla’ 


loro quantità. Ma esiste anche 
‘un terzo fattore — di non mi- 


nore importanza — rappre- 
sentato dalla cottura degli 
alimenti. E proprio alla cottu- 
ra degli alimenti è stato dedi- 
cato un convegno scientifico 
svoltosi a Milano, con la par- 
tecipazione di alcuni noti 
esperti nel settore della nutri- 
zione. 

Una considerazione gene- 
rale: mangiamo troppo, trop- 
pogzuccherato, troppo grasso, 
Tuttavia — come ha sottoli- 
neato il prof. Hotzel dell’Uni- 
versità di Bonn — assumiamo 
vitamine, minerali ed elemen- 
ti traccìa in quantità insuffi- 
ciente, tanto che oltre la metà 
degli adulti si alimenta în mo- 
do errato. «E così — ha 
aggiunto lo studioso tedesco 


— che si arriva a fenomeni di 
carenza di sostanze nutritive 
nella società del superfluo». 

Anche Michelangelo Cairel- 
la, professore associato di te- 
rapia sistematica dell’Univer- 
sità di Roma «La Sapienza», 
si è detto sostanzialmente 
d'accordo, sottolineando co- 
me spesso le carenze alimen- 
tari siano legate a sistemi di 
cottura incongrui o errati. I 
sistemi tradizionali di cottura 
delle vivande comportano l’e- 
liminazione o l'alterazione di 
molti principî nutritivi; e ri- 
chiedono l’aggiunta di acqua 
e di condimenti che possono 
essere non del tutto compati- 
bili con il concetto di cucina 
sana e' dietetica. È 

Lo stesso Caîrella ha parla- 
to di un nuovo tipo di cottura, 
denominato Ame System, per- 
fettamente affidabile e parti- 
colarmente indicato dai nu- 
trizionisti. Il sistema di cottu- 
ra Ame rappresenta per il 
nutrizionista un sistema idea- 
le perché assicura îl manteni- 


mento di vitamine e di sali 
minerali, la decisa diminuzio- 
ne nel consumo dei grassi e 
una preparazione che salva- 
guarda i valori nutritivi. Que- 
sto non avviene per qualche 
magia, ma in seguito a lunghi 
studi ed esperimenti, condotti 
soprattutto in Germania, tan- 
to che le unità di cottura pre- 
sentano caratteristiche ideali 
ed un alto grado di tecnolo. 
gia: fondo ad accumulazione 
termica, coperchio ermetico 
dî precisione, scanalatura di 
condensazione, ecc. Grazie a 
questa rivoluzionaria cottura 
vengono preservati minerali e 
vitamine; aromi e sapori ven- 
gono notevolmente sviluppati 
(è possibile rinunciare all’ag- 
giunta di sale); si evitano i 
grassi fritti, sempre nocivi; gli 
alimenti rendono di più, in 
quanto si restringono meno, e 
sono maggiormente appetito- 
sì; si realizza un notevole ri- 
sparmio energetico. 

Il prof. Antonio Venerando, 
coordinatore dell'Istituto di 
scienza dello sport del Coni, 
ha detto: «Un eccesso o un 
difetto di nutrienti può provo- 
care alterazioni dello stato di 
salute, con conseguenze a ca- 
tico del peso corporeo e delle 
prestazioni sportive. Un ruolo 
di particolare importanza. è 
svolto dal modo di cucinare 
gli alimenti onde renderli di- 
geribili senza alterarne le 
qualità organolettiche. La 
possibilità di cucinare con 
bassì quantitativi di grassi 
animali conservandone il na- 
turale contenuto vitaminico è 
indubbiamente di grande uti- 
lità per chi fa dello sport». 

Il prof. Cairella ha voluto 
dare qualche consiglio per 
evitare i più grossolani errori 
in alimentazione: comprare 
solo ciò che serve, preferendo 
cibi non grassi e ricchi di 
fibre; evitare di comprare 
cornetti, pizzette, precotti, in- 
somma tutti i cibi fritti o cuci- 
nati con strutto o margarmnme 
«dure»; consumare dolci solo 


una volta alla settimana; evi-! 


tare gli alcolici. 


E ancora: cominciare a 
spendere quello che si rispar- 
mia con le norme precedenti 
per frutta, verdura, pesce e 
carne magri; cucinare in uni 
tà di cottura che consentano 
la preparazione dei cibi senza 
aggiunta di grassi o di acqua; 
preparare la tavola nel mi- 
gliore dei modi; mangiare len- 
tamente; mangiare senza oc- 
cuparsi di altro (giornale, te- 
levisione, radio, ecc.); fare 
una veritiera valutazione del 
proprio tempo libero; mante- 
nere un peso corporeo accet- 
tabile in base all'altezza, al 
sesso e all’attività lavorativa. 

Sembrano proposte sempli- 
ci, ma è certo che a molti 
riesce difficile metterle in pra- 
tica. 

Giampaolo Frascati 


per offrire al litiasico un trat- 
tamento veramente moderno, 
corretto e privo di qualsiasi 
condizionamento. 


Un primo gruppo di tecni- 
che che possiamo chiamare 
endourologiche — sottolinea 
il prof. Carmignani — si avva- 
le dei progressi della moderna 
endoscopia operativa. Esse 
consistono nell'individuare, 
raggiungere e trattare il cal- 
colo localizzato all’interno 
dell’albero urinario, operando 
dal di dentro dell’albero stes- 
so, mediante piccoli strumen- 
ti operativi chiamati appunto 
endoscopi, introdotti attra- 
verso la cute'o attraverso le 
vie naturali, a seconda della 
localizzazione del calcolo 
stesso. 

Per i calcoli localizzati al- 
l'interno del rene (calici, baci 
netto), o nel primo tratto del- 
l’uretere lombare) ci si avvale 
appunto dell’approccio per- 
cutaneo. Esso consiste nel lo- 
calizzare sotto controllo ra- 
dioscopico (RX) o ultrasonico 
(ecografia) il'o i calcoli; e, con 
il malato in anestesia genera- 
le o peridurale (lombare), e in 
casi selezionati con.la locale, 
raggiungere..il calcolo stesso, 
attraverso una puntura per- 
cutanea delle cavita renali 
con un sottile agocannula, 
non molto più grosso come 
calibro del comune ago da 
iniezioni ipodermiche. 


Una volta praticata la pun- 
tura nella posizione ideale, si 
passa\attraverso il sottile lu- 
me dell’ago-cannula un filo 
guida metallico, ed esterna- 
mente a questo vengono fatti 
scorrere dei dilatatori in te- 
flon di calibro progressivo fi- 
no a quando riesce possibile 
infilare l’endoscopio operati- 
vo, che ha un calibro di poco 
meno di un centimetro. A 
questo punto, se le manovre 
sono state eseguite corretta- 
mente, il calcolo è perfetta- 
‘mente sotto la vista dell’ope- 
Tatore e, a seconda del suo 
volume, può essere estratto 
direttamente o frantumato 
meccanicamente o per mezzo 
di ultrasuoni od onde elettroi- 
drauliche e i frammenti aspi- 
rati. La procedura termina 
con la messa a dimora tempo- 
ranea di un catetere nefrosto- 


Una paziente sta per essere immersa nella vasca per veni 
onde d’urto elettroidrauliche che si propagano nella massa liquida Ù 


mico che drena l’urina all’e- 
sterno per due-tre giorni. 

I vantaggi di questa meto- 
dica rispetto alle tecniche tra- 
dizionali consistono nell’evi- 
tare un'incisione cutanea, ta- 
lora abbastanza ampia, in un 
‘minor dolore post-operatorio 
e in una più rapida ripresa 
della normale attività lavora- 
tiva. Essa è particolarmente 
indicata nelle donne e negli 
atleti per gli indubbi vantaggi 
di ordine cosmetico e funzio- 
nale (nessun danno alla. mu- 
scolatura e all’innervazione 
della parete), ché ne derivano. 
Un'altra indicazione è rappre- 
sentata dai reinterventi, che. 
la chirurgia tradizionale si 
presenta sempre alquanto dif- 
ficile e aleatoria. Le compli- 
canze della metodica, in buo- 
ne mani, sono modeste e co- 
‘munque paragonabili a quelle 
della chirurgia tradizionale. 


u) sui 


Giorgio Carmignani 


Conla chirurgia percutanea è 
possibile aggredire buona 
parte dei calcoli localizzati al- 
l’interno delle cavità renali o 
nel primo tratto dell’uretere. 

Controindicazione assoluta 
alla metodica è la presenza di 
una coagulopatia grave, di 
una patologia a carico della 
via escretrice a valle del cal- 
colo (restringimenti congeniti 
o acquisiti) che, se non tratta- 
ti contestualmente alla calco- 
losi, portano invariabilmente 
alla recidiva della patologia 
litiasica. Controindicazioni 
relative sono ‘rappresentate 


NUOVA MOLECOLA PRESENTATA AL CONVEGNO DI MARRAKECH 


Nimesulide, antinfiammatorio risolutore 


Vanta un’elevata efficacia clinica e una buona tolleranza  gastric4 


Quando il nostro organismo 
deve difendersi dalle infezioni 
O dalle «offese» arrecate da 
corpi estranei, interviene una 


| risposta biologica che si iden- 


tifica con il fenomeno dell’in- 
fiammazione. Si tratta di una 
risposta assai complessa cui 
concorre un insieme di reazio- 
ni, tutte rivolte a proteggere 
l'organismo offeso e a riparare 
i danni sopraggiunti. Tali 
danni attivano un complicato 
sistema biologico, con la libe- 
razione di diversi mediatori 
chimici del processo infiam- 
Imatorio e l'intervento di tre 
fasi: vasodilatazione; aumen- 
tata permeabilità capillare; 
‘migrazione dei globuli bian- 
chi, con formazione di essu- 
dati. 

La gola arrossata, un ginoc- 
chio gonfio, la fitta dolorosa 
di un torcicollo, la pelle che 
scotta dopo una prolungata 
esposizione al sole, sono tutti 
segni di infiammazione che, 
Qualsiasi sia il distretto colpi- 
to e la causa scatenante, si 
presenta sempre con lo stesso 
corteo di sintomi: l’arrossa- 
‘mento, il gonfiore, il dolore, 
l'aumento della temperatura 
e il danno funzionale. 

Questi sintomi così costanti 
sono correntemente curati 
coni farmaci antinfiammatori 
che possono, quindi, interve- 
nire su organi tra loro diver- 
sissimi: la gola, appunto, ma 
anche la trachea, i bronchi, i 
muscoli, le articolazioni, le ve- 
ne ecc.: ovunque, in definiti- 
va, sia in atto un processo 
infiammatorio. 


uando si «bombarda» la pietra del rene 


Necessità di disporre di un litotritore — Gli attuali orientamenti terapeutici 


ia 
Sat 


I sottoposta al trattamento mediante 


da una posizione molto alta 
del .rene, da ‘un'obesità del 
paziente, dalla presenza di 
calcoli multipli in diversi cali- 
ci (parti della pelvi renale a 
forma di coppa), dalla calcolo- 
si a stampo complicato. 

In questi casi — secondo'il 
parere del prof. Carmignani — 
la chirurgia percutanea, an- 
corché possibile, è difficile e 
antieconomica, in quanto ri- 
chiede numerosi trattamenti, 
è esposta ad un elevato nume- 
ro di complicanze e perde per- 
tanto quei requisiti di sempli- 
cità e di minor traumatismo 
che la fanno preferire in molti 
casì all’intervento tradizio- 
nale. DI : 

Per i calcoli localizzati nel- 
l'uretere basso, la via percuta- 
nea, se non controindicata, è 
quanto meno assai aleatoria. 
In questi casi è indicato un 
trattamento endoscopico dal 
basso, attraverso le vie natu- 
rali, a mezzo di endoscopi 
molto sottili. 

L’ureterorenoscopio è uno 
strumento molto sottile (4 
millimetri di diametro) che 
consente di passare attraver- 
so l’uretra (condotto lungo il 
quale l'urina va dalla vescica 
all’esterno), la vescica e lo 
sbocco ureterale opportuna- 
mente dilatato, su su fino al 
calcolo che, similmente a 
quanto avviene per la chirur- 
gia percutanea, può venir 
estratto o frantumato. Si trat- 
ta di una chirurgia semplice, 
ma molto delicata, che richie- 
de grande accuratezza di ma- 
novre per non causare danni 
alla via escretrice. 

L’ureterorenoscopio è in 
grado di sostituirsi alla chi- 
rurgia tradizionale per tutti i 
calcoli di dimensioni medio- 
piccole, localizzati nel tratto 
basso dell’uretere. Queste tec- 
niche rappresentano il moder- 
no approccio endoscopico 0 
endourologico alla calcolosi 
renale. 

Tuttavia, del tutto recente- 
mente, ad opera di studiosi 
tedeschi, è stato messo a pun- 
to un sistema di trattamento 
extracorporeo dei calcoli re- 
nali con onde d'urto (litotris- 
sia) che permette di trattare 
gran parte dei casi di calcolosi 
renale e dell’uretere lombare 
senza «toccare» il paziente. Il 


essere dimesso entro 3-4 gio” 


a TRAININIA ACONDNIoA 


principio è di sfruttare la for 
dirompente di onde d'urt? 
“che viaggiano*attraverso l'a& 
qua, come avviene con un 595 | 
so gettato in uno stagno, e ché 
opportunamente dirette, all 
plificate e concentrate si if | 
frangono sul calcolo, prov® 
candone la frantumazione îl 
polvere litiasica, la quale vi& 
ne poi spontaneamente emef 
sa attraverso le vie naturali 
Il paziente viene immerso 
‘una vasca, in stato di bland® 
anestesia generale o anestesi? 
peridurale alta, il cui scopo 7 
più che di sopprimere il dolî” 
re, che è molto lieve — è & 
mantenere fermo il malato, ? 
fine di ottenere una perfe 
collimazione; il calcolo, dop! | 
opportune operazioni di cell’ 
tratura, viene bombardato dî | 
onde d'urto fino a che esso 
completamente framment& 
to. La durata del trattament0 
varia a seconda del volume 
della struttura del calcolo, mÉ 
è in genere contenuta in un!” 
ra-un'ora e mezzo. 
Il paziente, opportunameli 
te monitorizzato, non corl? 
alcun rischio e il rene non * 
esposto ad alcun trauma st 
gnificativo. L’espuisione di 
frammenti avviene nei giorni 
successivi al trattamento, el 
paziente nella stragrand? 
maggioranza dei casi può 


ni. Il prezzo da pagare pé 
essere. liberati dai calcoli 1* 
nali è quello di qualche colie& 
post-operatoria e di un’assu” 
zione forzata di liquidi. 
Le complicanze sono raf 
presentate dall’intasament? 
dell’uretere ad opera di qual 
che frammento, eventualità 
possibile, se pure poco fr© 
quente. In pochi casi pUO 
essere richiesto l’ausilio dell? 
tecniche endourologiche, pel: 
cutanea ed endocavitaria, C! 
si è già accennato. Dispone!” 
do delle attrezzature endour® 
logiche e della «vasca» è po 
sibile trattare non chirurgi6& 
mente la quasi totalità d@ 
casi di calcolosi urinaria. - 
Il costo dell’attrezzatura ° 
considerevole; tuttavia i val” 
taggi che se ne traggono, 
termini di minor ospedaliz44 
zione, minor perdita di gio” 
nate lavorative e minor inl 
denza di complicanze, so! 
enormi e ormai chiaramen* 
provati dall'esperienza sl 
niera (Germania, Stati uniti 
Francia) e italiana. In Italia n 
maggior parte dei centri e5 
stenti è inserita in strutti 
private, aleune delle quali so 
no convenzionate, e solo un e 
sigua minoranza in struttu! 
pubbliche. f 
«E auspicabile quindi — © 
ferma Giorgio Carmignani — 
che in futuro si verifichi W 
sempre maggiore attenzione È 
sensibilità da parte dell'opi 
nione pubblica, delle autori 
sanitarie e amministrative N° 
confronti di queste importa!* 
ti innovazioni terapeutiche. 
«Infatti la ‘calcolosi urin? 
ria, per la sua elevata frequel” 
za in assoluto (2-3% delle pf 
sone) e in particolare nell’ pe 
media (e più attiva) della vit. 
per la sofferenza che impo!! 
al paziente, ‘per la sua il 
frequenza di recidive (oltre n 
50%) e per il fatto di esse!” 
una delle possibili cause def | 
l'insufficienza renale, rappi” 
senta una vera e propria mi 
lattia sociale». TR 
Ranieri Ponis 


0 MASSAGGI 


Il fenomeno dell’infiamma- 
zione deriva da un mosaico di 
fattori: ne consegue che il far- 
maco antinfiammatorio idea- 
le dovrebbe essere in grado di 
agire globalmente su questi 
fattori. In realtà, alcuni far- 
maci intervengono sì, sull’in- 
fiammazione, ma nel contem- 
po possono dar luogo a reazio- 
ni secondarie, in particolare a 
carico dell'apparato digeren- 
te (pesantezza di stomaco; 
bruciore; talora, anche se ra- 
ramente, ulcerazioni). Ecco 
perché ogniqualvolta nasce 
una nuova molecola che offre 
requisiti migliori rispetto alle 
precedenti si acuisce l’interes- 
se dei ricercatori e dei clinici. 

Così come è avvenuto nel 
recente congresso internazio- 
nale sul «Processo infiamma- 
torio» svoltosi a Marrakech 
(Marocco), nel corso del quale 
sì è parlato della nimesulide, 
‘una nuova molecola, ora pre- 
sente in Italia, che appunto 
può garantire un'elevata effi- 
cacia clinica abbinata a una 
buona tollerabilità: gastrica. 

Si tratta certamente di una 
‘molecola innovativa, «evolu- 
zionaria», per così dire, le cui 
caratteristiche farmacologi- 
che e cliniche sono state sin- 
tetizzate dal prof. Aldo Bertel. 
li, direttore dell’Istituto di far- 
macologia medica dell’Uni- 
versità di Pisa; dal prof. Tullio 
Di Perri, direttore dell’Istitu- 
to di patologia medica dell’U- 
niversità di Siena; dal prof. 
Luigi Allegra, direttore della I 
clinica pneumologica dell'U- 
niversità di Milano. 


Sul piano farmacologico, la 
nimesulide — oltre a essere 
attiva sui «mediatori chimici» 
dell’infiammazione — ha la 
capacità di intervenire in un 
momento cruciale del proces- 
so infiammatorio, legato alla 
liberazione dei cosiddetti «ra- 
dicali superossido». Di che si 
tratta? Questi radicali sono 
molecole estremamente sem- 
plici (due soli atomi di ossige- 
no con un elettrone «in più» 
Tispetto alla norma) ma estre- 
mamente reattivi e in grado 
di interagire rapidamente con 
le grosse molecole organiche 
presenti nell'ambiente. circo- 
stante, alterandone la strut- 
tura, amplificando quindi la 
risposta, dell'organismo allo 
stimolo dannoso che ha inne- 
scato il processo 

La nimesulide agisce su 
questi radicali superossido 
come «scavenger» (termine 
inglese che significa «spazzi- 
no») e li neutralizza, annullan- 
done la reattività. Oltre alla 
proprietà di intervenire con 
‘un'azione diversificata ai vari 


‘te è presente in queste P? 


livelli del processo infiammi” 
torio, la nimesulide ha la 0f | 
ratteristica di avere una i 
nor incidenza, rispetto ad 
tri farmaci, di effetti collate” 
li a livello gastrico, con i 
‘migliore tollerabilità. Fi 
Per quanto riguarda 5; 
aspetti clinici, la nimesulidé; 
stata ultimamente impieg? 
in una vasta gamma di PI, 
cessi infiammatori: otiti, per 
ti, faringiti, tracheiti, brono 
ti, ma anche nelle flebiti, nere 
nevriti, nelle uretriti, ein 1) 
infiammazioni dell’appat* 
urogenitale. In tutte que”, 
valutazioni cliniche la nf, 
sulide ha positivamente 1155) 
to la sintomatologia di U, 
infiammatorio associata 
nomeno morboso. tre 
Di estremo interesse ino! e 
l’attività antipiretica di dg 
sto farmaco che ha perme?5, 
di risolvere in pochissifi. 
tempo (uno-due giorni) 10 55, 
to febbrile che frequente!!! to 
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IL PICCOLO 


logie. 


Bruno Voltert? 
A 


SANITARI ORTOPEDICI 


LINEA SANITARIA 


CALZATURE ANATOMICHE 
Una doppia attenzione per le tue gambe! 
DUE BIELASTICA AL PREZZO DI UNA 


TRIESTE - VIA VASARI, 4 - TEL. 772940 


Pag. XVI 


MA ‘3va 


| 


o 


OTODDIAI Mm 


' MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
Sp.A. 

TRIESTE: sportelli via 
lrigi Einaudi 3/b galleria 
ergesteo 11, telefono 65065— 
7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
Via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
\lefono 34111 - MONFALCO- 
\NE: via Duca d'Aosta 102, 
lelefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
(255114 — UDINE: Piazza Mar- 
\ Coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 


È 
£ 
5 
E 


8769/1- BERGAMO: via Zela- 
| Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
[No 225222 — BOLOGNA: via 
\tnerio 12-2, telefoni 277801 - 
271802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
V.le Giovine Italia 17, telefo- 
hi 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1 tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
%45049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
Via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
Siudizio della direzione del 
Siornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
Orma collettiva, nell’interesse 
lì piu persone o enti, composti 
“on parole artificiosamente le- 
Bate o comunque di senso vago; 
lichieste di danaro o valori e di 

‘ancobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
d esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
Chieste; 2 lavoro personale ser- 
| Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
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AVVISI ECONOMICI 


ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli;:15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, Ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1: della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa. degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro!24 ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tre giovani cultura medio su- 
periore Società Cattolica offre 
lavoro continuato ben retri 
buito. Zona di lavoro Trieste. I 
‘candidati parteciperanno a un 
corso di formazione teorico- 
pratico totalmente retribuito. 
‘Per colloquio informativo pre- 
sentarsi oggi ore 14-18.30, 
Saie, via Fabio Severo 94, 
Trieste. 3/4 


APPRENDISTA commessa cer- 
casi conoscenza lingue slave 
per negozio abbigliamento. 
Via Carducci 16. 2880/4 


CERCANSI collaboratrici da in- 
serire in attività pubblicitaria, 
fisso giornaliero più incentivi. 
Telefonare 62016, mercoledì 28 


ore 9-12. 57229/4 
CERCASI giovane militesente 
max 25 anni residente in Trie- 
ste città con telefono e auto 
propria, da inserire in attività 
finanziaria per la zona di Trie- 
ste e provincia. Per informa- 
zioni tel. (02) 405083, 4045221, 
406854, ore 9-12.30, 15-19. Sa- 
bato escluso. 2850/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONE, sosti- 
‘ tuzione avvolgibili. Telefonare 
811344-821353. 9T87/6 


A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Tel. 
811344-821353. 217187/6 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
Ta, verniciatura pavimenti 
plastica, legno, battiscopa. 
Tel. 811504. 0057076/6 

PITTORE: camere cucine ap- 
partamenti, applicazione car- 
ta parati. Tel, 51563. 57182/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
ni, tutto straoccasione alla vo- 
stra pellicceria di fiducia Cer- 
vo, viale XX Settembre 16, III 
D., ascensore. 2325/9 

PELLICCERIA artigianale ripa- 
tazioni rimodellature a prezzi 
contenuti. Tel.741930. 2443/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
Yia Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi, mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

2544/10 

ATTREZZATURA completa. 
per macelleria usata acquisto. 
Tel. 231193. 2392/10 


SaarcHi & SAATCHI COMPTON 


11 Mobili e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Interpellateci! 
43038-768102. 57020/11 

FRANCO e, Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, an- 
che ufficio del ‘900. Interpella- 
teci! 305709, abitazione 
941093. 2835/11 

PIANOFORTI usati 950.000, 
nuovi 2.300.000. Ampia scelta. 
Zanini Udine 205005. 28/11 


IL PICCOLO 


LI COMMERCIALI FIAT: MONETA CORRENTE RENDE | 


5 giose: 
1485, 
resto adarti 


ap 
; spese contrattua! vi 
e spes 


MMEDIATAMENTE 


Speciale offerta valida per tutte le versioni disporiibili per pronta consegna di Fiorino, Ducato, Marengo e 900. Non cumulabile con altre eventuali iniziative in corso. In base alle condizioni in vigore il 9/5/86. Per clienti in possesso dei normali requisiti richiesti da Sava e Savaleasing. 
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piano. 12 
GIULIO Bernardi numismatico, 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
‘mo piano. 050003/12 
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polizze. Corso Italia 28, primo 
26497. 


Alimentari 


DI.BE.MA. Offerta valida sino al 
31 maggio: birra Forst 2/3 var 
1790, 2/3 vap 930, 1/3 vap 540, 
latt. 620; acqua Ferrarelle 475; 
Tonic Schweppes 490; Glenn 
Dee puro malto 6500. Presso le 
bottiglierie di via Commercia- 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da. demolire. 
Tel, 566355. 2854/14 

AUTOCCASIONI: pagamento 
fino a 60 mesi senza acconto, 
garanzia 3 mesi, permute: La- 
da Niva 4x4, Volvo Turbo 
fam., Rover 2000 T.C., Golf 
GLD, R5 GTL, Ritmo 60, 65 
CL, Alfasud 1200, Ritmo Die- 
sel, 127 CL, Fiesta 900, 126 P., 
‘Prisma 1500, Montreal, R5 Al 
pine, Volvo 240 GLE D6, 127 
Sport, Vespa 125 PK. Autoc- 
casioni via Romagna 6, 040- 
61126 sabato aperto. 2826/14 


IN EDICOLA IL NUMERO DI GIUGNO 


QUANTO TEMPO 
CI VUOLE PER TROVARE 
L'UOMO GIUSTO? 


DONNE IN POL 


I lavori 
nel turismo 
più pagati 


chi sono 
come ci arrivano 


14 regole d'oro 
per vincere 
L'INSONNIA 


Vacanze da regina 
nei castelli-hotel 


BEAUTY PER LUI 
tutti i prodotti 


per la sua pelle 


VENDONSI armadi da negozio 
vetrati. Tel. 911635 ore nego- 
zio. 57208/11 


12 Commerciali 


i Aa 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/b, tel. 
631641. 2740/12 
CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori. Disimpegno 


[IC hej ON 
Che fa film Elotio; 


le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2 oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 728215. 2671/13 


14 Auto, moto 


cicli 

RR ALII 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 2811/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089 
‘vende autovetture nuove Fiat, 
Mercedes Benz mod, 190, 200, 
250 benzina e diesel importa- 
zione parallela. Pronta conse- 
gna. Occasioni: Campagnola 
Diesel hard-top 82, Lancia 
Delta 1500 82, Mercedes 200 
‘77, 200 D 75, Vw Golf 1100 GL 
81, Regata 70 85, Panda 30 
Super 84, Ritmo Targa oro 81, 
131 1.3 79, 131 Panorama 79, 


Bmw 320 M60 80, R5 TL 81, 
Fiat 127 Sport 80, 127 900 3 p. 
81, R 1479, jeep mut 79.2847/14 
COMPERO oppure permuto au- 
to da restaurare o da demolire 


tuttii tipi. Tel. 231193. 
jutti i tipi. Tel. 231193. 2025/14 


EUROCASION Citroen, via Co- 
roneo 33, offre il seguente usa- 
to selezionato e garantito: 
Golf Cabriolet 79 35.000 km, 
Golf 1100 5 porte 81, Fiat Uno 
55 S 83, Fiat Panda 30 S 83, 
Fiat Ritmo 60 83, A 112 Elite 
82, Citroen Visa 82, Citroen 
Dyane 79, Citroen LN, Ford 
Fiesta 79, Mini Metro 83. Per- 
mute erateazioni. 

2820/14 


| GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti. Mercedes 380 SE 
83; 280 82, 500 SE 83, 240 81, 
300 D 79, Volvo 240 Turbo 83, 
familiare 81, Bmw 735ì, 520 82, 
80, ‘728î, 733 80, 320, Golf GTI 
82, GTD 83, Porsche 30 Carre- 
ra 84, 2400 75, 73, Jaguar 4.2, 
Range Rover 83, Blazer 81, 
Paiero Turbodiesel, camper 
Tucano diesel, Mgb spider, 
Duetto Alfa 83, Flaminia GT, 
Bentley 67. Permute facilita- 
zioni leasing anche usato. 
UO 2699/14 


GOLF 1100 GL dell'81 unico 

proprietario vende. Tel. 69475. 

97209/14 

KAWASAKI GPZ R 1985, Hon- 

da 200 R, belle occasioni, Au- 
tocar, via S. Forti 4/1, 828655. 

227/14 

OCCASIONE Uno Diesel 5 porte 

8.000.000. Telefonare sera 


946690; 57240/14 
PEUGEOT Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Delta 
fuoristrada, Honda 600 83, A 
112 E 80, 84, Escort Laser 84, 
Fiesta, Golf 1.1, Visa Super, 
Dyane 6, Mini 90, Bmw 320, R 
5TS, 127, 128, Ritmo 60, 131 
83, Panda 30 S, Uno 45, Solara 
LS, Horizon GLS, Peugeot 104 
ZS, 205 GRD, 305 SR, GLD, 
505 Tubo diesel, 505 GTI 85. 
\ 2788/14 
VENDESI Citroen Visa 1360 cc 
metallizzata grigio 1984 km 
9.000 L. 7.200.000 trattabili. 
Tel. 911635 ore negozio. x 


56208/14 
200 Diesel anno ’76 vendesi, Tel. 
281022. 2701/14 


500 L 1.000.000, 126 1.300.000, 127 
950.000, 850 Special 450,000, 
131 1.300.000, Escort 550.000 
vendo. Tel. 723287. 56982/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
AUTOCARAVAN caravan e 
pullmini nove posti noleggio. 


Nordcearavan Rondo Pordeno- 
ne 0434-30081. 26/15 


Continua in ultima pagina 


- LA RETE DEGLI AGENTI IBM 


Per informazioni rivolgersi all’indirizzo del Centro di Vendita IBM indicato in calce. 
Agenti non Esclusivi del Friuli: 
C.D.S. SOFT Srl - tel. 0432/750248; INFORDATA Srl - tel. 040/763588; INFORMATICA 21 - tel. 0431/30675; S.LA. DATA Srl - tel. 0434/2124. 
FRIULI VENEZIA GIULIA Srl - tel. 0432/293803; SYSTEM SOFTWARE SERVICE - tel. 040/68810. 


Centro di Vendita IBM di Trieste: Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040/62381. 


UNA RETE CHE ARRIVA DAPPERTUTTO 


Incontrate anche voi gli Agenti IBM agli appuntamenti con il Sistema/36. 


3; SIGEA - tel. 0434/22161; SYSDATA 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


Alitalia aan 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi | da\Ronchiper: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30 13.50 | Alghero 07.30 11.10 
‘Amsterdam 07.05 10.40 16.10 21.40 
Atene 07.30. 14.55 | Bari 11.00. 14.20 
Barcellona 07.30. 12.15 19.15 22.50 
Bruxelles 16.10. 20.50 | Brindisi 11.00 18.05 
Cairo 11.00. 20.20 19:19) 022.55 
Colonia/Bonn 16.10 22.10 | Cagliari 07.30. 11.05 
Copenaghen 07.05. 12.55 11.00 13.55 
Dusseldorf 16.10. 21.15 19.15 22.05 
Francoforte 16.10 20.40 | Catania 11.00 14.10 
Ginevra 16.10 19.00 19.15. 23.30 
Istanbul 07.30 13.20 | LametiaTerme 11.00 21.50 
Lione 16.10 21.00 | Milano 07.05. 07.55 
Londra 07.05 10.00 16.10 17.00 
Madrid 07.05. 11.00 | Napoli 11.00 17.25 
11.00 17.10 19.15 23.59 

Malta 11.00 14.40 | Olbia 19.15 21.55 
Menaco 16.10 20.55 | Palermo 07.30, 10.50 
New York 07.30 15.00 11.00 14.00 
Parigi 07.05. 14.30 19.15 22.20 
16.10 20.00 | Pantelleria 07.30. 13.20 

Stoccarda 07.05° 12.05 | Reggio Calabria 07.30 10,45 
Stoccolma 16.10 20.55 | Roma 07.30. 08.40 
Tripoli 07.30 11.50 11.00 12.10 
Tunisi 11.00. 17.05 19.15 20.25 
Zurigo 16.10 18.40 | Trapani 07.30 12.10 

ARRIVI ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi | PerRonchida: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.55-| Alghero 07.00 10.15. 
Amburgo 08.00 15.20 | Bari 07.20. 10.15 
Amsterdam 11.30 15.20 15.05 18.30 
Atene 15:55. 21.55 deri 18.00 21,55 
Barcellona 10.50 15.20 | Brindisi 07.00 10.15 
13.05. 18.30 18.50. 21.55 

Bruxelles 10.20 15:20 | Cagliari 07.00 10.15 
Colonia/Bonn 07.25 . 15.20 14.45 18.30 
14.35 22.10 18.55 21.55 

Copenaghen 13.50. 22.10 | Catania 06.40 10.15 
Dusseldorf 17.10. 22.10 14.59 18.30 
Francoforte 10.00 15.20 7 16.00 ‘21.55 
16.10 22.10 | Lametia Terme 07.15 10.15 

‘Istanbul 14.15. 18.30 15.25 18.30 
Lione 08.20 15.20 | Lampedusa 12.10. 18.30 
Londra 16.30 22.10 | Milano 14.30. 15.20 
Madrid 13.20. 18.30 7 21.20 22.10 
17.00. 22.10 | Napoli 07.00 10.15 

Malta 15.30 21.55 14.35 18.30 
Monaco 18.05 22.10 Ù 18.10. 21.55 
New York 19.30. #15.20 | Olbia 07.25. 10.15 
Parigi 11.10 15.20 | Palermo 06.50 10.15 
15.20 22.10 14.45 18.30 

Stoccolma 09.15 15.20 3 18.00 21.55 
Stoccarda 12.50 22.10 | Pantelleria 13.50 18.30 
Tripoli 13.10 18.30 } - 1450 21.55 
Vienna 18.50. 22.10 | Reggio Calabria 07.10 . 10.15 
“Zurigo 09.05 15.20 | Roma 09.05. 10:15 
19.30 22.10 17.20 18.30 

n 20.45 21.55 

* il giorno dopo Trapani 14.55 18.30 

La nuova realtà italiana del- 


T’IBM è la sua rete di Agenti IBM. 
È una realtà che vi riguarda e vi 
può aiutare molto da vicino, per- 
ché gli Agenti IBM sono dappertut- 
to: anche nella vostra città. 


Pronti a mettere al servizio delle 


vostre specifiche es 


dali la loro esperienza e compe- 
tenza nel vostro settore. 

I primi appuntamenti riguarda- 
no il Sistema/36 PC, l’elaboratore 


che sintetizza funzioni sia gestio- 
nali che di personal computing, 
dotato di tutti i programmi appli- 
cativi necessari per diventare il 
vostro miglior socio in affari. 


Gli‘Agenti IBM saranno lieti di 
mostrarvelo al lavoro. E voi sarete 
lieti di averli incontrati. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


| IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 maggio 1986 | 


RISULTATI DI UN'INDAGINE DELLA CAMERA DI COMMERCIO E DELL'AGENZIA SUBFORNITURE 


PRESENTATO DAL PRESIDENTE HESSE L'IMPORTANTE APPUNTAMENTO 


IV 


Forse è crisi di credibilità|Sforzo finanziario e di lavoroll 


la crisi economica a Trieste 


Se i colossi hanno i piedi ‘d'argilla il tessuto produttivo è nel suo insieme tutt'altro che malato 


Con Altissimo il 16 giugno 
assemblea degli industriali 


L'assemblea annuale dell’Associazione degli industriali è 
convocata per il prossimo 16 giugno e si svolgerà al Palazzo dei 


Piccolo è bello, anche a Trieste. Se i colossi 
industriali hanno i piedi d’argilla, il tessuto 
produttivo nel suo insieme non è affatto in 
agonia. Piuttosto, è un malato immaginario. 
Ed è per curare queste disfunzioni più psicolo- 
giche che fisiologiche che la Camera di com- 
mercio di Trieste e l'Agenzia per le subfornitu- 
re del Friuli-Venezia Giulia hanno commissio- 
nato alla «Trieste Consult» una «indagine 
conoscitiva sul tessuto produttivo triestino» 
che è stata presentata ufficialmente ieri pome- 
riggio nella sala maggiore della Camera trie- 
stina. 

Sorpresa sorpresa, come dicevamo: «Il 
buon tessuto di piccole e medie imprese a 
capitale privato — ha detto infatti il presiden- 
te della Cciaa Tombesi — esce dal vaglio con 
numerose connotazioni positive, di stabilità e 
di buona produttività. Un tessuto — ha 
ammesso — con qualche frangia cedente, ma 
con una consistente fascia di imprese aperte 
allo sviluppo e all’innovazione». 

Il fatto è che a forza di sentirsi parlare di crisi 
anche le aziende sane credono di essere sini- 
strate. Forse per questo motivo le aziende 
triestine, negli ultimi anni, hanno scarsamente 
partecipato alle numerose iniziative promosse 
a livello regionale dall’Agenzia subforniture, E 
forse perché ancora diffuso è il pregiudizio che 
le subforniture possano riguardare solo il set- 
tore della meccanica. 

Ecco dunque perché è stato realizzato que- 
sto studio: per compiere una verifica — come 
ha detto ancora Tombesi — e un aggiornamen- 
to conoscitivo su alcuni aspetti essenziali del 
tessuto produttivo provinciale triestino, e per 
trarre quindi utili indicazioni operative per gli 


interventi che Camera di commercio e Agenzia 
subforniture realizzano per favorire il consoli- 
damento delle posizioni di mercato delle im- 
prese su mercati interni ed esteri, la diffusione 
dell’informazione tecnologica, l’individuazio- 
ne delle uniformità e dei comuni denominatori 
in materia di esigenze promozionali e di proie- 
zioni sul mercato. 

Ma veniamo ai contenuti dello studio, che 
sono stati esposti dal professor Bean. Il quadro 
produttivo triestino — si legge nella relazione 
— è caratterizzato da una massiccia presenza 
della piccola impresa, prevalentemente orien- 
tata verso la subfornitura e in piena fase 
evolutiva per ciò che riguarda le scelte del 
mercato, di prodotto e di tecnologia produt- 
tiva. 

Questa fase però, mentre esprime chiara- 
mente la vitalità dell'impresa triestina, la 
espone a una serie di rischi insiti nelle scelte 
fatte ed esaltante dalla crescente competitivi- 
tà del mercato. In questo contesto è evidente 
che la funzione dell'Agenzia subforniture è 
destinata a crescere per favorire lo sviluppo 
dell’attività commerciale in tutti i settori, e 
non solo in quello meccanico, 

Abbiate più fiducia in voi stessi, dice in 
sostanza la relazione agli imprenditori: a Trie- 
ste ci sono molte aziende nuove o rinnovate 
(negli ultimi tre anni il 76,6 per cento delle 
imprese ha investito nella tecnologia produtti- 
va in misura pari al 34% del valore degli 
impianti). Ma di tutte queste solo un’esigua 


parte (neanche dieci su cento) sono iscritte | 


all'Agenzia subforniture, forse perché non cre- 
dono nei propri mezzi e nelle proprie potenzia- 


lità. Livio Missio 


congressi, alla Marittima. L’: 
interesse per le valutazioni chi 


assise si annuncia di grande 
le saranno fatte della legge 26, il 


«pacchetto» per il rilancio di Trieste e dell'economia giuliana, 
in presenza ormai del concreto avvio delle azioni miranti a 
rendere operativi gli incentivi offerti dalla legge. Ed importante 
si annuncia il ritorno a Trieste del ministro dell’industria, 
Altissimo, che ha legato il suo nome alla legge speciale per 
Trieste, portandola all'approvazione parlamentare con un iter 


eccezionalmente. rapido. 


Era incerta la partecipazione del ministro Altissimo all’as- 
semblea degli industriali, non solo perché è inconsueta la 
ripetizione, anno dopo anno, del rappresentante del governo, 
‘ma anche in considerazione del nuovo impegno politico assun- 
to dall’on. Altissimo alla guida del partito liberale. Si è 
prodigato però il prosindaco, avv. ‘Trauner, leader dei liberali 
triestini, a convincere Altissimo a non mancare all’appunta- 


mento del 16 giugno. 


‘Anche la Confindustria sarà presente all’assemblea con un 
autorevole esponente, del pari «provato» amico di Trieste: 
Luigi Abete, vicepresidente confederale, responsabile del Cen- 
tro studi e già presidente nazionale dei giovani imprenditori. Al 
centro dell’attenzione per l'assemblea si pone, fin da ora, la 
relazione del presidente dell’Associazione industriali, Federico 
Pacorini, sempre attesa quale momento di analisi dell’anda- 


mento e delle prospettive dell’ati 
di particolare interesse quest’ 
all'operatività del «pacchetto». 


tività produttiva triestina, ma 
‘anno, appunto con riguardo 


Settecento partecipanti alla crociera — Circa un miliardo di lire speso in due anni 


Partenza 


“Congresso 


internazionale 


congresso internazionale del 


europea dei torrefattori), dalla 


nale, il primo al mondo che si è 
«Eugenio C». 


nostra Stazione marittima. 


"A CROCIERA DEL CAFFE’ 


organizzatore sono venuti a 


ria. 


UN AUMENTO DEL 6,7% (17 MILA UNITÀ) NEL GIRO DI TRE ANNI 


Anche nel Friuli-Venezia Giulia 


FORZE DI LAVORO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DAL 1982 AL 1985 


(IN MIGLIAIA) 


il terziario si sta espandendo 


anche nella nostra regione è 
in corso quel processo di «ter- 
riarizzazione» che, ormai da 
alcuni anni, contraddistingue 
l’evoluzione della struttura 
produttiva e occupazionale di 


OCCUPATI 


Agricoltura 


— 


Non In 


occupati 


tutti î paesi economici più 
avanzati. 

Infatti, come sì desume dai 
dati riportati nella tabella a 
fianco» riprodotta, nella no- 
stra regione il numero degli 


complesso 


494 occupati nel settore dell’indu- 
stria è progressivamente sce- 
499 so da una media annua dì 169 
mila unità nel 1982 a 163 mila 
496 nell’anno successivo, a 150 
mila nell’84 ed a 149 mila 
nello scorso anno. Va, peral- 
495 tro, osservato come quest’ulti- 


_|| ma cifra denoti una flessione 


L'elaborazione dei risultati 


di sole mille unità, sul livello 
medio dell’84; vale a dire, 


— resì noti în questi giorni 
dall'Istat e dall’Osservatorio 
del mercato regionale del'la- 


voro del Friuli-Venezia Giulia 
— dell’ultima indagine sulle 
forze di lavoro fornisce un’ul- 
teriore conferma del fatto che 


DOMANI ALLA CDC PROMOSSO DALLA FNA 


Previdenza integrativa 
Un incontro-dibattito 


«La previdenza integrativa: 
come realizzarla?». Il tema, di 
stringente attualità, viste 
anche le inevitabili connessio- 
ni con quello più ampio della 
riforma previdenziale, sarà 
esaminato nel corso di un in- 
contro-dibattito che si terrà 
domani con inizio alle 17.30 
alla sala convegno della Ca- 
mera di commercio (via San 
Nicolò 5). 

Alla manifestazione, pro- 
mossa dalla Fna (Federazione 
nazionale assicuratori), parte- 
ciperanno l’avv. Adolfo Fre- 
gessi di Rattalma, condiretto- 
re generale della Ras, il dott. 
Paolo Iona, direttore delle 
Generali e responsabile del 
ramo vita, il dott. Arrigo Ruz- 
zier, condirettore del Lloyd 
‘Adriatico e responsabile del 
Tamo vita, e il prof. Gianni 
Manghetti esperto finanziario 
del Pci. Presiederà il dott. 
Ezio Martone, segretario ge- 
nerale della Fna. 

Forte di diecimila iscritti, 


un quarto circa degli addetti 
del settore, la Fna ha elabora- 
to un progetto di un fondo 
pensione per gli assicuratori, 
basato su tre punti cardine. 

‘Primo: il ricorso alla pensio- 
ne integrativa deve avvenire 
su base volontaria. 

Secondo: il pagamento del 
premio dev'essere ripartito 
tra lavoratore e datore di la- 
voro. In proposito, i sindacali- 
sti auspicherebbero che fosse 
la parte imprenditoriale a 
sobbarcarsi la percentuale 
più alta, dando come contro- 
partita la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
del fondo alle compagnie assi- 
curative. 

Terzo: la prestazione garan- 
tita ai lavoratori dovrebbe as- 
sumere la forma di rendita 
vitalizia. Il progetto prevede 
inoltre la possibilità. per i 
lavoratori più anziani di tra- 
sformare in pensione integra- 
tiva la liquidazione o una par- 
te di essa. 


molto più contenuta rispetto 
ai cali verificatisi negli anni 
precedenti. 

A loro volta, î dati riflettenti 
l'andamento dell’occupazio- 
ne nell’agricoltura rivelano 
che l’esodo della manodopera 
dalle campagne non si è anco- 
Ta esaurito. La media degli 
occupati în questo settore — 
che nel triennio 1982-84 si 
aggirava intorno alle 36-37 
mila unità, — nel 1985 è scesa, 
sempre in valori medi, a 32 
mila unità. Al calo dei livelli 
occupazionali nei settori pri- 
mario e secondario, ha fatto 
riscontro — nel medesimo pe- 
riodo di tempo — un aumento 
dell'occupazione nelle «altre 
attività». 


seguente, a 266 mila nell’'84 e 
ad una media di 270 mila 
unità nel corso del 1985 (il che 
equivale a un aumento di 17 
mila unità, pari al 6,7 per 
cento, nel giro di tre anni), 
avendo toccato la punta mas- 
sima nel mese di luglio ’85, 
con 276 mila occupati (cifra 
superiore del 3,8 per cento 
alla media dell’84). 


Complessivamente, il nume- 
ro degli occupati nel Friuli- 
Venezia Giulia ‘ha subìto. — 
fra il 1982 e '85 — una flessio- 
ne dell’1,5 per cento: da 458 
mila mnell’82, è sceso a'una 
media di 451 mila nel 1985. 
Nel corso di quest’ultimo an- 
no, peraltro, è stata riscontra- 
ta una — sia pur debole — 
tendenza al recupero, che è 
auspicabile possa trovare 
conferma nei prossimi mesi. 


In rapporto alla popolazio- 
ne resiìdente, nel Friuli- 
Venezia Giulia gli occupati 
rappresentano attualmente il 
37,5 per cento degli abitanti (il 
che corrisponde a un occupa- 
to, in media, ogni 2,7 abitan- 
ti); frequenza che sale rispet- 
tivamente al 39,2 ed al 38,3 
per cento nelle province di 
Udine e di Pordenone, mentre 
scende al 36,4 per cento în 
quella di Gorizia ed al 33,5 
per cento in provincia di 
Trieste. 


Per quanto infine attiene ai 
«non occupati», il loro nume- 
TO — pur presentando alcune 
naturali e temporanee oscil- 


Zanussi: 
Garavini 
a Porcia 


PORDENONE — Sergio 
Garavini, segretario generale 
della nazionale della Fiom- 
Cgil, è intervenuto ieri nello 
stabilimento Rex-Zanussi di 
Porcia, all'assemblea dei la- 
voratori, tenuta per illustrare 
i contenuti della piattaforma 
per il rinnovo del contratto. 

Garavini ha detto che «la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto può costituire 
un'occasione per una ripresa 
unitaria del sindacato dopo le 
difficoltà e le rotture degli 
anni passati, La piattaforma 
rivendica miglioramenti sala- 
riali e riduzioni di orario — ha 
aggiunto — ma anche vuole 
affermare il diritto dei lavora- 
tori e del sindacato di control- 
lare e contrastare le innova- 
zioni tecnologiche, nelle loro 
ricadute, È 


NUOVI MERCATI PER L'INDUSTRIA ISONTINA 


Il comm. Jory ha fatto rilevare che lo sforzo finanziario è stato 
veramente cospicuo: circa un 
sottolineato le modalità della «Crociera del caffè», accennando 
anche alle tematiche che saranno discusse sia a bordo del 
grande cruiser (costruito a Monfalcone nel lontano 1966) sia alla 


rilevanti da parte degli enti locali. E 

I congressisti formano l’espressione di tutte le maggiol! 
aziende commerciali e industriali europee. A eccezione delle 
‘maggiori aziende italiane, la presenza nazionale, nonostante il 
Paese registri oltre 2000 aziende torrefattrici, risulta minorità” 


caffè, organizzato dalla ‘Cecà 


(Comitato delle associazioni caffè crudo), dall'Ecf (Federazione 


Associazione caffè Trieste con l? 


collaborazione del Comitato italiano caffè di Roma. 

Ieri mattina, nella sede del Circolo della stampa, sotto l8 
presidenza del dott. Hesse, presidente della nostra associazione (hi 
e pure presidente di turno della Ceca, il comm. J ory, vicepresi: 
dente della associazione triestina, ha illustrato ai rappresell 
tanti della stampa le modalità del grande congresso internazio 


svolto via mare a bordo del linel 


miliardo di lire. Ha quindi 


mancare gli appoggi finaziari 


SCIOPERO E MANIFESTAZIONE IERI A_MONFALCONE 


Ansaldo: sollecitati 
negoziati sul piano 


MONFALCONE — Sul futuro dello stabili- 
mento elettromeccanico Ansaldo di Monfalco- 
ne si apre un difficile confronto tra azienda e 
sindacati. Ieri mattina, su iniziativa del consi- 
glio dei delegati e delle segreterie isontine Fim 
Fiom e Uilm, i lavoratori dell’Ansaldo hanno 
scioperato dalle 9 alle 11.30, manifestando 
lungo le vie del centro di Monfalcone, per 
sollecitare l’avvio di una trattativa triangolare 
(azienda, sindacati, Regione) sul piano di ri- 
strutturazione presentato dall’azienda. 

Il piano prevede cinque miliardi di investi- 
‘menti per l'automazione dei processi produtti- 
vinCiò che preoccupa i sindacati è una possibi 
le diminuzione degli organici, e per questo si 
chiede il coinvolgimento diretto della Regione 
nella trattativa. 


Su questo punto, a parere del sindacato, 


non ci sono più ostacoli se non la mancanza di 
volontà dell'azienda, poiché la Regione ha già 
manifestato la sua disponibilità. 
L'atteggiamento del sindacato, di fronte al 
piano dell’azienda, è stato spiegato ieri matti- 
na durante il comizio da Giuliano Bon, a nome 
dei sindacati dei metalmeccanici: «Non siamo 
per l’assistenzialismo o contro il progresso, ma 
questo non significa che lasceremo mano libe- 
ra all'azienda nei licenziamenti». 
Una delegazione di sindacalisti e lavoratori 
dell’Ansaldo si è incontrata ieri mattina anche 
con il sindacato di Monfalcone, Roberto Por- 


| ciani, e con la giunta, alla quale è stato chiesto 


‘un intervento per rendere possibile l’avvio 
della trattativa triangolare. Il sindaco Porcia- 
ni ha assicurato l'impegno dell’amministrazio- 
ne sulla richiesta avanzata dalle organizzazio- 
ni sindacali. 


| Fincantieri: 
sciopero 
di due ore 


Oggi in tutte le aziende na: 
valmeccaniche della regione 
di effettua uno sciopero di due 
ore. Tale iniziativa di lotta 
allo scopo di sostenere la post 
zione sindacale unitaria iN 
merito alla piattaforma sinda” 
cale presentata alla Fincan- 
tieri due mesi orsono. 

Nella fase attuale di tratta: 
tive seri ostacoli nella politica 
di investimenti e nelle missio: 
ni produttive degli stabili 
menti Grandi Motori e AtsM; 
Fincantieri Monfalcone previ: 
ste dalla direzione aziendale 
si unificano con i proble 

‘emersi nelle trattative prece 
denti. - 

In questa situazione è pio 
babile che la tornata di tratta: 
tive prevista per il giorno 3! 
‘maggio invece che a un accol” 
do approdi a un inasprimento 


I brevetti «Bilic-Bora» 


barcano in Giappone 


GORIZIA — Per la grande 
industria isontina, e per l’eco- 
nomia in generale, un tempo 
il Giappone era come il fumo 
negli occhi; la concorrenza dei 
Suoi cantieri navali si è fatta 
più volte pesantemente senti- 
re soprattutto su Monfalcone. 
Oggi è in atto un’inversione di 
tendenza e il primo concreto 
segnale è venuto dall'accordo 
sottoscritto ieri, nella sede 


Gli occupati nel «terziario» 
sono, infatti, gradualmente 
passati dalle 253 mila unità 
del 1982, a 256 mila nell’anno 


lazioni — è, ormai da tre anni, 

pressoché stazionario intorno. 

alle 43-44 mila unità. 
Giovanni Palladini 


dell’Associazione degli indu- 
striali di Gorizia, tra l’indu- 
‘stria Bilic-Bora di Monfalcone 
e un gruppo di imprenditori e 


Otc-Previdenza: denuncia per gli agenti 


«Tutti gli agenti della ”’Ote” e della ’Previ- 
denza” che hanno ‘continuato a raccogliere 
soldi dei risparmiatori dopo il 18 febbraio 1985, 
data in cui la Consob ha vietato alla ”Previ: 
denza” l’attività di raccolta di denaro, saranno 
denunciati per truffa e per associazione per 
delinquere dal fronte unico risparmiatori». Lo 
afferma, in un comunicato, l'industriale triesti- 
no Adelfio Zini, rappresentante degli oltre 
15.000 risparmiatori, in gran parte pensionati, 
coinvolti nel fallimento delle due società del 
finanziere Luciano Sgarlata. 


«I 270 miliardi di lire rastrellati — rileva un 


comunicato — sono andati a finire, oltre che 
nelle tasche di Sgarlata e di sua moglie Giu- 
seppina Poggi, anche in quelle di altre mille 
persone: amministratori della ”Otc” e della 
”Previdenza”; dirigenti delle 60 società presie- 
dute da Sgarlata e da sua moglie, dove avreb- 
bero dovuto essere investiti i fondi raccolti; ed 
oltre 800 agenti della ”’Otc”». RR 

«Per legge — ha detto Zini — provvigioni, 
stipendi, compensi, premi e superpremi dove- 
vano essere pagati agli agenti della ’Otc”’ e ai 
vari amministratori del gruppo Sgarlata con 
gli utili della Previdenza” e non con soldi 
freschi” dei risparmiatori». 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI NAVI IN PORTO 
Data | Ora Nave: Provenienza [ Ormeggio Punto franco vecchio 
27/5 13.00 DOLFIN Ashdod rada/bunker | ANTONELLA A. (dimora) 
27/5 17.00. TIEPOLO Zara 26 io rn) 
27/5. sera * URSA Capodistria rada/bunker x 
27/5 2200 OSTESUND mare rada TONY SECONDO (imb. strutture 
27/5 ‘24.00 SLANO Fiume 55 (41) metalliche) 
operatori commerciali del sol | 28/5 6.30 YANGI YUL Berdyansk 32 SEA (inoposroso) 
levante; con il sistema joint- | 28/5 matt. SOCAR 101 Venezia 54 i ‘ero 
venture un poule di indistrie | 2851200 SUSAK fg SA 
giapponesi produrrà i serra- | 28/5 13.00 RA ‘apodistria scalo L. (B. 9 3 
menti in alluminio e in legno | 28/5 15.00. AKADEMIK GUBER ESD: rada RAG SAIT OZEGE (sb.imb. caf' 
che hanno portato l’azienda | 28/5 17.00 GAZIANTEP Istambul rada/gas free ‘ 
Monfalconese ai primi posti. | 28/5 sera. JASMINE Venezia 49 MUSO (oops 
E sarà anche la prima volta KEIY KOKEB limo Serie: 
che il Giappone aedulstera fn PARTENZE JACQUELINE (sb. carrelli) 
così to « -] italia- 5 Fe i 
CARA thie Data | Ora Nave [ Ormeggio [ Destinazione ERGE TT, OVEST (imb. cont. 
Vetti, i giapponesi li esegui- 27/5 13.00 FRECCIA DELL'OVEST. 49 Alessandria MONTBLANC MARU. (sb./imb: 
Tanno. — 27/5 pom. KAPTAN SAIT OZEGE 32 Mersina contenitori) 
ù Alla riunione erano presen- | 27/5 sera MONTBLANC MARU 50 (14) Singapore OSLO (sb. carbone) 
i, gra gli altri, il presidente | 27/5 sera TONY SECONDO 14 Misurata SOCARCINQUE (imbarca varie) 
dell ‘Assindustriali, Antonino | 27/5. sera DOLFIN rada Capodistria SOCARSEI (imbarca varie) 
Chiozza, con il direttore Ar- | 27/5 2000 KAETHE JOHANNA 50 (11) Ashdod Italsider 
nando Zandomeni, e il presi- | 27/5 2300 TIEPOLO 26 Durazzo AURIGA (imbarca carbone) 
dente dell'industria monfal- | 28/5 10.00 SOCARCINOUE 54 Monfalcone Arsenale Triestino S. Marco 
conese Dino Candusso. 28/5. 12.00 AURIGA Terni Bagnoli BODROG 
La delegazione è stata 28/5. 12.00  URSA rada Ragusa LIRIJA 
Anche ospite del presidente | 28/5 1500 HOUSTON TRADER Siot4 ordini Sidemnar 
della Camera di commercio di | 2,5 sera. SLANO 55 (41) Oxelosund TRIESTE 
Gorizia, dottor Enzo Bevilac- | 28/5 sera — SUSAK VII Livorno SERENA 
Qua, il quale ha espresso la | 28/5 sera © AKADEMIK GUBER Berdyansk PINGUIN 
soddisfazione per l’intesa rag- GIANNIESSE 
giunta, la quale premia l’indu- MOVIMENTI 
stria isontina in un momento © BI ALIMONDO — Con i 27 miliaf 
in cui l’impegno per un effetti | pata | ora Nave [ da ormeggio | a ormeggio di conseguiti nell'85, la società 
Vo rilancio è l’obiettivo di fon- trasporto espresso «Alimondo» 
DI DI 
do di tutte le componenti eco- | 27/5 12,00 JACQUELINE 47 rada quasi raddoppiato il fattura!) 
nomiche provinciali. Bevilac- | 27/5 16.00. JACQUELINE rada 46 dell’84 e triplicato quello dell d 
qua ha quindi illustrato le | 27/5 16.00. LIRIVA Arsenale 14 Nel corso dell'esercizio cao 
caratteristiche dell'economia | 28/5 8.00 OSTESUND rada 45 E a ano A 
isontina, 28/5 8.00. SOCARSEI 54 d ampliato il SA mezzi ed effel 
To. Ba. | 28/5 pom. KEIY KOKEB 4 Arsenale tuato oltre 900 mila consegn® 
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Trieste Sede, piazza Borsa, 11 

Ag. 2, via dell’Istria, 5 

Gorizia, corso Italia, 55 

Padova Sede, via VIII Febbraio, 5 
Ag. 2, via F. Cavallotti, 57 

Ag. 3, piazzale Stanga, 5 

Ag. 4, via Tiziano Aspetti, 235 
Ag. 5, piazzale Stazione, 7 


CON QUALSIASI TESSERA BANCOMAT, 


PRELIEVI AUTOMATICI 7 GIORNI SU 7, 24 ORE SU 24 


Ag. 6, viale dell’Industria 

Ag. 8, corso Garibaldi, 15 

Abano Terme, via Jappelli 

Sarmeola, via Provvidenza, 3 
Cittadella, via Marconi, 18 

Stra, piazza Marconi, 26 
Castelfranco Veneto, via S. Pio X, 82 
Thiene, viale Bassani, 86 


Da noi il Bancomat funziona sempre, Anche di sabato e domenica. 


Ritagliate lungo la linea tratteggiata e inserite questelen00 
nella bustina della vostra tessera Bancomat: l'abbiamo fa 


to proprio per questo. In qualunque momento potrete coS! 
|| controllare qual’è lo sportello automatico più comodo pf 
il vostro prelievo. Anche se siete correntista di un’altra bal 
A ca. Anche se è sabato o domenica. Anche se è mezzanotte 


BANCA ANTONIANA 


|| 
[1 BANCA ANTONIANS 
LA\ g PI PADOVA E TRIEST 


i Naturalmente, 


uinto Congresso del caffè!S 


Div 


N 


Saranno settecento i partecipanti alla «Crociera del caffè» |bossi 
che ‘partendo da Genova, e toccando Napoli, giungerà il 7 {l 
giugno alla Stazione Marittima dove avrà luogo il quinto ittuni: 


bre 


Bilan 
Merit 


Il vicepresidente Jory ha fatto poi notare che la manifesta tr; 
zione del 5.0 congresso internazionale ha richiesto quasi due: 
anni di lavoro, con l’intero appoggio dei membri della associa ID 
zione stessa e con un fortissimo sforzo finanziario degli associa” 
ti stessi. Le garanzie date all’armatore della «Eugenio C.» peril 
costo di noleggio sono state concesse dal dott. Lavazza, titolare 
della grande impresa caffeicola di Torino. 

Va segnalata — ha dichiarato il comm. J ory — la sposoriZ 
zazione della Cassa di Risparmio, mentre con ‘profonda delusio: 
ne personale degli amici del consiglio direttivo e del comitato 


I TIZI 


PINZE RENT SISMI IZ DR SIMILI III RIAZIOII 


y86 (Mercoledì, 28 maggio 1986 IL PICCOLO ‘ 


| ECONOMIA E FINANZA 


; 
A 


0, Particolare le Bna (-6,7) e 
ea Varesino (-6). Più conte- 
0 le flessioni delle Cred. 
te) ‘merciale (-2,5), Comit (- 
: B.co Roma (-1,5). Poco 
Tosse Credit, Lariano, B.ca 
Cana, Bnl'e Nuovo Banco. 
ho Mediobanca dopo aver 
to Sto nel durante le 305.500 
lp Finite a 299 mila contro 
I, ila di lunedì. 
Contenuto assestamento 


Pellicanò ha poi sollecitato 
a tenere in considerazione 
che una tassazione opererà in 
ogni caso in un mercato fi- 
nanziario ormai maturo. Per 
questo «occorre procedere 
senza improvvisazioni all’e- 
same di questi problemi per 
non turbare un meccanismo 
delicato, che sta concorrendo 
alla ripresa economica del 
paese». 


ministeriale per la programmazione industria- 
| le (Cipi) a pronunciarsi in merito alle possibili- 
tà di ingresso — con opzione per l’acquisto 
della maggioranza — della Ford nel pacchetto 
azionario della casa del biscione. 

Questa tesi, condivisa dal Psdi e dal Psi 
(come ha affermato il responsabile del settore 
economico del partito socialista Enrico Manca 
precisando che «un accordo di questa natura 
ha implicazioni che vanno al di là di una 
singola impresa») sembra incontrare alcune 
resistenze da parte di esponenti democristiani. 


della Camera 


dibattito parlamentare che si aprirà con le 
audizioni dei dirigenti dell’Iri, della Finmecca- 
nica, la Finanziaria che controlla l’Alfa e della 
stessa Alfa Romeo alla commissione bilancio 


ti economici agendo in parti- 
colare sulla differenza tra i 
tassi attivi e passivi. Dall’ini- 
2 bi zio dell’anno, dopo un periodo 
programmate per il 4 giugno. E il 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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‘stato Îtilioni nuove azioni ordinarie da nominali 2000 lire ciascuna da | ancora l'apporto delle polizze Gesav che rappresentano quasi il | azione di risparmio e di 70 per ogni azione ordinaria, con un | Banca agric. priv. 3770 3750 Sabaudia 3470 3400 | Dalmine 675 700 
@ssegnare gratuitamente in tagione di due azioni nuove ogni | 95% dei premi di nuova produzione a premio annuo. incremento superiore al 25 per cento rispetto al 1984, tenuto | BNL risp. 26000, 26000 Sabaudia risp. n.c. 1850 1820 | Lane Marzotto — 6500. 6600 
land fînque vecchie possedute, godimento 1,1.1986. , L'introito premi dei rami danni — viene ancora rilevato — è | conto dell'aumento gratuito di capitale e del frazionamento Enea Vanelo ns (30168 21901 Sehiapparali ER a RE 
sio A valere sull’utile dell’esercizio — precisa il comunicato — | salito a 2.365,6 miliardi (+17,4% a termine omogenei). In Italiai | delle azioni (tre ogni una) recentemente avvenuto. A fine iS RES ELE: A Su 2590 SER Ris nica 
a etrà proposta all'assemblea l'assegnazione di un importo di 80 | premi del lavoro diretto sono ammontati a 1.187,7 miliardi | esercizio il patrimonio netto della società, comprensivo dell’uti- | Banca Comm. ital Si SO So Mee- ‘2350 55 TARA MILE 
Uiliardi alla riserva straordinaria. A tale riserva verrà anche | (+14,9%): 417,5 miliardi (+12%) sono relativi alla R.c. auto e | le, conseguito, ammontava a 407 miliardi. Con l'aumento di Gr. Fondiario®. ©’ ‘5600 . 5700. Sifa seo 7220 | lccu Ten) 
tasferito l'importo di 58 miliardi accantonato nei precedenti | ‘770,2 miliardi (+16,5% agli altri rami); l'andamento tecnico è | capitale da 165,9 a 282,4 miliardi (avvenuto dopo la chiusura | Credito Italiano 4390 4380. Sifa risp. 6699 6730 | So.pro.zoo 1000 1000 
{Sercizi nella riserva speciale per eventuale acquisto di azioni | caratterizzato da un indice di sinistrabilità pressoché invariato | dell’esercizio ’85) il patrimonio netto è salito a 574 miliardi, In Credito Varesino 3890 4140 Sme 8201 3125 | Banca del Friuli 23000 23000 
Droprie. Il patrimonio netto della compagnia passa da 1.073,7 a | e da un'ulteriore attenuazione dell’incidenza dei costi. bilancio risultano iscritte partecipazioni per 395 miliardi, che | Credito Varesino risp. 2600 2755 Smi metalli» 4230 4308 | Camica Ass. 25000 24500 
229,2 miliardi, il margine di solvibilità dei rami danni è di 585,1 I premi delle 46 società del gruppo Generali raccolti nel | rappresentano il 93 per cento dell’attivo patrimoniale e che, ai Interbanca priv. 31000 31450 Smi metalli risp. 3551 9501 | Tripcovich risp. 30003000 
iliardi e presenta un'eccedenza di 272,1 miliardi rispetto al | 1985 su una quarantina di mercati ammontano a 8.331,6 | compensi di maggio, facevano registrare una plusvalenza di | Mediobanca 299000 300000 Sopaf — 3695 3720 RT e ; 
bbisogno di 313 miliardi. Miliardi, il lavoro diretto italiano vi concorre per 2.119,2 | 1535 miliardi. SEA E IE RI di credito zi Tesoro 
_ I redditi netti degli investimenti hanno raggiunto i 675 | miliardi. A livello di bilancio consolidato, l’introito premi — m cr Corso ssa) 13900 = ris So E lug. 88 sem. 7,45% 101,30 
usio: |ralliardi (+28,7%). Tale elevato indice di crescita è dovuto | deburato degli scambi riassicurativi intragruppo — risulta pari Teknecomp: capitale Banca Toscana 12100 12100 Terme Acqui SFr - ago. 88 sem. 7,35% 101/25 © 
itato &hche all’allineamento contabile del lavoro indiretto e sotto- | a 7.195,4 miliardi (+15,1% a parità di cambi). IVREA — Approvazione del bilancio ‘85 chiuso con un utile a Tripcovich 8900 10100 . set. 88 sem. 7,45% 101,35 
oziari |ietitto dalle sedi estere (in termini omogenei l’incremento è del Con questo risultato il gruppo Generali si conferma nelle Hettordiio si Gilira (A 5imiiardi nell's4), distribuzione di cana a edieditoriali 4i60 Agricola pr. Lea .T. ott. 88 sem. 7,55% 101,80 
197%). Gli utili realizzati sulle vendite sono ammontati a 85,3 | Posizioni di vertice anche su scala europea. Del gruppo fanno ivi anti a i . IOROMTRO 3300 Kemel 1858.1920 - mov. 90 sem. 7,55% 103,20 
+ Vinili Praia ire ea È vero 5 di n t ‘ si À È un dividendo di 80 lire per azione dal 17 giugno prossimo e | Burgo |, 13760 14050 . dic. 90 sem. 7,60% 102 
3 liardi, di cui 54,5 su titoli e 30,8 su immobili. Gli investimenti | parte, oltre la casa madre, 9 compagnie di assicurazione 5 i “iardi 3 i Stet Warrant 3955 3900 3 i 
gior |h i; È SARTO x À itali È pag ne SEAT: aumento del capitale sociale da 40 a 60 miliardi che porterà | Burgo priv. 11500 11800 i gen. 91 sem. 7,45% 102,15 
‘anno raggiunto i 7.118,8 miliardi con un incremento di 1.200,1 | italiane e 36 estere, nonché 72 società finanziarie, immobiliari, intà liordi di Ti Paf ris. 6850. 7100 s 
delle Iniliocgi 5 SOLCO) PO REGAALIA jcol AE h de È nelle casse della società oltre 80 miliardi di lire. Queste le | Burgo risp. 13560} 371017 - feb. 91 sem. 7,35% 101,90 
nte il |Uiardi (+20,3%); 2.221,2 miliardi riguardano le obbligazioni, | agricole e specializzate in settori diversi. deliberazioniassunte dall'assemblea ordinaria e straordinaria | Espresso 18000 14600. P2! TT . mar. 91 sem. 7,20% 100,70 
peri degli azionisti della Teknecomp, società operante nel settore | Mondadori ero ERO IemonEartEolizie EEE 
dei moduli e di componenti per l'informatica controllata al 50,3 Pi SODO: o ROS AO iGiUOi semiasse. SLEIDIeO 
SCAMBI ABBASTANZA ATTIVI NEL MERCATO AZIONARIO per cento dalla Olivetti L'operazione sul capitale avverrà | __ Cementiceramiche Sr e e 
Ti 1 attraverso l'emissione di 40 milioni di azioni di risparmio dei | Sementir SEB ESCO E on SES sso . ago. 91 sem. 695% 100,05 
m n valore nominale di 500 lire ciascuna da offrirsi in opzione agli nos 490 ha Inv imme It: risp. Soon e 5820 » set. 91 sem. 7,05% 100,05 
ci n 5 azionisti în ragione di una azione di risparmio ogni due | pg rip. 550 sto Risanamento 18600 19100 SOI Ma 
o0rsa n ne u erio re FI asso possedute al prezzo di 2050 dre ciascuna, di cui 1550 lire di Italcementi risp. LE, 45750 Risanamento risp. 14060 14300 i pei 91 NSA 100.— 
sovrapprezzo, oltre a 50 lire a titolo rimborso spese. Unicem i 27950 28500 Meccaniche-Automobilistiche ‘ gen. 92 ann. 14,20% 100,10 
Unicem risp. 18000 18600. Aturia 3940 3920 feb. 92 ann. 13,90% 99,95 
= 3 ITER, feb. 95 ann. 14,15% 100,10 
Montedison e Pharaon Chimiche-idrocarburi-Gomma Aturia risp. 30052991 RR e I 
, rc Danieli 1 11500 i, aaa o 
Qual che titolo ha recuperato MILANO — La Interedec, la finanziaria che fa capo al | GSi, rara a o I 
SR saudita Gaith Pharaon, non è più il terzo azionista della | Caffaro risp. 1745. 1720 Fiar 18600 20010 Giu/95 enni 1440% © 9998 
ione Manedison dopo la IRR Ie da gruppo Varasi (9,96%) e | Fme 5999 6000 Fiat 15000. 15351 lug. 95 ann. 14,40% 98,50 
i due | Mr © — Prezzi ancor le Cir dopo l'aumento di capi- n n Îm n mon ediopanca (6,53%). La quota dell’Interedec, che all'ultima | Farmit c. Erba 18950 19450 Fiat priv. 10610 10900 ECU 82/89 ann. 13% 113— 
lotta. ih FER) con ri A tale E L'altro ieri Sa Sem re richiesti ssimi | Bot assemblea degli azionisti della Montedison del 3 maggio scorso | Fidenza Vetr. 15801 16280 Fiat Warrant 18200. 13601 ECU 82/89 ann. 14% 115,20 È 
posi: [tanza attivi. Il mercato è | le Olivetti hanno ceduto il 22. < risultava pari al 3,54 per cento del capitale, sarebbe stata | Italgas 255 i S25 IR AaUloii CRSREE EE e 
a in is heSieri È lion daro " n n n venduta a un gruppo di investitori istituzionali, fra cui alcuni | Manuli 2650 _s780 Pochi, DS, a BIO. LOI RI 
Ultato anche ierì în asse- | Tra gli altri valori dell’area ad > OTO sazia Dt Mi 901 Gilardini 28610 28550 EGU 84/92 ann. 10,50% 111,50 
nda in mi iù ii « $$ | fondi di investimento italiani e stranieri. La notizia, raccolta | Mira Lanza # 58400. 59000 ; L o 
Umento ma în misura più | De Benedetti in recupero le 3 È È 9 S c , OLE Montedison 668 3751 Franco Tosi 28900 28600 ECU 85/93 ann. 9,60% 107,50 
cal: ll'ontenuta di lunedì grazie | Perugina risp. (+2,5) e di poco dall agenzia Italia presso qualificati fonti del mondo finanziario Perlior SRO 24000 Magneti 5200 5260 “ ECU 85/93 ann. 9,75% 108, 
‘nere all'effetto psicologico | migliori quelle ord. Ancora DIS, è stata in qualche poso confermata ieri da. Fabio | bisrrei 4795 4895 Magneti risp. 4700 4760 Buoni del Tesoro 
lella riduzione’ di un punto | cedenti le Buitoni (:2:8). i ; itiva: gli |  IMBNIrami, l'imprenditore tessile che partecipa al capitale della |. Piorrel risp. 2910 3000 Necchi 5000 5180 poliennali 
te, 3 Cia 7 ns) ROMA — Pieno successo | do dell’asta competitiva: gli Montedison con uota dell’1,66 per cento e siede nel id Necchi ri 
l tasso di sconto (deciso In ulteriore flessione le Fiat ll’asta dei Bot di fi si hi: ichiesti c 3 una Qq 300 per € Slede nel | Pirelli spa 5995 6230 lecchi risp. 4900. 5010 .T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,15 
È È i vesti ; dell'asta dei Bot di fine mese, | operatori ne hanno richiesti | sindacato di voto chi trolla la società di Foro Bonapart irelli ri Olivetti 19110 
fpre lunedì dal ministro | (-2,2), ma più resistenti le If: | Aove la domanda ha superata 6086,390 contro i 6000 offerti e 0 che coni ‘o Bonaparte. | Pirelli risp. 5810 Rizo a elia 18690 1910 | BT.P. olt. 86 ann. 19,50% 100,60 
Tesoro) che ha contribuito | priv, entrambe di poco mi | pofferta di 545 miliardi e 680 | selisono visti assegnare a un pecora MABO TAG ON ELISEO, cr gen Br ann 15,50%, 100,95 
ent, la ti ione. gliori nel dopolistino. Ancora ig ano > ae vi; Ss TÌ pH] I Rol 7680 7690 livetti risp. 18150 19000 .T.P. ott. 87 ann. 12% 102,55 
ai entare la tensione. ; 2 TEO milioni, provocando peri Bot | prezzo più alto di quello alVvarani all ‘asta Saffa 9630 9700 Olivetti risp. n.c. 9710 10000 | B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,30 
Tra " prevalenti assesta- so fue, eo ; 4 Imi, | 2 Seì mesi un'ulteriore lima- | offerto (94,85 contro 94,80), e ROMA — Dopo l’Einaudi, un’altra azienda attualmente | Saffa risp. g440 9500 Saipem 5880 5940 | B.T:P. mar. 88 ann. 12% 102,70 
enti ‘si notano recuperi di ord. e -3,2 la do sta He tura dei tassi, 113.500 miliar- | tassi in calo rispetto a quelli sottoposta alle Lo icedure previste dalla «legge Prodi» sui | ‘Siossigeno 31850 32590 Sasib ENTRO UL a esa a) 
Unersi assicurativi, alcuni | (2,7), Snia (-0,8 l’ord. e -3,21a | gi di Bot offerti (2000 a tre d’emissione: il rendimento 2 Ile proci Fide pae Shia Bpd 6709 6860 Sasib priv. 16900 17100 | B.T-P. lug. 88 ann. 12,50% —108,10 
SLA aisi ; | risp.). Resistenti le Ifil che # n F n rea grandi gruppi in crisi sta per essere messa all’«asta»: si tratta ; i Sasib ri B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 102,80 
Meari e finanziari e valori PD.) L mesi, 6000 a sei mesi e 5500 ad | medio semplice è risultato 00 k h inni | Snia Bpd risp. 6630 6710 ABI IESpA: 8935 8895 | BTP: nov. 88 ann. 12,50% © 10520 
i hani to 1 É i Psr si 7 si di della Salvarani di Parma, per molti anni una delle maggiori f Teli Ù Bio: +12, È 
el gruppo Iri. anno annunciato l'aumento | un anno) sono stati“intera: | ‘infatti pari a010,89‘(11;19 il h var Aa, per me na d È n 20250 20700 . Teknecomp 4010. 4060 
È i dell’utile e del dividendo. pane p paro aziende italiane produttrici di cucine componibili. Il commissa- Uce 2410 Westinghouse 4oosog ino Srna 
Tri. gli assicurativi ancora È ) mente aggiudicati, ad un | composto) contro Y'11% of- rio straordinario della Salvarani ha infatti iato chi II 2540 i Obbligazioni convertibili 
tl ( Mina fi 1 varani infatti annunciato che | Pirelii ris ne 3260 3355 Worthington 2451 2101 = 
‘hieste le Previdente (+5,1) 5 mercato che ha mostrato in- | ferto. coloro che fossero interessati a rilevare la società i i Gilardini ri 110 | Generali 1981/88 12% 1147 
lin gi. ia | to un'ulteriore 2,2% recupera- i ii sa Y dee A, OTMAl | Montefibre 8501 3600 Gilardini risp. 1850019 di ; 
în discreto recupero le Italia 5 È 160% teresse per tutte le scadenze, Quanto ai Bot annuali, il | risanata, dovranno far pervenire entro il 15 giugno prossimo le SEO Shen _— | Gerolimich 1981/88 13% 100,— 
to în parte nel dopolistino do- tante l’ulteri ibas- î 2 3 DISSI Commercio Pirelli S.p.A. 81/91 13% 436,50 
i IRR LI p È nonostante l'ulteriore ribas- |. mercato ne ha domandati per Li N SERE 
ve si sono rtate sulle 3720 5 7 o loro offerte. Le buste saranno aperte di fronte a un notaio il 16 | p; t Minerarie-Metallurgiche Tripcovich 84/89 14% 216.50 
ino vale SUE 2720. | so dei rendimenti proposto | 5695,930 miliardi contro i | Gi ; ; di dell i nascente. VIIGREni ieri È È 
È Tra gli altri valori del gruppo 2 7 È 7 giugno, cinque giorni prima della scadenza della gestione Rinascente priv. 756 754 Cantieri Metal. 7490 7500 
renato poco mosse dle Inv. Imm.it | Sar Sesoro (rispetto a fine || 5.500 offerti. Il prezzo di ag: | commissariale. La Salvarani fu messa in amministrazione | Rinascente risp, Zig 719 Dalmine 686.678 FONDI 
il rib Standa, Rol, Ancora cedenti | SPrÎle) di circa un punto. giudicazione è stato identico | straordinaria nel dicembre del 1981. La società — che perdeva | Sics di Genua 2405 2400. Falok 13499 19790 
ribasso le Fidenza (-2,9), Farmitatia | mie; particolare i Bot a tre | a quello di offerta: 90,15 e un | 19 miliardi di.lire nel 1980 — ha chiuso il 1985 conun utile netto || Standa 16400 16300 Falck risp. 12000, 12200 NVESTIMENTO 
Îla Parioi (2,6); Fisac (-L5), mentre le.| esi sono Stati assegnati con | tasso d'interesse del 10,96%. | Gi circa tre miliardi e mezzo ed un fatturato di 46 miliardi. La | Standa risp. 10300 10700 Issa Viola 2420.2540 ESTERI 
9 Iniz. Me.T.A. sono finite a | metodo dell'asta competiti- | Il mercato continua dun- | Salvaraniha attualmente 600 dipendenti, la metà dei quali è in Comunicazioni LO SI0O OO 
ll PARIGI — La tendenza 25105 È DAlTa ‘2 14960 È vaad un prezzo medio ponde- que a rispondere bene alla cassa integrazione, finora hanno dimostrato interesse ad acqui- | Alitalia mn dna AS ; 3990 3999 TITOLI PREZZI 
al ribasso è stata frenata sit ‘valori del rato identico a quello di | progressiva riduzione dei | stare la società due «cordate» di imprenditori italiani e una | Ausiliare 10070 10100 Peo risp. priv 12000 12200 | Fonditaia dell 7016 - 
\|hella giornata di ieri alla Tra gli altrî valori del grup- | emissione e pari a 97,30 e un | tassi di interesse sui titoli o ; A fineng sora 0/0 Tessili Ted a DIS 
orsa di Parigi, dove i po Irì in vivace recupero le | tasso semplice sempre medio pubblici: rispetto all’asta di Italcable 30930 30880 Cantoni 15000 14930 | int. Sec. Fund. » 2678 3 
Valori francesi hanno re- Aeritalia (+7,3) seguite a di- | qell’11,3% (composto 11,60%), | fine aprile infatti i rendimen- T * ca ital Italcable risp. 26850. 27500  Cueirini 2440 2980 || italfortune = 45,84 — 
gistrato una timida ripre- stanza dalle Cementir (+2,2). | e sono rimaste insoddisfatte | ti risultano ridotti di un pun- renno: pi e Sip 3939 3979 Eliolona 22982350 | italunion 3 22,96 24,04 
Sa dopo il «lunedì nero» mentre le Sme sono terminate | domande per 263 miliardi e | to e 28 centesimi per i Bot a MILANO — Perla fine del 1986 la Trenno conta di riportare Sip risp. 3840 3760 13000 13000 Multinvest 0» 30,88 - 
(meno 6,77 e meno 10 in a 3201 dalle 3125 di lunedìe le | 360 milioni. tre mesi, di un punto e 5 | inutileilbilancio, chiuso al 31 dicembre scorso con una perdita | Sip Warrant 4860 4910 a Co dare SESTA 
lue sedute). | Sirti 11440 contro 11460 e le | Ancora più soddisfacenti i | centesimi per i Bot a sei mesi | di 3,6 miliardi, e di azzerare l’indebitamento finanziario, paria | Sini T1440 011480 Lion ineo a SIA IE Se 
In chiusura di seduta || Alîvar hanno perso il 7,2%. | risultati per i Bot a sei mesi | e dello 0,77 per i titoli a un | 22 miliardi per tutto il gruppo, in modo da ottenere la Ano LOR vena 6510 6600 | Robeco fior. (9350. — 
indicatoreisiantaneniti Nel resto della quota da | anche questi offerti al meto- | anno. riammissione in Borsa del titolo sospeso dal 17 giugno scorso. | ASritalia A ni 8150 5999 | Rolinco x 85,90. - 
letteva un aumento dello segnalare le cedenze subite : Elettrotecniche Olcose 445 460| Rasfund lire 44,074 £: 
\d per cento circa, La ri- da doni valori a minor flot- Selm 4999 5010 Rotondi 23500 24600 | Fondo TreR lire 39225 — 
r net- tante come le Mittel (-16,7 în Selm risp. 4892 4890 Zucchi 4470 4500 
i e SARANNO | DEPOSITANTI A PAGARE IL CALO DEL COSTO DEL DENARO? Tecnomasio 1901 1780 Sim 7950 8503 ITALIANI 
- || 0 portandosi a 5100), Tripco- Soci e Diverse TITOLI PREZZI 
Quella constatata nella se: op 1 CSTCORE ES 21) FRRNESEE NIE I NE E 2 
lita preliminare del mat- vich (-11,8), De Ferrari (-5,9), Finanziarie Acd. De Ferrari 3010 3200] AIa 11.506 
ino: Condotte To (-4,7), Rotondi (- & anc @ FI ucono || Oro assi Acqua Marcia 80008000 Acq. De Ferrari risp. 2190 2200 | Arca BB 20.450 
Gli investitori istituzio- | | 44). Perdite di un certo rilievo Agricola 4780 4750 Condotte To 5050 5300 | Arca. RR 11.670 
nali, i famosi «gendarmi» anche per le Pirellona (-3,7), n mi È Bastogi 875 860. Ciga 6500. 6405 | Aureo 16.183 
ea I «ge sali DAMA i mm a | a f O b 2 Bon Siele 50850 50100 Jolly Hotels 11299 11480 | Azzurro 17.170 
del me Ì È 15), 4), gi ICe SI Fs ar a ancora Bon Siele risp. 26800 26800 Jolly risp. 11400 11600 | BN Multifondo 12.990 
0 il ribasso offrendo un'a- Olcese, Kernel e Auto To-Mi Brioschi 1800 1850 Pacchetti 412,50. 412 | BN Rendifondo 11.094 
leuata contropartita al- (92). È i e ]eEl]]Tee e e eee e N  O© N" _— «000 ; Capitalcredit 10.413 
© vendite. Secondo i pro- Stazionarie le Acqua Mar Capitaltit 12.108 
‘essionisti, infatti, la cia e dî poco migliori le Basto- ROMA— Siallarga il fronte | condo quanto informa una più agevole copertura sul| scoperti in bianco di conto MERCATI DELLA LIRA Sepliagesi È 15.292 
flientela privata francese, || gi dopo le ulteriori adesioni | delle banche che, seguendo | nota, di ridurre di un punto ì | mercato del fabbisogno finan- corrente, porta il tasso offerto CORR 
Soprattutto quella che bancarie al piano di risana- | l'indicazione data dal tesoro | propri tassi attivi, contestual- |. ziario statale e soprattutto il | alla migliore clientela dal NOIE | commeRc. [| sANconoTE | MEDIE vic Epia! Capital iano) 
iveva «scoperto» solo da mento. asa con la riduzione del tasso di | mente a una riduzione di pari |' calo di oltre due punti del| 14,50 al 13,50 per cento, con Dollaro USA TG 1572. IS7I 1571,75 Epta Bond 10.000 
|| Qualche tempo il gioco in Le Sim dopo il rinvio della | sconto, stanno «tagliando» i | misura dei tassi passivi. tasso di inflazione registratosi | decorrenza dal 3 giugno 1986. » USA TP 3 1540; i Euro Andromeda 17.202 
orsa, spaventata, ieri ha chiamata di chiusura sono | tassi d'interesse. Al San Paolo «In sintonia con Tesoro e | da gennaio a oggi impongono «E stata inoltre modificata Marco tedesco 685/40 68470 685/45 Euro Antares 12.906 
Continuato a vendere. terminate a 7950 conun ribas- | di Torino e alla Cariplo, si | Banca d’Italia — prosegue la | una discesa dei tassi di inte- |. alribasso — informa una nota Franco francese 21519 215— 215/20 Euro Vega’ 10.791 
Si attendeva la reazione so da lunedì del 6,5%. Attività | sono aggiunti l'Istituto ban- | ‘nota — l’Ibi esprime dunque resse, tesa a evitare che il | — l’intera struttura interna E/fnno \olendehà 609/30 608,50 609/35 Spa Capitali Fund 10,000 
lella clientela anglosasso- nervosa sul mercato dei pre- | cario italiano, la Banca com- | la volontà di mantenere la | costo del denaro in termini | dei tassi attivi riservati alla Franco belga 33,57 33/20 33,57 BERE SEI 
{{|Re (l’altroieri assente, per- mi di riflesso alle continue merciale e la Cassa di rispar- | propria struttura dei tassi di | reali assuma proporzioni tali | clientela migliore per le ope- Lira sterlina 2345,20 2330, 2344,85 Fondersel 26.117 
Ché in Gran Bretagna e oscillazioni sul listino. Donis | mio di Torino, che hanno ri- | interesse in armonia con l’e- da penalizzare gravemente la | razioni di natura mercantile Lira irlandese 2085,90 2155, 2085,95 Fondicri 1° 11.954 
Negli Stati Uniti era una in leggera ripresa sulle basidi | dotto di un punto il «prime | voluzione della situazione | crescita economica». La Comit provvederà con Corona danese 185,30 184,50 185,33 Fondinvest 1° 11.957 
Slornata festiva), la quale || lunedì con scambi buoni. In | rate». economica». Secondo l’Tbi in- Quanto alla Banca com- | pari decorrenza a una conse- Ecu 1477/70 — 147778 Fondinvest 2° 15.038 
egli ultimi otto mesi ha || evidenza gli assicurativi, in In particolare l’Istituto ban- | fatti «il progressivo riequili- | merciale italiana con la ridu- | guente riduzione dei tassi Dollaro canadese 1145,70 1188— 1146,10 Fango centrale 15.164 
artecipato largamente particolare Italia, Previdente | cario italiano ha deciso, se- | brio dei conti con l’estero, la | zione del «prime rate» per gli | passivi sui depositi e sui conti Yen giapponese 9,25 9,05 9,25 RIA Professionale 27.769 
la vivacità del mercato. || € Sai su base giugno. ; correnti a vista della cliente- Franco' svizzero DESDO Peora SEGDA Gestole B 10.228 
Sri essa non ha proceduto Generalmente più calmo il la», Anche la Cassa di rispar- Scellino austriaco 97,49 97,25 97,51 Gestielle M 10.190 
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PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


discorso sarà tanto più intricato se si conside- 
ra che alle valutazioni attinenti l'Alfa nel suo 
complesso si aggiungeranno quelle di interes- 
se locale, cioè riguardanti la tutela dei livelli 
occupazionali anche per il complesso di Pomi- 
gliano d’Arco, che saranno sviluppate da de- 
putati di tutti i gruppi. 


di lento restringimento della 
forbice, si è assistito a un 
accentuarsi delle differenze 
esistenti tra i due tassi. Que- 
sto andamento è dovuto al 
fatto che il tasso passivo ha 
seguito solo in parte i movi- 
‘menti di quello. attivo. 


BOLOGNA — Il consiglio di amministrazione della Buton 
ha approvato ieri il bilancio chiuso al 31 dicembre 1985. Il 
bilancio consolidato di gruppo registra un fatturato netto di 
151 miliardi 205 milioni, con un incremento del 5 per cento 
rispetto al precedente esercizio (esclusa la Salfa s.r.l., ceduta). 

L'utile consolidato del gruppo è di 6,4 miliardi (5,6 miliardi 
nel 1984), con un incremento del 14 per cento. 

Y 


troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 341,23 (— 1,04) 
Hong Kong 341,30 (— 0,80) 
New York 342,20 (— 0,05) 
Londra 341,50. (+ 0,40) 
Milano 344,49 (- 1,40) 
Parigi 342,68 (— 2,98) 
Zurigo 341,85 (— 0,15) 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


CONCLUSA LA VISITA IN ISRAELE DEL PRIMO MINISTRO BRITANNICO 


La Thatcher: è urgente trovare 
un’alternativa politica all’Olp 


Elezioni nei territori occupati potrebbero favorire una nuova «leadership» moderata 


GERUSALEMME — Per il 
primo ministro inglese, Mar- 
garet Thatcher, è necessario 
trovare un’alternativa all’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina (Olp), di 
Yasser Arafat, se si vogliono 
negoziati di pace tra Israele e 
gli arabi in Medio Oriente. 

Il premier britannico, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta a conclusione della 
sua visita ufficiale di quattro 
giorni in Israele, ha detto ieri 
che i colloqui da lei avuti coni 
dirigenti israeliani «hanno 
prodotto alcune idee su come 
si possono ottenere progres- 
si», ma ha ammesso che non è 
stata concordata alcuna stra- 
da da seguire. 

«Dobbiamo trovare un'al- 
ternativa», ha detto la That- 
cher, la quale è stata esortata 
da otto leader arabi dei terri- 
tori occupati a non rinunciare 
a perseguire il coinvolgimen- 
to dell'Olp nel processo di 
pace. 

Ha anche detto che una so- 


luzione che ha un certo credi- 
to è «la forma di una sorta di 
federazione» tra la Giordania 
di re Hussein e i territori occu- 
pati della Cisgiordania e di 
Gaza, dove vive una popola- 
zione araba di 1,3 milioni. 

Re Hussein, ha aggiunto il 
‘premier, non può però recarsi 
a un tavolo di negoziati senza 
qualcuno che sia accettato, 
come «rappresentante del po- 
polo palestinese». 

La Thatcher fu messa in 
imbarazzo, nell'ottobre scor- 
so, da due leader palestinesi 
che non rispettarono l’impe- 
gno preso di dichiarare una 
rinuncia alla violenza e di ri- 
conoscere l’esistenza di Israe- 
le, poche ore prima di un loro 
programmato incontro con il 
ministro degli esteri inglese, 
Geoffrey Howe. 

«Se essi intendono rinun- 
ciare alla violenza e ricono- 
scere Israele, penso che si 
creerebbe una situazione nuo- 
va in cui l’Olp verrebbe vista 
sotto una luce diversa», ha 


Î 


detto la Thatcher. «Altrimen- 
ti, dobbiamo trovare altri pa- 
lestinesi che rappresentino il 
popolo palestinese». 

La selezione dei rappresen- 
tanti, ha aggiunto, dovrà però 
essere molto cauta «poiché 
non esiste utilità nel negozia- 
re con coloro che non rappre- 
sentano il popolo palesti- 
nese». 

‘Ha anche detto che su que- 
sta precisa questione sono 
state avanzate numerose 
idee, ma non ha rivelato altri 
particolari in merito, 

La Thatcher ha pure rivela- 
to di non avere alcuna nuova 
proposta da presentare a Re 
Hussein quando lo incontrerà 
a Londra a metà del mese 
prossimo. 

Sul suo suggerimento per 
nuove elezioni amministrati- 
ve nei territori occupati della 
Cisgiordania e di Gaza, la 
Thatcher ha detto che questa 
idea ha come obiettivo la 
creazione di una nuova lea- 
dership che goda dell’appog- 


gio dei palestinesi. 

«Noi abbiamo suggerito 
una sorta di processo eletto- 
rale per una rappresentanza 
palestinese in modo che ci sia 
la garanzia che gli eletti goda- 
no. dell'appoggio della popola- 
zione palestinese...» ha detto. 

I dirigenti israeliani hanno 
però respinto l'esortazione 
avanzata dalla Thatcher, af- 
fermando che le ultime elezio- 
ni del 1976 portarono nei con- 
sigli municipali della Cisgior- 
dania gli attivisti dell’Olp. 

La Thatcher ha quindi affer- 
mato che ogni soluzione del 
conflitto arabo-israeliano e 
del problema palestinese de- 
ve tenere conto «dell’enorme 
tilievo che Israele dà alla sua 
sicurezza». Un'importanza 
che la Thatcher ha detto di 
comprendere pienamente, s0- 
prattutto dopo aver visitato il. 
mausoleo dedicato ai sei mi- 
lioni di ebrei uccisi nei campi 
di sterminio nazisti nel corso 
della seconda guerra mon- 
diale. 


«Non si può visitare questo 
mausoleo — ha affermato il 
premier — senza avvertire un 
alto grado di consapevolezza 
e di comprensione del deside- 
rio fondamentale del popolo 
israeliano di pace nella sicu- 
rezza». 

Le relazioni tra Israele e la 
Gran Bretagna, ha concluso 
la Thatcher, «sono non-solo 
buone ma calde e amichevoli» 
e i colloqui avuti a Gerusa- 
lemme sono per lei un motivo 
di incoraggiamento. 

Tale valutazione è stata 
condivisa anche dallo stesso 
ministro degli esteri israelia- 
no, Yitzhak Shamir, che ha 
detto di non dubitare della 
buona volontà della That- 
cher, malgrado la preminenza 
di qualche motivo di disac- 
cordo. 

Shamir ha detto di non ve- 
dere imminente una soluzione 
del conflitto israelo-arabo, 
sottolineando -che questa è 
legata a negoziati diretti con 
la Giordania. 


.é 


no di fol 


Tel Aviv — Bagno di folla per Margaret Thatcher a Ramat Gan, dove il premier britannico ha sostato sulla strada vers! du 


laaT 


per ci 


l’aeroporto. Centinaia di israeliani si sono accalcati per stringere la mano alla «Lady di ferro» 


(Telefoto AD 


JALLOUD RICEVUTO DA GORBACEV POCO PRIMA DELL'ARRIVO DI KHADDAM 


Libia e Siria di scena a Mosca 
con i vice di Gheddafi e Assad 


MOSCA — Consulto sovie- 
tico per gli «amici» libici e 
siriani. Con una simultaneità, 
evidentemente calcolata, il 
«numero due» del regime di 
Tripoli, Adbel Salam Jalloud 
e il vicepresidente siriano Ab- 
del Halim Khaddam sono sta- 
ti ricevuti dai dirigenti del 
Cremlino con i quali hanno 
avuto un ampio scambio di 
idee su temi di comune inte- 
resse. L'incontro fra Gorba- 
cev e Jalloud è avvenuto nella 
tarda mattinata di ieri poche 
ore prima dell'arrivo a Mosca 
di Khaddam, il «vice» di As- 
sad. Nel corso di un incontro 
conla stampail portavoce del 
Cremlino Vladimir Lomeiko, 
ha detto che i colloqui con 
Jalloud (il quale si è incontra- 
to anche con il primo ministro 
sorrietico Nikolai Ryzhkov) 
sono imperniati sulle relazio- 
ni bilaterali, su temi interni e 
sulle recenti «azioni aggressi- 
ve degli Usa contro la Libia» e 
ha aggiunto che la visita è «un 
contributo al rafforzamento 
dell’amicizia e della solidarie- 
tà tra i due paesi». 


A un giornalista che lo ave- 
va interrogato sulla possibili- 
tà di un ingresso della Libia 
nel Patto di Varsavia, Lomei- 
ko ha tuttavia risposto: «I 
membri del Patto di Varsavia 
non sono un segreto, e questa 
domanda suona innaturale». 


Lomeiko durante la confe- 
renza stampa non ha voluto 
commentare la voce secondo 
la quale l’Urss avrebbe diffi- 
dato gli Stati Uniti dall’attac- 
care la Siria e ha affermato: 
«La posizione sovietica è sta- 
ta espressa ripetutamente e 
Washington ne è bene infor- 
mata. Ogni tentativo di com- 
piere azioni aggressive contro 
la Siria minaccerebbe non so- 
lo la pace nella regione, ma 
anche la pace generale». 

Secondo alcune fonti uffi- 
ciose, il «numero due libico» 
Jalloud ha ottenuto la forni- 
tura di nuove armi sovietiche 
(in particolare, missili «Sam 
5» antiaerei, in sostituzione di 
quelli distrutti durante il raid 
americano del 15 aprile scor- 
so. Non è prevista, invece, la 
firma di alcun documento po- 
litico attestante una maggio- 
re solidarietà tra i due paesi, 
poiché il Cremlino conserva 
un margine di diffidenza nei 
confronti del regime di Tripo- 
SIL 


Ancora minacce dalla «Jihad» 


BEIRUT — Un uomo che ha detto di 
parlare a nome della «Jihad islamica» ha 
telefonato ieri alla radio «voce del Libano», 
minacciando l'esecuzione di tutti gli ostaggi 
stranieri. «Iloro corpi verranno buttati in una 
strada di Beirut Ovest» ha detto il portavoce 
dell’organizzazione. Esistono tuttavia dubbi 
sull’autenticità di tale telefonata, giunta dopo 
dopo che la stessa Jihad islamica aveva an- 
nunciato la liberazione di due francesi rapiti, 
che poi non è avvenuta. 

Anche in passato altre telefonate giunte ad 
emittenti cristiane hanno dimostrato di essere 
prive di fondamento. L'uomo che alle 13.30 
locali (12.30 ora italiana) ha telefonato alla 
«Voce del Libano», la radio della Falange, ha 
dichiarato esattamente: «L'esecuzione di tutti 
gli ostaggi americani, più quattro francesi e un 
britannico, è in corso. I loro corpi verranno 
buttati in una strada di Beirut Ovest alle 14 (13 
ora italiana)». 


misti islamici, che parlava con accento palesti- 
nese, è stato chiesto di precisare l'identità 
dell’ostaggio britannico questi ha risposto 
«Collett». 

La sua morte è già stata annunciata, il 17 
aprile, ed in seguito è stato diffuso pure un 
«video-tape» che ne documenta l’impiccagio- 
ne. Il cadavere dello scrittore, in Libano per 
conto delle Nazioni Unite, non è stato tuttavia 
mai rinvenuto. È 

Dodici pattuglie della polizia libanese, su- 
bito inviate nel settore musulmano della capi- 
tale per recuperare eventualmente i corpi degli 
stranieri rapiti, non hanno riscontrato nulla di 
anormale. 

Osservatori locali hanno espresso l’opinio- 
ne che, se effettivamente ci saranno rilasci di 
ostaggi favoriti da Damasco, questi avverran- 


no solo dopo il rientro.dei leader siriani dalle. | 


visite all’estero in cui essi sono impegnati în 
questi.giorni. Il presidente Assad si trova — 
come noto — in Grecia e uno dei vicepresiden- 


Quando al presunto portavoce degli estre- 


ti, Abdel Halim Khaddam, è a Mosca. 


SOTTOMARINI SMANTELLATI, MONITO CONTRO LE VIOLAZIONI RUSSE 


Reagan ha deciso: per ora 
si atterrà all'accordo Salt 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Reagan ha ordinato ieri 
lo smantellamento di due vec- 
chi sottomarinì «Poseidon» 
per procedere così al varo di 
un nuovo sommergibile «Tri- 
dent» senza violare il trattato 
«Salt 2» sulle armi nucleari 
strategiche. 

Ma allo stesso tempo, ha 
lanciato un avvertimento al- 
VUrss: in futuro non terrà più 
conto dell'accordo, se la su- 
perpotenza comunista conti 
nuerà ad «eroderlo». 

Il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes ha in- 
dicato che Reagan è pronto a 
violare îl trattato, peraltro 
mai ratificato dal Senato sta- 
tunitense. «Abbiamo basato 
la nostra moderazione sul 
mutuo autocontrollo da parte, 
Sovietica — ha commentato 
—: ciò non è avvenuto». 

L’accordo venne firmato nel 
?79, durante il vertice di Vien- 


nafral’allora presidente Cart- |! tamente a conoscenza del 


ter e il defunto leader sovieti- 
co Breznev. 

Speakes ha sottolineato 
che, per il futuro, l’ammini- 
strazione Reagan farà dipen- 
dere l’osservanza del «Salt» 
da diversi fattori, come la ces- 
sazione delle violazioni del- 
l'accordo da parte sovietica, 
l'andamento delle trattative 
sul disarmo nucleare a Gine- 
vra, il potenziamento militare 
dell’Urss. 

Gli Stati Uniti, ha detto îl 
‘portavoce, «non Possono con- 
tinuare a’ sostenere unilate- 
ralmente una struttura incri- 
nata, che i sovietici hanno 
minato». d 

In Italia, frattanto, negli 
ambienti di Palazzo Chigi si 


| @pprende che il testo della 
dichiarazione dì Reagan sulla 


questione del controllo e della 
riduzione ‘degli armamenti, 


presidente del consiglio Craxi 
con un messaggio personale, 
indirizzatogli nei giorni scorsiî 
dallo stesso Presidente ameri- 
cano. 

Negli stessì ambienti si fa 
notare come, sull'argomento. 
dei negoziati sul disarmo, il 
governo italiano e l’Ammini- 
strazione americana abbiano 
sempre mantenuto uno stret- 
to dialogo e una continua 
concertazione. 

vLo stesso Crari aveva da 
ultimo scritto una lettera per- 
sonale a Reagan il 17 maggio 
scorso sul problema dell’os- 
servanza dell'accordo «Salt 
2», în relazione al quale il 
‘Presidente americano aveva 
in precedenza inviato a Roma 
il suo.consigliere speciale Nit: 
ze, per informare circa preli- 
minari orientamenti operativi 
dell’Amministrazione ameri- 


era già stato portato riserva- | cana. 


A Palazzo Chigi si fa rileva- 
re che la dichiarazione di 
‘Reagan pur nella necessaria 
salvaguardia dei principio 
della deterrenza, conferma gli 
originari orientamenti del- 
l’Amministrazione americana 
di attenersi al rispetto dei li- 
miti posti dal «Salt 2», 

La perdurante osservanza 
del trattato sulla limitazione 
delle armi strategiche era ed 
è considerata assai importan- 
te dal governo italiano nel 
quadro degli sforzi per resti 
tuire movimento ai negoziati 
di Ginevra per la riduzione 
degli armamenti. 

Nelle consultazioni interal- 
leate, da parie italiana, era 
stata sempre sottolineata l'e- 
sigenza di salvaguardare le 


premesse. per. «ergare la neces- 


saria atmosfera'di fiducia che 
possa portare ad una riduzio- 
ne significativa degli arsenali 
strategici di entrambì le parti 


EVOLUZIONE DELLA DOTTRINA STRATEGICA IN UN INGONTRO IN CANADA 


Ora la Nato prepara il post-nucleare 


Dallo «scudo stellare» al potenziamento. convenzionale per una dissuasione più credibile 


BRUXELLES — L'Alleanza 
atlantica prepara l'avvento 
dell’era post-nucleare della si- 
curezza occidentale e punta 
ad alzare la soglia di rischio di 
un conflitto atomico e ad. al- 
lontanare il momento della 
risposta nucleare ad un attac- 
co convenzionale. 

L’esigenza è fortemente 
avvertita negli ambienti mili- 
tari, dove si ricorda l'esito 
preoccupante dell’ultima 
esercitazione a tavolino «Win- 
tex Cimex». Di fronte a una 
fittizia offensiva con forze 
convenzionali del Patto di 
Varsavia in Germania, il co- 
mandarite delle forze della 
Nato in Europa, il generale 
americano Bernard Rogers, 
chiese alle autorità politiche 
l’autorizzazione a ricorrere al- 
la «bomba» dopo appena 24 
ore di ipotetici combatti 
menti, 

Anche sul fronte politico, 
però, l'apertura a Ginevra — 
ai primi di maggio, in gran 
segreto — di un nuovo fronte 
di trattative Usa-Urss per ri- 


durre le possibilità di una 
guerra nucleare «per errore», 
indica che le superpotenze vo- 
gliono assolutamente evitare 
un conîlitto atomico e sono, 
inoltre, conscie che proprio le 
capacità di distruzione delle 
armi nucleari ne riducono 
quelle di dissuasione. 

Di questi, e di altri proble- 
mi, i ministri degli esteri dei 
paesi della Nato parleranno, 
domani e venerdì, ad Halifax, 
in Canada, nella sessione di 
primavera del Consiglio 
atlantico, sotto la presidenza 
del segretario generale Lord 
Carrington. L'incontro di Ha- 
lifax avrà un carattere super 
riservato e potrebbe conclu- 
dersi senza la pubblicazione 
del consueto comunicato fi- 
nale. . 

La spinta al «post- 
nucleare», cioè a ridurre l’ac- 
‘cento sulle capacità di dissua- 
sione nucleare e a porre, piut- 
tosto, riparo alle carenze della 
dissuasione convenzionale, 
viene in primo luogo dagli 
Stati Uniti: gli americani — si 


rileva alla Nato, citando di- 
scorsi del presidente Reagan 
— sembrano sentire, oggi più 
di prima, l'imperativo di «ri- 
muovere il nucleare». 

Ma anche gli europei hanno 
una parte nei cambiamenti 
d’accento della strategia della 


Nato. «I paesi che rifiutano di ‘ 


assolvere compiti nucleari 
nella. difesa atlantica o che 
aspirano a ridurre al minimo 
tali compiti sono sempre più 
numerosi», osserva un funzio- 


nario Nato a Bruxelles. È 

Con tempi ancora incetti, 
l'operazione si sviluppa in due 
fasi. Da una parte, c'è il raffor- 
zamento dell’arsenale con- 
venzionale, dall’altra, c'è l’ini- 
ziativa americana di difesa 
strategica («Sdi»), o «scudo 
spaziale». 

Se di «Sdi» (contestata an- 
che ieri dal Presidente france- 
se Mitterand) si discute so- 
prattutto in sedi bilaterali, tra 
Stati Uniti e alleati europei, 


Lodi polacche a Waldheim 


VARSAVIA — Il portavoce del governo polacco, Jerzy 
Urban, ha reso omaggio ieri a Kurt Waldheim, gia «eminente 
segretario generale delle Nazioni Unite», e non è entrato nella 
polemica sul passato, all’epoca della seconda guerra mondiale, 
del candidato alle elezioni presidenziali austriache. 

In quella che sembra essere la prima reazione di un paese 
dell’Est al caso Waldheim, Urban ha detto che la sua eventuale 
elezione alla presidenza dell'Austria non avrà alcuna influenza 
sulle relazioni polacco-austriache, sottolineando al contempo 
che «il passato di Waldheim è un affare interno dell'Austria». 


alla Nato si spinge sull’accele- 
ratore del convenzionale. Po- 
litici e militari procedono in 
parallelo: nel giro di un anno, 
c'è stata l'adozione del «Fo- 
fa», una tattica che consente 
di ‘rispondere in profondità 
sul territorio dell’Urss, con ar- 
mi classiche a tecnologia 
avanzata, ad un attacco con- 
venzionale. 

Poi, c'è stata la presa d’atto 
dell’inclusione nei programmi 
militari degli Stati Uniti di 
nuove armi chimiche «bina- 
rie, per colmare un'altra lacu- 
na della dissuasione atlantica 
e, nel contempo, cercare di 
indurre l’Urss a un'intesa per 
il bando totale di tali armi, 

Infine, c’è un rafforzamento 
della cooperazione nel settore 
‘militare-industriale, per razio- 
nalizzare i costi elevatissimi 
dell'avvento della nuova era 
della sicurezza occidentale. 


nessuna vittima. 
divulgata. 


gio» del turismo. 


Stato spagnolo»: 


HI GIAPPONE — Il prossimo 6 
luglio si svolgeranno in Giappone 
le elezioni parlamentari antici- 
pate. i 


IN UN ALBERGO DI TORREMOLINOS 


Bomba antiturismo 
dell’Eta in Spagna 


MADRID — A poche ore di distanza dalla diffusione del 
comunicato in cui annunciava una «campagna estiva sulle 
coste mediterranee spagnole» per colpire il turismo e quindi 
«gli interessi economici del paese», l’Eta, braccio armato del 
separatismo basco ha fatto esplodere alle 7.30 del mattino di 
ieri una bomba nell’albergo «Cervantes» di Torremolinos, 
centro balneare vicino a Malaga. L’ordigno, collocato nei locali 
adibiti ai servizi, ha causato ingenti danni all'edificio ma 


Secondo alcune fonti vicine alla polizia, dieci giorni fa era 
stato individuato e disinnescato un ordigno esplosivo in un 
altro albergo di Torremolinos, il «Melia», ma la notizia non fu 


L'attentato terroristico di ieri non è stato ancora riveridica- 
to dall'Eta, ma è chiaramente da mettere in relazione al 
comunicato in cui si minacciava una «campagna di sabotag- 


L’Eta ha precisato che obiettivo della campagna, simile a 
quella dello scorso anno, saranno «gli interessi economici dello 


In serata si è appreso tuttavia che, dopo approfondite 
indagini, sì fa sempre più consistente fra i tecnici della polizia 
di Malaga la tesi che l'esplosione di Torremolinos sia stata 
causata dal gas e non da una bomba. 


L'origine dell’esplosione tuttavia non è stata ancora chiari- 
ta definitivamente, e continuano le indagini tecnico- 
scientifiche. Gli ospiti dell’albergo, secondo il direttore dello 
stesso, hanno conservato la massima calma trascorrendo la 
giornata al mare o in piscina. 


MURDOCH 


Ultimatum 
ai tipografi 
dall’editore 
del «Times» 


LONDRA — Un ultimatullita 
di quattro giorni è stato imp® 
sto dall'editore del «Times 
Rupert Murdoch, ai sindac4i 
tipografici, per risolvere 


\l&resch 
cretati dopo il trasferiment? Race 
degli impianti di produzio!! Ilesora 
del giornale da Londra a WalRaria? 
ping. i 

Murdoch offre cinquani SR lc 
milioni di sterline (all’incil’tagor, di 
115 miliardi di lire) per le} ee 
quidazioni degli ex dipendelt I Mo 
ti, ciascuno dei quali dovreD” esper 
be ricevere 620 sterline (poli altro 
più di nn milione e niezzo Cdk 
lire) per ogni anno di lavo? Ria 
prestato, con un minimo da e 
rantito di duemila sterline PÎ0I 
capite Le.più.lunghea: 
tà sarebbero premiate:con Ul dopo 
compenso di venticinquemili lîno " 
sterline. di 

Pur evitando di impegna! 
su eventuali riassunzioni, 12 te 
ditore proclama che i licen4i& Ulti 
menti decretati non impe 
ranno ai lavoratori che ne S| 
no stati colpiti di presental®! | di; 
come candidati a nuovi È 7 var È 
pieghi nel gruppo editoria! îm da 
dei «Times Newpaper” IM day 
ogni riassunzione sarà de! se 
esclusivamente in base ai MY 
riti individuali. 

Mutdoch completa la sul 
offerta mettendo a disposiz! 
ne dei sindacati l’edificio e &#0! 
impianti usati dal «Sundol 
Times» nella strada londime® 
Gray's Inn Road prima chi 
avvenisse il trasferimento 
nuova sede di Wapping.I iglie, 
dacati saranno liberi di p!SiW 


e soli 
\lte, 


La censura 


sandinista 


LISBONA — Nella secon, 1 
giornata del 39.0 congre®*|Moli c 
della Fiej (Federazione int@4l Inport; 
nazionale editori giorn2/MNîtpery 
l'intervento che ha monoP{%men 
lizzato. l'interesse dei colti Vogli 
gressisti è stato quello di Vil |îaenty 

Jeta Chamorro, vedova dell'‘|îiù 75, 
ditore de «La Prensa» di M5 Se devi 
nagua, la quale ha denune!#|lewxp 
to la ferrea censura che 0jt Îresc] 
prime attualmente il giorl*|Rre filt 
le nel Nicaragua sandinis' 


DURA DENUNCIA DI DUE EX DIRIGENTI A 25 ANNI DALLA FONDAZIONE 


LONDRA — Tutto comin- 
ciò con un'inserzione sui gior- 
nali. Sotto il titolo «I prigio- 
nieri dimenticati» l'avvocato 
britannico Peter Benenson 
chiedeva appoggio. L’idea era 
semplice: in tutto il mondo i 
governi imprigionavano, tor- 
turavano e uccidevano i pro- 
pri cittadini per reati di opi- 
nione. Bisognava fermarli. Ma 
occorreva l’aiuto dell’opinio- 
ne pubblica mondiale. Era il 
28 maggio 1961. Nasceva 
«Amnesty international». 

In questi 25 anni, «Amne- 
sty» è diventata un’'organizza- 
zione con 500 mila membri în 
150 paesi, con 3600 sezioni 
locali e la capacità di seguire 
contemporaneamente le sorti 
di oltre cinquemila prigionieri 
per reati di opinione. Durante 
la sua esistenza ha. seguito 
oltre trentamila casi e orga- 
nizzato oltre 500 missioni di 
ispezione. 

«Se in questo quarto di se- 
colo progressi sono stati in- 
dubbiamente raggiunti nella 
tutela dei diritti umani, molto 
resta ancora da fare — sottoli- 


nea un rapporto di «Amne- 
sty» in occasione del suo ven- 
ticinquennale — la pressione 
dell'opinione pubblica è anco- 
ra necessaria per salvare per- 
sone di molti paesi dagli arre- 
sti politici, dalle torture e dal- 
le esecuzioni». 

L’anniversario è stato peral- 
tro guastato dalle accuse, rese 
note, ieri a Parigi, di due ex 
responsabili della sezione 
francese. 

Jean-Francois Lambert 
(che ne fu presidente tra il 
1979 e il 1982) e Teddy Follen- 
fant (ex membro dell’ufficio 
esecutivo) tracciano un bilan- 
cio severo dell’organizzazione 
umanitaria, che accusano di 
essere parziale e di aver tradi- 
to la sua missione principale. 

«L'organizzazione, che è 
divenuta una specie di “Onu 
bis”, soffre di gravi problemi 
di funzionamento e di comu- 
nicazione interna, hanno di- 
chiarato in un’intervista al 
“Quotidien de Paris”; essa si è 
progressivamente distaccata 
dalla sua missione primaria 
per fare del lavoro facile». 


Essi rimproverano a «que- 
sta struttura monolitica e vi- 
cina a quella del partito co- 
munista» dove «non esiste al- 
cuna comunicazione interna», 
«la manipolazione dell’opinio- 
ne mediante la selettività dei 
suoi giudizi e delle sue con- 
danne». 

A indurli a parlare, spiega- 
no Lambert e Follenfant, è 
stato «lo choc» della vicenda 
dell’espulsione di due irache- 
ni verso Bagdad dalla Francia 
il 19 febbraio, e l'annuncio da 
parte della «Jihad islamica» 
15 giorni dopo dell’assassinio 
di uno degli ostaggi francesi 
in Libano, Michel Seurat. In 
tale occasione «Amnesty» 
(ma la notizia si era rivelata 
falsa) aveva annunciato l’uc- 
cisione di uno dei due irache- 
ni al rientro a Bagdad, affer- 
mando che il secondo irache- 
no rischiava di essere ucciso, 

«Irresponsabilmente, dice 
Lambert, “Amnesty” si è 
assunta il rischio di salvare i 
due iracheni, a danno degli 
ostaggi francesi». 

Secondo Follenfant, uno dei 


«Amnesty: manipolazione e arbitrio» 


difetti dell’organizzazione è 
quello di «gridare molto forte 
quando tutto è finito». «Se 
fosse esistita nel 1939, spiega 
Follenfant, “Amnesty” avreb- 


be scoperto i campi di stermi- - 


nio nazisti nel 1945». 

L’ex membro dell’ufficio 
esecutivo della sezione fran- 
cese (che conta in Francia 431 
gruppi) sostiene che l’organiz- 
zazione trascura molte «zone 
d'ombra» dove è difficile rac- 
cogliere informazioni. Lam- 
bert cita, a tale proposito, la 
Corea del Nord, per la quale, 
tra il 1974 eil 1982, «Amnesty» 
si è basata quasi esclusiva- 
mente sulle testimonianze di 
‘un poeta venezuelano, Ali La- 
meda, imprigionato a Pyon- 
gang tra il 1967 e il 1974. 

I due ex esponenti dell’or- 
ganizzazione, sottolineando- 
ne anche l’incapacità di far 
fronte al terrorismo, afferma- 
no che «non è più sostenibile 
che “Amnesty” intervenga so- 
lo presso stati moralmente le- 
gati dalla Carta dell’Onu e 
dalla dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo». 


ARRESTATO UN 


AGENTE DI WALL STREET CHE SI SERVIVA DI INFORMAZIONI CONFIDENZIALI 


Sotto accusa le «soffiate» alla Borsa Usa 


«Drexel Burnham Lambert | aPProfittato della sua posizio- 


NEW YORK — In un picco- 
lo ristorante vicino a Wall 
Street una dozzina di agenti 


di Borsa si sono incontrati 


ogni settimana, per 14 anni, 
per parlare .del loro lavoro 
raccontandosi aneddoti e Cu- 
riosità. 

La scorsa settimana, uno 
del gruppo si è domandato: 
«Possibile che quello che ab- 
biamo fatto in tutti questi 
anni sia illegale?». Questo 
dubbio si sta diffondendo da 
un angolo all’altro dei distret- 
ti finanziari di New York da 
quando, il.13 maggio scorso, 
Dennis Levine, un agente di 
Wall Street specializzato nelle 
fusioni di società, è stato arre- 
stato per accuse connesse con 
‘un'operazione di 12 milioni di 
dollari portata a termine gra- 
zie a informazioni confiden- 
ziali. 

«Molte delle cose di cui è 
accusato — ha detto un agen- 
te che preferisce restare ano- 
nimo -— per noi sono fatti 
quotidiani». L'avvocato di Le- 
vine nega decisamente che il 
suo cliente abbia agito illegal- 


‘mente. Levine rifiuta di parla- 
re con i giornalisti. 

Nei primi mesi di quest'an- 
no la Borsa ha avuto un boom 
ma poi la crescita si è fermata 
e, dopo l’arresto.di Levine, gli 
scambi sono scesi al livello 
più basso degli ultimi mesi. 

Molti agenti che praticano 
il rischioso arbitraggio sono 
preoccupati per le conseguen- 
Ze dell'affare Levine. 

(Gli affari legati alle fusioni 
hanno raggiunto il loro apice, 
a Wall Street, nel 1984 e nel 
1985. Levine, che ha 33 anni, è 
Stato direttore esecutivo della 


Bimbi bianchi nel mirino 

HARARE — Il movimento d'opposizione sudafricano 
«African national congress» (Anc) ha ammonito che esso 
colpirà anche «ragazzini bianchi» nella sua lotta contro 
l’attuale governo. 


Il rappresentante dell’Anc nello Zimbabwe, Freddie 
Mzimba, ha precisato che «anche i bianchi dovranno comin- 


Ine.», una società di brokerag- 
gio specializzata nelle scalate 
alle società quotate in Borsa, 
che vengono fatte usando ca- 
pitali ad alto rischio. Levine è 
stato impegnato nelle più 
famose iniziative della «Dre- 
xel», come la scalata condot- 
ta dalla sPantry Prides», 
un'impresa del settore ali 
mentare, alla conquista della 
«Revlon», un'impresa che 
produce cosmetici. 

Secondo. le accuse della 
«Securities and exchange 
commission» (Sec), Levine ha 


ciare ad andare al cimitero, La nostra gente ora marcerà nelle . 


zone bianche e nelle loro scuole per restituire ciò chei bianchi 
ci stanno facendo patire». 


he di consigliere di entrambe 
le società nel corso di un'ope- 
razione segreta che gli avreb- 
be procurato ingenti profitti. 

Di Levine si dice che, attra- 
Verso una rete di informatori 
confidenziali, sia riuscito a 
realizzare una serie di opera- 
zioni che farebbero la felicità 
di molti dei suoi colleghi. 

I brokers più famosi hanno 
messo insieme centinaia di 
milioni di dollari da investire 
in fusioni avvalendosi di infor- 
mazioni confidenziali. Ora, 
tutte le principali società di 
brokeraggio hanno: sezioni 
specializzate nell’arbitraggio. 

«Le speculazioni sulle fusio- 
ni sono state uno dei principa- 
li fattori di crescita della bor- 
sa», dice Michael Metz, broker 
della «Oppenheimer». «Si può 
dire quello che si vuole — 
prosegue Metz — ma questi 
affari hanno creato un grande 
volume di ricchezza». 

_ Ora, a Wall Street si discute 
dell'impatto. che l’inchiesta 
potrà avere sul mercato. 
«Penso che influenze negative 


si ripercuotono sugli atri 
arbitraggio — dice La 
Wachtel della "Prudential È! 
che securities” — anche 
non sono in grado»di di!” 
strarlo». D 

" 


«Del resto — aggiunge 
sarebbe pazzesco pensare ci 
‘un mercato di duemila milli, 
di di dollari possa essere te) 
to in ostaggio da un sign, 
che ha avuto dei problemi bl 
un affare di 12 milioni». n) 
condo un altro Operai 
«ogni Borsa ha i suoi ecc, 
E le sue aree di speculaziol, 
alcuni alimentano la spediti 
zione con le nuove emissi0 oo | 
© praticando prezzi al riba* fi 
Da noi, l'eccesso è stato qui 
lo delle scalate». i 

William Lefevre, della «Pag 
cell e Graham», dice: «Il P°} 
blema per gli operatori, osÀ, 
di cercare di indovinare dI 
cosa succederà. Fa parte i | 
modo di vita americano * yi 
virsi negli affari delle info!Mh| 


zioni importanti di cui St xl 
spone. Il punto è sapere quel Cona 
d’è che questo diventa PER 1 


gale». 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


IN 
PUEBLA — Dopo «Spirito 
Mlegro» di Coward interpreta- 
{ ({O.in Argentina ’78, dopo «Re- 
urrezione» di Tolstoi rappre- 
Shtato in Spagna ’82, alla sua 
Terza campagna Mundial 
Searzot sceglie Pirandello e 
‘fcita il «Così è, se vi pare» 
on tale consumata maestria 
. SS farlo istrione. x 
«Giochiamo il mondiale più 
fficile — disse una ventina 
giorni fa nel ritiro di Rocca- 
| {so — dimenticatevi che io 
QSossa anticipare la forma- 
ione», 
Fedele all'impegno, il Ct si 
di giorno in giorno più enig- 
atico. Forzato dall’intervi- 
Sia quotidiana, cede al dolce 
[Suono dell'ironia e dell’ambi- 
|Suita, fa schermaglia dialetti: 
l°aconi giornalisti, a un inter- 
— 1 |°%gativo risponde con due ve- 
tà, quasi una bugia; a un 
“tro con doppie bugie, quasi 
la verità. Un giorno dà l’im- 
Pressione di lavorare con la 
‘Sta fra le mani, un altro si 
Mostra sicuro di sé. Così il Ct 
Sloca il suo Mundial, a porte 
‘hiuse proprio come l’ultimo 
lst sostenuto dall'Italia col 
Guatemala. Le ultime tre car- 
i che Bearzot mette sul tavo- 
lo sono quelle dell’interno de- 
‘o, del terzo centrocampista 
affiancare a Bagni e Di 
È i \Sennaro. Se non sono tre assi, 
Times! {Sono comunque tre: c'è quello 
ndachdi ‘di cuori» Tardelli (esperienza 
vere “° temperamento), quello «di 
che. \Wadri» Ancelotti (tutto vo- 
e sci Ntà e spirito di sacrificio), 
dei DI ello «di fiori» De Napoli 
‘nti Ci Neschezza). Su quale dei tre 
rimer |Adrà la scelta del Ct per 
duzio!? l'esordio mondiale con la Bul- 
a taria? 
dal La logica suggerirebbe Tar- 
GUAI delli giacché sull’incontro di 
er 1640 \pordio «da non perdere asso- 
vende” lì ‘amente» si costruisce tutto 
dovrel | Mondiale azzurro e dunque 
e (po00 \sSperienza dell’interista, tra 
odi filtro segnalato in recupero 
Sico, garantirebbe una sag- 
Sia amministrazione tattica 
%8 confronto. Tardelli però è 
Tlentrato in squadra soltanto 
0Menica scorsa e per soli 24” 
ipo un’assenza di quasi un 
îîno (l’ultima sua presenza 
I pate al primo tempo del con- 
tto con la Norvegia del 25 
ttembre ’85 a Lecce e la sua 
tima partita intera addirit- 
0 |Ura al 3 aprile 1985 ad Ascoli 
Sl Portogallo). 
|. La continuità, di cui Bear- 
Ji na è assertore, indicherebbe 
MI | SVece Ancelotti «sempre pre- 
Ate» nel 1986 sia pure per 
‘e soli incontri ufficiali oltre 
tempo sostenuto col Guate- 
RR Il giallorosso, però, ha 
|@llito le ultime due prove 
Apoli e Città del Messico) e 
Si tre è quello in minore 
'hdizione, Bearzot non scari- 
ì suoi «eroi» (vedi Rossi) 
Ancelotti «eroe» azzurro 
sota fora non è. Il coraggio con- 
INglierebbe De Napoli, il gio- 
ANe sul quale lo stesso Ct ha 
eso parole di encomio, però 
aricarlo di responsabilità nel 
l'*butto mondiale potrebbe 


“isere rischioso. 


| Ma ecco cosa dice Bearzot 
_— _ltargomento. Per la partita 
ci la Bulgaria cosa è fonda- 

entale? «È importante ave- 
esperienza e forza — rispon- 


imatui laa 
o imp? 


imo SÒ, 
line pl" 


de 


econdilà, Îl Ct — abbiamo una squa- 
eco] hè molto esperta. In certi 
agres n] Noli ciò può essere meno 


e ini tl| \WPortante, ma è di gran valo- 
orno nf Per l’organizzazione del gio- 
onoft) “0 mentre in altre zone, dove 
zi COnlO vogliono coraggio e movi- 
di Va ento, la vivacità può dare 
se n) vantaggio alla squadra. 
di MÉ| NS devi fare gioco a percussio- 
n C'è bisogno di forza atletica 

she O} freschezza, se invece devi 
08 are filtro, attendismo e ag- 


L 
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6.770.000 


gressività, allora ci vuole 
l’esperienza. A volte il giova- 
ne è frenetico». 

Ma conla Bulgaria sarà par- 
tita a percussione? «Sarà mol 
to tattica per noi. C'è il pro- 
blema dell’altura che tutte le 
europee temono, una preoc- 
cupazione che le metterà in 
allarme prima di progredire 
conseguendo fiducia col pas- 
sare del tempo». 

Ribadisce che la scelta del 
portiere l’annuncerà all’ulti- 
mo momento (strana strate- 
gia) «perché se qui non ci sono 
i giornali italiani, ci sono i 
parenti che non leggono bene 
e telefonano», che in una deci- 
na di giorni ci possono essere 
recuperi eccellenti (vedi tema 


Rossi) e ricorda la resurrezio- 
ne di Oriali in Spagna, che 
alla Nazionale mancano le 
prove reali sul risultato e che 
e atre quarti della preparazio- 
ne, che tutte le squadre del 
mondiale hanno problemi e 
dubbi scaturiti da prove con- 
trastanti, che la partita più 
difficile tatticamente è la pri- 
ma con la Bulgaria. 

Dopo avere annunciato che 
‘mercoledì in allenamento farà 
giocare i 22 azzurri a tutto 
campo, undici contro undici, 
«per il tempo che sarà oppor- 
tuno», se la prende con la 
Bulgaria «che si è completa- 
mente nascosta dietro ai mu- 
retti per non farsi spiare». 

Ma ha significato oggi na- 


# 


PUEBLA — La Nazionale 
riscopre il regista, il play ma- 
ker al quale tutta la squadra 
deve fare capo, e spunta un 
legame fra il «Mundial» mes- 
sicano che va a incominciare 
e quello che, sedici anni fa, 
fece palpitare tutta la nazio: 
ne, attraverso la magica notte 
di Italia-Germania prima e 
con è pomodori di Fiumicino 
per aver conquistato «solo» il 
secondo posto poi. 

«Sì, fra quelli che palpita- 
vano c’ero anch'io». È Anto- 
nio Di Gennaro che parla, îl 
«cuore nuovo» della squadra 
azeurra, trapiantato diretta- 
mente da quell’organismo ef- 
ficientissimo e sano che era îl 
Verona dello scudetto. «Ave- 
vo dodici anni e rimanevo 
încollato alla televisione co- 
me la maggior parte degli îta- 
lianî. Ma io avevo una ragio- 
ne în più. Quella squadra la 
“pilotava’’ il mio idolo. ’’Pic- 
chio” De Sisti, io ero abituato 
a vederlo dal vivo al campo. 
Da due anni giocavo nelle 
giovanili della Fiorentina, e 
la domenica festeggiavo an- 
dando al”Comunale” a fare il 
raccattapalle. E rimanevo let- 
teralmente incantato a vede- 
re l'armonia, la geometria di 
movimenti di quel giocatore, î 
suoi appoggi sempre calibra- 
ti, il suo senso tattico, la sua 
«Capacità di mantenere sem- 
pre la calma». 

‘Aî ragazzini, sì sa, è conces- 


Tardelli, Bergomi e Di Gennaro in allenamento 


scondere la squadra agli av- 
versari? «Ognuno è schiavo 
delle proprie abitudini — dice 
— anche noi». Della Bulgaria 
parla l’altro tecnico federale 
Azeglio Vicini. L'ha vista l’8 e 
il 10 maggio in Germania, ri- 
spettivamente a Kaiserslau- 
tern e a Stoccarda contro le 
squadre locali. «Applica il 
quattro-quattro-due con le ali 
che fanno le punte e Getov 
elemento di valore, abile nelle 
punizioni tanto che viene con- 
siderato il loro Platini — spie- 
ga Vicini. — è una squadra 
omogenea con lo stopper ati- 
pico Dimitrov, uno che co- 
struisce anche gioco, il buon 
libero Arabov e il classico cen- 
trocampista Iskrenov. Un po’ 


| 
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so sognare, è concesso creare 
degli idolì. E così fece Di Gen- 
naro. Anche se, crescendo, 
nella nazionale juniores trovò 
posto come libero, lui già più 
alto della media, e nella Fio- 
rentina trovò posto solo a 
sprazzi, chiuso da Antognoni. 
Sembrava che dietro un pal- 
lore forse originato da anti 
che ascendenze di nobiltà 
partenopea, sì nascondesse 
un atleta limitato. E, vennero 
îl divorzio, il passaggio in «B» 
al Perugia, le sofferenze mo- 
Tali, la voglia di smettere, pri- 
ma della grande rivincita, 
culminata nello scudetto col 
Verona. 

E adesso îl nocchiero della 
navicella azzurra è proprio 
lui, Di Gennaro, atteso sulla 
«cancha» dell’Azteca, quella 
che diede gloria a De Sisti e 
compagni, nel 1970. Una re- 
sponsabilità grossa, perché il 
Tuolo è dî quelli determinanti. 
Di Gennaro lo sa. A 27 anni e 
mezzo ha raggiunto la matu- 
rità ‘giusta per un centrocam- 
pista dî costruzione, deputato 
a dettare la manovra. Al pun- 
to da sembrare insostituibile 
nella formazione ideale di 
Bearzot: non a caso îl c.t. ha 
puntato su di lui pur sapendo 
che non avrebbe mai potuto 
trovare un «doppione» consi- 
derando la penuria di «regi- 
sti» indigeni. 

sE° vero, în giro cì sono 
pochi registi italiani, perché 


LA MILLE PIU ECONOMICA CHE C'È. 


Il risparmio ha finalmente tutto lo spazio che si merita: due 
poltrone davanti più un divano dietro. La Metro ha un 
prezzo base di L. 8.270.000 (vers. Special IVA inclusa); 
. fa 21,3 km con unlitro a 90 all’ora: un prodigio di 
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queste la prestigiosa Mayfair e la spigliata Surf. E, per 
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l’Automatica: le più convenienti nelle loro cate- 
gorie. Tutte insieme, dai Concessionari Austin Rover, 
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Bearzot stavolta fa il Pirandello 
e recita il «Così è, se vi pare» 
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come la Polonia del’74, quella 
di Lato, Gadocha e Szarmach 
al centro, ricordate?». Come 
dimenticarla? 

Altro tema della giornata è 
la decisione Fifa di mandare 
in panchina tutti gli undici 
non utilizzati in campo con 
l'obbligo però di designare i 
cinque tra cui scegliere per gli 
eventuali due cambi ammes- 
si. «La decisione ci è stata 
comunicata ufficialmente og- 
gi dai rappresentanti della Fi- 
fa, Salsedo e Morowski (che 
hanno consegnato una ripro- 
duzione della Coppa del Mon- 
do alla delegazione italiana 
come a tutte le altre 23 rap- 
presentative (n.d.r) — afferma 
Bearzot — è una disposizione 
crudele sul piano psicologico 
prché sei degli undici saranno 
senza speranza con difficoltà 
di creare armonia». 


«Allora — continua il Ct — 
sarebbe stato meglio lasciarli 
in tribuna. Dei cinque uno è il 
portiere e gli altri quattro do- 
vranno essere dei jolly, gente 
valida per ogni reparto. Il li- 
bero che sa fare solo il libero, 
a esempio, non lo puoi porta- 
re». Tricella dunque neppure 
in panchina? «È più difficile 
che ci vada con questa norma 
limitativa». 

Mentre si cerca di indovina- 
re la formazione anti-Bulgaria 
(sussurri danno Tardelli, sfu- 
mature indicano De Napoli è 
sibili suggeriscono Ancelotti 
che presunti umori già metto- 
no out), i giocatori si prepara- 
no all'incontro con Sordillo. 
Pare che la commissione degli 
azzurri abbia già fatto una 
riunione per concordare la li- 
nea da tenere col presidente 
federale sul tema dei premi 
del Mundial 86. Tempo di 
ansie. 


Fabio Masotto 


în questo ruolo si preferisce 
puntare su stranieri di gran- 
de caratura. Io, comunque 
non mi sento insostituibile: ad 
Avellino; contro la Germania, 
ad esempio, io non ho giocato 
perché ero infortunato, e 
Ancelotti al posto mio ha di- 
sputato un ottimo primo tem- 
po. Questa è una squadra 
abbastanza funzionale e in- 
tercambiabile sotto questo 
profilo», 

Sarà, ma sì dà îl caso che, 
quando ha debuttato nella 
nazionale maggiore il 3 no- 
vembre dell’84 a Losanna 
contro la Svizzera, Di Genna- 
ro abbia giocato tutte le partì- 
te meno una, quella con la 
Germania appunto, sostituito’ 
solo în due casì, per un minu- 
ton Messicco-Italia dell’anno 
scorso e per 25 minuti dome- 
nica scorsa contro il Guate- 
mala, sempre da Tardelli, tre- 
dicì presenze (considerando 
anche l’incontro non ufficiale 
col Puebla nella tournée di un 
anno fa) condite col sale di 
quattro gol — alla Polonia, al 
Messico, all'Austria e alla Ci- 
na, prima di partire per Pue- 
bla — e la scelta di Bearzot 
pare irreversibile. Fino ad 
ora Dì Gennaro ha risposto a 
dovere: ma lui come sì sente? 

«Io credo di avere progres- 
sivamente preso confidenza 
con la squadra in relazione a 
quello che comporta il mio 


| ruolo. Tredicî partite, lo so, 


non sono tante. Tatticamente 
il gioco della Nazionale e 
quello del Verona non sono 
poi tanto differenti. Ma altra 
cosa è allenarsi tutti î giorni e 
altra ancora vedersi solo ogni 
due o tre mesi. L'affiatamento 
viene con la consuetudine, le 
personalità si integrano solo 
col tempo...». —— 

A proposito di personalità, 
se c’è un rilievo da fare a 
questa nazionale è proprio 
quello relativo alla mancanza 
di grandi personalità. E Di 
Gennaro si sente coinvolto 
nella vicenda, visto che non 
può vantare neppure una 
grande esperienza internazio- 
nale? ; 

«Capisco che giocatori co- 
me Platini e Maradona siano 
fuori categoria quanto a per- 
sonalità, e capisco anche che 
un ricco curriculum interna- 
zionale aiuti, ma î0 dico chein 
una competizione faticosa co- 
me il mondiale è essenziale 
anche avere forza nelle gam- 
be e io mi sento pieno di 
energia», 

Tratto aristocratico, letture 
della buona borghesia, l'abi- 
tudine a non dover soffrire a 
fondo per ottenere qualcosa, 
visto che è difamiglia facolto- 
sa, Di Gennaro sî scopre tena- 
ce nel difendere l’obiettivo 
che si è dato per una carriera 
di vertice. «So bene che gli 
azzurri campioni del mondo 
în Spagna rischiano meno di 


L'Italia per sabato deve rifarsi il trucc 


DIFFICILE INDOVINARE LA FORMAZIONE PER L'INCONTRO CON | BULGARI 


SE BEARZOT AVESSE BISOGNO DI LUI... 


Tardelli strizza l’occhio 


Carlo Ancelotti 


PUEBLA — Fuori piove. 
Questo è il paese delle con- 
traddizioni anche meteorolo- 
giche: un momento c’è il sole 
che trapana il cervello, poi 
arrivano la pioggia e magari il 
freddo. Senza lo «sfogo» del 
giardino battuto dall’acqua, il 
ritiro azzurro è tutto un 
intreccio di cavi, telecamere e 
taccuini. Molti giocatori si 
fanno desiderare, i film porta- 
ti dall’Italia diventano un’at- 
trattiva assai migliore che 
non le domande dei cronisti. 
L’unico a comparire in orario 
è sempre Giovannino Galli. 
Vince il premio puntualità, in 
attesa di vedere se riuscirà a 
vincere la concorrenza di 
Franco Tancredi per la difesa 
della porta azzurra. 

Dopo una lunga attesa com- 
pare anche uno dei personag- 
gi del giorno, anche se alla 
rovescia. Le fatiche della rin- 


corsa romanista in campiona- 
to sembrano essere finite tut- 
te sulle spalle di questo giova- 
notto di 27 anni (li compirà il 
10 giugno, giorno della partita 
con la Corea) dalla faccia di 
eterno bambino. In Messico, 
Ancelotti ha dato l’impressio- 
ne di essere appesantito, scar- 
so di idee e soprattutto di 
quella vitalità che, in campo, 
è una delle sue prerogative. 

In parole povere: Ancelotti 
rischia un posto che sembra- 
va definitivamente suo. «C'è 
concorrenza nel ruolo di cen- 
trocampista, ma è una con- 
correnza leale, stimolante. 
Chi giocherà offrirà sicura- 
mente il massimo», afferma, 
seguendo l'onda di una nazio- 
nale che finora ha bandito dal 
suo repertorio qualsiasi vena- 
tura polemica. 

Ancelotti si presenta con la 
barba lunga e, sulla maglietta 


Ma per quel posto 


SI 


PUEBLA — L'hanno chia- 
mato «Rambo» un po’ perché 
nel viso ricorda — in brutto, 
onestamente — Sylvester 
Stallone e un po’ perché, que- 
sto è almeno il suo giudizio, «i 
tifosi hanno associato l’imma- 
gine di quel personaggio alla 
forza che cerco di esprimere in 
campo o forse perché, sul fan- 
go di Avellino, sembravo sem- 
pre uscito da una battaglia». 

Fernando De Napoli, ap- 
punto «Rambo», 22 anni com- 
piuti il 15 marzo scorso, avelli- 


ANTONIO DI GENNARO HA PRESO DA DE SISTI L'IDEALE BACCHETTA DEL REGISTA 


Un nuovo Picchio sulla «cancha» dell’Azteca 


noi nuovi. E so anche che fra i 
nuovi il sottoscritto rischia 
più degli altri, vista la delica- 
tezza del ruolo. Ma ho l’età 
‘per rischiare. Fino ad ora ri- 
tengo di essere sempre miglio- 
rato un po’. A questo punto 
conteranno le partite ufficiali. 
Dalla mia credo dì avere una 
discreta visione di gioco, pen- 
so che î compagni si fidino di 
me, devo calibrare î lanci per- 
ché con l’aria rarefatta il pal- 
lone viaggia a una velocità 
diversa. E poi punto sui calci 
piazzati, su qualche conclu- 
sione dalla distanza. Ho visto 
che finora le cose mi sono 
andate piuttosto bene e penso 
che qui în quota possano an- 
dare anche meglio». 

Dietro professioni di mode- 
stia anche eccessive c'è una 
volontà tenace assieme a idee 
‘piuttosto chiare. Come nella 
scelta del club. Il Milan di 
«paperon» Berlusconi aveva 
offerto 18 miliardi tondi per la 
coppia Di Gennaro Galderisi, 
e anche l'Inter ha premuto a 
fondo per avere il regista. «Ho 
preferito che decidesse la so- 
cietà — dice Antonio — e così 
sono rimasto, con un contrat- 
to fino al 1990. Troppo impor- 
tante per me la tranquillità di 
Verona. Ma non si sa mai. Se 
îl mondiale andasse bene po- 
trebbe venirmi la voglia di 
palcoscenici internazio- 
nali...» 

Gianni Marchesini 


fino alla fine del mese! 


‘nese, uno dei pochi «profeti in 
patria», uno dei gioielli del 
mercato; fresco di trasferi- 
mento al Napoli, è l’uomo 
nuovo della nazionale che si 
appresta ad affrontare il Mun- 
dial messicano. Alla «Meson 
del Angel», sede del ritiro az- 
zurro, e al «Mision» di Puebla, 
quartier generale della stam- 
pa italiana, in taxi o al risto- 
rante — le sedi tradizionali 
della «borsa valori» degli az- 
zurri — il nome di De Napoli è 
ora quotato benissimo. 

Dopo il buon secondo tem- 
po con il Guatemala è diven- 
tato un «titolo solido». Contro 
la Bulgaria, nell'apertura del 
mondiale, potrebbe esserci 
posto anche per lui: oggi è 
quotato alla pari di Ancelotti 
(fino alla scorsa settimana ti- 
tolare quasi certo) e di Tardel- 
li (il simbolo dell’esperienza 
tanto caro a Bearzot). 

Per uno che fino ad un mese 
fa sognava appena di venire 
in Messico e che, ancora la 
settimana scorsa, era netta- 
‘mente staccato da Vialli nel 
«borsino» dei giovani azzurri, 
è come toccare il cielo con un 
dito: «continuo a ripetere che 
il mio sogno è di giocare un 
minuto nel mondiale. Ma, se 
Bearzot mi dice di scendere in 
campo, io sono qui, pronto. 
Non mi porrei troppi proble- 
mi. Sì, forse non dormirei la 
notte, ma è naturale. Capita a 
tutti nelle occasioni impor- 
tanti. Ma una volta in campo 
sarei assolutamente tran- 
quillo», 

Su questo testimonia Aze- 
glio Vicini, uno dei tecnici 
azzurri, una specie di suo «pa- 
dre putativo» per averlo lan- 
ciato nella Under 21: «E' un 
Tagazzo semplice, che però in 
campo rende: ha velocità, 
buona visione del gioco, per- 
sonalità. Negli ultimi due 
anni, nella under 21, ha fatto 
continui progressi: è abile di 
testa, forte nei contrasti, di- 
spone di un bel destro e ha un 
sinistro da migliorare». 

De Napoli sta vivendo su 
‘una nuvoletta, i compagni in 
azzurro lo stanno aiutando, 
soprattutto i più anziani. E 
Maradona, quando lo ha in- 
contrato domenica mattina a 
Città del Messico, gli ha detto 
«in bocca al lupo». 

Maradona è l’idolo di De 
Napoli che, il prossimo anno, 
finalmente coronerà un altro 
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renota Rambo 


sogno, quello di giocare ac- 
canto al «Nino de oro». A 
meno che la giustizia sporti- 
va, per le vicende del totone- 
To, non ci si metta di mezzo: il 
trasferimento del giovane az- 
zurro ‘al Napoli è vincolato 
alla partecipazione della so- 
cietà partenopea al campio- 
nato di serie «A». 

La storia di Nando è comu- 
ne a tante altre. Iniziò a gioca- 
re a dodici anni, in una squa- 
dretta di paese, nelle file del 
Mirgia, una formazione della 
provincia di Avellino. Due an- 
ni dopo il trasferimento alla 
corte dell'allora presidente Si- 
bilia: prezzo pagato al Mirgia, 
otto milioni. Quindi una pa- 
rentesi al Rimini in serie C1, 
l'importazione definitiva co- 
me mediano e, poi, l'esordio in 
serie A. Ad Avellino era stato 
esonerato Veneranda, era ar- 
rivato Ottavio Bianchi: «Mi 
mandò in campo a Roma e da 
allora non sono praticamente 
più uscito». Proprio per que- 
sto ad Ottavio Bianchi porta 
una riconoscenza particolare 
e, dice, «ho scelto Napoli per- 
ché ci sono lui, Pierpaolo 
Marino e, ovviamente, Mara- 
dona». Contratto di tre anni, 
un buon contratto, non ha 
difficoltà ad ammetterlo. 

E' uno dei giovani esplosi 
negli ultimi anni, anche se il 
diventare famoso non ha in- 
taccato la sua immagine di 
ragazzo semplice, al quale 
piacciono i vecchi film di 
John Wayne, che gioca a ten- 
nis («giusto per perdere»), che 
finora ha una sola sponsoriz- 
zazione personale (quella del- 
la ditta di abbigliamento 
sportivo che sponsorizza an- 
che la nazionale), per la dura- 
ta di tre anni. In azzurro sta 
defilato, è subito entrato nel 
clima «bearzottiano», dice be- 
ne di tutto e di tutti. In parti- 
colare, di Ancellotti — al qua- 
le potrebbe sottrarre il posto 
— afferma che è «un bravo 
ragazzo e un bravo giocato- 
re». E' uno di quei giudizi che 
non compromettono. «Ram- 
bo» sostiene, tra l’altro, che la 
modestia deve stare alla base 
di tutto, ma intanto eeco i 
voti che si dà come giocatore: 
velocità 7,5, potenza 8, tecni- 
ca 7; acrobazia 7, destro 7, 
sinistro 6, senso di posizione 
7, dribbling 6,5, tiro 7. Fa una 
media del 7, esatto, Scusate 
se è poco... 
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pronto ad ogni evenienza 


da riposo, spunta, come cion- 
dolo, un piccolo gobbo. Un 
portafortuna? «Ce l’ho da tre 
‘anni, ha portato buono». F'or- 
se, oltre all'impegno negli ul- 
timi allenamenti di Puebla, si 
aggrapperà anche a questo 
amuleto per salvare la maglia 
di titolare. Intanto lancia pic- 
coli segnali a Bearzot: «Sto 
bene, non sono sovrappeso 
come pensa qualcuno, anzi ho 
perduto qualcosina». 

Contro il Guatemala ha 
avuto problemi, come giudica 
la sua gara? «Difficoltà nonne 
ho avvertite, neppure quelle 
di altitudine, anche se a Città 
del Messico si fatica di più che 
non a Puebla. Penso di aver 
fatto una buona gara, anche 
se non sta a me giudicare». 
Gli si fa prendere in ipotesi 
una nazionale con la sua pre- 
senza e senza di lui. Cosa 
cambia? «Ognuno dei centro- 
campisti ha sue determinate 
caratteristiche ma l’impiego 
dell’uno o dell'altro non cam- 
bia il gioco della squadra». 

Ancelotti è convinto di 
poter offrire agonismo, forza a 
questa squadra ma intanto 
non dimentica di aver fatto 
anche la parte di Di Gennaro, 
del regista quindi, allorché, 
contro la Germania, il centro- 
campista veronese non c’era. 
Insomma, ha anche i «piedi 
buoni», e li sa usare, 

Da quando siete arrivati in 
Messico ad oggi si sente più 
vicino al campo o alla pan- 
china? 

«Non credo sia cambiata 
molto la situazione». 

Passa anche Paolo Rossi, 
l’altra grande incognita di 
queste giornate pre-Mundial. 
Torna il ricordo di identiche 
vigilie, quattro anni fa, a Vigo. 
Rossi, ha più dubbi rispetto 
ad allora? «Più aumentano gli 
anni, più aumentano i dubbi», 
commenta filosoficamente. 
Come interpreta questa fidu- 
cia di Bearzot? Forse come 
riconoscenza? «Non è ricono- 
scenza, è fiducia reciproca». 

Ci sono azzurri, invece, con 
il posto sicuro. Di Gennaro — 
che pure appartiene a questa 
categoria — non è di questo 
avviso. «Non è vero che io e 
Bagni siamo intoccabili. In 
questo centrocampo ci posso- 
no stare tutti. Contro la Ger- 
mania io non c’era e Ancelotti 
ha fatto la mia parte». 

Di Gennaro parla anche di 
un suo compagno del futuro e 
di uno dell’immediato passa- 
to: «vede» un Rossi che «può 
fare un buon mondiale» e un 
Galderisi. che «è giovane e 
scalpita, ma questo scalpitare 
è la forza del gruppo». Intanto 
pensa a risolvere i problemi 
legati alla sua posizione in 
campo, a quei maledetti pal- 
loni che prendono velocità e 
rendono i lanci assai impreci- 
si: «L'unico rimedio è conti- 
nuare a giocare in altura per 
prendere l’abitudine, così 


. come dovremmo prendere l’a- 


bitudine a giocare in spazi più 
brevi». 

Bruno Conti è un'altra delle 
«certezze» e si dichiara «otti- 
mista e fiducioso. Potrebbe 
essere il contrario visto che 
Siamo qui per fare un bel mon- 
diale?». Giudica assurdo gio- 
care a mezzogiorno «ma è un 
guaio che divideremo con tut- 
te le altre squadre», 

Tardelli, invece, sta zitto. 
Grida, strepita, protesta in al- 
lenamento, non ci sta a perde- 
re neppure nelle partitelle. In 
questi giorni gira a mille e la 
cosa non è certo sfuggita a 
Bearzot. Un ripescaggio del- 
l'«urlatore» di Madrid rientra 
nella logica delle cose. «Io 
sono sempre pronto» dice l'in- 
teressato e strizza l'occhio. 
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E spunta la cortesia della Corea del Sud \ 


VENTUNO GIOCATORI ESTERI FANNO PARTE DEL NOSTRO CAMPIONATO 


Un poco di serie AK 


sparsa nel Messico 


PUEBLA — Il calcio italia- 
no e. gli stranieri, una love 
story senza fine. A liste mon- 
diali chiuse sono la bellezza di 
21 i giocatori iscritti a questo 
13.0 Mundial che sono attual- 
mente parte importante del 
nostro football, o lo sono stati 
per il passato o la saranno di 
qui.a pochi mesi. 

Ma vediamo, nazionale per 
nazionale, chi sono questi assi 
della pedata, 

Scozia — Graeme Souness è 
il leader della squadra, so- 
prattutto in considerazione 
del forfait al quale è stato 
costretto Kenny Dalglish per 
infortunio. Dopo l’allenatore- 
giocatore del Liverpool, con le 
sue 99 presenze, viene l’ex 
sampdoriano, che nella pros- 
sima stagione sarà alla guida 
dei Glasgow Rangers, dopo le 
due stagioni in blucerchiato. 

Francia — Platini, natural- 
mente, capitano dei «gallet- 
ti», numero uno in Europa per 
tre anni consecutivi. Michel si 
appresta a diventare anche il 
primatista di presenze in na- 
zionale (per ora solo Bossis 
con 69 partite ha fatto meglio 
di lui, che ha giocato 63 volte 
con la maglia dei «galletti»). 
Ma, soprattutto, Platini sem- 
bra destinato al ruolo di pri- 
ma stella del mondiale, 

Brasile — Con cinque uomi- 
ni è la colonia più numerosa, 
contando naturalmente an- 
che chi non gioca più in Italia. 
Sarebbe stata una rappresen- 
tativa anche più numerosa se 
Tele Santana non avesse fatto 
fuori all’ultimo momento Ce- 
rezo e Dirceu. 


Junior ed Edinho saranno i 
perni della difesa. Il libero 
dell'Udinese ha conquistato il 
posto di titolare, mentre il 
granata sta tentando in tutti i 
modi di convincere il tecnico 
a utilizzarlo a centrocampo, 
come fà Radice, e non come 
terzino. Falcao e Socrates 
sembrano sempre più in lotta 
per un posto. Secondo l’ulti- 
ma, voce Santana. starebbe 
pensando di trovare per Fal 
cao un posto come libero per 
poter utilizzare entrambi. 
Quanto a Zico, il grande ma- 
lato, è in forse per la prima 
partita con la Spagna. I lega- 
menti del ginocchio sinistro 
sono seriamente malandati e 
il talento di Zico andrà centel- 
linato. 

Polonia — Boniek e Zmuda, 
cioè la vecchia e la vecchissi- 
ma guardia. Per «cavallo mat- 
to» Zibì il Mondiale è l’occa- 
sione buona per rifarsi della 
delusione patita in campiona- 
to con la Roma. Lui è un 
grande e queste competizioni 
lo esaltano. Il sempiterno di- 
fensore, invece, e al quarto 
Mondiale e questo record do- 
vrebbe- essere sufficiente a 
soddisfarlo. 

Argentina — Altra colonia 
foltissima. Guidano il gruppo 
Maradona e Passarella, au- 
tentiche colonne della squa- 
dra di Bilardo. El Pibe de oro 
contenderà a Platini la palma 
di migliore del Mundial, se- 
condo le previsioni, e vorreb- 


be approfittarne per prender- 
si qualche rivincita dopo le 
sconfitte italiane in campio- 
nato. Passarella, invece, è alle 
prese con seri problemi ga- 
strenterici e potrebbe anche 
essere costretto a disertare il 
debutto di lunedì 2° giugno 
con la Corea del Sud. Anche 
per lui sarà, prevedibilmente, 
l’ultimo Mundial. I 

Poi ci sono Pasculli, in pre- 
dicato di passare dal retroces- 
so Lecce all’Avellino, e Bor- 
ghi, neoacquisto del Milan, 
destinato per una stagione a 
vestire la maglia bianconera 
dell’Ascoli, ormai tornato in 
serie A. Il ventunenne asso 
dell’Argentinos Juniors, la 
stessa squadra che ha lancia- 
to Maradona, pur avendo solo 
tre presenze in nazionale, è 
considerato uno degli uomini 
emergenti. 

Germania Ovest — Dopo la 
delusione per la sconfitta nel- 
la finale di quattro anni fa a 
Madrid, Briegel e Rummenig- 
ge ci riprovano, Nelle stagioni 


seguite alla Spagna hanno re- 
citato da par loro sul palco- 
scenico italiano, ma adesso il 
terzino tuttofare e il panzer 
dell’attacco sono calati fino in 
fondo nella loro mentalità 
germanica. E sicuramente 
brilleranno in questo Mon- 
diale. 

Danimarca — La «banda 
degli zingari» danesi ha una 
bella colonia dalle nostre par- 
ti. Berggren, neo-romanista, 
tornante di gran fondo, Elk- 
jaer, goleador veronese desti- 
nato a farsi luce, a Laudrup, 
altro giovanissimo talento 
che potrebbe trovare definiti- 
va consacrazione proprio in 
Messico, dopo aver già 
mostrato di cosa è capace nel- 
la Juve. 

Inghilterra — Ray Wilkins é 
Mark Hateley, milanisti con- 
fermati, sono due pedine base 
del gioco di Bobby Robson. 

Belgio — Perla sezione vec- 
chi ricordi, ecco Gerets e Van- 
dereyken. 

Gianni Marchesini 


IL CT ASIATICO SEMPRE SORRIDENTE HA RISPOSTO ALLE DOMANDE DEI GIORNALISTI 


im Jung Nam è forte a ping pong 


e col video ha studiato il calcio 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Nonostante la pioggia batten- 
te che ha imperversato per 
l’intera giornata sulla capita- 
le, l’ambiente coreano è di 
buon umore. Il direttore tec- 


nico della nazionale, Kim 
Jung Nam è preso d’assalto 
dai giornalisti. Tutti vogliono 
sapere il segreto di questa 
squadra di velocisti, tutti 
chiedono quale è stata la 


ricetta inventata per consen- 
tire alla Corea del Sud di ac- 
cedere alla fase finale di una 
competizione tanto importan- 
te quale è il Mundial. 

Kim Jung Nam è pieno di 


CLIMA DISTESO NEL RITIRO DEI POLACCHI A SOLI 800 METRI DI ALTITUDINE 


Boniek tira la volata all'amico Buncol 
«E più rapido di Deyna e di Antognoni» 


MONTERREY — A circa 50 
chilometri da Monterrey, nel 
ritiro di Baya Escondida, la 
Polonia sta completando la 
sua preparazione per l’esor- 
dio nel Mundial il 2 giugno 
contro il Marocco. Nel grande 
complesso alberghiero, a 800 
metri sul livello del mare, in 


_ un paesaggio gradevolmente 


verde dì vegetazione e con un 
limpido laghetto a breve di- 
stanza, i giocatori trascorro- 
no tranquillamente i loro 
giorni nuotando in piscina e 
perdendo per ognì seduta di 
training dai due ai tre chili di 
peso. 

Nella serenità di questo 
raduno, Zbigniew Boniek pas- 
sa molto del suo tempo libero 
assieme ad Andrzey Buncol, îl 
centrocampista del Legia di 
Varsavia, 42 volte nazionale, 
di cui il giocatore della Roma 
è amico e convinto estimato- 
re: «E° un regista perfetto e 
alla fine dei mondiali è pronto 
per un.trasferimento all’este- 
ro poiché, sia la Federazione 
che il suo club, sono d’accor- 
do a concedergli l’autorizza- 
zione». p 


Buncol, un brevilineo robu- 
sto, capace di segnare gol ha, 
secondo Boniek, lo stile di 
Antognoni e di Deyna, ma è 
più dinamico dei due. 

Buneol accetterebbe di pas- 
sare in una grande squadra 
europea, ma esclude la piazza 
inglese, perché, rileva, in tale 
paese dal gioco atletico, non 
si adattò neppure un talento 


tecnico del livello di Deyna: 
«Ho avuto offerte da un paio 
di squadre tedesche, ma io 
preferirei giocare nel paese 
dove il calcio è al livello più 
alto. Se dovessi alla fine tra- 
sferirmi in Italia (e si rivolgea 
Boniek), non ti farei vergo- 
gnare per avermi sostenuto». 

Al Mundial Buncol ritiene 
che le squadre latino- 
americane dovrebbero avere 
la prevalenza, nonostante 
l'opposizione delle più forti 
rappresentative europee co- 


me l’Italia e la Germania: 
«C'è un’altra squadra in gra- 
do di battere tutti. Però non 
voglio parlare per scara- 
manzia». 

«Ne vedremo delle belle in 
questo campionato — osserva 
da parte sua Boniek — In fase 
di pronostico sì potrebbero 
fare i quattro-cinge nomi di 
sempre, ma qui la valutazione 
deve tenere conto di fattori 
diversi». 

«Ritengo che la preparazio- 
ne sarà determinante — affer- 


ma Boniek —. Penso anche 
che gli italiani faranno meglio 
della Franciala quale ha solo 
Platini. I danesi sono forti ma 
non si può pensare che essì, 
giunti per la prima volta ai 
Mondiali, possano di colpo 
vincere il titolo. Anche gli in- 
glesi sono forti e atleticamen- 
te validi, però, fuori casa, essi 
perdono parte delle loro ca- 
pacità. Qui in Messico il recu- 
pero è molto difficile e ci sarà 
da soffrire. Io, rispetto ai miei 
compagni, Soffrirò meno per- 


| portoghesi ancora in sciopero 


SALTILLO — La rivolta 
della nazionale di calcio por- 
toghese che ha deciso di in- 
crociare le gambe e saltare 
gli allenamenti se non ver- 
ranno soddisfatte le richieste 
salariali è diventata un caso 
di Stato. Nella vicenda è 
intervenuto personalmente il 
capo dello Stato, Mario Soa- 
res, che ha inviato un telex a 
giocatori e dirigenti invitan- 
doli a sanare il contrasto. Nel 
suo messaggio il Presidente 
del Portogallo invita gli atle- 
ti ela Federcalcio lusitana ad 
avviare un tranquillo dialo- 
go e porre fine a una situazio- 
ne che il popolo portoghese 
non comprende. 

«E in gioco il prestigio del 
Portogallo e una degna figura 
in uno dei più grandi appun- 


tamenti sportivi del mondo» 
afferma Soares. 


In Messico è stato inviato 
Silva Resende, presidente 
della Federazione gioco cal- 
cio portoghese, mentre tra le 
ipotesi estreme c’è quella che 
non esclude il ritiro del Por- 
togallo dai Mondiali del Mes- 
sico se il problema non verrà 
risolto. 


Fernando Gomez, punta e 
uomo di spicco della naziona- 
le di calcio portoghese, ha 
detto di ritenere giustificate 
le richieste della squadra: 
«Penso che le nostre richieste 
siano giuste ma non voglio 
parlarne. Posso però dire che 
la nostra concentrazione per 
i prossimi incontri sta sva- 
nendo proprio per questa 


controversia». 

I nazionali lusitani hanno 
annunciato lo sciopero in una 
lettera resa pubblica dopo 
che essa era stata consegnata 
ai dirigenti della Federazio- 
ne al seguito della squadra. I 
giocatori hanno fatto sapere 
che tratteranno soltanto con 
il presidente della Federcal- 
cio, Silva Resende, atteso in 
queste ore. 


«La pubblica opinione del 
paese è contro la loro prote- 
sta e avallerà le nostre deci- 
sioni, anche le più dure» — ha 
commentato un funzionario 
federale, facendo capire che 
la squadra potrebbe essere 
rispedita a casa se non doves- 
se recedere dal suo atteggia- 
mento. 


ché sono abituato al clima 
italiano». 

Alla conversazione assiste 
anche il gigantesco portiere 
titolare Josef Mlynarceyk, mi- 
litante nel Porto e terzo pro- 
fessionista, oltre a Zmuda del- 
la Cremonese, della nazionale 
di dilettanti. Egli ritiene che 
in questo Mundial difettino 
‘portieri dî grando livello; con- 
sidera gli azzurri Tancredì e 
Galli dei buoni numero 1, ma 
non certo della bravura di 


| Zoff:.«Hanno.avuto una ere- 


dità difficile come per me non 
è stato facile prendere il posto 
di Tomashewski. 


A Boniek e a Mlynarczyk, è 
stato chiesto se per loro, fa- 
mosì e ricchi giocatori all’e- 
stero, è difficile farsi accetta- 
re da una squadra di dilettan- 
ti. Dopo una rapida consulta- 
zione Boniek ha risposto per 
tutti e due: «Noì non sentiamo 
e non facciamo nulla per ap- 
parire più importanti dei 
nostri compagni. Siamo molto 
Uniti e giochiamo assieme con 
piacere. D'altra parte, gioca- 
tori si è solo per dieci anni, 
mentre uomini sì è per tutta la 
vita. Se un po’ di gelosia c’è è 
solo quella di tipo comprensi- 
bile. Io stesso quando mi af- 
facciai alla nazionale sentivo 
invidia per i compagni più 
illustri e famosi. Non si tratta- 
va però di una gelosia mali- 
gna, ma solo di un comprensi- 
bile sentimento umano in un 
ambiente dominato dall’ago- 
nismo», 


cortesia e ha una risposta 
pronta ‘per tutti. Sorride a 
destra e a sinistra, ha la bat- 
tuta pronta, parla un buon 
inglese e non dimostra nean- 
che i suoi 43 anni. Si definisce, 
come tutti i coreani, un otti- 


‘ mo giocatore di ping-pong. 


Accetta, su questo terreno, la 
sfida di una giovane giornali- 
sta italiana che si dice sicura 
di batterlo. «Potremo giocare 
la partita soltanto quando ci 
trasferiremo a Puebla però — 
precisa con disappunto — 
perché purtroppo nell’albergo 
dove ci troviamo ora, a Città 
del Messico, non c'è il tavolo 
di ping-pong». 

Un uomo venuto dall'Orien- 
te, quale è Kim Jung Nam è 
prevedibile che utilizzi per la 
preparazione dei suoi giocato- 
ti anche metodi originali. 
Quando gli si pone la doman- 
da, Kim Jung Nam racconta 
una simpatica storia: «Una 
volta, prima di giocare una 
partita in Australia, pensai di 
ipnotizzare i giocatori per mi- 
gliorarne il rendimento in 
campo. Poco dopo, la metà di 
essi dormiva e l'altra metà era 
completamente imbambola- 
ta. Dovetti risvegliarli tutti 
perché altrimenti avremmo 
sicuramente perso la partita», 

Fare l'allenatore ad alto li- 
vello, in un paese come la 
Corea del Sud, dove il calcio 
non è eccessivamente svilup- 
pato, presuppone uno studio 
particolare del fenomeno a li- 
vello mondiale. E Kim Jung 
Nam è proprio uno studioso 
della materia: «Ho imparato a 
fare l’allenatore soprattutto 
leggendo libri e giornali e an- 
che visionando centinaia di 
cassette di partite di squadre 
nazionali e di club». 

Il tecnico coreano ribadisce 
che l'altitudine non rappre- 
senterà certamente un gran. 
problema per i suoi ragazzi:' 
«Ci siamo allenati a dovere a 
Colorado Springs e non risen- 
tiamo dell’altura. L’inquina- 
mento poi è uguale per tutti». 

Kim Jung Nam è allenatore 


. da. otto.anni. In precedenza 


aveva giocato in una delle 
otto squdre della serie A del 
suo paese: «Ma non sono sta- 
to mai un gran calciatore», 
dice con onestà. 

Le speranze di ben figurare 
in questa competizione che 
sta per cominciare non gli 
fanno perdere il realismo: 
«Noi non ci poniamo limiti, 
ma neanche ci facciamo illu- 
sioni. Io pretendo dai giocato- 
ri solo che giochino per quello 
che sanno, né un po’ di meno, 
né un po’ di più». 

Il modulo tattico è il 4-4-2 e 
non lo cambierà, a meno che 
le condizioni particolari di 
una certa partita non lo ri- 
chiedano. «Prendete la parti- 
ta con l’Italia. A cosa servi- 
rebbe mettere, ad esempio, in 
campo una punta in più, 
quando si sa che i campioni 
del mondo hanno una difesa 
fortissima? Dell’Italia biso- 
gna temere tutto, perché è 
dotata di tecnica, tattica e 
grosse individualità». È 

Mario Zaccaria 


MAZZA DEVE DECIDERE SU ALCUNI DETTAGLI E DAL CIN ASPETTA Alabarda 


Per l'Udinese la trattativa prosegue 
Intanto si gioca il torneo di Lega 


UDINE — Mazza, Dal Cin, qualcun altro? La vicenza della 
presidenza dell'Udinese calcio sta assumendo sempre più i 
contorni tipici di una telenovela sudamericana. I vari personag- 


gi sembrano essere in continuo movimento, e ogni settimana 
(da ormai oltre un mese) sembra essere quella decisiva per 
stabilire le sorti di questa Spa bianconera le cui sorti sportive 
sono ancora incerte e legate tutte all’esito della vicenda del 
Totonero. miO, 

Gli annunci, da una parte e dall'altra si rincorrono a velocità 
impressionante e da ogni dichiarazione si attende la verità 
conclusiva. Ma alla fin fine tutto rimane come prima, i 
personaggi sono ancora fermi, e nessuna settimana è stata 
quella decisiva. «Le persone passano, rimangono i fatti e io 
vorrei essere giudicato per quello che lascio» sono le parole 
dell’ultima dichiarazione resa all’Ansa dal presidente Mazza. 
«La trattativa prosegue» gli fa eco Dal Cin. a 

Tutto rimane come prima. E gli sportivi friulani si trovano 
così nelle stesse condizioni d'animo di un mese fa, di quando 
cioè finì il campionato. Ed era il 27 aprile. Si rimane nell’attesa, 
paziente, di novità vere e per fortuna ci sono gli azzurri ln 
Messico a difendere il titolo di Campioni del mondo a distrarre 
l’attenzione da quanto accade in via Cotonificio. E volendo, c'è 
anche un po’ di calcio giocato: un’amichevole che questo 
pomeriggio vedrà i bianconeri di De Sisti opposti alle 17 a 
Mereto di Tomba ai ragazzi della selezione regionale guidata da 
Giancarlo Bassi, e poi il torneo estivo che continua nell’indiffe- 
renza generale. 

In questa manifestazione voluta dalla Lega per ‘mantenere in 
attività i giocatoci fino alla scadenza dei contratti, YUdinese 
troverà sulla sua strada, sabato, il Torino, eliminato dalla 
Sampdoria in Coppa Italia. Singolare la scelta dell’ora di inizio 
di questa partita: si giocherà, infatti, alle 18. Il che significa che 
il triplice fischio di chiusura sarà dato alle 19.45, quindici 
minuti prima dell'inizio dell'avventura italiana al Mundial, 
quindici minuti prima di Italia-Bulgaria. 

La motivazione ufficiale è che così i tifosi potranno seguire le 
gesta di Altobelli e compagni attraverso lo schermo gigante 
dello stadio. Chi però preferisce godersi il Mondiale tranquilla- 
mente seduto in poltrona attorniato dagli amici e con una 
bibita fresca a portata di mano, dovrà rinunciare a seguire 
l'Udinese nel torneo estivo, a meno che non abiti nelle imme- 
diate vicinanze dello stadio. 


Resta infine da dire che gli unici giocatori in dubbio per 
sabato sono Carnevale e Colombo, mentre Chierico e Tagliafer- 
ri non dovrebbero mancare all'appuntamento con i granata. 

Guido Barella 


Coppitalia: stasera semifinali 


Completato con la qualifi- 
cazione di Roma (2-0 e 1-2 con 
l'Inter); Fiorentina (2-3 e 3-0 
con l'Empoli); Samp. (2-0 e 4-3 
conil Torino)e Como (1-2 e 3-1 
col Verona), il quadro delle 
semifinaliste la coppa Italia 
entra nella fase decisiva. 

Questo il programma della 
competizione: 28 maggio-4 
giugno, semifinali: Roma- 
Fiorentina, Sampdoria- 
Como. 

"7 giugno-14 giugno: finali. 

Stasera continua anche il 
‘Torneo estivo. L'eliminazione 
del Torino dalla coppa Italia, 
nel recupero di sabato, ha per- 
messo il completamento del 
terzo girone. 

In programma tre partite: 
Atalanta-Verona, Bari-Inter e 
‘Torino-Lecce. 

PRIMO GIRONE - Risulta- 
ti: Atalanta-Juventus 2-1; Pi- 
sa-Juventus 0-0; Pisa- 
Atalanta 1-0. 

Calendario: 28 maggio: Ata- 
lanta-Verona; 1 giugno: Vero- 
na-Pisa; 4 giugno: Juventus- 
Verona. 

SECONDO GIRONE - Ri- 
sultati: Bari-Napoli 4-0; Avel- 
lino-Napoli 5-1; Avellino-Bari 
1-0; Napoli-Inter 1-1. 

Calendario: 28 maggio: Ba- 
ri-Inter; 1 giugno Inter- 
Avellino. 

TERZO GIRONE - Risulta- 
ti: Udinese-Milan 1-0; Lecce- 
Milan 1-1; Lecce-Udinese 0-1. 


Calendario: 28 maggio, To- 
rino-Lecce; 31 maggio, Udine- 
se-Torino; 4 giugno, Milan- 
Torino. 

SECONDA FASE 

Le prime due classificate di 
ogni girone parteciperanno 
alla seconda fase del torneo. 
Le qualificate sono così indi- 
cate: 1.0 girone D-E; 2.0 giro- 
ne F-G; 3.0 girone H-I. Ecco il 
calendario: 

GIRONE A: sabato 7 giu- 
gno, G-H; mercoledì 11 giu- 
So D-G; sabato 14 giugno, 


GIRONE B: sabato 7 giu- 
gno, F-I; mercoledì 11 giugno, 
E-F; sabato 14 giugno, I-E. 


FINALE 

Giovedì 19 giugno si affron- 
teranno le prime dei due gi- 
roni. 

La sede verrà sorteggiata o 
concordata fra le società inte- 
ressate. 

In caso di parità al termine 
dei 90’ regolamentari, non sa- 
ranno giocati i tempi supple- 
mentari, ma si passerà diret- 
tamente ai calci di rigore. 


MICARDI — E' stato depositato 
ieri presso la Lega Calcio l'accordo 
preliminare per il contratto fra 
l'Atalanta e il giocatore Andrea 
Icardi, passato alla società berga- 
masca nel quadro dell'operazione 
che ha portato Roberto Donadoni 
al Milan. 


. 


MONFALCONE — Ieri la 
Triestina ha ripreso gli ‘alle- 
namenti in vista dell’incon- 
tro casalingo di domenica 
contro il Catanzaro. Assenti 
Bistazzoni e Romano, che la- 
mentano acciacchi vari e la- 
chini. Il portiere non si è 
rimesse da ‘uno stiramento 
agli adduttori, il centrocam- 
pista ha il ginocchio in disor- 
dine dopo la botta rimediata 


ti in campo 


sì 


‘a Brescia. Iachini è a letto a 
‘causa dell'influenza, la stessa 
che l’ha perseguitato la setti- 
mana passata. 


A Monfalcone non c’era Or- 
lando. Il giocatore è andato a 
casa perché la mamma è 
deceduta in seguito a una 
malattia. 


Nell'immagine di Italfoto, 
Strappa in azione a Brescia. 


I piccoli 
alabardati 
in evidenza 


Mietono successi le forma- 
zioni giovanili alabardate. 
Dopo la bella impresa dei 
Giovanissimi di Tominovi che 
hanno superato il Trento, è la 
volta degli allievi di Fulvio 
Varljen ad aggiudicarsi il tro- 
feo Angelo Candolini in me- 
‘moria dello scomparso sinda- 
co di Udine. La formula preve- 
deva un tabellone a otto squa- 
dre con eliminazione diretta. 
Questo il percorso della Trie- 
stina. Al primo turno batte 
per 2-1 il Cervignano (marca- 
tori alabardati: Marchesan e 
Derman). In semifinale si im- 
pone agevolmente per 8-1 sul 
San Gottardo Udine società 
organizzatrice (marcatori 
Derman 4, Cernecca 2, Mar- 
chesan e Luce). Nella finalissi- 
ma infine sconfigge per 2-1, 
con reti di Derman e Luce, la 
Julia di Concordia Sagittaria. 

A coronamento del momen- 
to felice del settore giovanile 
della Triestina, c'è ancora da 
segnalare il secondo posto ot- 
tenuto sempre dagli allievi al 
quadrangolare di. Isola. d'I- 
stria. Si impongono per 1-0 al 
Portorose grazie a una rete 
del solito Derman ma cedono 
di stretta misura (2-1) in finale 
agli jugoslavi del Rijeka. 


MB MESSINA — Dopo i festeggia- 
‘menti a Messina per la promozione 
anticipata della squadra di calcio 
in serie B, sono arrivate le smenti- 
te di tre giocatori, il centrocampi- 
Sta Catalano, l'attaccante Caccia e 
il difensore Rossi su eventuali im- 
plicazioni nelle scommesse clan- 


, destine. 


ni IE 


BI VELA — Il Circolo della vela di 
Muggia organizza dal 16 al 29 giu- 
gno l'annuale corso di scuola di 
vela per giovani dagli 8 ai 14 anni. 
‘Prenotazioni ed informazioni ogni 
sera in segreteria telefono 272416. 


' risultati di partite e campionati di calcio è proseguita Ton 


| Calciomondo A 
La Bulgaria batte l'Uruguay 


TOLUCA — In un rarissimo confronto tra due squadre 
partecipanti a pochi giorni dall’inizio del torneo della Copp2 
del Mondo 86 di calcio, la Bulgaria ha battuto l'Uruguay 4-1. Il 
risultato, dato anche il punteggio, rappresenta una vera e 
propria sorpresa, mentre per gli italiani costituisce un sever0 
campanello di allarme, poiché i bulgari sono i primi avversal! 
degli azzurri nella partita di apertura della fase finale sabato 
sul campo dello stadio Azteca. È 

Sia perla Bulgaria che per l’Uruguay l’incontro ha costitul 
to un allenamento di lusso. I due direttori tecnici hanno potuto 
provare varie combinazioni nelle rispettive formazioni dando 
all’intera rosa dei giocatori la possibilità di scendere in campo. 
Tenuta sotto pressione nella prima fase della partita, 1A 
Bulgaria si è trovata in svantaggio, ma è riuscita poi £ 
riprendersi e a salire autorevolmente in cattedra. 


Ormai Falcao è un caso 


GUADALAJARA — «Paolo Roberto Falcao è in perfette 
condizioni fisiche». Chi parla è Laserman Nelo, il medico dell& 
nazionale di calcio brasiliana, e le sue parole non fanno ché 
arricchire di nuovi interrogativi il caso Falcao. Non sono stat 
dunque le imperfette condizioni di forma del «divino» di Porto 
Alegre a indurre il commissario tecnico dei brasiliani ‘Tele 
Santana a rinunciare, almeno così si dice, a un giocatore ché 
sembrava insostituibile ma motivi forse di natura tattica 
Santana, avvicinato dopo la seduta di allenamento sostenuta 
dal Brasile, non è voluto entrare nel merito della vicenda; h2 
fatto comunque capire che nella partita di esordio di quest0 
mondiale il centrocampo brasiliano sarà formato quasi certa 
mente da Junior, Elzo, Alemao e Socrates. Santana annuncerà 
venerdì la formazione con la quale il Brasile affronterà doment 
ca la Spagna. 


H , 
Sul Mundial l’uragano Agata 

CITTÀ DEL MESSICO — L'uragano Agata, che provien? 
dal Sud, minaccia di passare sopra alcune città messicane de 
Pacifico e dell’immediato retroterra e potrà interessare soprat 
tutto Guadalajara, Città del Messico, Toluca, Queretaro, Put: | 
bla. L’uragano, con piogge fortissime, si muove alla velocità di 
30-50 nodi all’ora. 

Le autorità marittime hanno fatto rafforzare gli ormeggi nel 
porti del Pacifico e avvertito le imbarcazioni. Gli esperti 
prevedono, comunque, che Agata perderà di intensità mal 
mano che si sposterà verso il Nord e non dovrebbe causat? 
gravi danni. 


Carraro e Nebiolo in Messico 


ROMA — Dopo Sordillo, presidente della Federcalcio, alti 
big dello sport italiano si apprestano a salpare per Città del 
Messico per seguire alcune fasi del Campionati del Mondo dov@ 
l’Italia dovrà difendere il titolo di campione. a di 

Domani Nebiolo, presidente della Federazione italiana di 
atletica leggera, partirà per il Messico per seguire le prime du@ 
partite degli azzurri. Il 14 prossimo anche il presidente del Coni, 
Franco Carraro, partirà per Città del Messico, per seguire le fas! 
dei quarti e degli ottavi. 

«Non mi chiedete nessun parere — ha detto Franco Carrar® 
—. Vi posso solo dire che vado in Messico per assistere ai qual’ 
di finale del Mundial. Sugli azzurri comunque non faccio 
commenti», 


Totonero: venerdì tocca a Corsi 


TORINO — L'inchiesta sull’organizzazione che truccaV® 


l'interrogatorio di Armarido Carbone, il commerciante napol® 
tano considerato uno dei principali imputati. Il sostituto 
procuratore della Repubblica Giuseppe Marabotto si è prese: 
tato in questura (nelle cui camere di sicurezza Carbone è 
tuttora detenuto) e l'ha interrogato sino a sera, soffermandos! 
in particolare sulle telefonate relative alle partite dispustaté 
nello scorso mese di ottobre. È probabile che Catbone venga di 
nuovo sentito nei prossimi giorni. 

Per venerdì sono previsti gli interrogatori del direttofé 
generale dell’Udinese Tito Corsi e dello stopper del Caglia 
Giameo Chinellato; sabato saranno invece sentiti il presidenté 
del Vicenza Dario Maraschin e il direttore generale Gaston? 
Rizzato. Corsi, Chinellato, Maraschin e Rizzato hanno ricevut0 
comunicazioni giudiziarie in cui si ipotizza il reato di associà 
zione per delinquere. si 


Maxi bandiera: cercansi volontari 


A seguito della continua richiesta da parte dei tifosi, per 14 
mancata esposizione della «maxi bandiera», il comitato org® 
nizzatore puntualizza che lo spiegamento della bandiera cont” 
porta un impegno di svariate persone date le dimensioni dell 
stessa. Una delle cause principali non si riesce a reperire tifoS? 
disponibili a questo lavoro. Quindi il comitato organizzato!? 
chiede partecipazione da parte di tifosi «volonterosi», che È, 
presentino per la prossima partita delle Triestina in casa allo 
stadio «Pino Grezar» alle ore 11. Ci sono ancora due occasioni: 
aule con il Catanzaro e quella ben più importante con 

‘esena. | 


REGATA 
D’ALTURA 


RIMINI 
CORFÙ 
RIMINI 


Da bordo dell’«Ippodromo di Montebello». 

Passate le ore cariche di tensione che sempre precedono il 
via di regate come questa, da domenica pomeriggio, con la 
partenza, siamo finalmente in regata. La vita di bordo ha 
iniziato a prendere quei ritmi che si susseguiranno per una 
decina di giorni, fino alla conclusione, per oltre mille 
miglia di mare aperto. È 

«Ippodromo di Montebello», il nostro Show 42, si sta 
dimostrando all’altezza della situazione: sin dalla partenza | 
ha preso una buona velocità, naturalmente in rapporto alle 
condizioni di vento, che ci ha fatto mantenere il contatto. 
con il gruppo di testa delle trentacinque barche in regata. 
Questo buon inizio ha tenuto alto il morale del nostro 
equipaggio: il co-skipper Alex Bezin, Boris Grilane, Dario 
Benci, Doriano Gregoris, Mauro Zanier, Roberto Benve- 
nuti, Boris Pertot e il sottoscritto. Ma proprio Boris ’ 
Pertot, un veterano della Rimini-Corfù-Rimini — che 
nell'ambiente della regata è noto come «il cuoco venut® 
dall’Est» — invece di cominciare a sfornare i suo! 
manicaretti, come pasto della prima sera ci ha propinat® 
un grande panino... 

Speriamo bene per il futuro. Avremo bisogno del su0 
sostegno «alimentare» perché le condizioni di vento 
piuttosto debole di questo inizio di regata ci fann0 
presagire alcuni giorni di andatura piuttosto lenta. 
Intanto i contatti a vista con gli avversari sì stann® 
diradando, ognuno inizia a fare le prime scelte tattiche © s 
ritrova solo, circondato — è il caso di dirlo — da un mare 
di azzurro. 


Sandro Chersì 


Mercoledì. 28 maggio 1986 


IL PICCOLO 


dura, 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL GIRO PIANGE LA MORTE DI RAVASIO CADUTO NELLA PRIMA TAPPA 


Lo spagnolo Munoz taglia vittorioso il traguardo di Foppolo 


» pun 
Ordine d’arrivo 
Ordine d’arrivo ufficiale della 16.a tappa del 69.0 Giro 


Ù’Italia, Erba-Foppolo, di km 143: 1) Pedro Munoz (Spa) 4 ore 
%021”, media km/h 32,955 (abbuono 20”); 2) Greg Lemond (Usa) 
29” (abbuono 15”); 3) Roberto Visentini a 20” (abbuono 10”); 4) 
Claudio Corti, a 31” (abbuono 5”); 5) Franco Chioccioli, a 43”; 
5 G. B. Baronchelli, a 1’23”; 2) Niki Ruttimann (Svi) a 1’29”; 8) 

ancesco Moser, a 2°24”; 9) Stefano Colagè, a 2°26”; 10) 
Giuseppe Saronni, s.t.; 11) Eric Van Lancker (Bel) a 2?30”; 12) 

farco Giovannetti, s.t.; 13) Bruno Bulic (Jug) a 2°50”; 14) 
Mario Beccia, a 359”; 15) Alfio Vandi, a 4’58”; 16) Primoz Cerin 
ug) a 5'10”; 17) Emanuele Bombini, s.t.; 18) Jens Veggerby 
(Dan) s.t.; 19) Massimo Ghirotto, a 5’38”; 20) Acacio da Silva 
(Por) a 5°59”; 21) Michael Wilson (Aus) a 6°54”; 29) Rocco 
Cattaneo (Svi) a 832”; 30) Jean-René Bernaudeau (Fra) a 9°27”; 
2) Flavio Giupponi, a _10?32”; 33) Gianni Bugno, s.t.; 36) 
Johann Van Der Velde (Ola) a 11°19”; 37) Tommy Primm (Sve)a 
1133”: 38) Gody Schmutz (Svi) a 11°57”; 39) Dietrich Thurau 


Rf.) a 12723”; 40) Alain Vigneron (Fra) a 12734”; 45) Stephen 
Riche (Irl) a 14901”. 


Classifica generale 


1) ROBERTO VISENTINI, 77 ore 4’29”; 2) Giuseppe Saron- 
Ni a 106”; 3) G. B. Baronchelli, a 1'54”; 4) Greg Lemond (Usa) a 
2 05”; 5) Claudio Corti, a 3'24”; 6) Francesco Moser, a 3°54”; 7) 
Franco Chioccioli, a 5’21”; 8) Marco Giovannetti, a ?°397; 9) 
Niki Ruttimann (Svi) a 8'20”; 10) Acacio Da Silva (Por) a 8°48”; 
l1) Pedro Munoz (Spa) a 8'52”; 12) Michael Wilson (Aus) a 9'09”; 
13) Alfio Vanni a 9°15”; 14) Stefano Colagè, a 9°25”; 15) 
imanuele Bombini, a 11’56”; 16) Mario Beccia, a 13’22”; 17) 
Alessandro Paganessi, a 1449”; 18) Flavio Giupponi, a 14’53”; 
19) primoz Cerin (Jug) a 14/44”; 20) Eric Van Lancker (Bel) a 
642”; 21) Gianni Bugno a 17?42”; 23) Tommy Primm (Sve) a 
spor; 26) Silvano Contini a 24’02”; 27) Dietrich Thurau (Rfg) a 
146”, 


Visentini strappa la maglia rosa a Saronni 


BASKET: STASERA AL PALALIDO LA «BELLA» SIMAC-MOBILGIRGI 


Lemond attacca duro Scudetto n. 22 per Milano 


FOPPOLO — Il Giro fe- 
steggia, Roberto Visentini, 
nuova maglia rosa, e piange 
Emilio Ravasio, il corridore 
dell’Atala morto ieri nell’o- 
spedale palermitano dove gia- 
ceva in coma dalla sera del 12 
maggio scorso. L'applauso 
per l'impresa di Visentini si 
spegne nel cordoglio per una. 
disgrazia, cominciata poco 
prima della conclusione della 
tappa iniziale della corsa, con 
una caduta a qualche chilo- 
metro da Sciacca. 

Ma ieri a Foppolo il Giro ha 
vissuto una giornata impor- 
tante. Giuseppe Saronni deve 
smettere la maglia rosa che 
da 10 giorni portava con grin- 
ta e maestria tattica. Queste 
doti, messe in evidenza anche 
ieri, hanno permesso al corri- 
dore della Del Tongo di cade- 
re in piedi, Lo hanno attacca- 
to duramente Visentini e Le- 
mond, come previsto, cui han- 
no dato una forte collabora- 
zione anche Baronchelli e 
Corti — anche questo non si 
poteva escludere — cui si ag- 
giungono Chioccioli e lo spa- 
gnolo Pedro Munoz. 

E quest’ultimo che vince 
poiché si risparmia per tutta 
la salita che conduce a Fop- 
polo, ma anche perché a 
Roberto Visentini salta la ca- 
tena a 800 metri dall’arrivo, 
quando sta per sferrare l’ulti- 
mo attacco. Per poco non ca- 
de, il bresciano, ma resiste e 
ha animo e forza per inseguire 
Lemond che a 9” da Munoz, 
gli ruba comunque il secondo 
posto per 11”. 

Visentini precede Corti, 
Chioccioli, Baronchelli che si 
sono persi d'animo e di mu- 
scoli negli ultimi tornanti. 
Contro questo consistente se- 
stetto che attacca deciso nel- 


* l'ascesa al Gpm di Passo S. 


Marco, 98 km dopo la parten- 
za, a 54 dall'arrivo, Saronni si 
batte da solo, trascinandosi 
Moser (che poi lo batterà in 
volata), restando sempre nelle 
posizioni di testa. 

Modesti aiuti Saronni rice- 
ve:da Vanotti, Bombini e Bec- 
cia, nessuno dei quali è suo 
compagno di squadra, una 
squadra che si dissolve nella 
nebbia, nel freddo e negli 
spruzzi di pioggia della Valtel- 
lina e della Val Brembana. I 
distacchi del gruppetto di te- 
sta non raggiungono mai pro- 
porzioni preoccupanti, e quel- 
lo dell'arrivo è il massimo. 

Un Saronni veramente ri- 
trovato, ancora una volta, 
questa più delle altre: nella 
sconfitta più che nella vitto- 
ria. Visentini e Lemond, ma 


IL VINCITORE ACCEDERÀ AL MASTER FINALE CON PREMI DA CAPOGIRO © 


Prosegue con crescente suc- 
“esso il secondo torneo «Città 
Muggia» le cui gare sono 
Inserite nel circuito del Grand 
Prix di tennis Superbingo, or- 
Banizzato congiuntamente da 
Resto del Carlino, da La 
azione e da Il Piccolo. 
In questi giorni si stanno 
ì locando le partite del singo- 
re maschile, che vede ben 
105 tennisti impegnati per ac- 
“edere alla fase finale. Le gare 
i ieri hanno dato risultati 
'egolari, come da pronostico, 
Der cui tutte le teste di serie — 
‘Uargnal, Sain, Guzzo, Pug- 
Siotto, Renier, Zebochin, Ma- 
Btis e Ciuk — sono ancora in 
loco. 
Dalle partite di oggi, che 
luizieranno verso le 16 per 
broseguire fino a tarda sera, 
ciranno i sedici nomi che 
“isputeranno, a partire da do- 
Pani, gli ottavi di finale. Sa- 
Ato sono in programma le 


LA RIMINI-CORFÙ-RIMINI ALL'ALTEZZA DELLE TREMITI 


semifinali, e domenica matti- 
na, con inizio alle 10, verrà 
disputata la finalissima. 

Il vincitore della finale di 
Muggia accederà quindi al 
master finale. 

Questi i risultati di ieri: 
Sain-Magris M. 7-5 6-2; Visin- 
tin'S.-De Tela 6-0 6-1; Procen- 
tese-Tonsa 6-3. 6-3;  Cucchi- 
Datruggia 6-3 6-1; Frenier- 
Moselli 6-0 7-5; Protea-Peri 5-7 
6-7 6-2; Mandruzzato-Bensi 6- 
1 6-2; Maracich-Maurich 6-4 
7-5; Quargnal-Zippo 6-2 6-2; 
Pellicetti-Tentindo 7-5 6-1. 


Il tabellone del Gran Prix 
Superbingo di Muggia si pre- 
senta ora così: 

1) Quargnal F. 

2) Ciuk L. 

3) Poli R. 

4) Cressi F. 
9) Ciuk R. 

6) Nardini G. 

") Pelliccetti B. 


Gran Prix Superbingo di tennis: 
torneo a spron battuto a Muggia 


8) Lovriha G. 

9) Puggiotto M. 

10) Trampuz-Inchiostri (in 
gioco) 

11) Cucchi 

12) Scorcia S. 

13) Renier S. 

14) Tropea-Peder 

15) Petcovich 

16) Procentese 

17) Paolettich 

18) Ugovazzi-Maurich S. 
19) Urbani 

20) Zebochin 

21) Maracich 

22) Puglia 

23) Mandruzzato 

24) Guzzo 

25) Visintin 

26) Biziak-Tarabocchia (in 
gioco) + 

27) Visintin S. 

28) Magris 

29) Benedetti 

30) Sbisà 

31) Magris 

32) Sain G. 


In testa la lignanese Uragan 


e imbarcazioni parteci- 
Venti alla terza edizione della 
peata Rimini-Corfù-Rimini si 
ap avano ieri mattina a qual- 
Î mir decina di miglia dalle Tre- 
Ùti, in un gruppo quasi com- 
ito; nel pomeriggio, in testa 
doi flotta, quasi appaiate era- 
à la lignanese. Uragan, con- 
da Francesco Battiston, 
i dria Yacht, un Ulde 65 il 
skipper è Nini Sanna. 
th; 'ha delle trentacinque bar- 
‘p:© che hanno preso il via da 
ini domenica pomeriggio, 
{atilma Express (gruppo del- 
), si è dovuta ritirare lunedì 
tprAusa dell'infortunio di un 
toponente l’equipaggio. 


ù trentaquattro scafi attual- 
©hte in gara sono suddivisi 
Ip uattro gruppi, in base alla 
Wi Bhezza al galleggiamento: 
tgp rel gruppo alfa (i più pic- 
), sette nel gruppo beta, 


nove nel charlie, dieci nel del- 
ta e due nella categoria maxi, 
Le imbarcazioni della no- 
stra regione, sono concentra- 
te nei gruppi delle più grandi. 
La triestina Ippodromo di 
Montebello, al comando di 
Alessandro Chersi, corre in- 
fatti nel gruppo charlie, del 
quale fanno parte diversi scafi 
agguerriti tra i quali il Flying 
Cloud di Luciano Pedulli e il 
Federica II, un Comet 12 con- 
dotto da Luigi De Paoli. 
I due scafi lignanesi — Non- 
sisamai, il Supercondor co- 
mandato da Franco Boranga, 
e Uragan, il Modulo 126 con- 
dotto da Francesco Battiston 
— fanno invece parte del 
gruppo delta e devono veder- 
sela con altre «vecchie volpi» 
che conoscono bene le rotte di 
questa regata: Ciro Pellone 
con il Comet 460 Italcei, Alfre- 


Sgt, 


do Montanari al comando di 
Cochabamba e il glorioso ma 
sempre valido Chica Boba II 
di Nino Bellini. 

Infine, nel gruppo maxi tro- 
viamo un altro scafo regiona- 
le, il noto Blue Eyed Princess 
del friulano Bardelli, coman- 
dato dallo skipper triestino 
Diego Paoletti. 

Fatta eccezione per le pri- 
missime ore dopo la partenza, 
quando hanno dovuto bolina- 
re contro uno scirocco sui 15 
nodi con mare ben formato, 
gli scafi in gara hanno incon- 
trato nei primi due giorni con- 


«dizioni di vento molto legge- 


ro, con qualche bonaccia. 
Quasi tutti hanno seguito una 
rotta molto sottocosta alla 
penisola, in cerca di venti leg- 
geri. 


Giuseppe Palladini 


anche Corti e Baronchelli (fi- 
no a quando possono) inter- 
pretano bene il ruolo affidato 
loro dal Giro, attaccando. 

Giuseppe Saronni recita la 
sua parte con pari bravura: 
difendendosi con intelligenza, 
resistendo sia psicologica- 
mente sia fisicamente. E ri- 
mane in corsa ora da insegui- 
tore per la vittoria finale. 

Egli è ad 1°06” da Visentini, 
‘ma precede di 48” Baronchel- 
li, di 1’59” Lemond, di 2’18”, 
Corti di 2°48 Moser. 

Teri la tappa è stata di una 
linearità assoluta: ai piedi del 
San Marco, Visentini e Le- 
mond fanno il ritmo, sgrana- 
no il gruppo. Trenta chilome- 
tri di una strada nuova, che 
finalmente unisce Valtellina e 
Val Brembana, una salita 
consistente, che porta a quota 
1985, incorniciata ancora da 
neve rappresa. 

Munoz, Lemond, Visentini, 
Chioccioli, Baronchelli, Corti: 
passa così il sestetto avan- 
guardista sotto lo strisione 


del Gpm. A 2° Saronni guida 
Moser e un gruppetto che 
sembra zavorrarlo. Da Silva è 
già a 3'45”, Bugno e Giupponi 
arrancano a 6’, In discesa ca- 
de Alberto Volpi: batte la te- 
sta, cerca di riprendere ma 
smette per mancanza di equi- 
librio. L'ambulanza lo tra- 
sporta a fondovalle all'ospe- 
dale di S. Giovanni Bianco, 
dove rimarrà per 24 ore in via 
precauzionale: soffre di trau- 
ma cranico e di una contusio- 
ne alla spalla, ma non lamen- 
ta fratture. 

I sei insistono, ma dietro 
insiste e resiste Saronni. Do- 
po la discesa di 20 km si 
riprende a salire per Foppolo. 
Visentini, Lemond e Baron- 
chelli seguitano a dare il tem- 
po. 
Saronni stringe i denti e 
lima qualche secondo. A tre 
chilometri dallo striscione 
Baronchelli perde terreno, 
imitato subito dopo, in modo 
meno netto, da Corti, 

Gianni Capitani 


precede oppure n. 1 per Caserta? 


MILANO — Questa volta c'è 
appello: î playoff di basket 
sono arrivati alla vigilia del- 
l’ultimo confronto e la bella di 
questa sera al Palalido di Mi- 
lano dovrà dire se sarà 22.0 
scudetto per la Simac cam- 
pione d’Italia, o primo scudet- 
to per la sfidante Mobilgirgi 
Caserta. 

La partita di ritorno gioca- 
ta sabato a Caserta, dove la 
Mobilgirgi ha meritatamente 
vinto in un clima da battaglia, 
ha acceso polemiche seguite 
agli scontri in campo, alle 
espulsioni (D'Antoni e Dell’A- 
gnello), alle 2uffe nel dopo- 
partita (Peterson e Lopez). 
Adesso tutti cercano di ripor- 
tare il duello sui binari della 
sportività ma la preoccupa- 
zione per quello che potrebbe 
accadere a Milano al primo 
«contrattempo» è grossa. 

Così si parla poco dei 
risvolti tecnici del confronto e 
non si nascondono î timori, E 
la Simac, per bocca del suo 
presidente e con un comuni 


cato stampa, invita îl suo pub- 
blico «a evitare ogni atteggia- 
mento provocatorio nei con- 
fronti di un. avversario che 
merita soltanto e comunque 
ammirazione». 

«Sono sempre stato un so- 
stenitore della formula 
playoff, e anche al meglio di 
cinque incontri — ha detto il 
presidente della società mila- 
nese Gianmario Gabetti — ma 
non è possibile arrivare a 
questi livelli di tensione nella 
fase finale: bisognerà trovare 
una soluzione». 

Nel suo comunicato, la Si- 
mac invita i tifosi milanesi ad 
«un plauso particolare» nei 
confronti di Caserta, «perché 
rappresenta una graditissi- 
ma novità nel panorama ita- 
liano», e simboleggia «la cre- 
scita e il successo organizzati- 
vo e tecnico di tutto il movi- 
mento cestistico nazionale». 

Sî chiede ai sostenitori di 
«confermare sul campo quel 
comportamento assolutamen- 
te sportivo che è stato da 


PALLAMANO: I VERDEBLÙ IN CAMPO QUESTO POMERIGGIO ALLE ORE 18.30 


La Cividin recupera oggi a Chiarbola 
la partita sospesa con il Bressanone 


L'allenatore della Cividin 
ha tirato un bel sospiro di 
sollievo quando ieri mattina 
ha aperto il telegramma in- 
viatogli dalla Federazione. Il 
giudice sportivo, riunitosi 
d’urgenza, ha infatti delibera- 
to che l’incontro tra Cividin e 
Gasser Speck, sospeso sabato 
scorso al 17° del primo tempo 
per un black-out, sarà ripetu- 
to oggi con inizio alle 18.30 (e 
non 17.30). 

E stata presa quindi la deci- 
sione più sensata che rende 
giustizia ai verdeblù, ma che 
certo non avrà fatto fare salti 
di gioia agli altoatesini che 
devono nuovamente sobbar- 
carsi la trasferta da Bressano- 
ne a Trieste. 

Ma non va dimenticato che 
in parte è anche colpa loro se 
sabato l’incontro non è stato 
portato a termine, dato che 
dopo un'ora d’attesa, quando 
ormai tutti i fari si stavano 
riaccendendo essi hanno pre- 
ferito battere in ritirata spe- 
rando nella vittoria a tavo- 
lino. 


Quest’episodio potrebbe 
aver lasciato qualche strasci- 
co con la conseguenza di ren- 
dere ancora più pepata la par- 
tita che già in quei 17’ di gioco 
gli ospiti avevano preso male- 
dettamente sul serio. Adesso 
avranno il dente avvelenato 
‘per questa imprevista trasfer- 
ta e se avranno la possibilità 
di perpetrare uno sgambetto 
ai campioni d'Italia non se la 
lasceranno sfuggire, Questo è 
poco ma sicuro. 

Al momento della sospen- 
sione in fin dei conti il Gasser 
Speack era sotto di solo due 
reti e in quello scorcio di gara 
aveva evidenziato un buono 
stato di salute. 

La Cividin dal canto suo 
non ha alternative: deve a 
tutti i costi mettere le mani 
sull'intera posta per scendere 
a Scafati con due punti di 
vantaggio che probabilmente 
le serviranno per poi arrivare 
allo spareggio. —— 

Nonostante la giornata in- 
frasettimanale tutti i giocato- 
ri verdeblù sono riusciti a 


_SportFLASH - 


Auto; trofeo intitolato a De Angelis 


BOLOGNA — La quinta prova del campionato interconti- 
nentale di F.3000 si disputerà l’8 giugno all’autodromo «Dino 
Ferrari» di Imola. 

La Sagis, che la presenterà a Bologna il 4 giugno, ha deciso 
di intitolare il trofeo destinato al vincitore di questa corsa alla 
memoria di Elio De Angelis, il pilota della Brabham scomparso 
lo scorso 15 maggio in seguito a un incidente sulla pista di Le 
Castellet. De Angelis aveva vinto a Imola il Gp di Formula 1 
dello scorso anno. 


Vela: regata del Centenario 


Si chiudono questa sera le iscrizioni alla Regata del 
Centenario, la prima delle manifestazioni celebrative dei cen- 
t’anni della Sn Pietas Julia, aperta alle imbarcazioni Ior e Aor, 
che prenderà il via sabato prossimo alle 22.30. Per informazioni 
telefonare ai numeri 299852, 291213. Ù 


Torneo di spada a Vercelli 


VERCELLI — L'Italia ha vinto il Trofeo internazionale di 
spada «Marcello Bertinetti», svoltosi a Vercelli, battendo in 
finale la Germania Ovest con il punteggio di 8 a 5. 

Altorneo hanno preso parte anche Stati Uniti e Francia, La 
squadra azzurra era composta da Mazzoni, Randazzo, Cuomo, 
Bellone e Manzi. 


Atletica: oggi meeting a Firenze 

. ROMA — La decima edizione del meeting di Firenze apre 
questa sera, al Comunale, la stagione delle riunioni internazio- 
nali. Nel peso andrà in pedana il campione olimpico Alessandro 
Andrei che, proprio nella sua città, tenterà di superare i 21 
metri. Accanto ad Andrei, lo jugoslavo Milic e gli azzurri Baroni 
e Lazzeri. Nel lungo Giovanni Evangelisti troverà avversari di 
gran nome nei cubani Jaime Jeffersin (8,47 quest'anno) e 
Ubaldo Duany. I 1500 vivranno sulla sfida tra lo statunitense 
Sydney Maree, ex primatista mondiale della distanza, e il 
sudanese Omar Khalifa. 

Interessanti anche l’alto (con il primatista Mondiale junio- 
res, il cubano Javier Sotomajor), i 110 ad ostacoli (sfida tra 
Daniele Fontecchio e il britannico Wilbert Greaves) e il triplo 
con il cubano Lazaro Betancourt, il britannico John Herbert e 
Dario Badinelli, intenzionato a ritoccare sensibilmente il suo 
16,15 d’esordio. Y 


Atletica: riunione regionale a S. Vito 

S. VITO AL TAGLIAMENTO — Organizzata dalla Libertas 
Sanvitese-Poliplast si è svolta a S. Vito la prima riunione 
regionale per atleti delle categorie giovanili. Per l'occasione 
c’era in palio uno speciale trofeo per la miglior prestazione 
tecnica e Matteo Apuzzo, triestino del Prevenire, se l'è aggiudi- 
cato con un 49”5 nei 400 allievi a ridosso del record di Bertogna 
e sicuramente tra i migliori crono in campo nazionale. 

La prestazione dell’allievo di Drabeni ha un po’ oscurato 
altre ottime gare quali i 1500 allievi con il friulano Fagnini ed il 
triestino De Laurentiis in grande evidenza, mentre agonistica- 
‘mente ha offerto motivi di vibrante interesse la prova dei 1200 
cadetti: il triestino del Csi Moreno Ragno, eccellente finora 
dagli 80 ai 600, ha esordito sulla distanza più lunga e, pur 
danneggiato due volte dagli spintoni avversari, ha giustiziato 
con un «cambio di velocità» impressionante la speranza friula- 
na Zoia ed il bravissimo Novaro (Act). 

La velocità, pur ostacolata dal vento, ha espresso buone 
cose con Passera sugli 80 e Veneziani nei 100, mentre in campo 
femminile si è avuto un notevole risultato nei 400 per merito 
della triestina Parma (Act), scesa sotto il minuto, e della 
friulana Grossutti nella velocità pura. 


risolvere i rispettivi problemi 
di lavoro. Pertanto la Cividin 
schiererà la stessa formazione 
di sabato con Marion trai pali 
al posto dell’infortunato 
Nims; Bozzola e Pischianz ter- 
zini, Sivini centrale, Schina 
pivot e Valli e Guaitoli ali. È 
probabile che il «prof» ricorre 
alla consueta staffetta che 
prevede l’utilizzo di Oveglia 
in fase di tamponamento e del 
«rosso» Guaitoli quando di 
tratta di offendere, 


«Come avevo avuto già 
modo di dire — ha spiegato Lo 
Duca — non c’era ormai altra 
scelta che chiedere di recupe- 
rare ‘oggi la partita con gli 
altoatesini. Speriamo solo di 
non accumulare troppa stan- 
chezza, perché sabato prossi- 
mo a Scafati dovremo essere 
nel pieno delle nostre forze». 


Non solo gli spettatori che 
quattro giorni fa avevano pa- 
gato il biglietto avranno ac- 
cesso libero a Chiarbola, an- 
che i ragazzi delle scuole ele- 
mentari e medie potranno as- 


sistere gratuitamente alla ga- 
ra. In questa fase cruciale del- 
la stagione la Cividi ha biso- 
gno del sostegno di tutto il 
suo pubblico per conquistare 
un altro titolo tricolore. 


McEnroe 
è papà 

SANTA MONICA — La stel- 
la del tennis John McEnroe è 
diventato papà: la sua com- 
pagna Tatum O’Neal ha mes- 
so al mondo un bambino, del 
quale sono noti il peso (tre 
chili e novecento) ma non il 
nome. 

All’inizio la coppia aveva 
smentito la notizia della gra- 
vidanza, ma in dicembre lo 
stesso tennista l’aveva rivela- 
ta. «Sono molto orgoglioso», 
aveva aggiunto. L’approssi- 
marsi della nascita del bambi- 
no aveva allontanato McEn- 
Toe dai campi di gioco, ma ora 
il campione potrà tornare in 
attività. 


sempre una prerogativa del 
pubblico milanese». Sì agli 
incitamenti, no alle provoca- 
zioni: è questo l’invito della 
Simac al suo pubblico. 

Da Caserta si attendono 
circa 250 tifosì. Verranno a 
sostenere una squadra che 
sabato scorso ha compiuto 
quella che a molti è parsa 
un'impresa. «Non un’impre- 
sa, ma il logico risultato di 
una forza di squadra di cui 
sono convinto — ha detto l’al- 
lenatore casertano Bogdan 
Tanjevic —. Molti ci avevano 
dato per spacciati dopo la 
sconfitta a Milano, abbiamo 
dimostrato che non era così: e 
non credo che giocando la 
bella fuori casa ci troviamo 
svantaggiati. Abbiamo esat- 
tamente le stesse probabilità 
di prima». 

In piena sintonia col loro 
coach, Oscar, Gentile, Lopez e 
gli altri hanno fiducia nelle 
loro possibilità di strappare 
un risultato clamoroso a Mi- 
lano. 

Dall’altra parte del campo, 
Mike D’Antoni (squalificato e 
«recuperato» con la multa co- 
me Dell’Agnello, dopo l’espul- 
sione di sabato) cercherà dî 
dare alla sua squadra la luci- 
dità ela calma che a Caserta 
se me sono andate con lui. 

«Confido proprio sulla cal- 
ma.con cui dovremo affronta- 
rela partita — ha detto Peter- 
son — è importante che ci 
rendiamo conto di poter vin- 
cere con questi uomini, con îl 
nostro modo di giocare e tutto 
questo senza togliere nulla aî 
meriti e alla forza della Mobil- 
girgi». 

Peterson è sicuro che la 
Simac di D'Antoni, Meneghin, 
Schoene e Henderson rimar- 
rà în piedi anche se l’irruen- 
za, la’ determinazione e la 
grande freschezza dei caser- 
tani le hanno fatto tremare le 
gamhe. 

Si vedrà se lu Girgi, appar- 
sa disorientata all'avvio a Mi- 
lano mercoledì scorso, saprà 
reggere da subito lo svantag- 
gio del campo avverso. Il Pa- 
lalido sarà esauritissimo: tut- 
ti ì biglietti sono già stati ven- 
duti, e le casse oggi saranno 
aperte solo per alcune preno- 
tazioni, 


Un centinaio di ad- 


| detti Simac provvederanno al 


servizio d'ordine e per la sicu- 
rezza ci saranno almeno 200 
tra agenti e carabinieri. 
Arbitreranno Zanon e Gor- 
lato. Telecronaca differita 
della ripresa în «Mercoledì 
sport» alle 22.30 su Raiuno. 


” GRANPRI 


TENNIS 


Matchball 


Maschile e Femminile N.C. 
il Resto delCarlino «LA NAZION 


@® «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «Il Piccolo» organizzano il 
«Gran Prix Superbingo», circuito maschile e femminile di tornei di 
tennis riservato a giocatori non classificati. 

@ Il circuito si articola in 40 tornei di cui 32 riservati alla categoria 
maschile e 8 riservati a quella femminile. Località e date dei tornei 
sono pubblicati nel calendario ufficiale del circuito. 

@ Tutti | partecipanti dovranno essere in possesso della tessera F.I.T. 


Valida per il 1986. 


O) Le iscrizioni saranno raccolte direttamente dai singoli circoli orga- 
nizzatori, entro i termini e alle condizioni da essi stabiliti. | responsabili 
di ogni circolo saranno in grado di fornire anche telefonicamente qual- 


siasi ulteriore informazione. 


€), Ogni incontro si svolgerà al meglio dei 3 set; l'applicazione del 
tie-break sul punteggio di 6 pari sarà subordinata all'insidacabile giudi- 


zio di ogni giudice arbitro. 


@ Il vincitore di un torneo (sia maschile che femminile), non.potrà 
iscriversi ad altri tornei del circuito. 
@ È previsto un montepremi uguale per le due categorie: 


1° classificato 
2° classificato 
3° classificato 
4° classificato 


macchina fotografica Fuji 

impianto mini stereo portatile Seleco 
‘autoradio Sanyo 

radiosveglia Sanyo. 


A ciascuno dei primi 4 classificati verrà inoltre consegnata una coppa. 
® | vincitori di ogni torneo maschile e femminile, disputeranno. il «Ma- 
ster finale», che si svolgerà dal 9-9 al 14-9 in località che sarà tempe- 


tivamente comunicata. 


@ | premi previsti per il «Master» sono: 


MASTER MASCHILE: 


1° classificato 
2° classificato 
‘3° classificato 
4° classificato 
598° classif. 

9%16° classif. 


Sistema Hi-Fi 
Autoradio 
Radiosveglia 


MASTER FEMMINILE: 


Polo Fox Volkswagen 
Vespa Piaggio 125 
Viaggio a Londra 


18 classificata 
2° classificata 
3° classificata 
4° classificata 
5%/8° classif. 


Sistema. Hi-Fi 
Bicicletta, 
Vaporizzatore 


Pelliccia di Volpe della Groenlandia 
Viaggio a Londra 


© Per quanto non contemplato dal presente regolamento, vigono i 


regolamenti della F.I.T. 


Don Bosco 92 
Italmonfalcone 84 


DON BOSCO: Scabini C. 6, Mariz- 
za 6, Avramidis 7, Babic 15, Trani 
", Di Iorio 10, Guiducci 14, Scabini 
G., Pistrin 25, Lokar, Pecile 2. AIl: 
Garano. 

ITALMONFALCONE : Banello 
8, Campestrini 13, Soranzo 4, Gia- 
cuzzo 7, Cestaro 2, Bertotti 13, 
Gelussi 11, Zuppel 7, Dapas, Noni- 
no 13, Gregorie 6, Gallo n.e. All.: 
Paschini, 


ARBITRI : Variola e Ruaro di 
Trieste. 

Servolana 84 
Stefanel 81 


SERVOLANA LEASEST: Bussa- 
ni, Cerne 8, Tonut 8, Ceppi 4, 
Dapas 28, Rossi 4, Briganti 9, Rau- 
ber 23, Catalanotti n.e, AII.: Perin. 
STEFANEL : Bellina 7, Dimato- 
re 6, Trimboli 2, Just 3, Colmani 8, 
Collarini 2, Vitez 21, Bertolotti 16, 
Ruaro 2, Zarotti 12, Iemmolo 2, 
Merlin n.e. All: Marini. 
ARBITRI :Skerlje Policastro di 
Trieste. 


Semifinali all'insegna della 
sorpresa: Don Bosco e Servo- 
lana Leasest si sbarazzano di 
Italmonfalcone Solvay e Ste- 
fanel e si guadagnano il dirit- 
to di disputare venerdì la fina- 
lissima del 3.0 Torneo Pizze- 
ria 2002. 

Il Don Bosco, rinforzato da 
Guiducci, con Pistrin, preci- 
sissimo al tiro, Babic, sicuro 
in regia, Di Iorio e Guiducci, 
reattivi sui rimbalzi e buoni 
realizzatori da sotto, sconfig- 
ge una Solvay che pur schie- 
rando il rientrante Banello 
(Fantoni) e il prestito Grego- 
ric (Segafredo) si era spesso 
trovata in difficoltà contro 
l'attenta e grintosa difesa in- 
dividuale ordinata dal coach 
Garano. 

Una Stefanel dai due volti 
non ha offerto una grossa pro- 
va al pubblico presente fra il 
quale spiccava la presenza di 
Francesc” Fischetto. Pur con 
il rientrante Colmani, il rinfor- 
zo Dimatore e con un Berto- 
lotti veramente encomiabile 
per l'impegno profuso, la Ste- 
fanel, dopo aver accumulato 
al 6° della ripresa un vantag- 
gio di ben 19 punti (59-40), si 
faceva sorprendere dalla ri- 
monta dei servolani fra i quali 
è doveroso menzionare Dapas 
e Rauber, 


MH SAGGIO ANTICIPATO — 
Causa il recupero della partita del- 
la Cividin, la prova del saggio di 
Ginnastica del Centro Olimpia 
della scuola dei Campi Elisi viene 
anticipato di un’ora. Sì svolgerà 
sempre al palasport, ma alle 15, 
anziché alle. 16. 


® 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| Mer 


OGGI E DOMANI SU RAIDUE IL FILM SU GIORGIO AMENDOLA 


Una scena del film di Carlo Lizzani tratto dal libro di Giorgio Amendola. 


ROMA—A pochi giorni dal 
successo dell’anteprima na- 
poletana al Teatro San Carlo 
il film perla tv di Carlo Lizza- 
ni «Un'isola» sarà trasmesso 
oggi alle 20.30 su Raidue. Per 
quanti vorranno poi conosce- 
fe l'esito della vicenda narra- 
ta, sarà sufficiente riaccende- 
Te il televisore domani sera 
(stessa rete, stessa ora) e se- 
guirne la seconda parte. 


Si tratta, come molti già 
sanno, della cronistoria degli 
anni giovanili del «leader» co- 
munista Giorgio Amendola, 
tra i giorni dell'esilio a Parigi, 
quelli del confino a Ponza, 
fino al momento della clande- 
stinità. 


«Ma per me — ha affermato 
Lizzani — è anche una storia 
che, sullo sfondo tormentato 
degli anni Trenta, vede per la 
prima volta l'aspetto privato 
di uno degli uomini che hanno 
fatto l’Italia moderna». 


Il regista ha seguito serupo- 
losamente fatti e personaggi 
del libro autobiografico omo- 
nimo, dato alle stampe da 
Amendola prima della sua 
scomparsa. Ne è nata dunque, 
sullo schermo, anche una vi- 
brante storia d'amore (tra il 
giovane Amendola e la sua 
futura moglie Germaine) che 
ha trovato in Massimo Ghini 
e Christiane Jean due inter- 
preti definiti da Lizzani «di 
grande avvenire». 


. 


(Ansafoto) 


SIMPOSIO DAL 29 AL 31 MAGGIO 


Un uomo, un'isola Tutto Pirandello 
Ma se ne va a Vienna 


Approfondirà la conoscenza dello scrittore siciliano 


VIENNA — Pirandello 
drammaturgo, scrittore, psi- 
cologo, moralista e realista, in 
una vasta gamma di interpre- 
tazioni e di analisi. Sara il 
tema di un simposio interna- 
zionale che si svolgerà a Vien- 
na nella sede dell'Istituto ita- 
liano di cultura dal 29 al 31 
maggio prossimi, e che sarà 
integrato dalla rappresenta- 
zione dell’«Uomo, la bestia e 
la virtù» con Paola Gassman 
e Ugo Pagliai per la regia di 
Luigi Squarzina. 

L'iniziativa vuole approfon- 
dire — è stato detto in una 
conferenza stampa — la cono- 
scenza di un autore che in 
Austria ebbe fama contrasta- 
ta («I sei personaggi in cerca. 
d’autore» in lingua tedesca 
furono rappresentati per la 
prima volta nel 1924 a Vien- 
na), le cui opere furono avver- 


sate durante il nazismo e che 
gode oggi una vasta riabilita- 
zione. 

Al simposio, che verrà intro- 
dotto dall’ambasciatore d’Ita- 
lia a Vienna Girolamo Nisio, 
parteciperanno. studiosi ita- 
liani, austriaci, tedeschi, del 
Canada e della Romania. 

Il prof. Lorenzo Gabetti, di- 
rettore dell'Istituto italiano di 
cultura, introducendo ai gior- 
nalisti austriaci il prof. Mi- 
chael Roessner dell’Universi- 
tà di Vienna, che sarà uno dei 
relatori e il prof. Franz Scha- 
franek che cura la parte tea- 
trale della manifestazione, 
hanno sottolineato come l’ini- 
ziativa italiana abbia avuto 
l'appoggio di diversi istituti 
universitari, di centri di studi 
pirandelliani e delle autorità 
governative e del comune di 
Vienna. 


RICORDATO AL LABORATORIO TEATRALE CHE PORTA IL SUO NOME 


La tristezza di Eduardo 


Di lui si conoscevano episodi ormai leggendari, ma poco della persona 
Adesso se ne sa un po?’ di più attraverso affettuose testimonianze di amici! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Dice Ferruccio 
Marotti — direttore del Cen- 
tro teatro Ateneo e, d'ora in 
poi, anche del «Laboratorio 
teatrale universitario Eduar- 
do De Filippo», presso la ex 
sala del Civis, proprio di fron- 
te al Ministero degli Esteri — 
che, da quando Eduardo è 
morto, il suo spirito aleggia 
nei locali dell’università che, 
peritre anni in cui ha tenuto i 
suoi corsi di drammaturgia, 
l'hanno visto prodigarsi con 
la sua solita generosità riser- 
vata, nei confronti degli stu- 
denti. 

Si tratta di piccole manife- 
stazioni piene di ironia, non 
certo eclatanti né dispettose, 
quasi a voler ribadire una pre- 
senza affettuosa e umana. E 
Ferruccio Matotti, di queste 
cose se ne intende e, forse, è la 


persona che è stata più vicina 
a Eduardo nei suoi ultimi an- 
ni, condividendo molti dei 
suoi entusiasmi, spronandolo 
a imprese che parevano quasi 
incompatibili con la fragilità 
dell’anziana persona e la sof- 
ferta drammaticità del volto 
scavato. 

È stato quindi un dovere, 
per Ferruccio Marotti e per 
l'istituzione universitaria, or- 
ganizzare questa cerimonia 
che, per due giorni solamente, 
non è venuta a cadere proprio 
nella data del compleanno di 
Eduardo (e nessuno riesce an- 
cora a pensare che non fosse 
presente anche lui, magari se- 
duto in secondo piano,.con le 
mani appoggiate al bastone). 

È stato Ferruccio De Cere- 
sa, uno dei molti ospiti, a 
svelare l'arcano di questa da- 
ta, gelosamente mantenuta 


segreta da Eduardo, come se 
non amasse diffondere notizie 
ufficiali sullo scorrere del tem- 
po, un problema che sentiva 
con appassionata angoscia. 
Che lui avesse cominciato a 
morire già da molto tempo, lo 
testimonia il suo viso scavato, 
quell’infelicità che affiorava, 
non solo dalle commedie, 
spesso amare, o dalle poesie, 
‘ma dal suo stesso modo paca- 
to di porsi e di essere. Ed è 
bello che in questa serie di 
testimonianze, per la maggior 
parte egoisticamente centra- 
te sul ricordo dei benefici arti- 
stici o umani che, tutti, indi- 
stintamente ricavarono dal 
loro. incontro con Eduardo, 
appunto, è bello che Ferruc- 
cio De Ceresa e. Luciano De 
Crescenzo, parlino, entrambi, 
della tristezza di Eduardo, co- 
me di persona che «ha dato 


«FLOWERS» DI LINDSAY KEMP A PORDENONE 


PORDENONE — Il forte 
odore di incenso che stabili- 
sce il primo impatto tra pub- 
blico e spettacolo sottolinea il 
carattere di ritualità dell’azio- 
ne che si consumerà sulla sce- 
na. Un crescendo di tensione e 
di angoscia creato dalla musi- 
ca ossessiva e dalla presenza 
inquietante e violenta di corpi 
masturbatori che urlano la 
propria impotenza da dietro 
le sbarre di una prigione, por- 
terà ad un coinvolgimento 
emotivo a cui riuscirà difficile 
sottrarsi. 

Fin dalle prime immagini 
«Flowers», lo spettacolo di 
Lindsay Kemp, ultimo nel 
programma della rassegna 
«Espressione Europa Danza», 
presentato nelle serate di lu- 
nedîì ‘e di ieri a Pordenone, 
trascina in un vortice di sen- 
sazioni che raggiungono vio- 
lentemente ed immediata- 
mente il livello dell'inconscio, 
utilizzandone il linguaggio e 
l’immagine simbolica. 


PRESENTATO IL CARTELLONE 1986-87 


Il Regio di Torino 


si dedica a Wagner 


TORINO — «L'oro nel Re- 
no» di Richard Wagner aprirà, 
nel prossimo novembre, la 
stagione lirica 1986-87 del tea- 
tro «Regio» di Torino: lo han- 
no annunciato con largo anti- 
éipo sugli altri enti lirici, pre- 
sentando il cartellone della 
stagione, il sovrintendente 
Ezio Zefferi e il direttore arti- 
stico Piero Rattalino. 

L’opera del compositore di 
Lipsia (la prima della tetralo- 
gia del «Ring des Nibelun- 
gen») sarà diretta da Zoltan 
Pesko, per la regia di Gian- 
franco De Bosio, ed eseguita 
nell’edizione originale tede- 
sca ma in un nuovo. allesti- 
mento del «Regio» (saranno 
ben cinque i nuovi allestimen- 
ti proposti dall’ente lirico tori- 
nese, sulle sette opere liriche 
in programma). 

Il cartellone comprende an- 
chela seconda opera del ciclo 
nibelungico wagneriano, la 
«Walkiria», che andrà in sce- 
na nel maggio 1987 (e che sarà 
probabilmente seguita — nel- 
la successiva stagione 1987-88 
— dalle altre due componenti 
della tetralogia, «Sigfrido» e 
«Crepuscolo degli Dei»). An- 
che «Walkiria» sarà diretta da 
Pesko con la regia di De Bo- 
sio, in edizione tedesca. 

L'attenzione che il «Regio» 
dedica sempre alle opere co- 
siddette «non di repertorio» è 
testimoniata, quest'anno, dal- 
la presenza in cartellone di 
«Ulisse», di Luigi Dalla Picco- 
la, anch'essa in un nuovo alle- 
stimento dello stesso «Re- 
gio»: direttore Milan Horvat, 
regista Sylvano Bussotti: l’o- 
pera viene priproposta, dopo 


È morto l'attore 
Martin Gabel 


ROMA— È morto, all’età di 
73 anni, Martin Gabel, uno dei 
più grandi amici di Orson 
Welles con il quale lavorò 
fianco a fianco per anni sul 
palcoscenico del leggendario 
Mercury Theatre. 

Sia come attori che come 
produttori, i due diedero vita, 
all’inizio degli anni Trenta, ad 
una delle più brillanti stagio- 
ni del teatro americano, alle- 
stendo lavori come «Giulio 
Cesare», «I miserabili», 
«Heartbreak House» di Ber- 
‘nard Show, facendo ruotare 
intorno al Mercury stelle del 
calibro di Joseph Cotten, 
Agnes Moore-Head. 


che era «saltata» l’anno scor- 
so per le vicende sindacali 
dell'orchestra. 


I tre «mostri sacri» della 
grande lirica italiana — Verdi, 
Puccini e Rossini — saranno 
presenti con «Aida», «Tosca» 


e «Barbiere di Siviglia» (ri-! 


spettivamente in febbraio, 
aprile e giugno). L'opera ver- 
diana (diretta da Nello Santi e 
con la regia ancora di De Bo- 
sio) si avvarrà di un eccezio- 
nale terzetto di interpreti: 
Fiorenza Cossotto, Maria 
Chiara e Veriano Luchetti. 
«Tosca» sarà proposta nell’al- 
lestimento del Teatro comu- 
nale di Pisa, con la direzione 


di Yuri Ahronovitch e la regia . 


di Luigi Proietti, Il «Barbiere» 
andrà in scena nell’allesti- 
mento del teatro dell'Opera di 
Colonia, con la direzione di 
Bruno Campanella e la regia 
di Michael Hampe (Luciana 
Serra interpreterà la parte di 
Rosina). 


Rivisitazione di «Nostra si- 
gnora dei fiori» di Jean Genet, 
«Flowers» è un viaggio in un 
mondo popolato da prostitu- 
te, marinai, travestiti, assassi- 
ni, dove un funerale diventa il 
teatro di perversioni erotiche 
giocate su sesso e violenza. 
Poi a tratti, in questo conte- 
sto di amore e morte nella 
magia della gestualità e dei 
silenzi, l'atmosfera cupa si al- 
lenta per portarci in un mon- 
do.idilliaco dalle forti tensioni 
poetiche. 

E’ su questi passaggi tra 
perversione e violenza, ad 
amore e sogno, tra orride 
brutture e magici momenti, 
che si snoda lo spettacolo, 
tutto giocato sul linguaggio 
interiore. e dove il codice, il 
gesto, lo sguardo, la corporei- 
tà riescono ad esprimere ad 
‘un livello profondo, là dove il 
linguaggio verbale si ferma. 

Creato nel ‘68 sullarbase di 
scene improvvisate, lo spetta- 
colo, che ha girato tutto il 


‘mondo, si è via via modificato 
arrivando ad una maturità 
stilistica dove si può leggere 
la sintesi delle numerose e 
varie esperienze accumulate 
nel'tempo da Kemp: la danza 
classica, moderna, il mimo, la 
danza orientale, il cinema, la 
pittura. Esperienze che emer- 
gono nello spettacolo nella 
scelta delle musiche (dal clas- 
sico, al religioso, al rock) cui si 
sovrappongono le percussioni 
dal vivo, nel gusto del trave- 
stimento e del trucco, nel ri- 
corso al grottesco, alla clow- 
nerie, tutti elementi che fanno 
di «Flowers» un territorio spe- 
ciale per l’incontro tra la dan- 
za e il teatro. 
Silvia Sergi 


HI RISATA NEL BUIO — Mick 
Jagger, cantante dei «Rolling Sto- 
nes», ha firmato il contratto per 
interpretare con Maximilian 


Schell il film «Risata hel buio», I 


tratto dal romanzo di Nabokov. Ne 
curerà la regia Laszlo Papas. 


Debussy alla Scala 


Milano — Kurt Ollman (Pelléas) e Frederica von Stade 
(Mélisande) durante le prove di «Pelléas et Mélisande» di 
Claude Debussy, che andrà in scena questa sera alla Scala 


A_MOSSA, RONCHI E SAVOGNA D'ISONZO 


Nove cori a confronto 


GORIZIA — Si è svolta nei 
giorni scorsi la decima rasse- 
gna provinciale dei cori asso- 
ciatì all’Usci di Gorizia ospi- 
tata a Mossa (chiesa parroc- 
chiale di S. Andrea), Ronchi 
(chiesa di S. Lorenzo), e Savo- 
gna d'Isonzo (sala dell’asso- 
ciazione culturale slovena), 
con nove cori partecipanti. 

Da alcuni anni nella nostra 
regione l’attività corale è in 
piena crescita, sia quantitati- 
va che qualitativa, e rassegne 
del genere rappresentano uno 
stimolo a confrontarsi e a mi- 
gliorare. In questo senso le 
commissioni di ascolto, com- 
poste da docenti ed esperti, 
che formulano giudizi scritti 
sulle singole esibizioni, costi- 
tuiscono una verifica partico- 
larmente utile. 

E’ ovvio però che, come 
abbiamo osservato nelle pre- 
cedenti edizioni, il livello ri- 
sulta disomogeneo e va dalla 
modesta corale paesana al co- 
ro di levatura internazionale. 
Vorremmo quindi suggerire ai 
direttori almeno di scegliere 
repertori adeguati alla vocali- 
tà del proprio coro e di non 
affrontare la polifonia classica 


o il romanticismo senza una 
esatta impostazione della vo- 
ce, retta pronuncia, gusto nel- 
l’espressione, 

I programmi che si estendo- 
no dalle origini del canto a 
cappella alla musica contem- 
poranea sono pieni di insidie. 
Meglio quei cori che intonano 
gradevolmente il repertorio 
popolare friulano, anche nelle 
elaborazioni moderne, come il 
«Portelli» di Mariano del 
Friuli o, per altri versi, il «No- 
netto» di Savogna, variante 
dell’ottetto a voci virili, sorto 
per dar voce al canto tradizio- 
nale sloveno. 

Ma il fiore all'occhiello della 
manifestazione era il «Vox Ju- 
lia» di Ronchi, per l’aura pro- 
fessionale delle sue esibizioni 
di livello internazionale; tec- 
nicamente preparato anche il 
«S. Maria Maggiore» di Trie- 
ste. Comunque ‘apprezzabile 
l'impegno di tutti gli altri par- 
tecipanti. 

L. B. 


MH PRIMO FILM — Gianni Bon- 
compagni dirige da giugno a Cine- 
città il suo primo film, intitolato 
«Perlamordidio», 


VIDEO TAPES DI ADRIANO BON 


Un vortice di sensazioni fiesce a far coesistere 
fino al livello dell'inconscio /a libertà con le regole 


Adriano Bon è artista ed 
educatore. Da oltre una deci- 
na d’anni è impegnato infatti 
nelle scuole della provincia. 
Si cominciava appena a pat- 
lare di animazione, di creati- 
vità, di educazione, opposte a 
termini come istruzione, ap- 
prendimento meccanico, as- 
senza di espressività indivi 
duale, e già i progetti di 
Adriano Bon venivano consi- 
derati validi. E come è perso- 
nale la sua cifra d’artista, così 
è sempre stato particolare il 
suo metodo didattico. 

Condizionato forse in misu- 
ra determinante dal numero 
degli allievi ai quali veniva 
proposto, il modo di insegna- 
te di Adriano Bon non pre- 
scinde dall’acquisizione di co- 
gnizioni tecniche e allo stesso 
tempo gratifica i piccoli pitto- 
ri, scenografi, scultori con 
prodotti personalizzati e sem- 
pre risultato dell'apporto 
creativo individuale. 

Ma l'educazione artistica 
non è una disciplina fine a se 
stessa, Nello sforzo, comune a 
molti insegnanti, di rinnova- 
mento della scuola, un’altra 
parola è stata costantemente 
verificata: interdisciplina- 
rietà. 

Così, fin dall’inizio dell'an- 
no scolastico, la diverse atti 
vità vengono messe a confron- 
to, aperte ad altre discipline. 
E l’educazione artistica pren- 
de a esempio dalle materie 
letterarie, mettendosi allo 
stesso tempo a disposizione di 
queste. 

Sono nati così molti spetta- 
coli teatrali, per esempio, do- 
ve sono state coinvolte più 
classi con i rispettivi inse- 
gnanti. Più precisamente 
legati alle arti visive ma sem- 
pre risultato di operazioni in- 
terdisciplinari, dal 1977 a oggi 
‘sono nati anche degli audiovi- 
sivi, film a disegni animati e 
no. 

Sei titoli, nell’ordine «La re- 
gina del palazzo incantato» 
(1977-78), «I misteri della jun- 
gla nera» (1978-79), «Il segreto 
del bosco vecchio» (esperien- 
za teatrale 1981-82 e film a 
soggetto 1982-83), «Video 
esercizi» (1983-84) e «Il leone, 
la strega e l'armadio» (1984 
85) potranno essere visti fino 
al 6 giugno prossimo nello 
Studio d'Arte Bassanese. 

Si potrebbe dire che questi 
lavori sono piacevoli da vede- 
re, che sono intelligenti stru- 


IL CONCERTO BELLI-SIRSEN 


Coppia fissa e vincente 


Il violinista Massimo Belli e 
il pianista Silvio Sirsen costi- 
tuiscono da tempo una cop- 
pia fissa e vincente del con- 
certismo nostrano. L’affiata- 
mento ma anche la corrispon- 
denza di affinità interpretati- 
ve risultano palesi dall’inci- 
sione su disco della Sonata di 
Grieg, un traguardo per un 
duo di giovanissimi, ed insie- 
me documento della loro se- 
rietà ed impegno. 

Proprio dalla Sonata di 
Grieg ha preso il via la serata 
promossa dalla sezione musi- 
ca del Circolo della cultura e 
delle arti. Un pubblico abba- 
stanza numeroso ha potuto 
così riapprezzare la linea mor- 
bida dell’archetto di Belli, il 
suo cantabile nettamente per- 
cettibile ma insieme vaporoso 
e le armonie appoggiate con 
braccio elastico e disponibile 
dal pianista Sirsen. 

Il Duo era atteso soprattut- 
to nella Sonata in La maggio- 
re di Brahms, opera carica di 
«felicità», qualità quest’ulti- 
ma che deve aver avuto il suo 
peso nella scelta degli stru- 
mentisti triestini. 

Chi forse s’aspettava una 


maggiore caratterizzazione 
da parte del pianoforte, e pen- 
siamo soprattutto alla sezio- 
ne scherzosa dell’Andante, ha 
constatato invece come l'in- 
terpretazione privilegiasse lo 
slancio e la leggerezza in sin- 
tonia con il lavoro minuzioso 
ma ispirato dell’autore. 

Impeto e contrasti erano in- 
vece riservati.al terzo capola- 
voro in programma, la Sonata 
in do minore op. 30 di Beetho- 
ven; in essa, ad un’innegabile 
affettuosità ispiratrice dell'A- 
dagio, fanno riscontro alcuni 
incisi energici se non minac- 
ciosì che hanno avuto ade- 
guata risposta nelle esecuzio- 
ni del Duo Belli-Sirsen. 


I consensi non potevano 
che essere convinti e prolun- 
gati a decretare il successo 
del concerto. 

Cc. G. 


HI CONVERTITA — Nadine Trin- 
tignant si è convertita alla televi- 
sione: gira una miniserie in quat- 
tro puntate intitolata «Qui est ce 
garcon?» (Chi è questo ragazzo?), 
tratta da un best-seller di Nicole 
De Buron. La protagonista è Mar- 
lène Jobert. 


menti di documentazione, che 
tracciano interessanti itinera- 
ti didattici, ma sarebbe far 
loro un torto. 


L'operazione forse più 
ardua per un educatore è riu- 
scire a far coesistere la libertà 
con le regole, la fantasia con 
la tecnica, le vivacità con il 
lavoro didattico. Questi video 
tapes ne rappresentano con- 
cretamente la possibilità. Se 
riescono a essere anche esteti- 
camente validi è perché 
Adriano Bon non è solo, come 
dicevamo, un educatore, 

Viviana Valente 


Betty Rollin 


a «Italia sera» 


ROMA — «Ho aiutato mia 
madre,a morire»: ad «Italia 
sera» (oggi alle.18.30.su.Raiu- 
no) la drammatica scelta di 
Betty Rollin, la giornalista 
americana, autrice di «L'ulti- 
mo desiderio», un libro che ha 
commosso e traumatizzato gli 
Stati Uniti. Drammatiche pa- 
gine autobiografiche nelle 
quali la giornalista racconta, 
come in una cartella clinica, il 
doloroso calvario della madre 
colpita da'un male incurabile 
fino alla sofferta decisione di 
aiutarla a «suicidarsi». 


maggio alla Callas 


ROMA — «Sarà un omaggio a Maria Callas, che proprio in 
questo teatro cominciò la sua marcia trionfale e insieme una 
carrellata che, unendo l’opera al balletto e alla musica contem- 
poranea, intende raccontare la storia dell'Arena che, più di 70 
anni fa, mise per prima al servizio della musica un grande 
spazio all'aperto di straordinaria suggestività architettonica». 
Così lo scenografo e regista Pier Luigi Pizzi (nella foto Arici & 
Smith) parla del suo spettacolo «colossal», che andra in scenail 
3 settembre all’Arena di Verona, col titolo «Questa è l’Arena, 


qui è nata Maria Callas». 


La manifestazione, prodotta dall'Ente lirico veronese, ha il 
patrocinio del Comune ed è presentata in collaborazione con 
Vittoria Cappelli, figlia «di Carlo Alberto Cappelli, il celebre 
impresario che legò il proprio nome al mondo dello spettacolo 


italiano. 


Alla serata dovrebbero partecipare alcuni tra i più grandi 
nomi della scena internazionale e, «per l'allestimento scenogra- 
fico — spiega sempre Pizzi — daranno il loro contributo famosi 
creatori di moda del nostro paese, a ciascuno dei quali sarà 
affidata l’interpretazione dei costumi di un momento dello 


spettacolo». 


tanto e ha conosciuto ancli 
molte ferite». 

Sono stati i momenti pil 
belli di questa celebrazion& 
intitolata «Un brindisi pl 
Eduardo», e che i telespett® 
tori potranno vedere il 6 gi: 
gno su Rai 3: una passerella 
attori e registi, vuoi di pers! 
na, vuoi con presenze in vide? 
registrate fra i molti e divers 
impegni. È 

Fra tante testimonianze, Vl 
sono stati momenti più tene! 
e momenti più retorici; se si 
potesse fare una graduatori& 
certo la palma spetterebbe ad 
Anthony Quinn, misurato 
affettuoso, nella sua «Lettel? 
a un amico», anch'egli pîl 
teso a dare un'immagine «pi 
vata» di Eduardo e della su? 
angoscia della morte, piutt® 
sto che parlare della propii 
carriera e dei suoi fortuno® 
incroci con quella del grand 
vecchio, Eduardo e Quinn st 
duti su un terrazzo sui co 
romani, entrambi assorti 4 
guardare un panorama ecl£ 
zionalmente pacificatore. M& 
Eduardo non potrà vivere Ìì 
gli alberi sono troppo giovani 
e lui non riesce a sopportal© 
l’idea di non vederli crescet@ 

Da quanto tempo Eduard 
pensava alla morte? Da qual 
do andava facendo un'esaml* 
di coscienza spietato e crud® 
le? Moltissime persone si 1 


cordano ancora dell’impre* | 


sione ricevuta a Taormin& 
quando in Eurovisione egli 
accusò di aver trascurato 


figlio Luca, in nome di quell! 


dra dalle molte braccia cheÈ | 


il Teatro, tanto da non ave! 
potuto vedere crescere. È 
caso che ora Luca non lo 
mini mai ‘come «mio padre” 
ma come Eduardo, semplic® 
mente, così come fanno ane' 
molte, troppe persone? 
Eppure sono state propri? 
queste deviazioni dalla strad? 
maestra del trionfalismo, qU& 
sti angoli oscuri ad aver da' 
significatività all’avvenime!” 
to. Di Eduardo poeta, auto! 
attore, uomo pubblico, pur $ 
in un suo modo schivo, 
conoscevano episodi orul 
leggendari. Di Eduardo pets?” 
na, troppo poco. Qualche PI 
colo indizio era affiorato; IU 
in vita. Ora ne sappiamo Te 
po? di più e; cometsis4 
tristezze e i dolori ce lo rendo: 
no più vicino e più necessari? 
Chiara Vatteron! 


MI DIMISSIONI — Emmanu@! 
Scehlumberg, produttore esecutiV? 
della Gaumont, appartenente 
ricchissima famiglia francese 
cui proviene anche il presideN! 
della Gaumont, Nicolas Seydou* 
ha dato le dimissioni per cre: 
‘una propria società di produzio!! 
cinematografica, la «French PIO” 
ductions». 


Tutto cominciò con tre cadaveri senza volto 
sepolti nella neve. 


con William Hurt 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SIMREIE MEZZI 


IL PICCOLO 


9.30 Televideo. 

10.30 Dieci e trenta con amore. Un'estate un inverno. 2.a punt. 
Soggetto di Fabio Carpi e Luigi Malerba. Con Enzo Cerusico, 
Lilla Brignone e Bruno Cirino. Regia di Mario Caiano. 

11.30 Taxi. Telefilm. «Pienone di Natale». 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Pronto... Chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 

13.30 Telegiornale. 

13.50 Tg 1 - 90 Mundial. 

14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 

114.15 Mundial‘86..Uria vita da goal. Pubblico e privato dei più famosi 
calciatori del mondo: Maradona. Un programma di Gianni 


Minà. 
15.00 Kwichy koala show. Cartoni animati di Hanna e Barnera. 
«Corsa all'oro». «Patto di ghiaccio». «Compleanno allo 200», 
15.30 Dse: Schede - Demografia. Situazione e problemi del congres- 
so di Firenze. Testo di Dionisia Maffioli. Regia di Sandro Lai. 2.a 


parte. 4 
16.00 L'amico Gipsy. Telefilm. Lo spettro della roccia del tuono. 3.a 
parte. 


16.30 L'Olimpiade della risata. Cartone animato. 

16.55 Oggi al Parlamento. 

17.00 Tg 1 Flash. 

17.05 Dall’Antoniano di Bologna. Speciale de «Il sabato:dello zecchi- 
no», Presenta Gianfranco Scancarella. Regia di Mario Caiano. 

18.00 Tg 1 - Cronache. Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 

18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 
di Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Professione: Pericolo. Telefilm: «Trauma», con Lee Majors, 
Douglas Barr, Heather Thomas. Regia di Ted Lange. 

21.25 Da Rimini, 5.0 Festival della musica da discoteca: presentano 
A. Pettinelli e S. Mancinelli, regia di A. Lippi. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Appuntamento al cinema. 

22.35 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero, Da 
Firenze, atletica leggera, meeting internazionale. 

24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento. 

0.15 Mundial ‘86. Una vita da goal. 


9.30 Televideo. 

‘1.00 Dse: Temi della questione psichiatrica oggi. Di Daniela Palla- 
dini. 

11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 

13.00 Tg 2 - Ore tredici. 

13.25 Tg 2 - I libri. A cura di Carlo Cavaglià. 

13.30 Capitol. 

14.30 Tg 2 Flash. 

14.35 Tandem con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 


Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici. | 


15.15 Tandem. Paroliamo. 

15.30 Da Piacenza 69.0 Giro d'Italia, 17.a tappa Foppolo-Piacenza. 

16.45 Pane e marmellata. In:studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 
Regia di Marco Bazzi. 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.35 Dal Parlamento. 

17.40 Più sani più belli. Appuntamento settimanale con la salute di 
Rosanna Lambertucci. Regia di Antonio Menna. 

18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso: Snapi - Sindacato 
nazionale periti industriali: «Per la qualità della vita». 

‘18.30 Tg 2 - Sportsera. 


18.40 Bronk. Telefilm «Trama mortale» con Jack Palance. 

19.40 Meteo 2. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo'sport. 

20.30 La Rai presenta: «UN'ISOLA». Un film in due parti di Carlo 
Lizzani dal romanzo di Giorgio Amendola. Sceneggiatura di 
Carlo Lizzani e Giuliano Montaldo. Con Massimo Ghini (Giorgio 
Amendola), Cristiane Jean, Stephane Audran, Juan Diego, 
Gianluca Favilla, Paolo Bonacelli, Ida Di Benedetto, Marina 
Vkady. Regia di carlo Lizzani. 

22.05 Tg 2 - Stasera. 

22.15 Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli. Incontro stampa con 


Ù SI 

22.55 «Liszt», 5.a puntata. Sceneggiato in 6 puntate di Lajos Szinetar 
con Ivan Darvas, Roberto Della Costa, Eniko Eszenyi. Dialoghi 
italiani di Edith Bruck e Daniela Pulci Redi. 

24.00 Tg 2 - Stanotte. 

0.10 Cinema di notte: ll piacere del dramma: «LA CENA DELLE 
BEFFE». (1941) film. Regia di Alessandro Blasetti con Clara 


Calamai, Amedo Nazzari, Osvaldo Valentini, Memo Benassi, . 


Elisa Cegani, Valentina Cortese. 


11.45 Televideo. 

12.35 | concerti. Per pianoforte e orchestra di Beethoven. Solista R. 
Buchbinder, direttore W. Boltcher. Orchestra Rai di Torino, 
regia di Gianni Casalino. 

13.15 Dadaumpa special. «Musichiere», ospite d'onore Pat Boone. 

13.35 Dse - Immagini per la scuola (6.a p.): Astrofisica. 


14.05 Dse: Viaggio nel paesaggio pittorico del 1300 soggetto e 
sceneggiatura di Chiara Ghigi. Regia di Licia Cattaneo. 

14.35 Speciale L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

15.05 Dse: L'articolo genuino. Un programma della Bbc di John. F. 


15.35 Dse: 1947: La scelta democratica italiana. Un programma di 
Mario Finamore. 

16.05 Dadaumpa. 

17.15 Ciclismo dilettanti: Giro internazionale d'Abruzzo. 

17,25 Aspettando il Mundial, 

19.00 Tg 3. ; 

19.35 Orientarsi è bello, documentario, 

20.05 Con licenza d'autore... «Miscellanea di fantasie. 

20,30 «IL PRESTANOME» (1976), film drammatico con Woody Allen. 

22.10 | giovani incontrano l'Europa, documentario, 

22.40 Delta, documentario. 5 


Mills. «I francobolli». 


CANALE 5 


11.00 Facciamo un affare, gioco a 
quiz condotto da Iva Za- 

i nicchi. 

11.30 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

112.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno. — — 

12.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

113.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.25 Teleromanzo: «La valle dei 

pini, 

| 15.20 Teleromanzo: 
mondo: 

16.15 Telefil Alice». 

16.45 Telefilm: «Hazzard», 

17.30 Doppio slalom,'gioco a quiz 
per ragazzi. 

18,00 Telefilm: «Webster». 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco, Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello. 

20,30 Film/dibattito: XX secolo. 
Appuntamento col grande 
cinema commentato da Gu- 
glielmo Zucconi «GORKI 
PARK» con William Hurt, Lee 
Marvin, Joanna Pacula, re- 
gia di Michael Apted (1983), 
spionaggio. 

Big bang. Settimanale scien- 
tifico condotto da Jas Gaw- 
ronsky. 

0.30 Telefilm: 
York», 


ANTENNA-TMC 


10.30 Presentazione modelli pelle. 
11.00 Programma promozionale. 
11.54 Cartoni animati: Supercar- 
toons. 
12.35 Telefilm: 
riera», 
13.00 Programma promozionale. 
14.00 Oroscopo di oggi. 
14.05 Telenovela: «Vite rubate». 


«Così gira il 


«Sceriffo a New 


«La ‘grande bar- 


14.50 Pomeriggio al cinema, «IDO- 
LO INFRANTO», dramma 
psicologico. 

16.30 Snack, cartoni animati. Tele- 
film: «La volpe dell'anello 
d'oro». 

17.30 Telenovela: 
toria». 

18.20 Telemenù. Una ricetta ed uti- 
lissimi consigli di cucina. 

18.30 Silenzio si ride, collage di 
scene del cinema muto. 

18.45 Telenovela: «Happy end». 

19,30 Tele Antenna notizie. 

19.45 Sport news. 


19,50 Mexico ‘86, 

19.55 Sport show. 

22.15 Viva Mexico. i n 

23.00 Tmc sport, Avvenimenti 
sportivi in differita. Al termi 
ne: Tele Antenna notizie r. 


rete BARBARA 


«Capriccio e passione», tele- 
hovela. 

Si o no Italia, con Pip:0 Fran: 
co e Piera Bassino, 
«Povera Clara», telenovela, 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

Cartoni animati. 

Video hit, programma musi- 
cale. 

Telefilm. 

Pomeriggio con voi. 
Cartoni animati. 

Vetrina in tv. Ù 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

«Povera Clara», telenovela. 
Film. î 
«Sherlok. Holmes», telefilm. 
Vetrina in tv. 

«Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 


«Mamma. Vit 


IBC TRIESTE 


Videorotation non stop. 
«U.K. top 50», i primi cin- 
quanta video più quotati in 
Inghilterra. 
La compilation. 
Video. musicali non stop. 
«Tube», concerti in esclusiva 
da tutto il mondo. 
«America hot 100», classifica 
dei. primi cento. brani più 
20 Votati in Usa, 
00 Videomusie non stop. 
00 Il concerto, 
08 Videomusic non stop. 


23.25 Tg 3. 


—*]- rana 1 


Telefilmî «Wonder Woman». 
Telefilm: «La donna bio: 
nica». 

Telefilm: «Quincy», 
Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 

Tutto per denaro con i Gatti 
di vicolo Miracoli e Help con 
î Gattì di vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

Deejay Television a cura del- 
la _Deejay..gang. 

Telefilm: «Ralphsuperma- 
xieroe». 

Gin bum bam, cartoni anim- 
ati. 

Telefilm: «Star Trek». 
Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolin. 

Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams», | È 
Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

Ok.il prezzo è giusto, condot- 
to da Gigi Sabani. 
Premiere, settimanale di ci- 


nema. 

Film: «VAMPIRI AMANTI» 
con Peter Cushing, Kate O” 
Hara, George Cole. Regia di 
Roy Ward Baker (1970), or- 
rore. 

Telefilm; «Cannon». 
Telefilm: «Strike force», 


db TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


114.15 Sintesi football americano: 
Muli Trieste-Panthers 
Parma. 

19.00 Serata di moda: Eva 1000 
Eva di Nora Gemelli. 

19.30 Fatti e commenti, 

‘119.50 Special di Angelo Baiguera: 
«Caffè degli specchi». 

22.30. Fatti e commenti, replica. 


| % VIDEOFRIULI 


(E) RETEQUATTRO| 


9.00 Novela: «Marina», replica, 
9.40 Film: «FATE LARGO AI MO- 
SCHETTIERI» con Gino Cer- 
vî, Yvonne Sanson, regia di 
Andrè Hunebelle (1953), 
avventura. 
11.45 Magazine. Quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 
12.15 Telefilm: «Mr Abbott e fami- 
glia», 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15- Novela:.«Marina».. 

15.00 Novela: «Agua viva», 

15.50 Film: «LE STRANE LICENZE 
DEL CAPORALE DUPONT» 
‘con Jean Pierre Cassel, Clau- 
de Brasseur, regia di Jean 
Renoir (1952), commedia. 
Telefilm: «Lucy shown. 
Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte», 
Sceneggiato: «| Ryan», 
Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more», 
Telefill 
Telefilm: 
amore». 
Film: «IL PRIGIONIERO DI 
AMSTERDAM» con Joel Mc 
Crea, Laraine Day, regia di 
Alfred Hitchcock (1940), 


«California». 
«Detective per 


Film: «SAGA DEI PIONIERI». 
Cartoni animati. 

Telefilm. 

Cartoni animati. 

Film: «SIGFRIDO». 

Film: «ANELLO MATRIMO- 
NIALE». 


14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

‘14.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

115.00 «L'idolo», telenovela. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

117.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela, 

‘17.30 Sam il ragazzo del West, car- 
toni animati. 

19.30 «Mariana il diritto di nasce- 
ren, telenovela. 
L'angolo della Sibilla, filo di- 
retto con il futuro. 
«Cuore di pietra», teleno- 
vela. 
«Natalie», telenovela. 
«L'idolo», telenovela. 
Il linea, programma condot- 
to da Sara Simeoni, 
Film: «LA RAGAZZA DELLA 
SALINA». 


Buongiorno Friuli. 
News dal mondo. 
«La grande barriera», tele- 


lm. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. ; 
Cartoni animati. 
Gix music. 
Le meraviglie della natura, 
documentario. 
Telefriuli sera. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 
Il film della settimana. 
Telefriuli notte. 
«Arrivano le spose», tele- 
film. 

24.00 Special Grotta show. 

0.30 News dal mondo. 


Programmi radio 


URN TELEPADOVA 


12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 
Cartoni animati. E 
Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono», 
«Andrea Celeste». 
Cartoni animati. 
Telefilm: «Mork e Mindy». 
Cartoni animati: «Transfor- 
mers», 


Film: «L'INSEGNANTE AL 
MARE CON TUTTA LA 
CLASSE», regia di M.M. Ta- 
rentini con Lino Banfi e An- 
mamaria Rizzoli, 

Telefilm: «Foxfire», 


«20 KG DI GUAI E UNA TON- 
NELLATA DI FELICITA”, con 
di Norman Jewison con To- 
ny. Curtis e Mary Murphy, 
commedia, 


19,30, Tpn cronache. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Tesi, temi, testimonianze, | 
dibattiti dell'informazione. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Mercoledì sport: Calcio sin- 
tesi di incontri dì Lega nazio- 
Hale; E 5 

23,55 Telegiornale. 

0,00 TPORRIDGE»; film. 


TELECAPODISTRIA 


Tg notizie. 

«Tra l'amore e il potere», 
telenovela. 

«LE SVEDESI», film comme- 
dia con F. Fabrizi, F. Interlen- 
ghi, L. Trieste, regia Gian 
Luigi Polidoro. 

Cartoni animati. Piccola sto- 
ria della musica, 

«Kiss kiss», telefilm. 

Tg notizie. 

Odprta. meja, trasmissione 
slovena: 

Tg punto d'incontro. 

Santa Sofia di Ohrid, docu- 
mentario. 

«RAZZA PADRONA», film 
drammatico con Felix Mar- 
ten, Liana Orfei. 

Tg tuttoggi. 

«PER NOI DUE IL PARADI- 
SO», film musicale con Betty 
Grable, Dan Dailey, David 
Wayne, regia Henry Koster. 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6,7, 8, 10,12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9,57, 
11.57, 12.57, 14,57, 16.57, 18.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 6.48: 
Dse: Scuola in breve di A. Sferraz- 
za; 7.15: Gr1 lavoro; Messico ‘86, 
speciale Gr1 sul campionato mon- 
diale di calcio; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 8.30: Gr1 i fatti e le opinioni; 
9: Gianni Bisiach presenta Radio 
anch'io 86; 10.30: «A ruota libera», 
special sul 69.0 Giro d'Italia; 10,40: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr spazio 
aperto; 11,10: Pronto quiz; 11,37: 
«Il dottor Arrowsmith» di Sinclair 
Lewis (8), adattamento di Q. Lazza- 
ri, regià di U. Benedetto; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligenza; 
14.03: Master city; 15.03: Fantasia 
di motivi; tra le 15.45 e le 17 
Cronaca arrivo 17.a tappa del 69.0 
Giro d'Italia Foppolo-Piacenza; 
17.03: Il paginone; 17,30: Radiou- 
no jazz '86; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Le fonti della musica; 19:20: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Sui nostri 
mercati; 19.30: Audiobox spazio 
multicolre; 20: Operazione radio, 
«E non disse nemmeno una paro- 
la» di H. Boll, regia e adattamento’ 
di-J. Zuloeta; 21: Due a prova di 
stelle; 21.30: Gr1 sport tuttobasket; 
23:05: Stanotte la tua voce; 23.10: 
La telefonata, 
STEREOUNO 
15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
verde notizi 
Stereobig parade; 18.57, 22.57 
GE Verde; 19.15, 23.10, 23.59: Piano 
ar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30, 6: | 
giorni con C. Monterosso; 6,05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettin 
del mare; 7.05: Girando col Giro; 
7.25: Parole di vita con don M. 
Picchi, «Que viva Mexico», gli in- 
viati Rai ai «Mondiali» di calcio; 
8.10: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
«Andrea» originale radiofonico di 
Balduini, Piana, Taggìi e De Marti- 
no, regia di M. Ventriglia (98); 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali; Onda verde e Gr2 
regionali; 12.45: Discogame tre; 
15, 18.30: Scusi, ha visto il pome- 
riggio? 15.03: Conoscere per cre- 
scere; 15.30: Gr2 Parlamento euro- 
peo; Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 


6: Stereobig; 1 Lat 


causa; 17,32: Alla scoperta dell'ov- 
vio; 18: Il compagno don Camillo, 
di G. Guareschi ,(13.a lettura); 


18,32: Le ore della musica; 19.50: II° 


Gr2 ai mondiali di calcio in Messi- 
co; 19,50; Capitol; 20.02: Il conve- 
gno dei cinque; 20.45, 21,30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22:30: Bolletti- 
no del mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
‘cerca della Hit Parade; 19,30: Gr 2 
Radiosera; 19,50: Il Gr 2 al Mundial 
del calcio; 19.55: Stereosport; 21: 
Gr 2 appuntamento flash; 22.30: Gr 
2 Radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7,25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 21.35, 23.53, 6: 
Preludio; 6.55, 8,30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Se ne parla oggi: Ora «D», 
dialoghi dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 19.55: Dalla «Scala» di 
Milano «Pelleas et Melisande», mu- 
sica di C. Debussy, dirige C. Abba- 
do; 23.10: Il jazz; 23.53: Ultime 
notizie; Il libro di cui si parla, 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5,45: Îl giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.-V.G.; 
11,30: Undicietrenta; 12,35: Gior- 
nale. radio del en 

specule; 14.45 i 
F.-V.G.; 18.30: Giornale radio del 
F-VIG. È " 
Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'Estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Alta frequenza, 
Programmi lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Voci del teatro sul cammino dei 
ricordi (replica); 8.40: Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna. della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30; 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Canto corale; 14: 
Gr; 14.10: Tempo e ambiente: Pro- 
blemi economici; 15: Spazio giova- 
ni: «Il globo magico»; 1 

ni: Da Muggia a Duin: Ri 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Immagini. letterarie: 
Mito e tradizione nella fiaba slove- 
na; 18.30: Appendice musicale; 19: 
Segnale orario - Gr e | programmi 
di. domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


rar) 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


RENDI 


Venerdì 30 maggio alle ore 20.30 
ORCHESTRA SINFONICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE DI LUBIANA 


direttore e solista: Tamàs Vasàry 


In programma: «Egmont» ouverture 
op. 84; V Concerto per pianoforte e. 
orchestra, in Mi bemolle maggiore 
op. 73 «Imperatore»; V Sinfonia, in 
Do minore op. 67. 


Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19). UTAT di 
Trieste - Agenzia Appiani di Gorizia - 
‘Agenzia Ferrari di Udine. 


POLITEAMA ROSSETTI. Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Venerdì alle ore 
20.30 (turni A e B) direttore David 
Shallon, pianista L. de Fusco. Mu- 
siche di Beethoven, Hindemith, 
‘Respighi. Biglietteria del Teatro 
Verdi. 


POLITEAMA ROSSETTI. Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Sabato alle ore 18 
(turno S) direttore David Shallon, 
pianista L. de Fusco. Musiche di 
Beethoven, Hindemith, Respighi. 
Biglietteria del Teatro Verdi. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. C. Goldoni, «Le baruffe 
chiozzotte», regia di Boris Kobal. 
Spettacoli all'aperto: oggi 28 mag- 
gio ore 21 a Prosecco; giovedì 29 
‘maggio ore 21 a Caresana; venerdì 
30 maggio ore 21 a S. Antonio in 
‘Bosco. 


ARISTON. Ore 17.30, 19.05, 20,40, 


. 22.15. «Tokio Ga» di Wim. Wen- 


ders. Dall’autore di «Nick’s Movie» 
e «Paris, Texas» un affettuoso 
‘omaggio alla città e al suo grande 
cinema. Solo oggi e domani. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Di pi 
sempre di più». Inaugurazione di 
la stagione estiva con un film sor- 
prendente! Uno dei migliori spet- 
tacoli a luce rossa che abbiate mai 
visto! Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22.15: «La Bonne» l’ultimo capola- 
voro di erotismo per la regia di 
Salvatore Samperi. V.m. 18 anni. 


SALA AZZURRA. Ore 18, 20.10, 
22.15: «L'onore dei Prizzi» il film di 
John Huston vincitore di un pre- 
mio Oscar ritorna a grande ri- 
chiesta. 

FENICE. Oggi riposo. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15: 
Trionfo di pubblico al Festival di 
Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all’a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «Vendetta 
dal futuro», con Daniel Green, il 
nuovo Schwarzenegger, Ultimo 
giorno a grande richiesta. 


NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «Dia- 
mond baby». Special hard-core. 
Ragazze stupende, un soggetto ec- 
cezionale per un film che è la fine 
del mondo! Produzione Ribu Film 
di Amburgo. Severam. v.m. 18 
anni. , 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Scuola di geni». Un'altra scuola 
che vi farà morire dal ridere! 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 


CAPITOL. 16.30: Un'avvincente 
fantastica avventura. «La leggen- 
da del rubino malese» con C. Con- 
nelly, L. Van Cleef e M. Costa. 
Technicolor. Prossimamente 
«Scuola di medicina». 
VITTORIO VENETO. 16.45 ult. 22: 
«Love duro e violento», sconvol- 
gente film «verità». V.m. 18. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «La donna in fiam- 
me» di Robert Van Ackren. II 
visione. Con Gudrun Landgrebe e 
Mathiev Carriere. Nella Berlino 
odierna una giovane donna pianta 
il marito e si avvia sulla strada del 
vizio. Un film che ha avuto uno 
‘straordinario successo di pubblico 
in Germania e che è già diventato 
un cult movie, V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 304832) 16, 18.40 
ult. 21.30, A grande richiesta 
«Amadeus». Il capolavoro inegua- 
gliabile di Milos Forman vincitore 
di 5 premi Oscar. Ancora oggi. 
RADIO, 15.30, 21.30: Mi gò visto e 
sentì tante de quele in «Le confes- 
sioni e i desideri di Emanuelle» 
che me xe saltade le bartuele. Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE: Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA, 20: «Rocky IV» con Silve- 
ster Stallone. 


GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «Unico indizio, la 
luna piena». 
CORSO. Oggi chiuso. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le avven- 
ture erotiche di tre pornoliceali». 


Oggi sul piccolo schermo 


V.m. 18 anni. 


«Gorki Park» di Apted 


Lee Marvin e Joanna Pacula in una scena di «Gorki Park» în onda oggi su Canale5 (Ansafoto) 


XX Secolo il ciclo che Ca- 
nale 5 ha programmato, pren- 
dendo spunto dall’attualità, 
dalla politica e dalla cronaca, 
ci dà l’addio questa sera, alle 
20.30, con uno stupendo gial- 
lo-thriller: «Gorki Park», di 
Michael Apted, del 1983, per 
la prima volta sul piccolo 
schermo. 

«Gorki Park», tratto da un 
romanzo di Martin Cruz 
Smith, interpretato dal bra- 
vissimo William Hurt, allora 
poco conosciuto, nella parte 
di Arkady, integerrimo poli- 
ziotto, che è oggi un attore 
affermato, ha vinto anche l’O- 
scar quest'anno per il miglior 
attore nel film «Il bacio della 
donna ragno». Il tema iche 
Guglielmo Zucconi riprende- 
rà con gli ospiti in studio, sarà 
lo spionaggio, argomento più 
che mai sulla cresta dell'onda. 

«Gorki Park» è un giallo a 
sfondo politico; tre cadaveri 
col viso sfigurato vengono ri- 
trovati nel parco Gorky a Mo- 
sca. Arkady Renko, l’ottimo 
poliziotto, indaga e capisce 
tutto:.che il Kgb ha qualcosa 
a che fare. Vuole capire di chi 
erano quei tre volti irricono- 
scibili. In questo film tutti 
sono. sospettati, ma Arkady 
scioglierà il difficilissimo 
nodo in un succedersi di colpi 
di scena. 

Novità del film è che 
per una volta il buono è il 
Tusso e la carogna l’america- 
no, accanto a William Hurt, 
ritroviamo con piacere un 
bravo Lee Marvin. 

Gli ospiti che svilupperan- 


no l’interessante argomento 
in studio sono: Ross Galimi, 
celebre chirurgo plastico, 
Oreste del Buono, giornalista 
esperto! giallista, Piero Ostel- 
lino, direttore del Corriere 
della Sera, il generale Ambro- 
gio Viviani, ex capo del con- 
trospionaggio, nell'occhio del 
ciclone per le sue recenti cla- 
morose rivelazioni, autore di 
due libri sui servizi segreti, e il 
prof. Lucio Del Santo docente 
di letteratura russa all’Uni- 
versità Cattolica. 

* ** 

Terzo appuntamento con 
J'«Omaggio a Woody Allen» di 
Raitre: oggi alle 20.30, in pri- 
ma visione tv, è il turno del 
«Prestanome», diretto nel 
1976 da Martin Ritt. Comme- 
dia satirica molto ben am- 
‘bientata negli anni Cinquan- 
ta, sullo sfondo della guerra in 
Corea, del trionfo di Marilyn 
Monroe, del processo ai Ro- 
semberg, è un quadro fedele 
della stagione del «maccarti- 
smo», con la «caccia alle stre- 
ghe», le «liste nere» e l’elimi- 
nazione sistematica. di ogni 
persona che emerge perla sua 
intelligenza critica. 

La descrizione impietosa, 
ma senza astio, è fatta da 
persone che, come Martin 
Ritt e come lo sceneggiatore 
Walter Bernstein, furono essi 
stessi proscritti in quegli an- 
ni. 

La paura dominava negli 
‘ambienti di Hollywood e di 
Broadway. La delazione era 
tentazione quotidiana per re- 
gisti, scrittori, sceneggiatori. 


RISTORANTI E RITROVI 


moderni. 


ascensore. Chiuso lunedì. 


TERRAZZA CLUB SETTE NANI 


Ogni mercoledì «Soft music», ingresso libero. Sistiana tel. 299029. 


GREEN PARK 


Ristorante con giardino. Fino le 02. Tel. 417618. Via Cisternone 21. 


OBELIX - VIA DEL BOSCO 11 - TEL. 722225 


avvisa la gentile clientela che riaprirà giovedì. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Tutti i giorni aperto. Il giovedì revival anni 60 e gara ritmi 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Ogni giovedì «Serata revival». Tel. 208875. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel, 200230. 


IL NUOVO RISTORANTE AI TRE ALBERI 
Considerando il limitato numero di posti in giardino, consiglia la 
spettabile clientela di prenotare al 631714 dì via Romagna 8. 


RISTORANTE RIVIERA 
A Grignano un ambiente accogliente in riva al mare. Specialità 
pesce e frutti di mare. Vini selezionati. Tel. 224341, ‘Parcheggio e 


Si rivelava in modo limpido la 
statura morale dei singoli, sia 
dell’«eroe» che perdeva, perla 
libertà delle idee, la possibili- 
tà di lavorare, sia del «tradito- 
re», che restava sulla cresta 
dell’onda. 

Tutto questo viene detto 
dall'ottima interpretazione di 
‘Woody Allen, attore che mol- 
to ben esprime una figura 
americana media, capace di 
mostrare il volto del profitta- 
tore e infine quella dell’uomo, 
libero. La narrazione è mante- 
nuta in sapiente equilibrio tra 
la malinconia del ricordo e 
l'amarezza della denuncia. 

* ** 

A mezzanotte e dieci, su 
Raidue, Clara Calamai, Ame- 
deo Nazzari ed Elisa Cegani 
nella celebre «Cena delle bef- 
fe», diretta nel 1941 da Ales- 
sandro Blasetti. Lotte di pote- 
re, tresche di nobili e amori 
nella Firenze del Quattrocen- 
to, con il primo seno nudo del 
cinema italiano. | 


«Liszt» (Raidue, ore 22.55) 
— Quinta puntata dello sce- 
neggiato sulla vita del musici- 
sta ungherese, con la regia di 
Miklos Szinetar e interpretato 
da Ivan Darvas, Roberto Del- 
la Casa ed Eniko Eszenyl. 


Riesumato 
dal giudice 
«Ultimo tango 


a Parigi» 

ROMA — Il film «Ultimo 
tango a Parigi» di Bernardo 
Bertolucci, che nel 1976 venne 
mandato al «rogo» dalla Cas- 
sazione perché ritenuto osce- 
no, sarà visionato oggi dal 
giudice istruttore dottor Co- 
lella. 

La proiezione è stata dispo- 
sta nell’ambito dell’inchiesta 
che il magistrato ha avviato 
quattro anni fa allorché, 
nonostante i divieti determi- 
nati dalla sentenza della Su- 
prema Corte, una copia del 
film fu proiettata in visione 
privata al «Centro Palatino», 
a cura del gruppo «Missione 
impossibile». 

Nel processo sono coinvolte 
diverse persone e lo stesso 
Bertolucci, che fu interrogato 
dal magistrato perché, nei 
suoi riguardi, era stata ipotiz- 
zata l'accusa di spettacolo 
osceno, 

La visione del film, alla qua- 
le dovrebbe partecipare an- 
che il suo autore, è stata 
disposta per stabilire, tra l’al- 
tro, se, a dieci anni dalla deci- 
sione della Cassazione, la pel- 
licola contenga ancora quella 

| carica erotica che provocò la 
condanna al «rogo». 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI 


Vantaggi per 
casa e famiglia. 
Una persona an- 
ziana vi darà 
preoccupazioni per la sua 
salute, 


La persona che 
vi sta vicino 
sembra avere 
un problema da 


‘ARIETE 


risolvere, cercate di essergli 
di aiuto. 


Saranno favori- 
te le pubbliche 
relazioni e i con- 
tatti umani. 
Avrete un leggero migliora- 
mento sul lavoro. 


Una Luna movi- 
mentata pro- 
mette incontri, 
movimento di 
denaro, piccoli cambiamen- 
ti e buone notizie. 


Con Saturno 
opposto al Sole 
potreste incon- 
trare ostacoli o 
avere delle preoccupazioni 
per una persona anziana. 


Sarete entusia- 
sti e presi da 
qualche cosa di 
nuovo. Siate 
meno pignoli; non perdetevi 
sempre per i dettagli. 


LEONE 


BILANCIA Evitate di dare 

L. 3, dei giudizi se 

non avete senti 

to prima tutte 

due le campane: obiettività 
innanzitutto! 


Le stelle indica- 
no possibilità di 
fortuna in amo- 
re. Cercate di 
non scherzare con il fuoco 0 
giocare con i cuori solitari. 


“SCORPIONE 


Le faccende di 
casa e famiglia 
richiedono tut- 
ta la vostra at- 
tenzione. Una persona ami- 
ca cercherà il vostro aiuto. 


SAGITTARIO 


Il contrasto So-' [caFrIcoRNO 
le-Saturno inci- 

derà sul vostro da 
stato di salute. 

Attenti ai colpi di freddo e 
soprattutto mangiate sano. 


Oggi sarete for- 
tunati in tutto 
quello che fare- 
te ‘insieme agli 
amici. Rispettate gli appun- 
tamenti. 


Sarete nostalgi- 
ci e sentimenta- 
li. Se viene un'i- 
dea cercate di 
metterla in pratica subito, il 
momento è buono. 


ORVISI. 


CONTINUA CON 
PREZZI 
SCONTATI 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (1,6,4,1,1,1,2,1, 


COM: EFF. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


è Marte L L, Ebe L = Le belle trame 


Leggi 


Mariniello. 


Edizioni Giuridiche Istituto De Agostini 
Unica raccolta di tutte le leggi vigenti, annotate e coordinate tra 
loro con aggiornamento mensile continuativo. Corredata da un 
indice analitico, alfabetico e cronologico. 

Richiedete gratis il saggio illustrativo dell’opera o informazioni 
presso UNIPEM, via Roncheto 71/1, tel. 820712 al consulente sig. 


Vigne 


ORIZZONTALI: il Fettina 
di vitello, ripiena di prosciut- 
to e formaggio - 10 Davanti al 
cavaliere (sigla) - 13 In tavola, 
con l’insalata - 14 Patriarca 
ebreo - 15 Le api li fanno con 
la cera- 16 Ci vive chi sta bene 
- 18 Francesco, asso del peda- 
le - 19 E’ al nostro fianco - 20 
‘La figura in cui il torero apre 
la cappa davanti al toro - 23 
Napoli - 24 Robustezza - 25 
Sopra - 26 Cominciano vener- 
dì - 27 Spaghetti forati - 28 
Antica lingua provenzale - 29 
Noto centro balneare del Sa- 
lernitano - 30 Ostenta\una 
ridicola raffinatezza - 32 Si 
chiede umilmente - 34 Cosa di 
tutto rispetto - 35 Simpatiche, 
amabili - 36 Braccio di ferri 
38 Cibi da fast-food - 39 Au: 
mezzo a tre ruote - 40 L’appel- 
lativo del pittore fiorentino 
Domenico Bigordi. 

VERTICALI: 1 Abbandona- 
ta - 2 Scolare - 3 Lo scheletro 
del pesce - 4 Parte del cappel- 
lo - 5 Il mendicante ucciso da 
Ulisse - 6 Però - 7 Un titolo per 
Craxi (sigla) - 8 Si tiene accan- 
to alletto - 9 Coda di pernice - 


- tlirrora 


’@acrre—”—ec_omu--*— 


SPANGHER 


LE MIGLIORI FIRME. DELL'ABBIGLIAMENTO NAUTICO 


5 TRIESTE - RIVA T. GULLI 8 - TEL. 305158 
%—==oerr__ÉÉc* 


10 L'abito... - 11 Un saluto a 
Cesare e a Maria - 12 Qualità. 
positiva - 15 Essere trattato a 
pesci in faccia... - 17 Spie - 18 
Racconti fantastici - 20 Indi- 
screzioni, pettegolezzi - 21 Il 
nome della Pavone - 22 Man- 
fredi o Benvenuti - 24 Cittadi- 
na a valle del Piemonte - 25 
Pesanti insuccessi - 26 Si met- 
te nella stanza da bagno - 27 
Miguel, cantante - 28 «Una 
quantità minima - 29 Anche - 
30 George, pseudonimo della 
scrittrice Aurore Dupin - 31 
Un cavallo rossastro - 33 Capi- 
tano - 34 Ripetuto sul calen- 
dario - 36 Un po’ di ghiaccio - 
37 In cura - 38 Palermo. 


Soluzione del cruciverba 
Pubblicato ieri 


ja] 
[t[x[r[a]r[s{i{o[m{ojr[p] 


OURAGAN | 


marine wear 


ORARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1), 
Venezia S.L, - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. 
Budapest - Roma, Za: a 
- Roma; cuccette Il cl, Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9,85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 
0 Ex Epiroli Express - Venezia 


6.22 
6.48 


R Roma (via Mestre) (*) 
L Venezia SL. 
Ex Venezia S.L. 
L Portogruaro 
Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C, - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
W el - 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano 
Venezia - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 
Lecce) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
Portogruaro (si effettua dal 
2,6 al 28,9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86) 
19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Triest 
Parigii cuccette Il cl. Belgi 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
al 28.9.85 al 31,5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
LA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9,85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
Venezia S.L. 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il ci. 
Lecce - Trieste) 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S. 
Triveneto 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il ci, Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
Sil. WLAB Venezia - Bel. 
grado; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


iorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
18.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
Istanbul (dal 2.6 al 
9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 


nezia 
28.9, 


Portogruaro 
Venezia S.L. 
Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall‘8.6 al 28.9.85) (°) 
Venezia S.L. 
Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl, Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 LDVenezia S.L. 


(°) Servizio di l e Il classe con supple- 
mento. Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola T classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 315.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
{dal 2,6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9;85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 n 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6,7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 85) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze . 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 


(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (D), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 1). wi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (1), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (1), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13,43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 


atania - Palermo, 


Continuaz. dall'11.a pagina 


CAMPER America 465 anno 
de km So vendo. 

. ore pas 1 
SOR 33." 5245/15 


CARAVAN Tabbert 460, 515; 
590 nuove da immatricolare 
garanzia della casa vendiamo 
‘ajprezzi di realizzo con dilazio- 
ni e permute. Telefono 0434- 
366763. 28/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


CAMERE 1-2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 
2852/17 


‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


STUDENTE e studentessa non 
residenti cercano apparta- 
mento. bicamere anche non 
ammobiliato. Telefonare 
569428 ore 14-17... 57935/18 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


A. GIULIA affittasi ex portine- 
tia 70 mq non abitabile adatta 
laboratorio artigianale ecc. 
Telefonare 0481-45505. 

57216/19 

AFFITTASI libera mansardina 
arredata bagno IV senza 
ascensore, Tel. 910795 13- 


57230/19 

IL Caminetto, via Roma 13, af- 

fitta non residenti Battisti ap- 

partamento arredato soggior- 
no 2 stanze servizi. Tel. 69425. 

y 2877/19 


IL PICCOLO 


I SEGRETI FOTOGRAFICI DI EVA ROBIN 
SAN GIMIGNANO/ IL POZZO DELLE FAVOLE 


SATURNIA/L'ACQUA DEGLI DEI 
DUE ITALIANI NELLA SQUADRA DI TUTTI | TEMPI 


IL Caminetto, via Roma 183, af- 
fitta via Udine monolocale ar- 
redato. Tel. 69425. 2877/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.G. VUOI cedere la tua atti- 
vità noi ti aiutiamo a farlo nel 
modo migliore. Adria, Mazzini 
30, tel. 68758. 2825/20 

A.G. ABBIGLIAMENTO bam- 
bino, biancheria ottimi incassi 
cedesi, Adria, Mazzini 30, tel. 
68758. 2825/20 

A.G. ARTICOLI SPORTIVI av- 
Viatissimo cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 2879/20 

AGENZIA Gamba 768702. Lat- 
teria forte ‘passaggio buon red- 
dito cedesi zona Giulia.2781/20 

AGENZIA Gamba 768702. Salo- 
ne, parrucchiere centralissimo 
avviato cedesi. 2781/20 


21 


Case, ville, terreni 
' Acquisti 


APPARTAMENTO libero tre- 
quattro camere cerco urgente- 
mente in acquisto. 763189. 

14/21 


Sil 
Trieste - Via Flavia 


CAUSA trasferimento in Trieste 
cerco recente soggiorno due- 
tre stanze. 733419. 10/21 


OPICINA cercasi villa indipen- 
dente signorile pagamento 
contanti massima serietà 
discrezione. Geom. Sbisà 
942494, 

2780/21 


PRIVATAMENTE cerco appar- 
tamento recente soggiorno 2 
stanze anche periferico. Tel. 
630120. 

121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
i O contanti. 

‘elefonare sE 2879/91 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


‘A.A.G. CASETTA soggiorno cu- 
cina stanza bagno autoriscal- 
damento vendesi 40.000.000. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

2 2825/22 

A.A.G. SCORCOLA apparta- 
mento libero 3 stanze cucina 
bagno vendesi 55.000.000. 
ADRIA Mazzini 30, tel, 68758. 

2825/22 

A Roiano privato vende camera 
cucina doccia wc libero. Tele- 
fonare 0481/45505 ore pasti. 

517216/22 

A. VIALE PRIVATO vende ap- 

artamentino camera cucina 

fagno. doccia we. completa- 

mente a nuovo. Facilitazioni 

BSINtO. pina 0481/ 
ori ii 

ES 57216/22 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na TRIBUNALE piano IV, sa- 
lone 3 stanze stanzetta cucina 
doppi servizi poggioli da re- 
staurare. 2865/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
SONCINI primingressi, appar- 
tamenti mg 86 autoriscalda- 
‘mento giardino condominiale, 

APPARTAMENTO 100 mq zona 
Canova, riscaldamento auto- 
metano, 3 camere cameretta 
cucina bagnoipostiglio canti. 
na vende privato a privato. 
Telefonare 730027. 0071052/22 

AUTOMETANO comoda ubica- 
zione pronta consegna ‘vende 
impresa Marcon Castaldi 3, 
tel. 728012. 2867/22 

CANARUTTO 69349 Pauliana 
bellissimo appartamento una 
camera soggiorno cucina dop- 
pi servizi due poggioli risc: 
damento autonomo. 2555/22 

CANARUTTO 69349 zona Corso 
appartamento 80-200 mq da 
ristrutturare ascensore riscal- 
damento autonomo. . 2559/22 

CANARUTTO 69349 viale XX 
Settembre appartamento 180 
mq prezzo interessante. | _ 

CAPANNONI zona Industriale, 
paraggi via Caboto. Due da 
ma 350. ca., più piazzale mq 
1400, vende privato, anche di- 
viso in due lotti. Tel. 766804- 
766865 preferibilmente dalle 
15.30 alle 20. 2878/22 


Telefono 281444 


CAPANNONE periferia 650 mq 
adattissimo officina-deposito. 
Spaziocasa, Valdirivo n. 36. Do 

o 2 


GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
Vanni casetta libera su due 
piani 2 camere cucina servizi 
cortiletto 48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Crispi 
bero soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi separati ripostiglio 
51.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Revol- 
tella buone condizioni sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizi 25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Vico libero soleggiato soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi 46.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 zona 
Pam magazzino libero di circa 


60 mq con acqua luce we° 


38.500.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi OSPEDALE 3 stanze 
cucina terrazza we comune, 
25.000.000. Tel. 61712. S. Laz- 
zaro 10. e 2812/22 

IMMOBILIARE civica vende 
paraggi ROSSETTI rinnovato 
soleggiatissimo, stanza st 
zetta soggiorno cucinetta b: 
gno autoriscaldamento meta- 
no, 39.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 2872/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA soleggiato in pa- 
lazzina 2 stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore, 55.000.000. S. Lazzaro 10. 
‘Tel. 61712, 2872/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI, piano alto, 
panoramicissimo salone 2 
stanze cucina bagno ripostigli 
terrazza riscaldamento ascen- 
sore. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

2872/22 


n 


LIGNANO SABBIADORO affa- 
Te appartamenti in signorile 
palazzina due matrimoniali 
soggiorno. servizi triterrazze 
cantina arredati ampio giardi- 
no vicino mare 50.000.000 ven- 
donsi. Telefonare 0432/34430. 

MONFALCONE: ALFA Ronchi 
appartamento recente mq 85 
abitabili postoauto, 
50.000.000. OECESE 


41807. 

PIZZARELLO 766676. Giardino 
pubblico ammezzato 90 mq, 3 
Stanze cucina servizio ottime 
condizioni adatto ufficio am- 
bulatorio laboratorio, 
45.000.000. 19/22 

PIZZARELLO "766676. Costiera 
in palazzina soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno pog- 
giolo posto macchina. 19/22 

PIZZARELLO 766676. Zona 
‘PAM cucinino soggiorno ma- 
trimoniale bagno ascensore ri- 
scaldamento vistamare. 19/22 

SAN CANZIANO: «Garden Re- 
sidence» nuovo appartamento 

camere, cantina, garage: 

i preliminari 48 mi. 

lioni agevolati (330.000 mese). 
Agenzia Italia Monfalcone 
"74404. 1/22 


| 


Mercoledì, 28 maggio 1986 


'TORREBIANCA appartamento 
mq 130, terzo ascensore. Im- 
mobiliare Solario, telefonare 
61061, orario 16-19. 2823/22 


ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 2816/22 


VESTA Sistiana villa con terre- 
no quattro stanze salone servi 
Zi taverna mansarda, 730344, 

21719/22 

VESTA zona piazza Garibaldi 
Piano alto luminoso due stan- 
Ze salone cucina bagno pog- 
gioli riscaldamento centrale 
ascensore 730344. 2579/22 


VESTA villino via Cantù 3 stan- 
ze stanzetta soggiorno cucini- 
no bagno riscaldamento giar- 
dino garage. 730344. 2779/22 
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Turismo 
e villeggiature 


GRADO appartamenti immersi 
‘nel verde vicinissimo spiaggia, 
1.15 giugno (4 letti) 280,000. 
«Trieste Mia» - 768800, pome- 
riggio 54519. 2748/23 

GRECIA mare zona archeologi 
‘ca affittansi appartamenti 4 
letti. 0481-41280. 2317/23 
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Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate r' 
solverla felicemente con ami 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
<A.N.A.G.» Trieste 577315, 
Udine 35738, Pozzuolo 669674, 
Cervignano 34299, Monfalcone 
72019. 517243/26 


.14.31 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA* 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Vil! 
Opicina - Lubiana - Zog 
bria - Belgrado (cuccett@” 
cl.-Parigi - Belgrado, Parig. 
Zagabria dal 30.9.8î 
WLAB Parigi - Zagabrie] 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (i) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (Il. 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Of? 
cina - Lubiana - Belgradli 
Skopje - Atene - Istan 
(WLAB e cuccette ll cl. " 
nezia - Belgrado; cuccelià 
cl, Venezia - Skopje gio? 
di lunedì, sabato e dome 
ca dal 2,6 al 28.9.85; lr 
29,9,85 esclusi i giorn 
lunedì e domenica; Venell! 
- Istanbul dal 2,6 al 28. 
Venezia - Atene esclusi 
giorni di giovedì e domett 
ca dal 4.6 al 28,9,85; WIM 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e dome! 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Z40*” 
bria - Budapest - Varsavit 
Mosca (cuccette Il cl, ROM 
- Varsavia solo giorni © 
martedì, venerdì e dome” 
ca dal 7,6 al 26.9.85; Rom? 
Budapest solo giorni dh 
nedì, giovedì e sabato 
6.6 al 26.9.85; WLAB Rom 
- Mosca (2); WLAB Torin0 
Mosca solo il sabe! 
dall'8.6 al 28.9,85) 


n 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - BU 
pest - Zagabria - Lubian4 
Villa Opicina (WLAB Mos# 
- Torino solo il venerdì 
7.6 al 27,9.85; WLAB Mo: 

- Roma (3); cuscstte IlÈ 
Varsavia - Roma solo ff 
giorni di lunedì, giovedì: 
sabato dal 6,6 al 26.98) 
Budapest - Roma sola 
giorni di mercoledì, vene! 

e domenica dal 5.6 
25:9.85) 


8.36 Ex Venezia Express- istanbll 
Atene - Skopje - Belgrad0 
Lul a - Villa Opicina i) 
9.46 D. Lubiana - Villa Opicina ci 
16.38 D Lubiana - Villa Opicine | 
19.05 Ex Simplon Express Belgr@ 
- Zagabria - Lubiana È. 
Opicina, (cuccette Il cl. 
grado - Parigi, Zagab! i 
Parigi dal 28.9.85. 
‘ 31.5.86; WLAB Zagabri? 
Parigi) Ù 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domeri 
e_nei giorni 15.8, 1.11, 255 
26.12.85, 1-1, 31,3, 25.4 0 1555 

(2) Non circola nei giorni di sab! 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sab! 
(dal 29.9,85) i 

(3) Non circola nei giorni di veneti, 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE| 
5.12 L Udine 
6.02.D Udine - 
6.06 L Udine si 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tali 

sio.- Vienna - Monaco ( 
2.6 al 28.9.85) 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine - Carnia 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio A) 
Udine - Venezia S. L. (9) ( 
Udine - Venezia S.L. 
Udine 
Udine € 
Udine (si effettua nei gi?! 
lavorativi dal 3.6 al 28. 
(Autosrvizio sostitutivo) 
Udine (si effettua 
29,9,85 al 31 
riodo dal 2.6 
soli giorni festivi) 


Tarvisio 


10.16 
12,25 
13.10 
13.58 
14,30 
16.46 
17.35 
17.46 
18.02 
19,14 
20.02 


rorgarroruyr 


‘20.02 


E an 


AI 
fa È 


Dove 
Success 
Minciat 
ché nes 
Sapere 
Tibasso 


Che anc 
Negli a 
Indusir: 
Specula 
borsa 

legge V 
Precisa 
Comper 
Ti che 
Cento 

Società 
Sbecula 
ie so 
thiare € 
° fatto, 


eggi, 


the da 
Potuto 
Ina 
dccre 
no pi 
lege ci 
lternat 
lecca a 
lodice 
dollato. 
Alu 
Isposiz 
Èssere 
lon do 
etto re 
loso è 
Ilicazio 
lt da 
Uficio | 
“potre 
ih modi 
bile. 

c' 
ion è in 
9 che e 
losidde 
fioè uni 


Italien Osterreich ExpreS5| 


Udine - Tarvisio - Vienné, 


Monaco (cuccette | e Li: n 


Trieste - Vienna dal 2.0‘ 
al 28.9.85) 
Udine 


1.25 L_ Udine (si effettua nei g! 
lavorativi dal 3.6 al 28.9 

0.53 Udine. (si effettua 

29,9.85 al 31.5,86; nel PÉ 

riodo dal 2.6 al 22.985" 

soli giorni festivi) 

Udine (soppresso dal 

16.8.85) (2) 

Udine 

Venezia - Udine (2) 


Udine BE 

Osterreich Italien ExPln 

Monaco - Vienna - Tani*, 

- Udine (cuccette | e Il 

Vienna - Trieste dal 2.9 

28.9.85) 

Udine D) 

Venezia S.L. - Udine (°) 

Udine 

Udine. 

Udine 

Udine 

17.53 L Udine 

19.30 Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco è; 
2.6 al 28.9,85) - Vien"! 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


10.14 
11,20 
11.40 


15.30 
16,46 


(9) Servizio di sola | classe gi 

(1) Soppresso nei giorni 15.8; 2 
26.12.85 6 1.1.86 | 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata ; 
potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano... 
nelle colonne degli avvi! 
economici de 


IL PICCOLO) 


(Autoservizio sostitutivo | 


Umand, 
loga | 


‘mpra 

Westi p 
Miti 
| 


o 


